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- ANNALI; 

OVERO  MEMORIE 

x Dell'  Antica , e Nobile  Citta 

DI  S*  SEPOLCRO 

Intorno  alla  Tua  Origine , Vite  de’  Santi 

ARCA  DIO  , ED  EGIDIO  FONDATORI,' 

E a quanto  giornalmente  in  edfa  è accaduto . 

CON  LA  SERIE,  ED  EGREGI!  FATTI , 

Di  tutti  £ Sancii  e Beati,  de  Cardinali , Arcivefcovi,  Vefcovi,  Pre* 
lati  y Generali  di  Religioni  , Cavalieri  Templari  , di  Rodi  , di  Cri-  * 
fio , e di  S.  Stefana  Papa , e Martire;  De*  Letterati  y con  le  loro 
Operedate  alla  luce  5 De*  Generali  d’  Efferciti , Colonelli,  Ca- 
pitani, con  le  loro  gloriole  Irnprefe  $ De*  Pittori,  Scultori  > 
con  leloro  Opere  $ De*  Podeftà,  e Commìffarii;  De’ Priori 
di  Fraternità  y e Gonfalonieri  y che  fono  ufeiti  da  detta. 

Città;  E con  Pefatta  Notizia  de*  Pontefici,  Imperato- 
ri y e altri  Principi,  che  in  efla  fi  fon  portati,  e 
i Privilegi  da  loro  a quella  concedi. 

Accolta  fedelmente  da  diverfi  Archivi  , e Man ofer itti 

DALL’  ABATE 

PIETRO  F ARLILLI 

c I T T A D IN’  FIORE  N T I N O, 

E conlàcrate  al  gloriole»  Nome  della  Santità 

CLEMENTE  XI. 

SOMMO  PONTEFICE  REGNANTE. 

N FOLIGNO,  Per  Nicolò  Campitelli  Stampat.  Camer,  e Vefcoyt 

COTi  UdiiZ^  D£\  SUT&PJOBJ. 


SANTISSIMO 

PADREi 


pdìfco  di  fublicare  fotto  gl'  Aufpicil  della  S.  V.  le  fatiche  della, 
mìa  poveray  e roTgga  penna  , nell’ epilogare  le  memorie  più  an- 
tiche, riguardevoli  y e dfgne  , che  tn  gran  parte  fi  avano  Jom- 
merfe  nel  vaflo  , e profondo  Pelago  cieli  oblivione  della  nobile,  ed  illuftr 
Città  di  San  Sepolcro  , fondata  fecondo  il  parere  de  piu  celebri  , ea  eruditi 
Croni fti,  sii  le  rovine  della famofa,  ed  antica  liturgia,  parendomi  neceffa-  - 
rio  , che  quefle  non  ad  altri  devino  effer  con] cerate  3 che  al  fu bl ime  merito  di 
VOSTRA  SANTITÀ  y sì  per  effer  la  predetta  Città  antico  membro  di  San- 
ta Chiefà  , come  ancora  per  efier  fiata  la  medefima  valorff amente  difefa  l'an- 
no i2?o.  contro  le  poderofe  Armi  de*  prodi  Cafiellani  dal  f amo/o  , e fempre 
invitto  Capitano ‘Pietro  cibano  d9  Urbino  fuo  gloriofo  Predeceffore . Le  open  , che 
contengono  i origine , legefia  de 9 Santi  } e Beati , ì fatti  illufiri  degli  Uomini  va- 
loro  fi  nell9  Armi , ed  infigni , e celebri  nelle  lettere  , le  grandine',  le  guerre , le 
leghe , le  magni fi  cernie  di  una  Città , fecondo  il  parere  del  dotto  * ed  erudito  T aci - 
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toy  non  fi  devono  dedicare  fe  non  ad  un  cofpicuoy  potente y riguardevole  y e magna* 
nimo  Sovrano  y che  come  Vrotettore  di  effe  fappi  Jojienerne  il  titolo . Qual' ^dun- 
que nel Secolnofiro  -ritrovar  fi  poteaper  natura  più  cospicuo  y potente  y tignar* 
devote  y # magnanimo  y a cui  far  fi  dovefie  di  effe  nobiV  dono  y je  non  h—» 
SANTITÀ  VOSTRA y che  viene  acclamata  da  tutta  laChiefa  univerfaleper 
un  Vice  Dio  y e Vicario  di  Cri  fio  in  Terra  > per  legittimo  S ucce  fiore  diVie- 
tro  y per  primo  Ve/covo  y e Capo  della  mede  firn  a , e ptr  acerrimo  y e fi  e,  0 
antìgonifia  de*  Tremici  di  Santa  Fede  y uguale  a Cefari  nella  fomma  Clemen- 
za y ed  e atta  Giu/tigia  verfo  i Topoli  y nell1  inarrivabile  pietà  verfo.  il  Cul- 
to Divino y e ammirabile  Carità  verfo  tutto  il  Cattolichifmo  y nella  perfetta 
cognizione  delle  Cofe  Divine  y e limane  3 e in  fomma  nella  vajtità  de*  p en- 
fi eri  in  utilità  del  Vaticano  y come  degno  defeendente  di  tanti  illuflri  y cele- 
bri y e f amo  fi  Verfonaggì  dell' antica  y e J^obile  Trofapia  Albani  y che  nell * 
andati  Secoli  y meritò  nella  famofay  e tanto  potente  Republica  Romana  y di 
aver  il  decorofo  y e tanto  pregiato  titolo  di  fuo  Concittadino  y e nelle  Civili 
conte/ e y e/ule  fù  afiretta  ad  allignar  fi  y e in  Bergamo  y e in  Urbino  Città 
nobili  y e vignar aev  oli  della  bella  Italia:  fecondo  il  parere  dell'  erudito  y edot- 
to Cronifla  Magalotti  patrio  Fiorentino  nel  fuo  vafto  T eatro  delle  Famiglie  Fio- 
bili  Italiane . Si  numerano  in  ,ejja  Capitani  y che  glorio/ 'amente  fudarono  fot- 
ta gl'  Fimi  per  /’  ingrandimento  della  Fede  Cattolica . Si  contano  Terfonag- 
gi  vignar devoli  y che  per  il  gelo  della  Giuftigia  y e per  T avidità  della  gloria 
oprarono  aggioni  tali  y che  f eco  tr afferò  in  trionfo  Torpore  Cardinalizie  Ver- 
ghe Tafiorali  y fafei  di  Lan  ie  y Giroglifici  di  Maneggio  y de*  quali  appieno 
ne  decorrono  l' ifiorie  . Vantò  doti  di  j ingoiar  prudenza  y Dottrina  y integri- 
tà y e pietà  il  C irdinale*  Gio:  Girolamo  Albano  y che  nella  fua  verde  età  do- 
tato dalla  natura  di  tutto  ingegno  fù  nella  f am  of a Univerfità  di  V adova  co- 
ronato per  le  Leggi  Civili  di  Dottorali  Allori  y e per  il  Jm  alto  fapere  mon- 
tò poi  in  tanta  (lima  , che  l' EccelJ a y e fempre  gloriofa  Bgpublica  Veneti^* 
nell1  età  fua  di  50.  anni  lo  decorò  del  nobile  y e pregiato  tit  lq  di  fuo  Affé f- 
fore  y e di  Collaterale  Generale  . Impiegò  con  fommo  gelo  in  prò  di J anta 
Chìefa  più  volte  la  penna  contro  gli  Eretici  y che  mfefl a vano  la  propria  Va - 
trìa  y di  modo  che  V iftdfio  Tontefice  Vaolo  Tergo  fe  gl*  proteilò  molto  tenu- 
to , e lo  commendò  in  publico  Concifioro  . Appena  afiìfo  nel  gran  doglio  di 
Tietro  Vio  V . della  nobile  famìglia  Ghifilien  di  Bologna  y a cui  era  già  nota 
la  fomma  Dottrina  dèli'. Albano  , lo  chiamò  a Roma  e pria  lo  creò  Troto- 
notario  Apofiolico  de1  Vartecip  mti  y e non  molto  doppo  Governatore  dell 
Marca  d'Ancona  v ed  in  ultimo  con  univerfale  applaufo  della  Metropoli  dell 9 
Uni  verfo  l'aggregò  l'anno  1 ^jo.  in  compagnia  di  altri  quindici  al  Sa.ro  Stuo- 
lo de  Torporati  y e a primi  Onori  di  Santa  Chiefa  ; e di  ciò  non  contento  or- 
dinò V anno  1571.  il  dì  ip-  Febbraro  y che  per  Decreto  publico  del  Senato  di 
Roma  f off  ero  aferitti  all'  Ordine  Senatorio  y e alla  F/obiltà  Romana  i fuoi  Fì- 
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gli  Conti  Ciò:  Batti fta,  Gioì, tr ance fco’l  e Ciò:  Domenico  y imo.  la  Fami- 
glia ^Albani  y che  ancora  di  fi  degno  titolo  ne  è fregiata,  'F{el  C orici  ave  fat- 
to doppo  la  Morte  di  Urbano  Settimo  y fà  quefio  dotto  Corporato  in  pudica - 
mento  di  efier  Sommo  Pontefice  y ma  L*  impedì  la  gravofa  età  di  84.  anni  y 
non  atta  à foftenere  le  Chiavi  di  "Pietro  * come  regifira  il  Cicarelli  nella  fina 
aggiunta  al  Platina » Degni  parti  della  celebre  penna  di  quefio  f am  ofo  Por- 
porato fono  le  feguenti  opere . un  libro  de  Cardinalati!  che  confacro  al 
fublime  merito  di  Paolo  Ttr%o  in  poma  1*  anno  1541.  Un  altro  divifo 
tré  parti  de  Defènflcme  Romani  Pontificis^  & de  Donatione  Coilantini 
adverfus  obtraciationes  ,,  flampato  in  poma  per  ^Antonio  Piaci Jf  anno  *547* 
Un  altro  de  Immunitate  Ecclefiarum  ^ dedicato  a Giulio  Secondo— Sommo 
Pontefice  y flampato  in  poma  per  Valerio  y e Luigi  Dorici  f anno  155^.  Un 
altro  de  Confìliis  Legalibus$  un  altro  de  Potevate  y & Autoritate  Pon- 
tiikis  3 & Concili^  divi/o  in  tré  parti  flampato  in  Venera  apprefio  il  Co- 
rnino Canno  1561.  e finalmente  un  altro  intitolato  Commentarla  inBarto- 
lur^everum  Juris  Monarcham.  Nella  gravofa  età  di  Sj.anni  , carico  di 
Meriti  y quafi  dormendo  cambiò  la  Vita  temporale  in  eterna  in  poma  V anno 
1591.  il  dì  25.  ^Aprile y e con  decorofay  e magnifica  pompa  ebbe  il  fuo  Ca- 
davere onorata  Sepoltura  in  Santa  Maria  del  Popolo  y tome  fcrive  il  Padre 
Cownelli  Minore  Conventuale  Cosmografo  della  pegina  del  Mare  y nella  fuu 
Tavola  Sinottica  de  Cardinali . ^Ammirò  la  Serenijfima  pepullica  di  Geno- 
va le  alte  prerogative  t anno  1620.  di  Carlo  .Albano  ptfiaente  appreso  la 
medefima  per  l’  eccelfa  Pepublìca  Veneta  Perfonaggìo  d*  Eloquenza  [involare  y 
e di  alto  Japere  y che  meritò  di  ejfer  a/critto  dal  potente  y e dotto  Senato 
Veneto  fra  i Cavalieri  di  San  Marco.  Diede  alla  luce  la  pelatone  delle  f e- 
fie  fatte  in  Vicenda  per  San  Gaetano  Thieni  ìllufire  Fondatore  de*  Padri  Tea- 
tini y flampata  per  Gwftpp e Pavoni  U anno  1621.  Mi  eflenderò  ancora  ad 
ej altare  il  merito  di  Monfignore  Malatefta  Albano  celebre  y ed  injigne  legijla  3 
e in  ogni  j or  te  di  Lettere  verfato  y che  mentre  femivivo  y e languente  fe  ne 
flava  il  Sommo  Pontefice  Urbano  Ottavo  y fà  dal  Cardinale  Francefco  Barbe- 
rini "Nipote  di  S.  S.  fpedito  in  Francia  per  introdur  trattato  con  quella  Cri - 
flianijfima  Corona  ad  una  nova  Lega  y e per  infinuarlo  nella  amicizia  del  Car~ 
dinaie  Malanni y a fine  di  difporre  il  Papa  à promovtrlo  alla  Dignità  de- 
corefa  del  Cardinalato  ; come  fi  ricava  dal  Conclave  dell*  ifie fio  Urbano  y che 
con  li  altri  manuferitto  fi  ritrova  nella  Libre  ia  de  Minori  Ofiervanti  della. 
Città  di  $an  Sepolcro  . Quelli  poi  y che  al  noflro  tempo  illuflrano  di  quella, 
nobile  Stirpe  .Albani  y e la  Patria  y e la  Corte  Fontana  fono  l*  ijlejjì  Nipoti  di 
POSTICA  SJtNTlT^L.  Un  Cardinale  Annibale  cibano  y Principe  di  fiubli - 
me  fpirito  y d' ogni  piu  nobile  Virtù  adorno  , di  una  vafia  eruditone  arricchito , 
amante  del  Culto  Divino  , vanta  efemplarità  [ingoiare  y fempre  indifeso  per 
il puhlico  bene  y benigno  y prudente , difenfore  y e protettore  de ’ Letterati . Un 
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Monsignore  y e ■'Principe  Don  Alef andrò  Aliano  Cavaliere  di  Malta  ni  Stuàìì 
Legali  molto  ver  fato  y e di  fomma  efemplarità  fegue  l*  orme  di  Fra  Jf nardo 
Albano  Priore  di  Capova  V anno  134?.  e di  Fra  Montereale  Albano  V anno 
1347.  ambedue  Cavalieri  di  l\pdi  y e di  cofiumi  incolpati  . Un  "Prìncipe  in 
fomma  Don  Carlo  Albano  di  una  perftttifjìma  intelìgenga  > dì  una  rara  pru - 
denga  y e integrità  dotato  fu  f regiato  V anni  fcorfi  dal  pio  y e magnanimo  Vi- 
gnante Cofimo  Tergo  Gran  Duca  di  Tofcana  della  Croce  vermiglia  del  Sacro 
Ordine  Militare  di  San  Stefano  Papa  > e Martire  degno  Protettore  di  tutta  la 
Ser.nijfima  Cafa y con  pingue  y ed  annua  rendita.  Si  accafa  con  la  Signora 
Contesa  Borromei  di  Milano  y Dama  y che  alla  beltà  del  Corpo  fi  unifcono 
le  Virtù  dell*  animo  y compendiate  di  tutte  quelle  più  eccellenti  prerogative 3 
che  ornano  l'Idea  della  fav  legga  y della  pietà y e della  modeflìa ..  Son  [de- 
gni dunque  SBASTISSIMO  PADBJi  di  gradire  y e ricevere  con  benigniamo 
Occhio  f otto  il  fuo  alto  y e autorevole  patrocinio  quefti  Annali  y overo  Me- 
morie  della  nòbile  Città  di  San  Sepolcro  y benché  rogge  y e mendiche  dì  al - 
tegga  di  file  y e d'erudigione  y con  quella  magnanimità  y che  fi  conviene  al- 
la fua  fublime  grandegga  y nelTifleffa  forma  appunto  y che  praticavano  gli an* 
tichi  pè  Perfianij  che  non  miravano  alla  qualità  del  dono  y ma  all1  animò  y 
e buona  volontà  del  Donatore  y acciò  portando  in  fronte  il  fuo  gl  or iofo  So- 
me y virino  all*  Immortalità  y e lontane  da  ogni  critica.  Il  fuo  generofo  in- 
tendimento y che  è Prettamente  confederato  con  la  Virtù  mi  fa  fperare  unA 
cortefe  , e benigno  ricevimento  y e profondamente  profìrato  a piedi  dell*  .. 
SASJITA  VOSTpA  glorio  di  publicarmi  fempre 

Di  S,  Sepolcro  li  6 . Agofto  17IJ. 

. v . ì ; ’ ■'  A)  ■ . ' 

DELLA  SANTITÀ’  VOSTRA 


Umìlifs.  ed  Obedìentìfs*  Figliò 
L’Abate  Pietro  Farulli. 
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CORTESE  LETTORE. 

IL  vivo  defiderio,  che  Tempre  ho  nutrito  , di  trarre  dal  profondo 
dell’oblivione  le  memorie  più  degne  de’  Seoli  già  tralcorf^  , 
per  diicoprirle  al  Mondo  , acciò  le  immitino  5 mi  ha  fatto  ar- 
dito nell' incraprendere  a defcrivere  con  continuata  Ifto'ria  tutto 
ciò  che  di  tempo , in  tempo  nella  nobile  Città  di  San  Sepolcro 
è accada  :o  , principiando  dalla  Tua  origine  , fino  alli  tempi  preienti* 
doppo  averlo  con  lungo  ftudio  raccolto- dalle  Scritture  Originali,  che 
fono  nelTArchivii  di  Città  di  Camello  , e di  quella  Cittì,  e da’  Ma- 
nofcritti  del  Bercordati  ,,  Venuti , e Goracci  Nobili  di  efìa  , e da  al- 
tre memorie  datemi  da  Filippo  Gondi  mio  Cugino  , Cittadino  Fio- 
rentino. Chi  deìinea  al  vivo  le  azzioni  illudri  degl’Antenati  , 
eipone,  come  ritratti  di  Pittori  celebri  allo  fguardo  , ed  alla  critica 
de*  Viventi,  e de*  Poderi  „ Gol  rimarcare  le  virtù  fi  apprende  a fe- 
guìtarle  $ col  ravvifare  gli  errori  altrui  s’  impara  a sfuggirli  . Per 
giovare  dunque  a te  , o cortefe  Lettore , ho  preio  il  gravofo  , & ar- 
duo incarico,  difuguale  alle  mie  debili  forze  di  Iscrivere  queda  com- 
pendioià  Iftoria  lenza  adulazione , e falfità.  Nel  vado  Mare  dì  efN  . 
no  prefa  per  guida  la  verità , e non  ho  fcritto  , per  .dar  fama  al  mio 
nome  , ma  per  dar  lontano  dall’ozio  , vera  lentina  di  tutti  i vizzi , 
Ho  riftretto  in  pochi  fogli*  quello  , che  era  capace  di  un  groffo  vo- 
lume . Spero,  che  leggerai  volentieri.quedo  compeudiofo  racconto, 
il  quale  fe  non  adequarà  il  merto  della  virtù  , almeno  non  ifiancherà 
la  tua  patienza,  giacche  la  brevità  piace  a tutti . Se  quedo  non  folle 
accompagnato  da  facondia  di  parole  , ti  fujp plico  di  compatimento  ; 
Ricevilo  per  tanto  con  lieto  ciglio,  dandoti  ficurezza  , che  tra  pochi 
meli  premeranno  i Torchi  molti  curiofi  volumi  d'  Antichità  y che  io 
bo  desinato  alla  luce  j e vivi  felice» 
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Avendo  letto  il  racconto  degi’Annali  della  Città  del  Borgo  San  SepoN  ! 
ero  y e Tuoi  incidenti  y nè  effendovi  cola  alcuna  contra  fidem  > o 
buoni  coftumi  5 Si  permette  da  me  infraferitto  poterli  dare  allo 
ftampe . 


MICHEL’  ANGELO  CANONICO  ARCANGELI  DEE 


Imprimatur 


L.  ODORISIUS  Via  GEN. 


Per  ordine  del  Padre  Reverendi/fimo  Fnquifitore  Generale  di  Spoleto 
ho  rividi  li  prefenti  Annali,  e non  avendovi  trovato  cofa  contra  fi- 
derà , aut  bonos  mores,  giudico  pollino  darli  alla  ftampa , Spoleto 
18.  Novembre '1712, 


R LUD.  B.  Me  C.  REV.  DEL  S.  OFP, 


Imprimatur 


F.  HffiaoNYMUS  BARAN20NUS  INQUIS.  SPOl^; 


s 


'Ààiticày  Nobile,  e riguardevole  Città  di 
S.  Sepolcro^  che  in  ogni  Secolo  fu  Madre 
feconda  di  Uomini  illuftri  sì  nella  San- 
tità j Lettere,  & Armi- vanta Ta  fua*  origine 
ràrihò*  95?.  da  Arcano  della  Città  d*  Ar- 
ca dià  ili  Grecia,  e da  Egidio' Spagfu*olo 
Uòmini  Sant i flirti  i » Secondo  il  parere  di 
Fràncefco  Bercordàti  , di  AleffandroGo- 
racci  nelle  file  Croniche  ntàtiofcritce  di 
detta  Città . A piè  del  Fiume  Tevere  i a-# 
detto  tempo  lì  ritrovava  una  folta,  vafta  , 
e verdeggiante  Selva  ornata-  di  molti  Noci, 
per  i quali  aequiftò  il  titolo  di  Vai*  di  Nócea  , ove  era  nelle  età 
trafeorfe  l’antica  Biturgia  fondata  dagli  antichi  Tofcani  avanti  la—» 
fondazione  della  tanto*  celebrata  Roftir,  fecóndo  il  parére  di  Tolo- 
meo, e di  Ort  èlio  nel  fuò'  Teatro.  Quivi  fcaturiva-  urla  limpidi/!!- 
mà  Fonte  d-acqrta  cSe  col  fuó4  continuo  , e grato’  mòriaorìo  invitava 
i Viandanti  a ricrearli  alquanto  . Regnando  dunque  nella  Cbitf^ 
di  Dio  Giovanni  XL  rtell’Inàpèró  dell’Occident  e Ottóne  Primo  Fig\  io 
d'Arrigo  Celare  , che  per  la  grandézza  riofi  mèn  dell'  animò,  che^p 
delle  fegrtalate  ìmprèfe  acqìiiftò  il  nome  dì  Valorofo",  e di  grande, 
e in  quello  d’Oriente  Collantino  il  Settimo;  Arcano Topradetto  Uo- 
mo dì  grande  Bontà,  e molto  zelante  dèli’onòr  di  Dio , Egidio  fuo 
compagno  ifpirati  dal  Cielo  frettolosi  fi ! incaminàròno  alla  aevota__>, 
pia  , e fac ra>  vifita:  del  Santo  Sepolcro  > e degli  altri  Luoghi , ove_> 
furono  dal  Salvatore  dèi  Mondo  operati  i fac rò fanti  Miflerj  della— » 
noflra  Redenzióne.  Non  puòle  CeTtaitientè  la  mia  rózza  penna  quìa 
baftartza  deferivere  la  devozione,  e la  riverenza’,  che  qtiefti  Santi 
Pellegrini  dimostrarono  a quei  Sacri  Luòghi  . Grandi  in  vero  furo- 
no rafìinenÈe,  le  mortificazioni,  e altre  opere  , che  fecero  per  amor 
del  fuó  Signore,  che  quivi  per  loro  era  mòrto  sii  un  Tronco  diCro* 
ce.  VifTero  qui  Tempre  d* elemofine  dategli  da  pii  Fedeli  . Alia  fine 
ottenuto  un  pezzo- di  Pisùa  del  Santo  Sepolcro,  con  altre  Reliquie 
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fnfigai  dal  Patriarca  dì  Óierofolima,  prefero  gialla  Paleftina  couge* 
do  Senza  dimoia  andarono  veri©  Venezia  , dipoi  ver loT  antica , e 
vaga  .Città  di  .Roma  . .Quivi  don  le  pupilli  grondanti  dx  lagrime  , 
e 'con  inaudita  devozione' vifìtarono .quelle  JnGgai  afriche  , viven- 
do Tempre  d*  elemofine » Baciato  il  piede  con  grande  umiltà  al  Som- 
mo Vicario  di  Cj  ito  , fi  partirono  da  Roma  3 e tutti  fianchi  , o 
ardenti  di  fete  fi  fermarono  a piè  della  fuddetta  Fonte  ( ove  è in 
oggi  li  Pozzo  del  Cìauftro  della  Cattedrale  ) ricreatili  alquanto  que- 
fìi  Santi  Pellegrini,  cominciarono  a decorrere  delle  cole  celefti , 
de', S^nii  JLuoghi  di  Roma  , Arcano  alla  fine  per  la  fianchezza  prele 
un  dolce  3 e loave  tipo  fa  , nel  quale  .j*  ifiefio  Salvatore  gl'  apparve  , 
e proruppe  in  tali  accenti  • Oh  ^Arcano  y già  che  fei  venuto  in  quefio 
luogo , voglio  y e ti  comando  che  tu  con  Je  Reliquie  3 che  poni  in  onore 
dei  mio  Sepolcro  , facci  qui  dimora  col  tuo  Compagno  fino  all'  ultimo  [più- 
to  x e non  abbi  ardire  di  profeguire  f incominciato  viaggio  ; ma  bensì  dar 
principio  ad  un  Borgo  y e Oratorio  y che  / intitoli  San  Sepolcro  y in  ono- 
re , e venerazione  delia  i Pietra  y che  di  effo  porti  . Rifvegliatp  Arcano 
eftatico,  dubbiofo,  ed  incredulo  di  sì  fatta  vifione  3 pretendeva  far 
ritorno  alla  propria  Patria  j erutto  anziofo  fi  diede  a ricercare  il 
Buffoloj  ove  erano  le  Sante  Reliquie  , fi  non  ritrovandolo  , femivi- 
vo  languente  , e ripieno  di  lagrime  ricorfe  all’  Orazione  ( vero 
antemurale  degl’ afflitti  ) acciò  meglio  J’ Aitiamo  li  fvelalTe  la  veri- 
tà di  sì /atta  vifione j Appena  quella  terminata  , alzando  la  tefta  ri- 
mirò con  molto  fuo  piacere  fp  fiupore  il  fuddetta  puffolo  fopra  di 
un  Albero  ; Se  egli  fenza  dimora  con  fommo  giubilo  lo  fall  per  pren- 
derlo. Oh  prodìgio  inaudito  ! jnentre  è per  ^ver lo,  ecco  che  lo  ri- 
mira alza  fi  più  in  altoi  Jntefa  alla  fine  Ja  .volontà  ^lel  fuo  Sovrano, 
proftrato  in  .terra  con  le  .pupille  .bagnate  jdi  lagrime  , determinò  di 
far  fino  alla  morte  quivi  foggi  ornp  : Ed  ecco  che 'fubito  con  fua_j 
gran  meraviglia  il  predetto  Battolo  y fquafi  avelfe  JVale  , tli  yennCL-/ 
nelle  proprie  mani  . Arcano  a sì  jnafpcttato  prodigio  divenuto  elta- 
tico  , fepza  mdugip  con  V ajuto  di  alcuni. pii  3 ,e  devoti  fedeli  , a 
piè  della  predetta  fonte  fabricò  jun  angufto , Ora  torio  , un  umile, 
e povero  Tugurio,  e lo'denominp  di  San  Sepolcro  Qui  con  il  fuo 
caro  , .&  amato  Compagno  Egidio  menò  una  /anta  , a u fiera  , & efem- 
plare  y ita  . Dormiva  fopra  la  nuda  Terra  ^ macerava  il  fuo  nobile, 
e delicato  corpo  con  continui  pagelli , attinenze,  & altre  mortifica- 
zioni, Spendeva  il  tempo -neHà  continua  orazione  , vera  bafe  fon- 
damentale del  «Cristiano  amante  de!  fuo  ^Creatore,  R ifanp  da  infir- 
mata incurabili  con  il  folo  fegno  dTCroce  molti  di  .quei  Paefi  cir- 
convicini . Sparfa  dunque  la  fama  dell’  inarrivabile  fantità  di  quefii 
valorofi  Campioni  .del  Redentore  in  tutte  le  Città  , e JCaftclli  vici- 


nr  , e lontani  > con  cor  fero  con  genero  fa  gara  a vietarli  tutti  i Si- 
gnori,, & Abitatori  di  etti,  Quelli  tagliata  la4,  prederà  Selva  diede, 
ro  principio  ad  uri  Borgo3  di  Calè  vicino  al  Tugurio  di  Arcano,  & 
Egidio',  nominandolo  San  Sepolcro,  Alcuni  li  donarono  i loro  for- 
ti Calteli! , ò tettarono  in  compagnia’  de’ Servi  d’ Iddio';  come  furo- 
no inatta  ni’  Signori  del  forte  Gattello  di  Colle  Vecchio  , che  di 
Germania' erano  venuti  in  Toicana  con  Ottone  PrimoTmperadoie_j« 
Tarlato  illuttre  Cittadino  Aretino  , ch’era  Signore  dell’  altro  Colle; 
cosi  detto,  per  aver  la  Piccia  tutta  tarlata  dal  Vajolo  , Quello  die- 
de Lf  cognome  alla"  fua  gene rofa  , vàlòrofa",  e potente  Stirpe  , che  fu 
atfolùfa  Padrona  dell’ antica  , é nobile  Città  ds  Arezzo  , come  fcrive 
Jacopo  Éurali  nelle  lue  vite  de.'Vefcovi  Aretini,  & Ildebrando  Cit- 
tadino" di  Cigno  Signore  del  forte  Gattello  di  Cignano,  che  fondò, 
e dotò  la  Chieia  di  Sant’  Angiolo  delle  Corti . I Marche  fi  di  Caia- 
prati  , e di  Gricighanò.  I Bifolci  Signori  del  Cartello  d’ Afra  . Li 
Bernardini  Signori  dell’ Alpe  , e molti  altri*,  che  per  brevità  tra- 
la fc  io  . I Gattani  Embricarono  a Oriente  i loro  Cafamentiy  che  an- 
cor fi  vedono  in  piedi  ; I Tarlati  ad  Occidente  , che  ancor  fi  vedon 
le  vettigie  , e i Signori  del  Cittadino  in  mezzo  , e altri  vicino  al 
Tuguriodi  detti  Santi,  Quefto' angufto  Borgo  fù  da  loro  cinto  di 
forti  Muraglie,  e di  una' Rocca  , eh’  era  ballante  a"  far  fronte  a chi 
pretendeva  infultare  il  novello  Borgo  f fabricarono  ancora  la  Porta 
del  Cartello  con  grotte  mura  .*  Arcano  diede  il  governo  del  nuovo 
Borgo  alle  Famiglie  de’ Cattani  , Tarlati  3 e dèi  Cittadino  , ordi- 
nandoli , che  armata  mano' la  difendettero  dall’  infiliti  militari. 
Molti  Nobili  delle  antiche  Città  di' Perugia3/  di  Arezzo  , di  Cartel- 
lo, e di  Cortona  intefa  la  fantità  di  Arcane}',  & Egidio  , ancor  etti 
abbandonarono  le  proprie  Patrie  , per  godere  fino  alla  morte  la  con- 
verfazioné  de’ Servi  del  Signore  f di  modò  che  fu  neceffario  accnTce- 
re  il  novello  Borgo,  Arcano  vedendoli  ormài  carico  d’ anni,  deter- 
minò di  provedere  la  nuova  Terra  di  uri  priid ènte  Capò',  che  doppo 
la  fua  morte  la  governa  riè  nel  fpi  rituale . fri  tei  a per  tanto  fa  vita_> 
Angelica  , che  menava  nell’ opulente  Badia3  di  CI  alfe  pretto  Ravenna 
Romualdo,  Uomo  fa rit i iTi m o,  che  fu  poi  Fondatore  di  tutta  la  no- 
bile Religione  de’  Ca  ma  Idoli,  lenza*  indugio  colà  fi  trasferì5,  e be- 
nignamente accolto  da  si  gran  Padre,  li  svelò  il  fuo;  buon  defiderio3 
e ìftantemente  lo  pregò  a concederli  uno  di  quei  Monaci  di  notturni 
incolpati  , e candidi  , acciò’  fotte  ino  degno  Succeflore  nel  governo 
fpirituale.  Romurido  ispirato  dal  Cielo  lo  compiacquè  con  dadi 
un  lauto  Eremita  per  nome  Ifaia,  che  procettlonalmente  fu  ricevuto 
da  tutta  la  Terra.  À qdertò  Arcano  Tanno  037.  con  egnò  le  Reli- 
quie, che  aveva  già  collocate  nel  novello  Oratorio  di  S,  Leonardo^ 
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tWuo  à noùri  tempi  il  Mofiaeato*  ove  fono  molte  Indulgenti  i no- 
mi delie  quali  fono.-  Un  pezzo  di  Pietra  del  Santo  Sepolcro  del  Sal- 
vatore del  Mondo  ; Del  Legno  della  fila  Santa  Croce;  Del  “Lenzuolo , 
in  cui  fu  involto  ^ quando  fu  depoffo  di  Croce;  Del  Latte*  e Ca- 
pelli della  gloriofa  Vergine  Maria;  Delli  Q®  di  S.  Gio.  Evangeli- 
fla5  di  S.  Lorenzo*  di  S.  Biagio*  di  S.  Niccolò  * di  S.  Benedetto* 
di  S.  Martino  * di  Santa  Maria  Maddalena  * di  S.  Cecilia  * di  San- 
r&  Scolaftica*  e di  altri  Santi  con  la  lor  Tazza  - Radunati  Arcano 
i Magnati  della  nuova  Terra  * dichiarò  fuo  Succedo  re  M predetto 
Eremita  Ifaia.  Sotto  quello.  Sant*  Uomo  gl’  Abitatori  de*  forti  Ca- 
ftcìfi  di  Gricignano*  e di  Aforino*  deftrutti  i loro  ;Ca  fa  menti  * ven- 
nero ad  abitare  il  nuovo  Borgo*  e convenne  ad  Ifaia  ampliarlo  di 
molte  Cale.  Ottone  Primo  Impera  do  re  * che  confinò  in  Bave  ria  Be- 
rengario fiero  Antigoniiia  del  Romano  Pontefice  * intefa  Ja  fantità  dii 
Arcano*  dichiarò  quella  Terra  libera  da  ogni  Arcivefcovo*  Vefcos- 
vo*  Dica*  Mar  chefe  * Conte*  e da  altra  potente  Per  fona  * efimem- 
dola  da  ogni  dazio  * e imposizione  Imperiale*  come  fcrive  il  Ber- 
cordati  nella  fua  Cronica  manofe ritta  del  Borgo.  Alla  fine  Arcano 
doppo  aver  difpofte  le  cofe  necefTarie  di  detta  Terra,  cambiò  la—»/ 
vita  temporale  in  eterna  con  fommo  difpiacere  di  tutto  il  Popolo* 
che  inconfolabiie  viffe  per  molto  tempo  per  sì  grave  perdita  del  fuo 
caro  * & amato  Fondatore.  Li  furono  da  tuttala  Terra  fatte  con__, 
folenne  pompa  V efequie . Concorfero  tutti  gli  Abitatori  de*  Paelì 
circonvicini*  e per  devozione  li  tagliarono  fino  la  propria  verter. 
Grandi  in  vero  furono  i prodigii*  che  Iddio  fece  per  fuo  mezzo, 
come  ftà  regiftrato  nella  fua  vita . Li  fu  dato  fepoltura  nel  medefi- 
mo  Oratorio  di  San  Leonardo,  Ifaia  Uomo  molto  elemplare*  che 
viffe  90.  anni  , fu  dichiarato  dal  Pontefice  Romano  Abate  * e fuo 
Succeflore . Quello  fedo  alcune  eontefe  nate  fra  alcuni  Cittadini*  & 
ordinò*  che  24.  Cittadini  governaflero  con  fuprema  autorità  la  Ter- 
ra* e s’ intitolale  il  Sommo  Magifirato*  che  fù  confermato  da  Ce- 
fare,  I nomi  di  quelli*  che  ufeirono  di  quello  Magiftrato  furono 
Luigi  di  Cifchio*  Angiolo  fuo  Fratello*  Pietro  d’Ondedeo*  Angiolo 
di  Toldo  di  Tonto*  Andrea  di  Biagio  di  Giunta  * Andreuccio  Ri 
Si  mone*  Angiolo  di  Cecco  di  Doro*  Antonio  di  Ser  Gherardino* 
Andrea  di  Ciuccio  * Maffeo  Ri  Andrea  di  Cifchio,  Accatta  di  An- 
drea di  Mat  tcodiMuccio*  Andrea  di  Ugolino  di  Buono*  Uguccio 
di  Vanni  di  Andrea*  Angioluccio  di  Pietro  di  Balducciq*  Cuccio 
di  Andrea  di  Martinello,  Bartolomeo  d’  Andrea  di  Bartolo*  Barto- 
lo di  Cifchio  di  Cavardo*Ser  Bartolomeo  di  Bercordato*  Ser  Bru- 
nello di  Grazia  * Battolo  di  Baldo  di  Jacopo  * Bartolo  di  Anafta- 
gio*  Bartolomeo  di  Muceio  di  Sodo*  Coletto  di  Andrea  di  Dotto* 
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Cacciano  di  Neri  di  Vecchio  , Criftofor#  di  Gualtieri  di  Y.ànn^r> 
Criftoforo  di  Nicoluccio  d'Uguccio  , Carfidonio  di  Neri  di  Car^*' 
donio,  Cecco  di  Neri  di  Borgolo  , Cione  di  Ser  Piero  di  Clone 
Dotto  di  Gio.  di  Dotto,  Francefco  di  Muccio  d’ Acatto,  Francefco 
r di  Vico  , Francefco  di  Gii  io  di  Benci  , Ser  Francefco  di  Ciuccio, 
Ser  Gio.-  di  Jacopo  di  Tinto,  Girolanao  di  Fuccio,  Guido  da  Maf- 
ia 0 Gifmondo  di  Bettino,  Giulio  di  Niccolò  di  Bartolo , Guido  di 
Se r Ridolfo^  Gio.  d’ Ugolino  di  Muccio,  Gio.  di  Gulino,  Gio.  di 
Diotallevi  , Gio.  d’ Ugolino  di  Dotto  , Gio.  del  Bruno  , Gio.  di 
Piero  di  Mafo,  Giunta  di  Cifchio  , Gherardo  d’ Angiolo  di  Catta* 
no,  Gio.  di  Micó  d' Andrea,  Gio.  del  Fidanza  , Gio.  di  Bernardi* 
no,  Gio.  del  Tura  , Jacopo  di  Cecco  di  Ciuccio,  Jacopo  d’  Ugoli- 
no,  Jacopo  di  Bernardo  di  Buonalbergo,  Jacopo  di  Ciuccio  di  Car- 
Udonio,  Jacopo  di  Ricovero  , Jacopo  <T Angiolo  di  Ciuccio,  Laz- 
zaro di  Luca  di  Muccio  , Lazzaro  di  Bartolo  d’ Andatone  di  Ser 
Buonalbergo,  Mattèo  di  Cola  d’ Angiolo,  Martino  di  Rigo  di  Li- 
vo  di  Domenico,  Maddalo  di  Luca  <T Arezzo,  Matteo  di  Vanni  di 
Bencio  , Meo  di  Luca  d’ Artino  , Martino  di  Mafo  di  Ser  Lionar- 
do  , Ser  Nardo  dì  Ser  Francefco  di  Ruggieri  , Neri  di  Lorenzo  di 
Neri,  Nolfo  di  Giuiianodi  Dotto,  Neri  d’Alberto  di  Crefci  , Nar- 
do di  Nofrio  di  Dotto,  Niccolò  di  Cifchio,  Ser  Paolo  di  Ciuccio, 
Ser  Pietro  di  Ser  Fedele,  Pier  Gip.  di  Lionardo,^Paulucciodi  Pie- 
tro di  Manzo  , Piero  da  Mercato  di  Cefarone  , Paolo  di  Gilio  di 
Benci,  Piero  di  Dino  di  Stefano,  Pietro  di  Benedetto  di  Francefco, 
Pietro  di  Rollò  di  Santi  , Simonc  di  Bartolo  di  Carfidonio  , Silve- 
flro  di  Cecco  di  Bindo,  Sodo  di  Muccio  di  Sodo,  Uguccio  di  Bo- 
no di  Follo,  Vanni  di  Neri,  Vico  d'Uguccio  di  Dotto,  Vanni  di 
paolo  di  Francefco  , Vico  d’  Ifchio  4’  Ugolino,  Vico  di  Ricovero  di 
Brunaccio  , Vico  di  Antonio  di  Guelfo  , Rinieri  d' Ildebrando  di 
Cungio , & altri  , come  fcrive  il  Bercordati  nella  fua  Cronica  ma- 
noferitta  del  Borgo.  L’ Abate  Ifaia  l’anno  99 1.  accrefcò  la  Terrai 
dal  Borgo  novo  fino  al  Palazzo  della  Comunità  per  dar  luogo  a mol- 
ti Cafteliani , che  erano  venuti  ad  abitare  nel  Borgo  coU’afTenzo  de 
Signori  24.  In  quell'anno  lì  fece  fentire  un  terribile  terremoto  in_^ 
detta  Terra,  che  caddero  molte  Cafe  , e morirono  molti  Abitatori 
lotto  le  rovine.  L'anno  IQ02.  i Signori  24,  vedendo,  che  l’antico 
Oratorio  di  San  Leonardo,  detto  il  Monacato  non  era  capace  di  un 
tanto  Popolo,  ordinarono,  che  lì  gettafiero  i fondamenti  di  un  no- 
bilitfìmo  Tempio  a tré  navate  lontano  quattro  braccia  dal  detto  Ora- 
torio , concorrendo  alla  fpefa  tutti  gli  Abitatori  , eflfendo  Abate_^ 
Bonilio  fucceffore  dell’Abate  Ifaia.  Reità  imperfetto  per  le  contefc 
ciy.il*  * cj^e  er^no  nella  Terra  > ma  fuccedendo  all’  Abate  Bònilio 
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l’Abate  RocJmga  3 terminò  quello  Tanno  1049.  il  di' primo  Settem- 
bre il  predetto  Tempio  con  quella  magnificenza  * che  in  oggi  fi  ve- 
de. Lo  dedicarono'  i Signori  24.  al  gloriola  E va  n gef i fta  San  G io. 
decretando  3 che  e fio  folle  capo' principale  di  tutta'  la  Terra.  In  tal 
giorno  fu  con  fo Tenne- pompa  confecrato^  dalli  Vefcovi  d’ Arezzo  di 
Città  di  Cartello';,  è di  Sarfina  y colT  intervento  de'Ve/covi  di  Peru- 
gia^ di  Fulig.no  y di  Camerino;  del  Priore  di  Carnai  doli-;  e di  mol- 
ti altri  Chierici  y e Secolari.  Li  fecero  avanti  una  nòbif  Piazza  ; 
che  lo  rendeva  piu  ma  ertolo  ; e vago';  ed  er&fituato  in  mezo  la  Ter- 
ra y perche  già  T anno  ioo6.  i detti  Signori  24;  avevano  crefciuto  il 
Borgo  dal  canto  di  Ponte  y cioè  dalle  Mura  vecchie  fino  alla  Porta 
della  Pieve*  tirando  a dirittura  ove  eraT  antico  Monafiera  di  Santa 
Lucia  fino  alla  Pòrta  di  S.  Crirto faro  3 arrivando  fino  al  Fiume  detto 
Foflatode  ^ edi  qua  fino  al  Borgo  novo  . L’anno  1010.  J^bb.  Bafiliafabri- 
cò  a lato  del  detto  Tempio  tmnobil  Monartero^che  confinava  coìr  fOfpe- 
dale  di  S.  Niccolò  y e con  il  Follatone  $ quello  fu  tirato  ov’è  in  oggi  la  via 
di  S Gio.  poi  fuori  della  Terra  dall’antica  Famiglia  Ricciarelli , che  per 
sìfegnalato  beneficio  fu  da’Signori  24.  fatta  imuneda  ogni  impofizione* 
e dazio , L’anno  1014.  Arrigo  II.  Imperadore  ammirabile  per  la  Vergi- 
nità che  antepofe  alla  fuccefiione  , lafciando  alla  morte  Cunegonda 
intatta  come  l’aveva  riceuta  da’ Parenti  liberò  quella  nobil  Bafilica  * 
e Monafiero  dalla  giurifdizione  di  ogni Arcivelcovo 4 Vefcovo y Rè 
Buca  * Marchefe_,e  Conte  ; confermandoli  tutti  i beni  donati;  e da 
donarli  5 come  fi  prova  dal  Privilegio  dato  in  Pavia 4 che  è ad  Line- 
ram  nel  Libro  del  Bercòrdati.  Lò  confermò  in  Benevento  Tanno 
2022.  come  al  detto  Libro»  Cori  ado  Secondo  Imperadore  a petizio- 
ne di  Gisla  fua  amata  Conforte  , conferma  il  me  defimo  Privilegio  di 
Arrigo  fuo  Ante  ceffo  re  Vertendo  Abate  Rodcrigo;  come  dal  fuo  pri- 
vilegio dato  in  Firenze  nel  fuo  lefto  anno,  che  è al  detto  libro  del 
Bercòrdati  . Lo  confermò  nel  mefe  d’ Agofto;  nella  Città  di  Cre- 
ma 5 come  dal  fuo  privilegio  dato  in  Romaiche  è in  detto  libro. 
L’anno  1046.  nel  mefe  di  Maggio  Gregorio  Sello  liberòTotalmentc^ 
quella  Chiefa  dalla  foggezzione  del  Vefcovo  Aretino  , e di  Città  di 
Cartello  , e da  ogni  Perfonà  Ecclefiafticà  dichiarandola  nullius  Dì$- 
eefts  ordinando  che  l’Ordinario  forte  Tifteffo  Abate.  Li  conceffe  mol- 
te indulgenze;  e grazie  fpeciali;  come  fi  Vede  dal  privilegio*  ch’è 
in  detto  libro  del  Bercòrdati.  Quell’anno  fu  così  gran  fame  * che_* 
molte  Madri  deporto  ogni  Umano  affetto  * non  che  materno  fofien- 
nero  la  vita*  con  uccidere  i propri  Figli.  L'anno  1070.  i1  Vefcovo 
Aretino  y c quello  di  Cartello  pretendendo  , che  la  Terra  del  Bor- 
go forte  nella  fua  Diocefi  modero  all’Abate  Roderigo  in  Roma  una_^ 
fiera  lite  » Quello  colà  trasferitoli  raoftrò  iprivilegj  di  Arrigo  Se- 
coli- 
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condo  , c Terzo  , e di  Corrado  Cefari  , e ne  portò  una  fegna- 
laca  vittoria.  Diverfe  contefe  feguirono  fra  i Cittadini , che  fu* 
rono  fop ite  dall’ Abate  Pietro,  E’^nno  iio<5.  J’Abafe  Roderlo  Se- 
condo, i *4.  Signori  int^fa  la  vita  Santiffima  degli  gremiti 
facro  Órdine  di  Camaldoli  che  per  effa  acquidò  il  nome  di  yener^*- 
bile,  e facro  chiamo  rono  i medefimi,  che  con  univerfale,  c publi- 
ca  acclamazione  di  tutta  la  Terra  furono  benignamente  accolti  / Li 
fu  Libito  conceffo  ^infigne  Badia  3 e Monaftero  di  S Gio:  Evange-1 
iifta  , ove  non  Ppmini  terreni  ma  veri  Angeli  in  breye  fi  paleforono; 
menando  una  vita  Santiffima  , di  modo  che  Gio;  di  Pietro  ,e  i prin- 
cipali della  Terra  Tanno  1144.  moffi  da  un  tanto  efempio  II  dona- 
rono tutta  la  Terra  con  la  giurifdizione  Spirituale,  e temporale 
Il  che  fu  confermato  da  Eugenio  Terzo  Paganelli  da  Montemagno, 
-e  nobil  Pifano,  ficcorpe  Aleffandro  Quarto  Tanno  125:8.  come  regi- 
Erano  il  Fortunip  pel  libro  fecondo  delle  fue  Idorie  Latine  Camalr 
dolefi  nel  libro  primo  a carte  141.  Trancefco  dì  Bartolomeo  Bercordati 
nella  fua  Cronica  manof crina  di  detta  Terra  , che  è appreso  Leone  Cungi 
Dottore , e nobjle  di  dettai  Città  Oriundo  ( Secondo  le  fue  antiche  memorie ) 
da  Orlando  Conte  di  Chiù  fi , che  donò  il  Monte  della  Vernia  a So  Francef- 
co . Aleffandro  Goracci  nella  fua  breve  relazione  idonea  , manoferit- 
ta  dedicata  Tanno  1633.  a Monfignor  Filippo  .Sa  Ir  iati  Patrizio  Fio- 
rentino digniffimo  Vefeovo  di  S.  Sepolcro, /he  è appreffo  il  Signor 
Giuliano  ^Guelfi  .Cancelliere  del  S.  Uffizio  , e nobile  di  effa . L’anno 
1 1 14.  I Signori  24.  fecero  di  nuovo  accrescere  la  ferra  del  Borgo, 
perche  ciadheduno  per  effer  immune  5dalle  gravezze  concorreva  qui- 
vi a far  foggiorno  . T’anno  1 129.  Lotta  rio  Secondo  di  Saffonia  Impe- 
radore  feg lalato  per  valore,  e pietà  Critìiana  confermò  a Borgnefi 
i privilegi  de  fuoi  .antecedo ri , G*>viffirne  turbolenze  nacquero  po- 
feia  nel  Borgo  fra  i Cittadini  , che  furono  feda  te  .dall’Abate  Nico- 
lò, da  Signori  24.  -L'anno  1140.  fu  di  nuovo  accresciuta  la  Terra  di 
San  Sepolcro  da  Signori  24.  L’anno  11  ?p  fu  così  grande  caredìa  nel 
Borgo  , che  molti  perirono  di  fame;  L'anno  1163.  Federigo  .primo 
Impera  do  re  , come -Padre  amorevole  de’ Borghefi  a petizione  dell’ Ar- 
ci vefeovo  di  Colonia  , e Vice  Cancelliere  in  Italia  confermò  all’Aba- 
te Francia  no  i privilegi  , e dichiarò  immune  la  Terra  di  S.  Sepolcro 
da  ogni  jmpofjzione  , e dazio  , e da]  Dominio  di  qua  Rivoglia 
Principe  tanto  ;Ecdefiadico  , quantp  Secolare,  come  fi  vede  .dal  fuo 
privilegio  dattQ  /iella  Città  d’Arezzo  nel  mefe  di  Settembre  alla  pre- 
senza di  HG  io:, Caldina  le  , e Vefeovo  d’Àlbano  , di  Girolamo  Vefeo- 
vo d’Arezzo  , di  Ava rdo  Vefeovo  di  Parma  , di  Quidp , e di  Rigone 
Marche!!  del  Monte,  di  Opizone  Buca  fogli  Con  lo  le  di  Parma  , e Giu- 
dice Imperiale,- del  Conte  Cazaconta  , di  Sinibaldo  Vibranti,  di 
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‘Compiilo  d'Ugolin©  fuo  Fratello , di  ffombariò,  tonfale  della  Cit- 
tà di  Caltello  , di  Blondinifio  Giudice  , di  TeoJelgarbo  ConfoìC^ 
della  Città  d'Arezzo  , e di  altri  Conti  , e Capitani  5 quello  è ci- 
tato nel  predetto  libro  del  Bercordati.  L’anno  predetto  il  medefimo 
Imperadore  portandoli  all’afledio  della'  Città  di  Spoleto  con  fiorito, 
e agguerrito  Efercito  pafsò  per  quefta  Terra  . Fu  con  gran  pompa', 
e magnificenza  accolto  dall'Abate Tranciano  , da  Signori  24.  , e da 
tutto  il  Popolo  , il  di  8,  di  Becembre.  Dimorò  3.  giorni  nella  pre- 
detta Badìa  fempre  lautamente  trattato.  Furono  dà  Cittadini  fatti 
cinque  Archi  Trionfali  con  l’imprefe  dà  lui  fatte  . L’anno  1164-  lu- 
perato con  il  fuo  eftremo  valore  la  Città  di  Spoleto , trionfante  feli- 
ne ritornò  nel  Borgo  , e confermò  i privilègi  deTuoi  AntecelTori. 
Fu  incontrato  fuori  della  Terra  da  ^©.Giovani  principali, amman- 
tati di  Cremili  , con  ghirlande  di  Lavoro  in  Tellà  , e alIaTorta  in- 
contrato dall’Abate  Franciano,  da  Signori  34.  e da  tutto  il  Popolo. 
Dimorò  4.  dì  nella  medefimr  Badìr  , fecero'  dive rfe  fèlle  per  ono^ 
xare  sì  grande  Principe.  L’anno  1170.  i Borghefi  ma ndorono' 6bo. 
Fanti  in  foccorfo  degl’ Aretini , che  avevano  afpra  guerra  co*  Fio  rem» 
tini,  da  quali  furono  vinti.  L’anno  n7T  fu  nel  Borgo  gran  care- 
fiìa,  vendendoli  il  grano  fino  a tré  Fiorini  d'oro  lò Taro  . L’anno*- 
1180  i Signori  24.  accrefcerono  là  Terra  del  Borgo,  che  era*  ripie- 
na d’abitatori.  L'anno  1187.  l'Abate  Pagano  fi  portò  armata  mano 
■con  mille  Soldati  fcielti  Sotto  i forti  Cafielli  dì  Manfeiano,  e di 
Cadigliene  in  Vertoja , e doppo  fangui®ofi,  e replicati  affitti  Se  nè 
impadronì.  Li  fece  Subito  atterrare , come  rébelli . La  Campana  deL 
primo  fu  dal  Vittorioso  Abate  collocata  nella  nobile  Torre  di  Fer- 
ra, fabricata  Fanno  1178;  L'anno  1188.  tutti  i Potentati  Crifliani' 
meflero  affìeme  quella  grande  armata  per  ricuperare  Terra  Santa  ciot- 
te di  Tolcana  fola  la  RepuBlica  potentiffuna  di' Pi  fa'  mandò^oo. 
balere  fotto  1 3 condótta  del  valorofo  , e prode  Ubaldo' LanfrancHi1 
Arcivefcovo  di  Pifa , i Fiorentini  , Senefi1,  Aretini  , e Bòrghcfi  man- 
darono 12.  m.  valorofi  guerrieri . Morì  affoga  to  nel  fiume  Serra  l’ifief- 
fo  Imperadore  Federigo  , la  qua!  morte  impedì  tutta  là  vaftità  dèi  di- 
legno di  quella  gloriofa  i m prefa . In  qUefto  tempo' Gregorio  Ottavo' 
Sommo  Pontefice  aggregò  alla’ nobiì  legazione  di  Spoleto  la  nobil 
Terra  dei  Bórgo,  effendo  allora  Legato  il  Vefcovo’  di  Piacenza  . 
L’anno  1190:  l’Abate  Bartolomeo  , e tutta  là  Terrà  fi  rèbellò  dal 
Legato  . Quello  con  fiorito  effercito  fi  portò' fotto  il  Borgo  , e frenò 
L'ardire,  e téme rità  de  Borghefi,  e li  ridtifTe  alla  prifiina  obedien- 
. L’anno  1292.  fi  Sentinèlla  Terra  Un  graia  terremoto  , . che  fe- 
ce molto  danno  . L’anno  1297.  furono  i Borghefi  aspramente  tra- 
vagliati dall’  armi  potenti  de’  Gaftèllani  , e doppo  fa ngtiinofi  con- 
traili 


traili  predo  S.  Gmdmò  riportarono  di  loro  fegnalata  vittoria . L’an- 
no ieguente  Graziano'Compiio  il  primo  libro  del  Decreto  dividen- 
dolo in  tripartì  y Quello  fu  fratello  di  Pietro*  Lombardo  , chc_^ 
eompofe  il  Libro  delle  Sentenze  3,  e di  Pietro*  Compoftore  Autore 
dèllTftoria  Ecclèfiafiica ; L’anno  irp8,  le  20,  vamiglie  Specchiate 
dèi  Borgo  a proprie  fpefe  fabricarono  la  forte  Torre  di  Piazza'  per 
difèndere  il  Palazzo- de’  Signori  24;  dalfinfulti  popolari.  Fecero  i 
2 4.  la  Ghiufas  dell’Afra  per  condurre  l’acqua  a’Molini,  e la  p refe 
M-ione  di'Màgnaflo  da  IL  Afra  della  Famiglia-  della  Piera1,  a cui  la 
Communità  li  cancellò  una  grotta  condannagione  di  omicidio, come 
(I  vede  alle  riforme  di  Ser  Cecco  di  Michel’ Angiolo*  di  Ser  Piero 
di  Cione  Cancelliere  del-  Commlme  e L’anno  1 200.  fi  unirono  in  le- 
ga ftréttidìma  i Borghi  fi  con  i Perugini  , e pattuirono  un  foccorfo 
vicendevole  di  100.  Cavalli  , e mille  Fanti  ogni  volta  li  foffe  bilo- 
gnato  . L’anno  ftefib  Innocenzo  III»  Sommo  Pontefice  in vedi,  ed  or- 
nò l’Abate  Bartolomeo  di  Gherà rdo  della'  Mitra  , Paftorale  , e di 
altri  ornamenti  Pontificali  y còme  aveva  concedo  Tanno  1148.  Eu- 
genio IIL  affila*  Antèceflbre..  Ricevè  benignamente  lotto  if  ìuo* 
auttòrevolè  Patrocinio,  e la  predetta  Badìa  , e t utta  la  Terra— > , 
& ordinò  , che  folo  al  Pontefice  Romano  , & a Celare  fide  sog- 
getta , di;hiarando  l’Abbate  Ordinario  del  Luogo . V Àbba  ^ 
Bartolomeo  , come  infigne  nelle  Lettere  , fi  portò  al  Concilio  di 
Eaterano',  ove  fi  trovarono  70.  Arci vefeovi  , 412:  Vefcovf,  ed  800, 
fra  Abati  , e Priori-,  la  que  do  tempo  il  Conte  Orlando  Signore  di 
Chiufi  donò  a’  S:  Fraricèfco  Mòriconi  d*  Aflìfi  il  Sacro  Monte  della 
Vernia",  acciò  dette  principio  a quella  illuftre  Religione  , che  è 
fiata,  ed  è Tantemuralè  del  Vaticano.  Il  Conte  procreò  di  Miria 
Contorte  Orlando*,  Bernardino  Guglielmo^  e Cuiigiò;  i primi 
tre  in  breve  terminarono  i' fuoi  giorni  ? Rcttò*  fola  Cungio  in  età 
puerile  . IL  Cd;  Orlando  dichiarò  iuoi  Tutori  nel  tefiamento  , che 
fece-,  la  Comunità  d* A rezzo-,.  Se  i ContL  Tarlati  Signori  di  Pietra- 
rfìala  fuoi  Congiunti  » Cungio  di  Beatrice  fua  Contorte  procreò  Mi- 
nuccio , e Bendinella;  per  le  guerre  quedi  fi  ridudero  in  povertà'. 
Se  e lederò  pèr  loro  domicilio  il  Bòrgo$  da  quefh  la  nobile  Famiglia 
Cungi  pretènde  la  fila  origine  ; Grand'aniorevole  ancora  di  S.Fran- 
cefco  fu  il  Conte  Alberto  Bàrbolàni  Signore  dì  Montauto',  che  ri- 
ceveva dì  continuò  nel*  fuo  nobile  Palagio  il  Santo  ed  r fuoi'  Pa- 
dri, contribuèrfdolì' grode  elemofine;  Li  donò  la  propria  Vede  il 
Santo,  ed  implòrò^dàll’Aìtidimo,  che  avanti  1©:  dry  che  il  Conte, 
<s  i fuoi  difcèndènà'pàrtiderò  da*  quella  vita  caduca  farebbe  apparlo 
dì  no^te  fopra  Montauto' uri'  fplèndore  aguifadi  fiamma’,  o di  Tor- 
cia in  fegno  , che  uno  di  lorò^dève  morire  , di  modo  che  tutti 
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quelli  Signori  fi  preparano  con  fa  Confezione, e Communione  alla 
morte.  L’anno  15:05.  efpugnato,  e atterrato  il  Camello  di  Montau- 
to  da  Antonio  Giacomini  Generale  de’  Fiorentini  fu  da  effo  por- 
tata in  Firenze  la  predetta  vete.  Vivono  in  oggi  di  quella  illuftre 
Stirpe  , che  venne  di  Germania  i Marchefi  Bartolomeo,  e Aldruba- 
le,  ei  Conti  Federigo,  Celare,  Gio:  Battite,  Francelco,  Giulio, 
Torquato,  Muzio,  & altri  rutti  benigni,  e liberali  verlo  i mede- 
fimi  Religiofi  di  S.  Francefco  . Quello  gloriato  Santo  dimorò  nel  Con- 
vento di  Monte  Calale  da  lui  fondato , come  fcrive  Fra  Agoftino  di 
Miglio  nel  libro  terzo  della  fua  Cronica  Serafica  al  capitolo  terzo . 
Inllituì  ancora  nel  Borgo  la  Fraternità  di  S.  Bartolomeo , & ordinò 
alli  abitatori , che  lalciaflero  i Tuoi  averi  alla  medefima  , e non_. 
a fuoi  Padri,  come  avevano  difpofto,  per  eter  quelli  alimentati  da 
ella  5 volendo,  che  vivetero  lempre  poveri.  L'anno  1210.  Oc  onc_# 
Quarto  Imperatore  confermò  i Privilegi  de’  fuoi  Antecelfori*  come 
al  detto  libro  del  Bercordati.  In  quello  tempo  nell’altre  Città  go- 
vernavano i Confoli,  che  erano  capi  di  Republica  , e un  Potete 
Forallicro  pur  le  caule  Civili,  e Criminali,  e li  davan  o il  titolo  di 
Dominus,  cioè  Meflerc,  come  feri  ve  PAmmirato  il  Vecchio  nel  li- 
bro primo  a carte  65.  In  tutte  le  capitolazioni  , contratti  3e  fcrit- 
ture  publiche  era  Tempre  prima  nominato  il  Podeflà  , come  fi  vede 
nella  rela  di  Semifonte  Domino  ^Alberto  Toteflate  , & Ciarlìo  Villi 
Confala  Mercatorum  Fiorenti a.  Doveva  eter  foreilier  > , perche  il  Po- 
polo cominciò  a temere  , che  i Grandi  non  fi  follevatero  troppo 
di  quell'onore,  e che  l’ambizione  di  pochi  non  pericolate  di  pren* 
der  forma  di  tirannide  , come  fi  vede  dalla  legge  fatta  in  Siena—» 
Tanno  1212.  come  fcrive  il  Coppi  nel  libro  fecondo  delle  lue^> 
Croniche  a carte  85,  Nel  Borgo  ritenevano  il  Governo  1 Abatc^», 
i Signori  24.  e il  Potete  forelliero  , come  fi  vedià  da  una  fcrittu- 
ra  , che  è nel  fine.  L’anno  1215.  fu  gran  careflìa  al  Borgo,  di  mo- 
do , che  molti  morirono  di  fame . L’anno  1225.  il  dì  20.  Maggio 
la  Commumtà  della  Città  d’Arezzo,  e quella  del  Borgo,  con  200. 
Cavalli  , e tre  mila  Fanti  fi  portarono  a devallare  * Cali  dii  di 
Ugucione  della  Faggiola,  che  infultava  il  Territorio  Aretino,  e del 
Borgo  , e li  fecero  gran  danni , L’anno  1224.  i Signori  24.  della  Terra 
del  Borgo  uniti  con  i Principali  negarono  Pobedienza  aU’AbaCe_*  , 
dicendo  , che  a loro  fi  aipetrava  iJ  Dominio  temporale , e a lui  lo  Spi- 
rituale. Tre  anni  continui  perfeverar  no  in  quella  Civile  contefa . 
L’Abate  ricórfe  al  patrocinio  di  Gregorio  Nono,  il  quale  ferite  a 
Borghefiinsì  fatta  forma  , chèli  minacciò  di  levarli  i Privilegi  Pon- 
tifica, ed  Imperiali  ; le  non  obedivano  l’Abate.  Ordinò  al  Vefco- 
yo  d’ Arezzo,  che  li  mettete  d’accordo,  come  efeguì  , come  fi  vede 


dal  Breve  , che  è in  detto  libro  del  BercordatiV  Quello  Pontefice 
poi  gli  confermò  i Privile gj  y ficcomc  fece  Federico  II.  Imperado- 
re.  I Signori  24.  accrefcerono  la  Terra  dei  Borgo  per  il  gran  nu* 
mero  degli  Abitatori . L’anno  1225:.  uniti  i Borghefi  con  i Peru- 
gini andarono  con  fiorito  , ed  agguerrito  Efferato  fòtto  Città  di 
< alleilo,  e gli  diedero  molti  afTalti  5 poi  combatterono  con  i mede- 
fimi  Caffettani  con  grande  ardire,  che  400.  ne  reftarono  de’Nemici 
fui  Campo  fvenati  , come  icrive  il  Bercordati  nella  fua  Cronica—# 
manoferitta . L’anno  122 6.  il  Vefcovo  di  Città  di  Caflello  preten- 
dendo la  giurifdizzioae  fpirituale  nel  Borgo  moffe  una  fiera  lit^y 
alfAba te  Pietro  •:  i Signori  24.  fpedirono  l’Abate  a Fvoma  con  iPri- 
vilegj  , e ne  ottenne  legna  lata  vittoria.  Fu  in  quell’ anno  da  detti 
Signori  accrelciuta  la  Terra.  L’anno  1227.  i Borghefi  uniti  con  li 
Perugini  andarono  lotto  li  Gattelli  de  Signori  di  Pietramala  , che 
infettavano  di  continuo  il  Territorio  del  Borgo  , e gli  fecero  danni 
notabili.  L’anno  1228.  i Signori  24,  fabricarono  quella  parte  , che 
in  oggi  fi  dice  delle  Giunte  , & un’alta  Torre,  che  l’anno  I2?r. 
dall’  Abate  Giovanni  fu  accrelciuta  per  difefa  del  Palagio  di  detti 
Signori . L’anno  122.9.  i Borghefi  diedero  ajuto  a Senefì  contro  li 
Fiorentini  , e gli  mandarono  come  Collegati  800.  Fanti  . L’anno 
1230.  irritati  i Fiorentini  di  ciò  mandarono  tre  mila  Soldati  lotto 
Giovanni  Am  idei  a dare  il  guatto  al  Territorio  del  Borgo  , mai 
Borghefi  uniti  con  i Perugini^  & Aretini  diedero  addoffo  aTsoren- 
tini , e ne  fecero  gran  ttrage  ; i Signori  24.  poi  fortificarono  tutta 
la  Terra.  L’anno  1231.  i Fiorentini  uniti  con  j Caffettani  ritorna- 
rono a canni  de’Borghefi  , ma  furono  polli  in  fuga  con  grave  per- 
dita de*  Nemici  . L’anno  1232.  fu  gran  mortalità  nel  Borgo  , 
perciò  ricorlero  att’AItifFmcK  L’anno  1233.  feguf  una  fiera  conte- 
fa  fra  la  nobile  Famiglia  di  Dotto,  e quella  di  Bercordato,  mali 
Signori  24.  e l’Abate  accorfi  al  rumore  con  molti  cimaci  li  fecero 
far  pace.  L’anno  123?.  fecero  i Borghefi  di  nuovo  lega  con  gl’Are- 
tini,  Senefi  e Perugini  L’anno  1236.  fu  carefiia  nel  Borgo  , e 
nel  medefimo*  anno  accrefcerono  la  Terra.  L’anno  1238.  il  di 3.  di 
Giugno  su  l’ora  di  Nona  fi  ofeurò  il  Sole  per  buono  ipa2Ìo  coiLw 
gran  fpavento  di  tutta  la  Terra . L’anno  1240.  l’Abate,  e i Signo- 
ri 24.  intefo  y che  l’Imperator  Federico  era  di  Germania  paffato  io 
Italia,  gl?  fpedirno  due  Ambafciatori  con  ricchideni,  cioèAn’-onio 
di  Gio.  di  Bernardino,  e Guido  di  Cefare  dì  Palamidefe,  che  li 
ricevè  con  lieto  fembiante,  e gli  confi  rmò  i Privilegi.  IlCo.  Pan- 
dolfoda  Faflanella  rera  in  Tofcana  fuo  Generale  delFarmi,  e Vica- 
rio Imperiale.  L’anno  1241.  leguirono  molte  conte fe  fra  le  Fami- 
glie di  Bernardino^  e di  Acerbo,  e faccetterò  grandi  uccifioni  nel- 
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la  ferra  per  la  grati  parentela., eh e.^vev?attp;5  ma  i Signori  .23.  con 
gran  43fuovero  di  Soldati  li  cacciafotlS  Terra  , e li  arfero  le  lo- 
ro Cale.  L’anno  124?.  fi  fentì  nel  Borgo  un  Terremoto , che  fpa- 
ventò .tutta  la  Terra,  «fanno  1244.  Azzo Vefcovo  di  Gattello , O 
Legato  Apoftolico  , volendo  feguire  forme  del  (uo  Anteceflore  Gio- 
vanni confermò  la  fraternità  ^i  San  Bartolomeo  ? iiftituita  da  San 
Francefilo  „ Armo  1245.  Amorfe rp  nel  Borgo  le  civili  difcprdie  fra 
i Cittadini  , vhe  fu  il  C itale  efterminio  , non  folo  di  detta  Terra  , 
ma  di  tutte  I Città  d’Italia  . Alcuni  fi  Bifferò  Guelfi^S:  altri  Ghi- 
bellini, così  detti  da  .Guelfon  , € Ghibel  Capitani  Tedefchi . Nata 
fiera  contefa  fra  Tlmperadore  Federigo  ,&  Aleffandro  Terzo  Sommo 
Pontefice , fi  divife  Pltalia  in  due  fazzioni  ; Chi  lega  iva  Cefare  ti 
diceva  Ghibellino,  chi  il  Papa  s’intitolava  Guelfo  c Sì  divifero  le 
Famiglie  tutte  del  Borgo,  .e  combattevano  le  Cafe  , le  Torri,  e fa- 
cevano di  doro  crudele  feempìo  ; Jn  luogo  di  Nozze , danze  , e. di 
fette,  non  s’intendevano  altro che  morti,  devaftazipni  di  Beni., Se 
arfioni  di  Cale  , e cosìieguì  in  tutta  flta-lia.,  che  la  relè  .vota  de’  fuoi 
Abitatori»  Non  poterono,  nè  l’Abate  Giovanni  , ne  i Signori  24. 
fradicare  dalla  loro  Terra  quelle  .crudeli  , ed  inumane  contefe^* 
L’anno  1270  il  dì  17.  Marzo  retto  prigione  del  Soldano  d’  .Egitto» 
Luigi  Nono  Rè  di  Francia  , il  Santo,  con  Carlo  Tuo  F atollo , quale 
fe  volle  rifeattarfi  , fù  neretta  rio  , che  gli  rilaiciafTe  la  Città  di  Da- 
nnata con  più  di  200.  mila  Parigini  ; di  che  i Ghibellinidel  Bor- 
go con  gli  altri  d’Jralia  fecero  gran  fede . Quella  Fazzipne , mor- 
to Federigo  Imperadore,  cominciò  a calare  d’orgoglio  , e di  fuper- 
bia,  e richiamati  i Guelfi  , furono  poi  da  .quelli  cacciati  da  tutte 
le  .Città  , ,e  .così  dal  Borgo . L’anno smedefimo  i Borghefi  uniti  con 

tli  -«  retini , c Perugini /attediarono  la  forte  Terra  d’Anghiari  $ li 
iedero  diverfi  aflalti , ma  fempre  con  strage furono  ributtati . L’an- 
no 12*1.  di 1 Borghefi  negarono  fobedienza  all’Abate  , pre- 
tendendo di  ayer  il  dominio  temporale  della  Terrai  L’Abate  Gio- 
vanni ,r  teorie  a Innocenzo  Quarto  Sommo  Pontefice  . che  ordinò  al 
Vefcovo 4i  Perugia,  che  lotto  gravi  cenfure  li  reducette  alla  prilli- 
na  qbedienza , come  fegut.  ^Quello  è quel  Papa  , che  diede  il  Cap- 
pello cotto  a’  Cardinali , in  fegno , che  debb’no  fpargere  il  proprio 
fangue  in  difetta  di  Santa  Chiefa  5 e la  Bofa  B’G.o  a’Benenjeriti  del- 
la medefima.  L’anno  71282.  i Signori  24.  accrefcerono  la  Terrai 
del  Borgo.  L’anno  12*4.  i Borghefi  diedero  a^uto  a ’Senefi contro  i 
Fiorentini.  L’anno  1255.  le  tredici  Famiglie  principali  a proprie 
ttpette  fabricarono  vicino  a Piazza  una  nobile  forte  Torre*  L’an- 
no i Ghibellini  cacciarono  i Guelfi  dal  Borgo  , atterrando  i 
loro  Palagi^  avevano  per  irdègna  un’Aquila  nera  dritta,  con  alo 


aperte,  t zampe  larghe,  e roftro  bianco . L’anno  4 Borghefi 

unici  con  i Perugini oiedero  il  guafto  alia  Terra  della  Piev£,&  al 
force  Cartello  di  Monte  Verde  , e poi  .fecero  pace.,  Lanno  1278.  . 
Aleffandro  Quarto  confermò  i Privilegi  de’ fuoi Anteceflori.  :L'anno 
.medeTimo  , vertendo  Potertà  della  Terra  del  Borgo  Tarlato  Signore 
di  Pietramala,  un  Frà  Tommafo^da  Spelle,  debordine  Serafica  <di 
S.  Fxancefco,  fece  iitanza  a’ Signori  24.  & all'Abate  Giovanni,  che 
li  volertero  .concedere  il  fito  della  Porta  di  Ca  bello  , fino  alla  Porta 
Cananea  ?perrfa  bracarci  dina  Chi  e fa  col  Tuo  Monartexo  in  onore  .di 
S. Trancefco,  con  iua  Piazza  , e Orto.  Guido  di  Tenebrago  Ca-* 
pitan  di  Popolo  Milanefe  li  diede  alcune  Cafette,  che  <juivi ci  ave- 
va . Orlando  di  Setteguardi  dal  Tevere  Sindaco  del  Commune  del 
Borgo  dà  autorità  al  predetto  Potertà  , e a- Guido  di  Tenebrago 
«obi!  Milanefe,  Capitan  di  Popolo  di  concedere  il  detto  fito  a Fra 
Tano,  ed  a Baccio  di  Guido  di  Bonfignore  dal  Lago  Sindaci  de* 
Frati  Minori  5 Rogò  Ser  Vegnia  di  Branca  d'Arezzo  ,e  Ser  Giò:  di 
43uinel lo  Notare,  e Cancelliere  dfi  Comune  alla  presenza  di  Piata* 
nello  di  Cambio  degli  Abbarbagliati,  e di  Alertandro  Giudice,  & 
JUÌeflore  di  detto  Capitano.  Terminato  il  Convento  , vennero  a4 
abitarvi  Religiofi  di  grand'efempio  , e bontà  , che  furono  molto  ca* 
ri  a Cittadini^  che  li  fecero  , e dotarono  molte  Cappelle.  L'anno 
ifteffo  nacquero  fiere  contefe  fra  le  Fam  glie  Bernardini,  c Palami* 
defi  con  llrage  di  molti  di  loro  ; quefto  tumulto  popolare  refiò  leda- 
lo daH'aiitorit  à dell'Abate,  e de'Signori  24.  L'anno  1259.  il  Vef- 
covo  di  Città  di  Cartello  non  potendo  Soffrire  , che  la  giuriidizione 
fpirituale  del  Borgo  ft arte  in  mano  dell'Abate  , morte  una  fiera  lite 
in  Roma  avanti  Alertandro  Quarto  : Si  difeufle  in  quella  Corte  mol- 
5i  Mefi  la  caufa  , ed  alla  fine,  in  virtù  de' Privilegj,  il  Vefcovo  ri- 
portò la  fcnten2a  contraria  con  molto  fuo  rofTore,  e rammarico  . 
L’anno  ia5o.  1 Borghefi  mandarono  mille  Tanti , e duecento  Caval- 
li in  ajuto  de' Senefi  contro  i Fiorentini  Guelfi.  Quelli  avevano  un 
Efercito  di  tre  mila  Cavalli  , e di  trenta  mila  Fanti , benché  il  Sa- 
bino dica  di  otto  mila  Cavalli,  e di  quaranta  mila  Pedoni.  QueR 
lo  de’Senefi  era  affai  inferiore;  azz urtati  gli  Eferciti  in  Val  d’Ar- 
bia  „ in  un  luogo  detto  Monte  Aperti  il  di  4.  Settembre,  fù  doppo 
lun?o  combattimento  disfatto  tutto  l'Efercito  Guelfo  Fiorentino  , 
rertandovi  morte  molte  migliara  diPerfone,  e molte  più  prigione, 
cd  il  rertante  sbandato  gridava  pietà,  e mifericordia  , c fuggì 
fenz'  rdine  , e non  fapeva  dove , e così  diftipati , e vinti  fi  ritira- 
rono parte  in  Lucca  , ed  in  Bologna,  e parte  a Modena,  Città  , 
eh*"  e~ano  di  fazzione  Guelfa  . Intefa  in  Firenze  quefta  dolor  i ^ 
feonfitta,  i Guelfi  lenza  altro  cornuto  k ne  andarono  a ( ucci  la- 
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fciandó  in  potere  de  Ghibellini,  e la  Città /e  loro  averi,  comeZJ 
fecero  altre  Città  d’Italia.  I Borghefi  in  quello  campai  combatti- 
mento fimo  (Ira  rono  molto  valorofi,  e di  grande  ardire . L’anno  iz6$\ 
i Borghefi  in  numero  di  mille  andarono  contro  quelli  della  Pieve  , 
che  devaflavano  il  fuo  Territorio  , e ne  fecero  gran  ftràge.  L’anno 
1264.  Urbano  IV.  illituì  la  fella  del  Corpus  Domini  per  tutta  la— » 
Cridianità  , per  un  miracolo  occoriò  in  Spagna  nel  Regno  di  Va- 
lenza , L’anno  i25>.  Urbano  IV.  fcride  a Lodovico  il  Santo  Rè  di 
Francia,  che  voi  elle  mandar  Carlo  Conte  d’Angiòfuo  Fratello  eoa 
buono  Eflèrcito  per  reprimer  la  baldanza  di  Manfredi , prometten- 
dogli di  crearlo  Rè  delle  due  Sicilie  , e di  Puglia.  Venne  Carlo, 
ed  il  Co.  Guido  di  Monforte  con  1500.  Cavalieri  Francefi,  e molti 
altri  Signori  . e Baroni  Francefi  ; Clemente  IV.  Succedere  d’ Urba- 
no l’incoronò  Rè  adieme  con  Beatrice  Conforte  il  dì  dell’Epifania  * 
Lo  feg u irono  tutti  gli  sbanditi  Guelfi  di  tutte  le  Città  d’Italia— 
ed  In  particolare  del  Borgo 5 A quelli  Clemente  li  diè  per  Indegna 
il  Campo  Bianco  con  un  Aquila  Vermiglia  fopra  un  Serpente^ 
Verde.  Ottenuta  una  fegnaiata  vittoria  Carlo  di  Manfredi  , che 
reflò  ellinto,  premiò  tutti  i Guelfi  con  dargli  la  fua  propria  arme, 
che  furono  caufa  di  un  tanto  trionfo . Le  Famiglie  , che  hanno  il 
Raftrello  con  i Gigli  fono  quelle,  che  lo  fervi rono  in  quella  guer- 
ra . Ritornati  i Guelfi  trionfanti  alle  loro  Patrie  l’anno  1255.  cac- 
ciarono tutti  i Ghibellini,  gli  atterrarono  leTorri,  e gli  brucia- 
rono le  lor  Cafe  , come  fecero  al  Borgo  lenza  pietà  , e mife ricor- 
dila , non  p -tendo  nè  i Signori  24.  nè  l’Abate  a ciò  rimediare.  L’an- 
no 1259.  i Borghefi  uniti  con  i Perugini  all’ improvilo  s’impadro- 
nirono della  Terra  della  Pieve  S.  Stefano  , la  fàccheggiarono  , de 
in  gran  parte  l’atterrarono . Irritati  fortemente  quelli  della  Pieve 3 
uniti  con  gli  Aretini , ^Fiorentini  fi  portarono  all’adedio  del  Bor- 
go, e gli  diedero  molti  alfalti,  di  modo  che coflrinfero  i Borghefi 
a fpedire  Antonio  Bercordati  in  Arezzo  per  domandar  la  Pace_^, 
che  gli  fu  conceda  con  quelli  patti  ; Che  i Borghefi  dovettero  rifare 
il  Ponte  , e la  Chiefa  della  Pieve  da  loro  atterrata,  e guada  ; Che 
ne r la  fèlla  di  S.  Donato  ma  adatterò  un  Palio  di  Velluto  alla  Re- 
publica  Aretina;  Che  i CadeJiani  ancialìero  ad  abitare  in  Arezzo, 
o al  Borgo;  Che  gli  Aretini  fodero  tenuti  di  difendere  il  Borgo  da 
ogni  Perfona  , che  ii  mol diade . La  rogò  Ser  Gìo.  di  Bernardino. 
L’anno  1272.  varie  contefe  feguirono  fra  le  Famiglie  Tarlati  , ^ 
Cattani  del  Borgo  , e rodarono  molti  [Venati  fui  Campo  . L’anno 
J274.  fu  in  detta  Terra  gran  caredia  . Ridolfo  Conte  d’Asburgh 
Imperatore  , dal  quale  ricono  ce  i Tuoi  a cc refe i menti  l’Augudilfi- 
ma  Cala  d’  Aulirla  , confermò  i privilegj  de  fuoi  Anteceffori . 


L’anno  127*.  il  Vcfcovo  di  Città  di  Cartello  rinnovò  le  antichi 
pretenfiom  de  fuoi  Anteceffori  in  ordine  alla  Giurildizione  ipin- 
tuale  del  Borgo  , nella  Corte  Romana;  Ma  l’Abate  d’ordine  dc^* 
24  signori  andò  a Roma  , e inoltrando  i Privilegi  riportò  fe.iten- 
za  favorevole  con  molto  rammarico  del  Vefcovo  . L’anno  1277. 
un  gran  terremotò  nel  Borgo  , che  atterrò  molte  Cafe.  L’anno 
1279.  i Borghefi  devaltorono  il  Territorio  d’Anghiari.  L'anno  1280. 
gli  Aretini  a petizione  di  quelli  d'Anghiari  alfediorono  con  fio- 
rito Effercito  il  Borgo  , ma  valorofamente  difefo  da  Perugini  fi  eb- 
bero  a partire  con  danno  loro.  L’anno  1281.  i Borghefi  coll’affen- 
fo  dell’Abate,  e de  Signori  24.  diflruffero  da*  fondamenti  il  nobil 
Convento  degl*  Agofìiniani , che  era  lltuato  fra  le  Murale  la  Por- 
ta di  San  Criftoforo,  perche  qui  fi  fortificarono  gl’Aretini,  e ave- 
vano dato  fieri  , e replicati  affàlti  alla  Terra.  I Padri  predetti 
furono  collocati  nel  fine  della  via  delli  Abbarbagliati , e la  via  de 
Maffei,  ove  in  oggi  dimorano  le  Monache  di  S.  Chiara . Li  fiì  fa- 
bricato  dal  Commune  un  nobil  Convento,  è furono,  e fono  Padri 
molto  efemplari . L’anno  1282.  furono  i Borghefi  liberati  daCefare 
dell’Effercizio  del  Fodro,  cioè  della  paffuta  , o pafcolo  de’ Cavalli, 
c de  Viveri  per  le  Milizie  Imperiali,  come  lcrive  Calvino  in  fuo 
Lexicon  Juris  verbo  fodrtrn . L’anno  1284.  i Borghefi  uniti  con  1 Pe- 
rugini devafforono  tutto  il  Territorio  di  Ca hello . L’anno  iffeffo  i 
Borghefi  mandarono  ?oo.  Lande  in  favore  de’Fiorentini  , che  fi  era- 
no collegati  con  i Genovefi  , Lucchefi,  Senefi  , Pratefi,  Piffojefi, 
Volterrani,  & altre  Communità  per  diffruggere  la  Città  di  Pifa. 
I Genovefi  la  volevano  affediare  per  Mare , e.i  Collegati  per  Terra . 
Ma  il  Conte  Ugolino  della  Gherardefca  veduta  rirrcparab.il  rovina 
della  loro  Patria  corroppe  con  danari  certi  Principali  di  Firenze. 
Finfe  di  regalarli  più  fiafehi  di  Vernaccia  i quali  non  erano  pieni 
di  Vino  , ma  d’Oro  , e d’Argento  5 che  operò  , che  in  cambio  di  voler 
dillruggere  Pila  i Fiorentini  ,e  i Senefi  vi  entrarono  dentro  per  dif- 
fenderla  da  Genovefi,  tanta  forza  ha  l’Oro.  L’anno  1285.  i Bor- 
ghefi moleftaron  o quelli  d’Ànghiari  . L’anno  1288.  i Borghefi  man- 
darono 300  Lancie  in  favore  degli  Aretini  contro  i Senefi  ch^.* 
per  il  valore  indicibile  de  Borghefi  furono  (confuti  alla  Pieve  al 
Topo.  L’anno  1285?.  diedero  i Borghefi  alli  Aretini  400.  Fanti  , co- 
me loro  amici  contro  i Fiorentini^  e li  bruciarono  tutto  fino  alla 
apparita.  L’anno  medefimo  diedero  mille  Fanti  a predetti  Aretini 
contro  i Fiorentini  . Venuti  alle  mani  i due  Efferati  il  di  11.  di 
Giugno  in  un  pianodetto  Campaldino  , nella  Contrada  detta  Certo- 
mondo (otto  Poppigli  Aretini  vi  beffarono doppo  lungo  .efanguino- 
fò  contrailo  del  tutto  konfitti,  c jotti , Vi  redo  effmto  il  Velcovo 
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Guglielma  con  pfm dlmillè e fettecento  Perfone  *,  e piu  di  ar.  mila 

prigioni,  quali,  c atri  Nòbili;  Aretini^  di  moda  che  la  città  d:  Arez- 
zo non  potè  più;  ricamare  nelle*  Aie.  antiche-  forze  L'anno 
Minuccio  di  Cangiò?  del:  Co;  Orlando  Signor  di  Cu  iufi  vendè- tutti 
li  moi  bem  di  Cafén tino  ai  Conte  Tarlato  Signore  di  Pietramala* 
e venne  ad  abitare  il  Bórgo  ; fuoi  figli  furono  Lippo  , Stefano,  & 
Aie d rea  . Conquifiàto  a forza  d'arme  il  Borgo  dal  valore  del  Vef- 
covo  Guido  da  Pietramalà*  Lippo,  e Stefano?  fe  n'andàron©  coi!-* 
etto  ad  abitare  nella  nobil  Città  d'À  rezzo  *,  e da  quefti  vennero  i 
Lippi  Patrizi  Aretini  , e Andrea  retto  nel  Borgo  * e fi  ditte  deCun- 
g i>  come  fcrive  Francefco  dii  Bartolomeo  Bercordati nella  Cronica 
manolcntta  di  S;  Sepolcro  , dal  quale  ,,  e da  Aleffàndro  Gòracci  * 
e Àngiolo  Venuti  tutti  Nobili  fi  ricava  quanto  da  me  qui  fi  fcrive* 
L'anncK  1 293.  fu  nel  Borgo  gran  cajeftia-  L'anno  1 294;  fu  granai 
contefa  fra  le  Famiglie  de  Carfidonj*  e Rocognani * che  pofero  fof- 
fopra  tutta  la  Terra  per  là  loro  potenza;.  L'anno  12 pf*  i Bòrghefi 
Uniti  con  gli  Aretini  , e Perugini?  attaltaron©  i Cartel  lànf*  e nefè- 
cero  gran  ttrage  di  là  dà  S*  Giuttino;  L'anno  12980  le:  trediei  Fa- 
ungile  potenti  del  Borgo  *-  che  aflieme  avevano  fatta  cafacci&;  pre- 
fero l'arme  contro  l'Abate  , e i 24*  Signori  , volendo  farli  Signore 
del  Borgo  31  ma  i 24;  uniti  con  la' Plebe*  e Perugini  doppo  fangui- 
uofo  contratto  lè  cacciarono  come  ribelli  dalla  Terra  ; gli  abbatte- 
rono le.  Gatte,  e iè  Torri,  e 4»  di  lóro  furono  gettati  dalle  fenettre 
del  publico  Palazzo;  Con  le  pietre  delle  loro  Cale  furono  lubrica- 
te le  Mura  dalla  parte  della  Chiefa  di  S.  Francefco»  L'anno  1300* 
Dotto  di  Giuliano  di  Dòtti  vaforofo  Guerriere  illuftrò  molto  la  iua; 
Patria  del:  Bórgo;  fu  Colonello,  e Generale  degl’Arcieri  del  Rè  di 
Francia?*,  meritò  la  grazia  , e favore  del  Rè  * che  li  donò  la 
arme  gentilizia  j fi  legnalo  in  diyerfè  imprette  , come  fcrive  il  detto 
Bercordati  „ L'annoi^oio  D.  Gior  Abati  Patrizio  Fiorentino  , O* 
Abate  dell'infigne  Abadia  di  S.  Gio»  Evangélìftà  del  Bórgo  reftau- 
rò  da  fondamenti  là  detta  Chiefa  , nella  quale  fi  vede  la  iuà  arme  0 
Unito  con  i Perugini  nrfe  in  fòga  i Cartellini  * che  erano  venuti 
% devattare  il  Aio  Territorio  » L'anno^  1 304.  riprettero  V ardire , & 
orgoglio  di  quelli  d'AngHiari ehe  faceano  il  limile;  L'anno  1306 
l’Abate  Giovanni  fèdo  le  civili  difeordie  fra  le  nobili  Fumigli^ 
Dotti  * Graziani  * Fafàmidefi,  Fichi  , Bernardini  * Acerbi*' Aginn- 
£i,  e di  molte  alt  rè»  L'anno  1308;  fi  Tenti  un  terremota nef  Borgo, 
L'anno  il  Vefcovo  di  Gattello  motte  di  nuovo  Ete  in  Roma  a 

caufa  della  folata  giurifdizione  contro  l'Abate  Giovanni  , e ne  ri- 
portò la  fentenza  contraria  . L'anno  predetto  Bonfiglió  di  Martinello 
di  Bonfigli©  donò  tutti  i faci  Beni  allà  Fraternità  di  S,  Bartolomeo 
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con  condizione  3 cke  ella  renette  accefa  di , e notte  la  Campana  al  Mo  ia- 
cato  , che  fùla  prima  Chiefa  del  Borgo  ; rogò  Ser  Mafo  di  Ser  Rrancelco 
Bonagrazia  Notaro  di  detta  Terra  y come  fi  vede  neTibri  di  detea. 
Fraternità  . L’anno  i^r o.  i Barghefi  diedero  mille  Lande  all*  Are- 
tini , & a Vanni  Tarlati  contro  i Fiorentini,  che  lotto  il  comando 
di  Ottaviano  Brunellclchi  avevano  attediato  la  Citta  d’ Arezzo  con* 
tro  la  volontà  dell’ Imperadore  , che  1’  aveva  efprettamente  vietato. 
I Borghefi  con  ettremo  valore  rintuzzarono  l’ardire  de’  Fiorentini  -, 
che  furono  a (fretti  a partirli  con  vergogna  . L’  anno  1312.  l’Abate 
Giovanni  , e i Signori  24.  fortificarono  tutta  la  Terra  del  Borgo , 
riducendola  in  forma  di  Fortezza,  per  re  li  fiere  all’infulti  militari. 
Arrigo  Settimo  Imperadore  l’anno  predetto  fù  con  folenne  pompa—» 
ricevuto  nel  Borgo,  poi  andò  ad  Arezzo,  e di  iì  all’ attedio  di  Fi- 
renze a petizione  dell’  efuk  , e gran  Poeta  Dante  dell’  Aldigh'eri 
Patrizio  Fiorentino,  che  compofe  il  luo  nobil  Poema  del  Paradifo  , 
Purgatorio  , ed  Inferno  nell’antica  Badia  di  Santa  Croce  dell’ Avel- 
lana dell’ Ordine  Camaldolcle  limata  nella  Marca.  I Borghefi  diede- 
ro a Cefare  mille,  e ducento  Fanti  ; All’Ancifa  trionfo  de’ Fiorenti- 
ni. Porto  poi  il  fuo  alloggiamento  a San  Salvi  li  1 p.  di  Settembre  i 
Fiorentini  con  eftremo  valore  fi  difefero,  e non  vollero  ufeir  fuori 
a combattere  con  gl’ Imperiali  , di  modo  che  Celare  dal  dolore  fi 
ammalò,  e fu  afiretto  a partirli  il  dì  31.  di  Ottobre  dall*  attedio  ^ e 
andò  a San  Cafciano  , ove  ebbe  ajuti  da  Pifani,  e Genovefi  , e vi 
dimorò  fino  a *6.  di  Gennaro  , ma  infettandoli  il  fuo  Etterato  , fe 
ne  andò  a Poggibonfi,  e su  il  Poggio  riposò,  e vi  fabr’cò  l’antico 
Calle  Ho  3 ponendogli  nome  Cartello  Imperiale  5 poi  andò  a Pifa  , e 
fu  cortefemente  trattato  5 morì  alla  fine  a Bonconvento  , c fù  fepol- 
to  nella  Primiziale  di  Pifa  . V anno  131?.  i Borghefi  diedero  ajuto 
a Galeotto  Malatefìi  per  impadronirli  della  Città  di  Rimini  . Di- 
re rii  Signori  occuparono  molte  Città  5 come  i Vifconti  di  Milano, 
Francefco  Ordelaffi  di  Forlì  , il  Manfredi  di  Faenza  , il  Polentani 
di  Ravenna  , il  Baglioni  di  Perugia,  il  Paflerini  di  Mantova  , il 
Calali  di  Cmona  , il  Bentivogli  di  Bologna  , gl’Eftenfi  di  Ferra- 
ra, i Varani  di  Camerino  , i Dandini  d’  Imola  , & altri,  che  per 
brevità  tralascio  L’anno  1317*  fu  refìauràto  da’  Signori  24.  il  Mo- 
na Itero  di  S GiO;  Evangelifta . L’anno  1318»  il  di  12.  Settembri 
Jacopo  di  Domenico  donò  tutti  i Tuoi  Beni,  e Cafe  alla  Fraternità 
di  S.  Bartolomeo  , con  condizione  , che  fondaffe  unOfpedale  fotto  il  ti- 
tolo di  SantaCroce;  Rogò  Ser  Bonaventura  di  Diotifalvi , come  ferivo 
il  Bercordati.  L’anno  predetto  Guido  da  Pietramala  , Capodella  Faz- 
Zióne  de’Tarlati  ; e Vefcovo  d*  Arezzo  , col  fuo  valore , e potenza  s’infi- 
gnorì  di  Città  di  Cartello  , delia  Terra  del  Borgo,  di  Cmtella,  di  Catti- 
ci gl  ione. 
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glione  , di  Terranuova  , e di  altri  luoghi  ,•  Rifece  da*  fondamenti 
cutte  le  muraglie  del  Borgo  ; Comandò  , che  fi  faceffe  una  bella--* 
firada  fino  ad- Anghiari  5 Alla  fine  quello  gloriofo  Campione  morì  a 
Montenero.  Li  iucceffe  nel  Dominio  del  fino  Stato  Pietro  Saccone^ 
fuo  Fratello,  come  fcrive  Raffaello  Volterra  nella  lua  Cronica,  nel 
libro  5.  al  foglio  97.  Nella  predetta  via  retto  rotto  Niccolò  Picci- 
nino valorofo  Capitano  del  Duca  di  Milano  dalle  genti  di  Eugenio 
Quarto,  e da  Bernardo  Giugni  Generale  de*  Fiorentini  , come  fcri- 
ve ih  Sabellico  . I Borghefi  prefero  in  quelV  anno  il  forte  Cartello 
di  Caprefe,  ove  morì  Totiia  Rè  de’Goti,  ferito  nella  fanguinofa—r 
battaglia  fatta  fra  Cagli,  e l'Acqualagna  da  Narfete  Eunuco  Capi- 
tano di  Giuftino  Imperatore  y come  fcrive  Procopio  nel  terzo  libro 
delle  Guerre  de’  Goti . L’anno  1321.  furono  fiere  colitele  fra  le  Fa- 
miglie Bocognani,  e Palamidefi.  L’anno  1323.  effendo  flato  detto 
Rè  de”  Romani  Ludovico  Quarto  Bavero  , che  da  Papa  Giovanni 
nella  Città  d’ Avignone  in  publico  Concifloro  fù  fcomunicato  y c lo 
privò  del  titolo  di  Rè  y perche  non  bene  fentiva  delle  cofe  della—» 
Fede  Cattolica  5 Quello  fe  ne  appellò  al  Concilio  Generale  di  Ro- 
ma, opponendo  36.  articoli:  Si  portò  con  fioritò  Efferato  a Roma 
per  coronarfi  , affittito  da’  Vifconti  ; fìì  con  gran  magnificenza  rice- 
vuto nel  Borgo  dall’Abate  , da  Signori  24.  e da  tutto  il  Popolo. 
Dimorò  in  Badia  nelli  appartamenti  dell’  Abate  Don  Luca  di  Ri- 
dolfo di  detto  luogo,  che  lo  trattò  lautamente  . I Borghefi  li  fe- 
cero molti  Archi  trionfali,  ed  altre  fede;  Li  confermò  i privilegi 
c li  refe  molte  grazie  dell’onore  fattogli.  L’anno  medefimo  il  det- 
to Celare  diede  il  Borgo  fotto  titolo  di  feydo  ad  Uguccione  della 
Faggiola  valorofo  Capitano,  che  fù  Signore  di  Pila,  e di  Lucca^ . 
Neri  fuo  figlio  con  molti  armati  fi  portò  a prenderne  il  poffeffo; 
Quello  facendo  diverfe  tirannie  , ed  all’Abate  , & a'  24.  ed  a tutti 
i Cittadini  , in  breve  fu  cacciato  a furia  di  Popolo  dalla  Terrai 
con  morte  di  molti  fuoi  aderenti  ; Si  fecero  per  tutta  la  Terra  gran 
fefle  per  la  ricuperata  libertà  , e diedero  molte  limoline  a’ poveri  5 
il  che  fìì  mal’intefo  dallTmperadore  , cheli  voleva  vendicare  . In 
quello  tempo  Branca  Guelfucci  Signore  di  Città  di  Cartello  fu  cac- 
ciato da  Tarlatino  Tarlati  Fratello  del  Vefcovo  Guido,  e da  Tano 
d -gli  Ubaldini  valorofi  Capitani  ; Il  che  intefo  da  Borghefi,  Orvie- 
tani , Senefi,  Bolognefi,  e Fiorentini  fecero  lega  contro  gli  Aretini 
per  ricuperare  sì  importante  Città  , come  fcrive  Gio;  Villani  nel 
libro  nono  delle  fue  Iftorie  Fiorentine  a carte  26.  I Perugini  co- 
firinfero  Neri  Tarlati  a levare  l’affedio  dal  Borgo  . Guido  Mar- 
citele del  Monte  Capitan  Generale  della  Lega  con  tre  mila  Cavalli 
riacquirtò  Città  di  Cartello,  e liberò  TI  Borgo,  e Perugia  infettate 


dal  Vefcovo  d’ Arezzo,  che  aveva  conquillato  Caprefe,  che  ero  del 
Conte  di  Romena  . L’anno  1524.  alcune  Famiglie  principali  dei 
B^rgo  tentarono  di  darai  predetto  Vefcovo  la  Terra  , ma  feoperte 
furono  a furia  di  Popolo  cacciate  come  ribelle  della  patria  , li  fu- 
rono atterrate  le  Cale  , e le  Torri  . Ordinò  1’  Abate  che  nella.-» 
Torre  di  Piazza  ci  befferò  venti  Uomini  armati  . L’anno  132 
V Abate  reftaurò  il  Tempio  di  San  Gio:  Evangelica  . L’anno  132 6. 
Barfòlo  di  Tinaccio  d’  Ughetto  donò  tutti  i iuoi  averi  alla  Frater- 
ni^ di  S.  Bartolomeo  con  patto  di  fabricare  un  Olpedale  fotto  il 
titolo  di  S.  Bartolomeo  , e di  S.  Biagio  nella  via  di  S.  Giovanni  , 
come  fi  vede  al  libro  di  detta  Fraternità  fegnato  f a carte  181* 
L’anno  predetto  nel  Borgo  fu  la  pelle,  che  uccife  300.  perfonc^ 
L’anno  1327.  i Borghefi  andarono  all’  affedio  d’ Anghiari  , ma  non 
lo  poterono  prendere  per  la  valida  refiftenza  de’ difenfori . L’anno 
1228,  Ruberto  di  Maio  Tarlati  da  Pietramala  Signore  della  Città 
d’ Arezzo  con  numerofo  ElTercito  aflediò  il  Borgo  , e doppo  8.  meli 
e cinque'di  lo  preie  a patti  il  di  io.  di  Marzo.  L>  Taccheggiò,  e 
fece  morire  alcuni  Cittadini  principali.  Si  difefero  i Borghefi  in__* 
quello  affedio  con  efiremo  valore  , ma  mancandoli  i viveri  furono 
affretti  a renderli  al  Vincitore,  che  aveva  6.  m.  Pedoni,  e 300.  Ca- 
valli ; Volevano  darli  a’ Fiorentini  , ma  alcuni  di  Cala  Bocognani 
traditori  della  Patria  diedero  a Ruberto  a ore  8.  il  di  24.  Marzo 
la  Porta  de’ Ladroni:  guaito  il  Ponte  di  Celle,  le  Strade y & atterrò 
le  Cafe  delle  Famiglie  Guelfe  ; alcune  delle  quali  andarono  ad  abi- 
tare in  Perugia,  Siena,  Firenze  , ed  in  Cafentino,  per  sfuggir^ 
l’ira  del  Vincitore;  Quello  era  Vicario  Imperiale  in  Tofcana  , e Si- 
gnore d' Arezzo,  di  Città  di  Cartello  , e di  Cortona  . La  cagione 
di  tale  alfedio  fù  che  avendo  dato  una  Bolla  falfa  di  Cefare  all’Aba- 
te , & a’ Signori  24.  ove  gli  ordinava  , che  d elle ro  il  Borgo  a Ru- 
bert®,  ma  lcoperto  il  fatto  fù  cacciato  a furia  di  Popolo,  e perciò 
fi  portò  fotto  detta  Terra.  Ordinò,  che  ogni  Cittadino  li  giuraffe 
fedeltà;  fece  i Statuti  delle  Gabelle,  terminò  la  via  d*  Anghiari,  e 
quella  di  Cartello  , quella,  che  và  al  Fiume  Griliana  , e quella—#, 
che  và  al  Ponte  del  Tevere;  Rertaurò  le  ftrade  del  Macello  , di  San 
.Giulio,  de’  Barbagliati,  della  Cartellina  , e della  parte  Ghibellina  ; 
guartò  quella  della  parte  Guelfa.  Ritenne  Ruberto  le  redini  del  go- 
verno del  Borgo  con  Saccone  fu o Fratello  fino  all’anno  133?.  In— 1 
quello  tempo  Ruberto  tiranneggiò  sì  fattamente  i Borghefi  Guelfi  , 
che  molti  ne  fece  morire,  ad  altri  tolfe  i loro  averi,  ed  altri  efi- 
liò.  L’  anno  1335.  uniti  quelli  con  i Perugini  nemici  fieri  de  Tar- 
lati, a furia  di  Popolo  cacciarono  dalla  Terra  Ruberto  il  di  13.  di 
Settembre.  Si  diedero  pofeia  a’ Perugini,  che  domino  rono  il  Bor» 
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go  i<5.  anni.  In  quefV anno  le  13.  Famiglie  del  Borgo  fi  armarono, 
volendo  la  Signoria  della  lor  Patria,  il  Popolo  ciò  intelo  le  cacciò  fuori, 
poi  le  atterrò  le  Cafe,  e Torri.  Gio,  Mazzetti  dal  Borgo  in  det- 
to tempo  fu  Gonfaloniere  di  Firenze  , come  fcrive  Scipione  Ammi- 
rati nelle  ine  Iilorie  Fiorentine  a carte  40?.  L'anno  1337.  i Bor- 
ghefi diedero  ajuto  a quelli  di  Monterchi  contro  i Marchefi  di  San- 
ta Maria  . L’anno  1339.  nacquero  fiere  contefe  fra  le  Famiglie  Ora- 
ziani , e Pichi  . L’anno  1340.  fù  nel  Borgo  una  gran  carellìa, 
molti  morirono  di  fame.  L’anno  1341.  i Conti  di  Montedòglio  fa- 
pcndo  , che  i Borghefi  erano  andati  in  ajuto  de’  Perugini  contro  i 
Fiorentini,  fi  portarono  all’ alfedio  del  Borgo  con  600.  Fanti  e 200. 
Cavalli  , lo  prefero  , e lo  faccheggiarono  5 I Borghefi  fi  ritirarono 
nel  Gallerò,  dando  avvifo  a’Perugini , i quali  di  notte  entrati  nellaRoc- 
ca'cacciarono  iConti  il  fecondo  di  della  conquifta,  come  fcrive  Gio, 
Villani  nel  libro  8.  a c_  42.  delle  fue  Iftorie . L’anno  1541.  i Borghefi  fi 
ribellarono  dall’Abate  , non  volendo,  che  più  s’ingerilfe  nel  gover- 
no temporale  , ma  ricorfo  a Roma  furono  affretti  ad  obbedirlo, 
L!anno  1545.  fu  così  gran  cardila  nel  Borgo,  che  mangiavano  Erbe, 
Topi,  Gatti,  Cavalli,  ed  altre  immondizie;  Si  ritrovarono  molte 
genti  morte  con  l’Erba  in  bocca.  L’anno  1545'.  venne  al  Borgo  un__, 
gran  terremoto,  che  atterrò  molte  cafe,  con  morte  di  più  perfone. 
L’anno  1346,  accrefcerono  la  Terra  del  Borgo.  L’anno  134$.  fu  nel 
Borgo,  ficcome  in  tutta  J’iralia  una  crude!e,e  fiera  Feftilenza  , che 
durò  molti  meli,  e fi  efìinfe  la  maggior  parte  de  Viventi  * di  cento 
perfone  iole  due  ne  rimanevano  in  vita.  In  Firenze  folo  nè  moriro- 
no 60.  mila,  640.  mila  nel  filo  diftretto  * come  regiftrail  Palmieri* 
Nel  Borgo  mancarono  due  terzi  di  abitatori . L’Abate,  e Signori 
24  Embricarono  l’Oipedale  della  Mifericordia  , dedicato  a S,  Maria, 
e quello  di  Sant’Antonio*  al  primo  quantità  di  beni  li  furono  Jafciati 
come  fi  vede  da  un  ifcrizzione  in  Pietra,  che  è fopra  la  Porta  di 
elio;  Siccome  infinite  ricchezze  furono  donate  alla  Fraternità  di 
S.  Bartolomeo.  Nicolò  di  Bonfiglio  li  donò  la  cafa  , e beni  di  San- 
ta Maria  di  Melello,  e li  unì  la  - Chiefa  di  S.  Maria  lalfata  da % 

Quintavalle.  L’anno  i?i<5.  Volle  che  l’elezzione  del  Rettore  fi  ap- 
partenghi  a Priori  di  Fraternità  * Come  alle  Riforme  di  Ser  Fran- 
cefco  di  Ciuccio  al  libro  F.  a carte  14.  e 27.  Si  fecero  molte  procef- 
fioni , e devozioni  , per  placare  Iddìo  g- ultamente  Idegnato,  L’an- 
no 1349.  fiorì  Don  Gio:  Abate  di  quefta  Badìa  di  S Gio:  che  fu  Uo- 
mo infigne  nelle  Lettere*  fu  Abate  molti  agni  di  S Michele  in  Bor- 
go di  Pifa , poi  della  propria  Patria,  ed  in  ultimo  Generale  di 
tutto  Lordine  Camaldoleie  , per  fpazio  di  41  anno*  Morì  nel  1387, 
il  dì  50**  Giugno,  come  fcrive  Arnoldo  Vivon  Monaco  Caffinen 
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nel  Tuo  Legnodella  Vita,  nella  parte  prima  a carte  37.  Il  me  de  limo 
anno  Franceico  di  Andrea  di  Ferruzzo  donò  alia  Fraternità  di  San 
Bartolomeo  i Tuoi  beni  con  condizione,  che  fondi  una  Capelli  nel- 
la Chiela  della  Pieve  lotto  il  Titolo  di  S.  Antonio.  Si  dia  ad  ur,  » 
Prete  miserabile;  Se  li  dia  Stara  2?.  di  Grano,  fame  fei  di  Vino  > 
e libre  4.  di  Cera.  Rogò  Ser  Piero  di  Doro,*  come  al  detto  libro 
a carte  204.  L’anno.  1551.  Piero  Saccone  Tarlati  Signore  di  Pietra- 
mala  potente  , e valorolo  Capitano,  coll’ajuto  del  Conte  Pallavicino 
Capitano  di  Gio:  Viiconti  Arcivescovo,  e Duca  ai  Milano,  e di 
Arrighetto  di  Pola,e  della  fazzione  Ghibellina  s’ira padroni  del  Bor- 
go li  31.  di  Ottobre  , e lo  donò'  fubito  al  detto  Duca  , che  era^. 
Signore  di  Perugia,  d.*  Afilli , di  Foligno,  di  Cartello,  d’ Arezzo,  di 
Pila  , di  Lucca  e quali  di  tutti  la;  Tofcana . Ritenne  il  Governo 
del  Borgo  lino  al  di  io.  di  Settembre  1^4*  Pietro  ricuperò  Anghia- 
ri,  e il  forte  Cartello  di  Valianonel  Perugino  , e l’atterrò  - Ailediò 
Cartiglione  del  Lago.  I Borghefi  poi  con  reale  magnificenza  riceve- 
rono nella  loro  Terra  Gio;  di  Matteo  Vifcontì  Arcivefcovo , e Duca 
di  Milano,  e dimorò  nella  Badìa  lautamente  trattato  dall’  Abate_^ 
Gio.  Morì  alla  fine  di  pelle  il  predetto  Duca  l’anno  1334.  il  dì  io. 
di  Settembre,  e in  8.  dì  perfe  quanto  aveva  conquirtato.  L’anno 
13 $ 2.  il  dì  16.  di  Dece mbre  furono  nel  Borgo  cosi  grandi  terremoti 
che  quali  abbatterono  tutta  la  Terra  $ e lotto  la  rovina  dell i edificj 
caduti  perirono  più  di  due  mila  pedone,  come  Scrive  l’ Ammirati  nel 
libro  decimo  delle  (uè  Iftorie  Fiorentine  a carte  549.  Cadde  il  Cam- 
panile deila  Badìa,  fotto  il  quale  ci  era  l’Archivio  Pubblico  ; rei 
quale  erano  i privilegi,  e Scritture.  Gran  parte  delMonaftero  andò 
a terra,  e tutte  le  mura.  Poi  in  tutto  il  Territorio  vennero  gran__, 
quantità  di  Brucchi,  Locufte,  Formiche,  ed  altri  Animili  immon- 
di , che  caufarono  così  grande  mortalità,  cheil  Borgo  rertò  voto  quali 
de  Tuoi  abitatori  ; come  Scrive  Matteo  Villani  nel  libro  fecondo  al 
capitolo  4?.  delle  fue  ifiorie  Fiorentine . Venne  un  terremoto  su  l’ora 
di  Vefpro  , nella  mattina  rino  ò,  e abbattè  quafi  tutto  il  Borgo  . 
I Borghefi  che  refìarono  vivi  fuggirono  nudi  per  gl’Orti , e per  le_i 
Piazze.  Si  viddero  poi  tutti  vefhti  di  Sacco  fcalzi,  con  flagelli  alla 
mano  andare  proceffionalmente  in  tutte  le  Chieie  della  Terra  gri- 
dando pietà,  milèricordia  5 Alla  fine  implororono  dall’ Altiffirao  il 
perdono  de  loro  falli.  L’ Arcivefcovo , e Duca  di  Milano  rifabncò 
la  Terra,  mandando  300.  Manuali,  eflendo  Abate  Firteflo  Gio:  Nel 
medefimo  anno  fu  nel  Borgo  gran  carcftìa.  L’anno  1354.  Bandello 
Bucci  Vefcovo  di  Città  di  Cartello  molle  lite  all’Abate  Gio:  3 caufa 
del  ^Njdllius  Dixcejis  avanti  il  Cardinale  EgidioLegato  della  Marca  , 
e durò  con  grande  fpefa  quella  lite  in  Roma  fino  all’anno  13^3.  alla 


fine  l'Abate  diftefo  da  Baiai?  Baldefchi  da  Perugia  Avvocato  famo- 
fo  riportò  dei  Vefcovo  fegnalata  vittoria.  L’anno  ifteflo  i Calieila- 
ni  irritati  per  fi  fatta  fentenza  fpedirorò  li  l°r9  Vefcovo  ai  Borgo 
per  Batezzare  nella  Pieve  un  Figlio  del  Marchefe  S.  Maria,  con  in- 
tenzione di  prender  la  Terra  , e levar  tutta  l’autorità  all'Abate.  Ciò 
penetrato  dagli  accerti  Borghefi , cacciorono  a furia  di  Popolo  il 
Vefcovo  predetto  ve ftito  Pontificalmente  , e quanti  Caftellani  coa^ 
lui  fi  ritrovavano,  lafciandone  alcuni  fvenati  su  il  Campo.  L’anno 
predetto  la  fa zz ione  Guèlfa  vedendoli  dominati  dalla  Potente  Fami- 
glia Bocognani  Ghibellina  levò  il  rumore,  e la  cacciò  tutta  dalla--. 
Terra,  con  i fuoi  aderenti,  come  perturbatori  del  Pablico  bene_>. 
Fecero  fuo  Signore  Neri  di  Uguccione  della  Faggiola  valoroio  Ca- 
pitano, come  fcrive  il  Villani  nel  lbro  terzo  a carte  66<  Diportan- 
doli poi  Neri  da  Tiranno  fu  il  di  15”.  d’Ottobre  cacciato,  con  leL^ 
genti  del  Vifconti  dalla  Terra,  e fi  riduffero  I Borghefi  in  libertà. 
Li  bruciarono  le  Cafe.  Carlo Graziani  valorofo  Capitano  con  x fuoi 
compatriotti  due  ore  continue  con  grande  ardire  combattè  conFran- 
cefco  , e altri  Figli  di  Neri,  e li  pofe  in  fuga  con  la  morte  dimoi- 
ti loro  feguaci , che  tutti  fi  falvarono  nella  Terra  d'Anghiari  co?i_, 
gran  valore,  e fama  diCario.  Franccfco  Figlio  di  Neri  Uomo  ardi- 
to non  fi  perde  d’animo,  ma  riunito  I’EITercito  fi  portò  alTimp.ro- 
vifò  lotto  il  Borgo,  e doppo  fanguinofo  contrago le  nè  impadronì, 
introdotto  di  Bocognani  per  la  porta  del  Cartello.  Lo  laccheggiò,  e 
fece  morire  alcuni  Cittadini;  fece  molte  eftorfioni  , di  modo  chcL> 
doppo  18.  Mefi  il  medefimo  Carlo  Graziani  allora  Capitano  de  Pe- 
rugini lo  cacciò  dalla  Terra,  e reftituì  la  propria  Patria,  nella  fila 
antica  libertà.  Ritornò  di  nuovo  Francelco  con  moki  Soldati  fotto 
il  Bor<*o.  I Borghefi  gli  diedero  3.  mila  Scudi  , e 3.  altri  fra  fei 
Mefi  , *acciò  li  concedere  la  Terra  libera.  I Beccherini  di  Perugia 
gli  diedero  if.  mila  Scudi  perla  Terra  del  Borgo,  & egli  corno 
ingordo  del  danaro  contro I3  fede  data  la  cedè  a Perugini.  Di  ciò 
irritati  i Borghefi  armata  mano  asfaltarono  Francefco  vicino  a Città 
di  Cartello,  e l’artrinfero  a rertituire  i tré  mila  feudi . Poi  caccia- 
rono dalla  Terra  tutta  la  Famiglia  Bocognani,  come  traditori  del- 
la Patria.  L’anno  il  Configlio  Generale jdel  Borgo  fece  un 

nuovo  Magirtrato  di  io.  Cittadini,  che  governalTero  la  terra,  coir 
afiirtenza  dell’Abate.  Il  Popolo  li  diede  il  danaro  per  rifibricar^ 
le  Mura  . Quelli  fi  fervirono  del  danaro  per  proprio  intereSTe  ; e 
perciò  a furia  di  Popolo  furono  cacciati.  L’anno  1^9.  grandi  ter- 
remori furono  al  Borgo,  che  atterrarono  gran  parte  della  Terrai, 
e molti  fi  riduffero  ad  abitare  in  Campagna . Ciò  intefo  da  Cartel- 
lini fi  portarono  di  notte  armata  mano  ai  Borgo^  e lo  forpreferc 
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tagliando  a pezzi  alcuni  Cittadini,  che  erano  alla  diffefa.  Fati- 
carono la  Fortezza  di  S.  Angiolo  da  parte  di  Levante.  Diedero  il 
Tacco  alla  Badìa,  e a tutta  la  terra.  Portarono  via  tutte  le  fcrit- 
ture  publiche,  e i privilegi,  e le  pafero  in  un  armario  di  ferro 
nella  Sagrettìa  del  Duomo  di  Gattello  * violentarono  armata  mano 
l’Abate  Gio*  a rinunziare  ai  loro  Vefcovo  tutta  la  Giurifdizionc^ 
fpirituaje  del  Borgo  , come  fece  per  non  effere  ertinto . Involarono 
tutte  1’argentarie,  e preziofe  iuppellétili  di  detta  Badìa,  con  gran 
rammarico  dell’Abate,  e de  luoi  Monaci.  L’ anno  ittetto  die- 
dero il  governo  del  Borgo,  e di  Gattello  a Brancaleone  Guelfucci 
loro  Cittadino  a petizione  della  famiglia  Bocognani  f del  Bor- 
go ì che  non  cedeva  nè  in  opulenza,  potenza,  e feguito  alle ^ 

altre  del  Borgo.  I Borghefì  angariati  fortemente  da  Brancaleone 
doppo  18.  Meli  il  dì  i?.  Giugno  uniti  con  i Perugini  prefero  l’ar- 
me nel  dì  appunto  della  folennità  del  Corpo  di  Crifto;  quando  il 
Velcovo  di  Gattello  portava  in  proeeflione  il  Venerabile.  Come  ti- 
gri crudeli  con  grande  ardire  affollarono  il  Vefcovo,  togliendoli 
il  Venerabile  di  mano.  Lo  maltrattarono  con  parole,  e con  fatti, 
e lo  caccia  ono  dalla  Terra.  Tollero  in  mezzo  tutti  i Caffettani  , 
e la  famiglia  Bocognani , e li  trucidarono  in  gran  parte.  Alcuni 
con  Brancaleone  fi  ritirarono  nella  Rocca  ma  quivi  fortemente  af- 
fediati  da  Borghefi  doppo  8.  dì  fi  refero  a patti  , e fe  ne  andoro- 
no  a Cartello.  Fecero  crudele  fcempio  di  tutta  la  Famiglia  Boco- 
gnani, Tettando  folo  Antonio,  che  era  a Balia.  Atterorono  poi  la 
lor  Torre  di  Berrà,  che  era  fotto  lo  fpigolo  di  Piazza , nel  quar- 
tiere di  S.  Bartolomeo.  Fecero  gran  fette  per  la  ricuperata  libertà. 
L’anno  1364.  fu  gran  carettìa  nel  Borgo,  e fi  vendè  il  Grano  tre_* 
feudi  lo  ftaro.  L’anno  13^5.1  Signori  24.  elette ro  gli  opera»*)  della 
Chiefa  di  S.  Francefeo  rogò  Ser  Paolo  di  Citicelo  Cancelliere  della 
Communità.  Cott’affenfo  dell'Abate  Bartolo  ordinarono  che  il  con- 
iglio del  Popolo  fotte  di  6.  meli,  in  6.  mefi,  e il  Generale  un_ 
anno.  Che  detti  Signori  24.  intervenghino  all’uno,  ed  all’altro, 
come  al  libro  F.  a carte  24.  di  detta  Communità.  Lo  Scrutinio  de 
24.  fi  facci  doppo  18.  Mefi  da  4.  Uomini  favj,  e prudenti.  Li 
Scrutanti  fiano  72.  cioè  36.  per  parte  . L’anno  1568.  la  Fazior;^ 
de  Guelfi  ritornata  nel  Borgo  , e ricordevole  delle  tante  ingiurie 
ricevute  da  Ghibellini  fuoi  fieri  nemici  al  tempo  dei  dominio  de* 
Tarlati  di  Brancaleone  , levarono  il  rumore ,>  truccidarono  mol- 
ti Ghibellini , e li  altri  li  cacciarono  dalla  Terra.  Li  atterarono 
5.  loro  Torri  , fra  le  quali  quella , che  era  fopra  la  Porta  vicino 
alla  Chiefa  di  Cartel  nuovo,  in  via  nuova,  ove  fi  dice  Calcinaccio 
da  faffi  caduti  per  quella  rovina.  L’Abate,  ed  il  Configlio  Gene- 


fa  le  depurarono  alla  diffefa  della  Terra  i Principali  Cittadini  , che 
furono  Gip;  di  Giuiian  Dotti  , Lazzaro  di  Ner  i di  Benci,  Marino 
di  Rigo  di  Buono,  di  Deo  Ser  Manfrcdino  di  Ser  Cola,  Se r Nar- 
do di  Ser  F ancefco  di  Ruggicrino  , Nardo  di  Neri  di  Guido  > 
Nardo  del  Rollo  , Nardo  di  Gio;  di  Bindo  , Niccolò  di  Balduccio, 
Rinieri  di  Neri  del  Bruno,  e Ser  Santi  di  Ser  Franeelcoì*  corno 
alle  riforme  di  detta  Terra.  Rogò  Ser  Paolo  di  Ciuccio.  Il  pre- 
detto Cordìglio  fee  .rifarcire  le  mura,  il  Catterò,  le  Cafelie  della 
guardia  , e che  il  Gabellano  dimori  nella  Rocca  , con  là  fua  guar- 
dia dì,  e notte.  L'anno  i jdp.  fa  grande  carefiia.  al  Borgo , e in  .« 
tutta  l’Italia-,  che  alcuni  morirono  di  fame.  L'anno  1370.  Monsù 
Grifacche  Francefe,  Cardinale,  e Vefcovo  d*  Albano  Fratello  di  Ur- 
bano Quinto  Luogotenente  in  Tofcana  ebbe  in  dono  dal  Papa  , 
da  Carlo  Quarto  Imperadore  la  Terra  del  Borgo  a San  Sepolcro. 
Unito  con  i Conti  Guidi  di  Poppi  il  di  12.  di  Marzo,  fi  portò 
con  numerofe  Truppe  lotto  detta  Terra , e doppo  fanguinofi  affai  ti 
fe  nè  impadronì.  Doppo  i?  Mefi  morto  Urbano  fuo  Zio  il  det- 
to Cardinale  vendè  la  detta  Terra  a Galeotto  Mala  tetti  Signore  di 
Ramini  per  Fiorini  18.  mila  il  di  iy..  Luglio  1571.  e né  prefe  lì 
po fletto  con  gran  giubbilo  dell’Abate  , e del  Popolo.  Carlo  Quarto 
io  confermò.  Il  Pubblico  gli  a Segnò  Fiorini  600.  d’oro  l’anno,  e per 
fua  guardia  una  banda  de  Fanti,  e Cavalli.  Rogò  Ser  Paolo  di  Ciuc- 
cio Cancelliere  del  Gommane,  Galeotto,,  che  fommamente  amava  i 
Borghi  fi  rifece  dubito  le  mura  dejla  Città  comprando  tutte  le  ca  e 
c n tigne,  e ad  ogni  porta  fece  fi  bricare  una  Fortezza.  Per  ciò  fare 
fece  atterrare  l’antica  Chiefa  dèìl’Oipedale  di  S.  Niccolò,  la  fece 
reidificare  ove  ai  prefente  fi  ritrova  , lenza  risparmio  di. Ipefa  fabri- 
co  la  Chiefa  , c Convento  de’  Servi  di  Maria  ove  anticamente  era  il 
.Mona fiero  di  Santa  Lucìa  ; alle  quattro  Rocche  iuddette  ne  aggiunfe 
un  altra  di  60.  braccia.  Re  fiati  rò  » quella  di  S,  Angiolo  ftbricàta  da 
'Cartellarli,  detta  la  Rocca  vecchia  , ove  in  oggi  è la  F rrtezza , fa- 
bricò  ancora  il  nobile  Palazzo  del  Commune , e ci  abitò,  poi  fervi 
per,  refidenza  del  iòmmo  Magifrrato.  In  oggi  ci  rifiede  il  Commif- 
-fa rio  di  S.  A.  R-  Sollevò  conji  proprj  danari  i medefimi Cittadini « 
Fù  amefe*  benignò,  e liberale. con  tutti*  La  fua  Cafa  fa  Signora 
dcJ  Borgo  fino  all’anno  1428.  L’anno  .1373.  Bartolomeo  di  Mart  no 
di  Gip:  Dotti  iìlufirò  molto  con  il  fuo  valore  la  pròpria  Patria.  Fu 
Colo  tdlo  della  Se  renifiìipa  Republica  Veneta  , che  li  donò  nel  filò 
«Stemma  Gentilizio,  il  Coronato  Leone , Arme  di  qu  . fl’ecceìia  Repu- 
bfica*  Quella  fi  vede  ad  una-  fua  caja  vicino,  al  Convento  de  Servi, 
che  fu  d Simone,  e G:o:  di  Giuliano  , di  Nofro  Dotti.  L’  anno 
i beffo  l’Abate  unì  RO/pcdale  del  Ponte  del  Tevere  alla  Fraternità  di 
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Bartolomeo.  A quefta  pia  Fraternità  il  detto  anno  Bartolomeo  H 
Se r Santi  li  donò  cinque  pezzi  di  terra  , & altri  contigui  alla  Cam- 
^pagaia  delia  Notte  con  obligo  di  mantenete  il  Ponte  del  Tevere. 
T’anno  1476.  il  dì  11.  di  Settembre  Ser  Santi  di  Francefco  donò  la. 
metà  de  fuoi  averi  jalk  predetta  JRratern ita  , e Falera  alla  Compagnia 
della  Notte;  overo  delle  'Laudi . Rogò  Ser  Matteo  di  Ser  Paolo. 
Ciò  lo  confermò  Gregorio  ,Xf.  ^che  ritornò  d’ Avignone  alla  Tua  an- 
tica-Sède  di  lloma . L’ inno  1578.  -il  di  18.  di  Settembre  , ,Fi;ancefi- 
>co  di  Niccolò  di  Gregorio  Bei-cordati  Cittadino  molto  potente, 
•ricco , e di  grand’ ardire  unito  con  altrFCittadini  levò  il  rumore, 
ve  coffe  armata  mano  co’  Tuoi  feguaci  al  Palagio  del  Podefk  , che^* 
era  Mefler  Bernardo  da  Fano , e Tuccife  alTìeme-  con  Criftuforo  da 
Recanati  Tuo  Oincel liete , e altri  ,10.  di  Corte.  Aqcorfe  al  rumore 
la  guardia  del  Malafedi,  e i Tuoi  aderenti  armata  mano,  e fecero 
prigioni  tutti  i mici  di  ali , e congiurati  , e fenza  metter  tempo  ia_j 
mezzo  li  precipitorno  dalle  finestre  del  Potefta  . .Fra  quali  ci  erano 
alcuni  di  Cala  Datti , Palamidefi.,  .Cattaui,  Tarlati,  Acerbi,  Ag- 

giunti  , e di  altre  nobili  Famiglie,  altri,  che  fi  fa  Iva  rono,  con  Io » 

Tuga  furono  confinati  ,, come  i Graziani,  Bernardini.,  ,e  Abharba- 
: gl  ia  ri . Niccolò  Guidali  ,~e  Paolo  Bocognani  , come  Principali  or- 
* a- tori  della, -congiura  furono  ftrafeinati  per  tutta  la  Terra  a coda  di 
^Cavallo,  e poi -li  diedero  fepoltura  in  Duomo,  come  ordinò  Carlo 
Mal  atedi.  L’anno  14$  1.  il  dì  4,  di  Marzo  il  Configlio  de  24.  cojl* 
afienfo  delRAbate  ordinò  , che  TOi pedale  di  S.  Niccolò  alimentafle 
gl i ..éfpofh  da  mezza  Piazza  in  sù  , e quello  di  S.  Lorenzo  dallo— * 
•{lia  parte.  Rogò  Ser  Paolo  di  Ciuccio  di  Giacomo.  L’anno  1482. 
ila  Compagnia  di  Vlllanuccio  da  Villa  nova  Ma  rchefe  della  Marca, 
numerofa  .di  >2.  mila  Ca-valli,  6,5.  mila  Fanti  defolò,,e  devaflò  tutto 
il  nobil  T erritori#del  Borgo.  LCaileJIani  per  l’antica  uemiftà  con 
i Borghesi  diedero  a Villanuccio  ^qo.  Fiorini  d’oro  acciò  tagliaffio, 

: f come  fece  J tutti  gl’Arbori , e viti  in  f.  di  , che  ivi  dimorarono  . 
L’anno  14  84.  varie,  conte  ie  fegu  irono  fra  .le  .famiglie  Graziani, 
Berna  rdini  , ma  .Galeotto  le  fedo . L’anno  , ifteffo  Monsù  de  Lancrè 
detto  il  Gonckcorvendè  la  uiobil  Città  d*Are2Zo  a-  Fiorentini  per  40. 
mila  Fiorini  d’oro  , Jacopo  Caracciolo  Napoletano  Vicario  del  Rè 
Carlo  diede  il  pofTelTo  a Fiorentini  del  jCafTero.  A 20.  di  Novembre 
entrarono  in  Arezzo  i Sindaci  deh  Commune  di  Firenze  , che  furo- 
no Gianfiliazzi,  Ricci , e Minorbe  ti.  Il  primo/Poteftà  fu  Paolo  No- 
bili di  Firenze,  e' Capitano,  del  Caflero  Zanobi  Medici . L’Abate,  e 
i 24.  fpedirono  Libito  Oratori  .a  medefimi  Gio:  di  Francefco  dell’ 
Acerbo  , e Paolo  di  Rinalio  Ciucci  per  far  lega  con  edì.  L’anno 
^j88.  Pandolfo  di  Galeotto  Malatefti  valoroso  Capitano  Signore  del 
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Borgo  il  di  ip.  Maggio  con  300.  Fanti  , e ioo.  Uomini  dkrme  (corte 
tutto  il  Contado  di  Gattello  ardendole  bruciando  quanto  fé  li  face- 
ta avanti.  Atterrò  il  forte  Palagio  di  Pier  Leone,  e ci  pole  il  foco* 
e cosi  a quello  d’Angiolo  Dotti  nella  Villa  di  S.  Giufìino.  Suo  Ma- 
reieiallo  era  Bartolo  di  Maggio  de  Signori  di  Pietramala  , e fuo  Ca- 
pitano Tamore  degl’Ubaldini  Signore  della  Carda.  L’annoifteffo  Si- 
nibaldo  Vefcovo  di  Gattello  motte  a Roma  una  fiera  lite  alFAbate^ 
Bartolomeo  per  caufa  della  Giurifdizione  Spirituale  ; ed  alla  fine 
deppo  lungo  litigio  riportò  la  Temenza  favorevole^  dichiarando  che 
l’Abate  prò  tempore  non  fia  in  alcun  modo  foggetto  al  Vefcovo  di 
Città  di  Gattello  , e che  abbia  l’autorità  Pontificia , ed  Imperatoria 
in  conceder  la  licenza  di  fondar  Chiefe  , Confraternità,  e Monatterì 
in  condonar  l’ufure  , in  eleger,  e confermar  Badeffe,  e velar  le  Mo- 
nache, in  promulgar  Editti,  in  accettar  querele,  e in  dar  Temenze, 
fi  nelle  caufe  Civili  quanto  Criminali.  L’anno  1388  il  di  9.  di  Giu- 
gno Ciò:  Balthorc  Inglefe  con  una  gran  Compagnia  di  Soldati  a pie- 
di, e a Camallo  fi  affrontò  con  quella  di  Pandolfo  Malatefii  Si- 
gnore del  Borgo  vicino  alla  Fratta;  fu  fanguinolo  il  Conflitto,  e i 
Borghefi  ne’  primi  affalti  valorofamente  romperono  le  prime  Squa- 
dre, ma  traditi  da  Caffettani , che  li  diedero  fatto  la  fede  alla  co- 
da reftaro  foccombenti.  Molti  Tettarono  fvenati  su  il  Campo,  altri  fi 
falvarono  nella  forte  Terra  della  Fratta,  e Pandolfo  in  Perugia  , ove 
fu  feguito  da  Gio:  Poi  feorfero  gflnglefi  fino  alle  Porte  del  Bor- 
go ardendo  , e Taccheggiando  quanto  Te  li  faceva  avanti.  L’anno  1389. 
venne  nel  Borgo  un  fi  fiero,  e terribile  trremoto,  che  gran  parte_, 
della  Terra  fubifsò  con  morte  di  molte  Pedone.  L’anno  1390.  fi  fe- 
ce nuovo  configlio  , cioè  1?.  Lille  a 20  per  Lifìa  io.  per  Levante,  e 
io.  per  Ponente.  Aflifferono  a ciò  molti  Cittadini , che  furono  Leo- 
ne Oraziani,  Mario  Cattani,  Annibaie  di  Ser^BartoIoméo  Fedeli, 
Gio:  Battifla  Capucci,  Francefco  di  Giulio  Bianchi,  Pier  LeontL^ 
Dotti,  Vergilio  Bernardini,  Crifto  foro  di  Sii  veftro  Gennari , Fabio 
di  Bartolomeo  Pichi,Matteo  di Carfidon io C#rfidonj, Marco  Luchini, 
Angiolo  di  Andrea  Tani,  Marco  Antonio  Pakmidefi,  GiroIamoBo- 
folci,  e Matteo  di  Dionigi  Ruberti.  L’anno  predetto  Galeotto  Ma- 
latetti  Signore  delia  Terra  di  S.  Sepolcro  fece  fa  re  un  nobilifllmo  ori- 
volo,  e ordinò  fi  poneffe  rei  Tuo  Palagio  . Bonifacio  Nono  conceffe 
fi  faceffe  in  Gricignano  il  forte  Palazzo  della  Badìa.  In  quell’ anno 
fu  una  miferabife  careftìa  nel  Borgo,  e nelli  altri  luoghi . Si  ritro- 
varono molti  morti  con  l’Erba  in  bocca.  I Cafiellani  il  dì  20.  Marzo 
cacciaro  o dalla  loro  Città  tutti  i Fofieffieri,  che  vennero  tutti  al 
Borgo  . Il  Grano  fi  vendeva  lire  14.  e 1?.  lo  Staro  , la  fpelta  lire  -2.  le 
Fave,  Miglio,  ed  Orza  lire  Tette.  Molti  Borghefi  per  cagionedelk 
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fi  me  andarono  ad  abitar  Roma.  L’Abate  fece  lina  proceflìone  uni- 
re r fa  le  per  tutte  leChiefe,  per  implorare  dal  Signore  il  perdono 
delle  loro  colpe.  L'anno  1392.  Giovanna  d’Antonio  di  Santi  di 
Guidetto  il  dì  50.  di  Novembre  donò  tutti  i fuoi  averi  alla  Frater- 
nità di  S.  Bartolomeo , ed  alla  Compagnia  di  S.  Maria  delle  Laudi 
con  patto  che  facci  una  Carcere  detta  del  Bigari  , e la  via  di$.  Ca- 
feiano,  e tenghino  genti  alla  guardia  di  detta  Fraternità  ; Galeotto 
Ma  late  hi  Signore  del  Borgo  deputa  gente  per  difendere  la  Badìa  pre- 
detta dal  Vefcovo  di  Cartello  ,'  come  alle  riforme  di  Ser  Benvenuto 
da  Ripoli.  L’aiano  1394.  i Fiorentini  eh  iefe ro  il  palio  a Pandolfo 
per  mandare  a devahare  il  Contado  di  Città  di  Cartèllo  la  Compa- 
pagnìa  d’ Azzo  da  Cartelli,  e di  Bindo  di  Michelotto  da  Perugia  , 
ove  erano  Soldati  Fiorentini,  Bolognefi,  e Ferrarefi.  Dalli  22.  di 
Luglio  fino  al  dì  2.  d’Agorto  fecero  gran  danni  alle  Ville  di  Selci, 
di  Celalba  , di  Porcina,  ed  all’ altre  Ville,  perche  i Caftellani  non 
vollero  far  guerra  a Bartolomeo  da  Pietramala.  Gran  robba  portaro- 
no quelli  Soldati  al  Borgo,  e ad  Anghiari.  L’anno  1396,  i mede-fi- 
fimi  Fiorentini  ajutati  da  Pandolfo  mandarono  a danneggiare  di  no- 
vo il  Territorio  di  Cartello  la  Compagnia  di  Bartolomeo  da  Prato, 
di  Frjncefco  Gabrielli  da  Gubbio,  e di  Lodovico  Cremoncfe , che_> 
fecero  danni  infiniti  nel  Territorio  di  Cartello.  I Borghefi  li  pro- 
vedevano di  Viveri.  I Cartelìani  vedendo  di  non  poter  refiftere  à 
tanta  gente  li  diedero  Fiorini  ^50  d’oro,  e 3^0.  fimili  diedero  alla 
Compagnia  di  Brojolo  di  Brandolino.  Quelli  valorofi  Capitani  3. 
giorni  fliedero  al  Borgo  fenza  far  danno  alcuno.  L’anno  1397. 
l’Abate , e il  Magiftrato  del  Borgo  comprarono  da  Mattia  del  Con- 
verfo  fori  volo,  che  aveva  venduto  a Cartelìani,  c Io  pofero  nel  Pa- 
lazzo del  Malatefti.  Bartolo  d’Ughetto  del  Bianco,  come  amorofo 
Padre  de  Religiofi  di  San  Francefco  tefìò,  che  i fuoi  Eredi  nella—» 
Chiefa  di  San  Erancefco  fondalfero  una  Cappella  , e fpendefiero  fio- 
rini 200.  Rogò  Ser  Giulio  di  Ser  Paolo  Notaro  Borghefe  . L’anno 
1398.  Malatefta  di  Galeotto  Malafedi  con  le  genti  del  Borgo,  con 
Bartolomeo  di  Maggio  da  Pietramala,  con  Braccio,  e Carlo  di  Or- 
lando da  Montone  ad  irtanza  del  Governatore  di  Roma  andarono 
con  €00.  Cavalli , «e  500.  Fanti  all’affedio  del  forte  Cartello  di  Mon- 
tone nel  Perugino  , non  lo  poterono  prendere  per  la  valida  refirten- 
za  de  difenfori . L’anno  1399.  cominciò  in  Lucca  la  Compagni.!—» 
di  devozione,  che  fi  fparle  in  tutta  l’Italia  . Era  quella  di  Uomi- 
ni, e Donne  in  gran  numero.  Andavano  in  proceffionc  a coppia, 
vediti  di  bianco  , con  Croce  vermiglia  in  Spalla  dritta,  e in  Fronte. 
Digiunavano  9.  dì  continui,  non  mangiavano  carne  ne  altra  co' a; 
■non  fi  fpogliavano  mai  di  tal  abito,  non  dormivano  in  letto.  An- 
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davano  per  le  fi  rade  cantando  P Inno  di  S.  Gregorio  Staiti  Mtier 
dcìoroja  con  una  Croce  fida  5 gridando  Pace  Mifericordia.  Si  fecero 
perciò  in  Italia  molte  Paci  y j.  anni  durò  queda  Proceffione.  Nella 
Provincia  di  Scozia  un  Contadino  Lavorando  la  terra,  le  li  fece 
avanti  tur  Pellegrino  chiedendogli  ekmofina  r Li  rifpofe  che  non 
aveva  Pane  per  aver  allora  mangiato.  Guarda  ( diffe  il  Pellegrino) 
rei  Mantello,  che  ci  ritroverai  3.  pani,  uno  di  fpelta  , uno  d’Or- 
zo,  ed  uno  di  Grano.  Il*  Contadino  riguardando  edafico  il  Man- 
tello ritrovò  il  tutto.  Lo  diede  al  Pellegrino,  che  V impoie  ih 
gettarlo  in  una  Fonte  per  effer  duro.  Replicò  il  Lavoratore,  che 
quivi  non  et  era  Fonte.  Ricercala  difle  il  Pellegrino,  e ritrovatala 
con  fuo  grande  deipare  rimirò-  alida  alla  Fonte  una  giovane  di  vago 
alpetto  con  una  Croce  di  color  rodo  nella  fpalla  dritta  , e una  limite 
nel  manto  davanti  , quale  1’  impofe  a non  gettar  quel  pane  nella  Fon- 
te . Il  Pellegrino  ciò  intelb  li  dilFe  va  , e gettaci  quel  pane  . La  Giova- 
ne li  le  fapere  che  era  Mar  a , il  Pellegrino  il  fuo  Figlio,  che  era  for- 
temente [degnato  con  il  Genere  Umana  per  le  grandi  contele,  che 
fono  fra  loro.  Và  per  il  Mondo,  e riferifci  tutto  che  hai  veduto  ad 
ogni  perfona , con  dirli  che  li  velia  come  mè , digiuni  , e facci  peni- 
tenza p.  dì , e fi  riconciliano  Fimo  con  l’altro.  Andò  per  tutta  la__* 

Scozia  così  v edito  il  Contadino,  c poi  fi  dilatò  in  Italia  , e fu  la » 

falutc  del  Mondo . L’anno  ^oo.  morì  in  età  adai  avanzata  Galeotto  Ma- 
f a tedi  Signore  del  Borgo  il-  dì  io.  d’ Agofto- . La  (ciò  4.  Figli  Ca  rio  , Pan- 
dolfo,  Malateda  , e Galeotta.  Al  primo  diede  tutto  il  luo  Stato , eoa 
quedo  che  a&italTe  al  Borgo  a S.  Sepolcro,  a Pandolfo  li  diede  Bel- 
fiore, a M lateda  Cefena, a Galeotto Rimini . L’affilè  1 Alate  Pietro. 
Nacque  gran  dffco  dia  fra  l’Abate,  e il  Vekovo  di  Capello  a cama 
delle  procedioni  , che  da  Carlo  furono  fopite  L’Abate  teneva  il  iuo 
Vicario  Generale,  un  Giudice,  un  Cancelliere,  e due  Notali . Or- 
dinò che  i Religiofi  non  fi  accoftadero  a Monade  ri  di  Monache  lot- 
to gravi  pene  . Carlo  ricorfe  a Bonifacio  Nono  in  favore  dell  Aba- 
te e contegni,  che  la  Spirituale  Giurifdizione  fi  afpettafle  foio  all' 
Abate  in  tutta  la  Terra,  e fuo  didretto,  addandolo  dalla  Giurif- 
dizione del  Vefcovo  di  Cadello,  fèacciò  il  fuo  Vicario,  ed  Officia- 
li , che  il  predetto  Vefcovo  riteneva  nel  Borgo.  1 Abate  Bartolo- 
meo di  Gherardo  di  detto  luogo  in  fegno  di  efier  elfo  l’Ordinar  o 
della  Terra  andò  per  tutto  il  Borgo,  e fuo  didretto  Pontificalmen- 
te veftito  con  Mitria,  e Padorale.  Carlo  poi  oidrnò  che  fi  abbel- 
lire di  fabriche  la  Città,  e la  Piazza.  L’anno  1401.  l’Abate  Doiu 
Bartolomeo  della  Nobile  Famiglia  Guardi  del  Borgo  rinur.tiò  il 
Generalato  di  tutto  l’Ordine  , e morì  qui  in  queda  Badìa  . Fu  Corno 
infigne  nelle  Lettere . L’anno  predetto  cominciò  la  peftilenza  nel  Bor- 


go,  ed  in  tutta  l’Italia , e morirono  Sòo.  perfone  in  quella  Terrai. 
L’anno  .440?.  il  Vefcovo  di  Callello  riaflunfe  la  lite  della  giuriidi- 
zione  fpirituak  del1  Borgo  con  l'Abate  Bartolomeo  di  Gherardo* 
Guardi  , e l’ebbe  contro  il  Vefcovo , a peticione  di  Carlo  Malatcki; 
Signore  del  Borgo  . L'anno  1409.  Carlo  fi  collega  con  i Fiorenti-, 
ni  3 per  a ver  loro  Generale  Ma  lateftar  Tuo  Fratello  , che  Icorfe  fino  alle? 
Porte  di  Roma  col  Tuo  Eflercitia,  & entrò  in  Roma  eoa  1 Inlegna-# 
del  Giglio,  Arme  de' Fiorentini  . L'anno  14^1.  fu  nel  Borgo  una 
gran  eareftìa,  e ne  morirono  molti.  L'anno  1413  il  di  3.  di  Mag- 
gio dall’  Abate  con  T aflenzo  di  Carlo  e def  Configlio  tu  conceflb  alla 
Compagnia  di  Santa  Croce  l’Oipedale  di  Santa  Maria  del  Fondac- 
cio 3 ricevendolo  Luca  dì  Ser  Piero  IX ri,  e Giovanni  di  Mario  di 
Bondo  Tuoi  Operarii  , con  quello  che  fofFe  manuale  della  Fraternità 
di  San  Bartolomeo,  i Priori  della  quale  lo  potelfero  ritorre;  I beni 
del  quale  foao  i?o.  ftajora  terra  alle  Santuccie;  180.  al  Ponte  del 
Tevere; Una  Vigna  di  ftajora  40.  quivi  prtfFo;  Un'altra  al  Campo 
Ritondo  di  ftajora  jy.  Un'altra  alla  Fonte  del  Broccolo  di  Stajora 
40.  Una  Tenuta  di  ftajora  1200.  Terra  in  Gragnano;  4*  Caie , ed 
Orto  vicino  a^  detto  Ofpedale,  & un’altra  con  Orto  contigua.  L’an- 
no 1414  del  Mefe  di  Agofto  i Terremoti  buttarono  a terra  una_^. 
gran  parte  della  Terra  , che  fu  rilarcita  dall' ifiefTo  Carlo,  e mari- 
rono  200.  perfone.  L’anno  1417.  il  medefimo  Carlo  fù  Capitano 
Generale  di  Martina  Quinto  di  Caia  Colonna  Romatio  Sommo 
Pontefice  ; Combattè  con  i luci  Borghefi  nel  Perugino  con  Braccio 
da  Montone  valorofo  Capitano  , e reftò  foccombente  , e prigione^ 
del  medefimo;  pretefe  di  elio  Braccio  una  grolla  taglia  , fe  fi  vole- 
va ricattare  ; L'Abate  Bartolomeo  pofe  alcune  gabelle  , & aggrav^ 
nella  Terra,  e lo  rifeoffe . L’anno  1418  Carlo  non  avendo  pagato 
alla  Chiefa  il  folito  cenzo  per  la  Terra  del  Borgo,  era  alla  meJefima. 
ricaduto;  Ma  il  Papa  glie  lo  confermò  con  i medefimi  patti,  che_* 

10  comprò  dal  Cardinale  Grìfacche  Francefe  . Martino,  ricevendo 
da' Fiorentini  dimoftrationi  fingolariffime  d’ affetto  , dichiarò  la  Sel- 
la, e ricca  Città  di  Firenze  Metropoli . L'anno  14  o.  il  Configlio 
ordinò,  che  chi  è in  tale  ufficio  non  polli  cfler  catturato  per  debiti* 

11  medefimo  anno  legni  nella  Terra  una  fiera  follevazione . Niccolò 
di  Gregorio  Guidali  dal  Borgo  Capitano  di  Carlo  Malafedi  , unito 
con  Paolo  Bocogna ni , con  alcuni  di  Cala  Dotti,  e Palamidefi  get- 
tò dafie  Feneftre  del  Palagio  il  Governatore  della  Terra  lafciato  da 
Carlo  M.ilaiefti  Signore  del  Borgo  . Gfidò  libertà  con  tutti  i Con- 
giurati  , levò  le  Gabelle  , bruciò  i Libri  , e preferii  pofTeiTo.  Leon 
Oraziani  Capo  della  Parte  Guelfa  , unito  con  le  genti  del  Malate!!* 
asfaltarono  $ì  fattamente  i Sollevati  che  reftarono  tutti  prigionieri* 
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Nicolò  Guidali  , e Paolo  Bocognani,  come  Capi  della  congiura—*  , 
furono  impiccati  alle  Fenertre  del  Palagio  , poi  ftrafcinati  per  tutta 
la  Terra  a coda  di  Cavallo 5 Alcuni  di  Cala  Dotti  furono  morti, 
altri  banditi;  come  i Palamidefi,  Ciucci,  Acerbi,  ed  altre  Fami- 
glie 5 Antonio  di  Andrea  Folli  fi  ritirò  in  Firenze,  e qui  fi  acca- 
sò con  le  principali  Cafe$  Gioacchino  , ed  Antonio  figli  andarono 
ad  abitare  in  Scozia,  e nei  1^49.  era  ancora  viva  in  quelle  parti 
quella  nobile  Stirpe.  Lodovico  Piclii  Capo  della  Famiglia  fi  fuggì 
in  Ancona.  L’anno  1421.  il  Vefcovo  di  Città  di  Cartello  mollo 
lite  in  Roma  all’Abate  a cagione  della  giurifdizione  fpirituale  del 
Borgo,  ma  ebbe  la  fentenza  contro.  L’anno  14 2$.  Giovanni  di 
Anghiari  Abate  rertaurò  il  Tempio , ed  il  Monartero  di  S.  Giovan- 
ni Evangelifta.  L’anno  1424.  Martino  Quinto  onorò  molto  la  Ter- 
ra del  Borgo  , con  creare  Cardinale,  col  titolo  di  Santa  PrafedO-o 
un  Tuo  Cittadino,  che  fu  il  P.  Stefano  MucciacheJli  Generale  deli* 
Ordine  de’Servi  di  Maria,  che  fu  Nunzio  in  Polonia,  e intervenne 
al  Concilio  di  Corta nza , ove  fi  fece  conofcere  uno  de’primi  Lette- 
rati di  quell’età  $ Morì  alla  fine  in  Roma  , come  fi  dirà  . L’anno 
medefimo  il  Duca  Filippo  di  Milano  fpedì  ad  alTediare  il  Borgo 
due  valorofi  Capitani  , che  furono  Guido  Torello  , e Francefco 
Sforza  5 Quelli  conquirtarono  la  Terra  d’ Anghiari,  e venuti  a cam- 
pale combattimento  con  Bernardo  Ubaldini  Capitan  Generale  de_^* 
Fiorentini  , doppo  afpra  , fanguinofa  , e fiera  pugna  lo  dipelaro- 
no, e lo  fecero  prigioniero,  che  poi  fi  rifcattò  con  grorta  taglia—», 
come  fcrive  Gio.  Tarcagnotta  nella  parte  2.  al  libro  l'8*  al  foglio 
71 1.  L’anno  142  y.  il  Vefcovo  di  Cartello moflelite  all’Abate  per  cagio- 
ne della  giuri/dizione  fpirituale  del  Borgo  Martino  Quinto  Sommo  Pon- 
tefice la  rimede  al  Cardinale  Gabriel  Condulmerio  Patrizio  Vene- 
to, che  poi  fù  Eugenio  Quarto  Sommo  Pontefice  5 fentenziò  querti 
a favore  del  Vefcovo  di  Cartello.  L’Abate  Gregorio  fi  appellò  dal- 
la fentenza  , & il  Vefcovo  di  Piacenza,  t Cardinale  fu  da  Sua  San- 
tità dichiarato  Giudice  che  fententiè  in  favore  dell’Abate.  TI  Ves- 
covo di  nuovo  fi  appellò  , e fu  rimeda  la  caufa  al  Cardinal  di  No- 
vara, e morì  in  querto  tempo  l’Abate  Gregorio,  e li  fuccefle  nel 
governo  1’  Abate  Pafcafio.  11  Cardinale  fentenziò  a favore  del  mede- 
fimo  Vefcovo . L’Abate  Pafcafio  fe  ne  appellò,  ed  il  Cardinale  Ro- 
tomagenle  Giudice  Delegato  fentenziò  a favore  del  Vefcovo.  Elet- 
to poi  Sommo  Pontefice  Eugenio  Quarto,  l’Abate  Pafcafio  fi  portò 
a piedi  di  Sua  Santità,  e ne  ottenne  fa  revifione  della  caufa,  ch^ 
fu  in  erta  Giudice  il  Cardinal  di  San  Sirto  ; Querto  vedute  le  ragio- 
ni e privilegi  Pontificii,  8t  Imperiali  dell’Abate,  fentenziò  in  fu© 
favore*.  Il  Vefcovo  Smibaldo  fi  appellò  da  quella  fentenza  al  Con* 
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ciiio  di  Bafilèa  , ed  efercitò  armata  mano  la  Giurifdizioae  Episco- 
pale nel  Borgo  in  difprezzo  del  proprio  Pontefice  , effendo  affilhto  , 
e favorito  da  Francefco  da  Battifolle  de*  Conti  Guidi  , Signore  di 
Poppi  , che  era  molto  potente,  e teneva  il  Borgo  in  luogo  di  Nic- 
colò Fortebraccio  lafciato  dal  Malaterti,  I Borghefi,  veduto  il  dif- 
prezzo del  fuo  Abate,  che  era  fuo  Ordinario , presero  Tarme, 
cacciarono  dalla  Terra  il  Velcovo,  e il  luo  Vicario,  ed  ammazza- 
rono molti  Cailellanf  » Il  Veicovo  richiamato  a Firenze  da  Euge-* 
nio,  fiì  privato  del  Vafcovado,  eli  luccdle  Ridolfo;  ed  il  Conte 
di  Poppi  reftò  privo  di  tutto  il  fuo  Stato  da  Fiorentini.  Il  nuovo 
Vefcovo  Ridolfo  ricorfe  al  Pontefice  per  la  ipedizione  della  caufa  , 
a cui  forridendo  rii'pofe  il  Sommo  Vicario  di  Crifto  : Fili  fettina  ad 
JJrbem  tui  Epifcopatus  , 0 hoc  tibi  fatis  fìt  ; multum  tnm  h abui  ili , fi 
cjuietè , 0 pacifici  hanc  in  te  , 0 Jub  filentio  rii  am  duxeris  , Morto 
Eugenio  Quarto,  e luccedendoli  Niccola  Qpjnto,  rimetfe  la  caufa 
nel  Vefcovo  di  Spoleto.  Mori  in  quello  tempo  l'Abate  Palcafio,  e 
li  fuccelfe  Don  Girolamo  Grifoni  Nobìl  Fiorentino,  e Borghe:^, 
Dottore  efimio  de* Sacri  Canoni,  che  fu  Generale  di  tutto  l’Ordi* 
ne  de’Camaldóli,  e morì  in  Roma,  cornei!  dirà*  e fu  fepo/to  nel- 
la Minerva.  Alla  fine  fu  lentenziato  a favore  del  Vefcovo  di  Citta 
di  Cartello,  per  non  aver  T Abate  Girolamo  prodotte  le  fue  ragioni 
in  forma  valida  . L'anno  1425»  nel  mele  di  Luglio  morì  Pandojfo 
Malaterti  Padrone  del  Borgo  , e il  dì  14.  di  Settembre  1429.  Carlo 
fuo  Trattilo  fenza  luccellìone,  & in  lui  finì  la  vera  linea  de’ Malate- 
iti  5 Gi.mondo,  e Domenico  furono  luci  figli  naturali,  e gli  lafciò 
li  Stati  antichi  , epaterni  . Cede  alla  Chic  la , come  Tuoi  feudi, 
Rimmi,  Cervia,  Modena,  e i!  Borgo  , e nel  1430.  il  dì  16.  Gen- 
naro la  Chiefia  ne  prefe  il  poli  erto . Querta  Ca*a  Malaterti  fu  Signo- 
ra di  querta  Terra  dal  1371.  fino  al  14^0.  Li  Signori  24.  fecero  a . 
Carlo  efequie  con  ogni  magnificenza,  con  Bandiere  negre,  e Drap- 
pelloni , e fecero  vertire  a bruno  tutta  la  Comunità,  in  ricompenza 
aelT  amore,  mòrtrato  da  lui , e da  fuoi  Antenati  alla  Terra  di  San  Sepol- 
cro . L’anno  1432.  nel  mele  di  Marzo  ritrovandoli  Domenico  3 eGif* 
mondo  Malaterti  in  Fano,  furono  alTimproTo  afìaliti  da  fuoi  ne- 
mici, ma  Scatorcia  dal  Borgo  valorofo  Soldato  , valorofiamente  li 
difefe  , e fece  prigionieri  i Congiurati  , che  furono  impiccati,  e 
però  quefti  Signori  vollero,  chele  loro  Fortezze  foffero  per  l'avve- 
nire da  Rorghefi  prefiliatc . L’anno  predetto  Eugenio  Quarto  aven- 
do necetfìtà  di  danaro  nelle  fue  perfecuzioni  de’CoIonnefi  Baroni 
Romani,  impegnò  la  Terra  del  Borgo  a San  Sepolcro  il  dì  20.  Fe- 
braro  a Niccolò  Fortebraccio  da  Montone  per  anni  dieci  ; Quello 
valorofo  Campione  col  fuo  ertremo  valore  s'impadronì  delle  Città 
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rd'  A fin  , di  Gattello,  c di  Fuligno;  fece  prigionièro  Leone  Sforza 

d'anno  14^5.  e io  pofe  nella  Rocca  d'Attìfi.  Tatti  i Governatori^ 
di  q uè fte  Piazze  furono  da  lui  polii  tutti  Borghefi*  alla  fine  nell'an- 
no  14  56.  il  dì  4.  Ago  do  nell' a (Tedio  di  Camerino  redo  Niccolè 
ritinto.  Aveva  quello  lafciato  alla  difefa  del  Borgo  Balda ccio  dà^ 
Anghiari  valorofo  , e prudente  Capitano  con  zoo.  Tuoi  agguerriti 
Soldati  3 il  quale  fu  nel  1441.  .gettato  dalle  finettre  dei  Pubblico 3 
per  aver  Uretra  confidenza  con  Nerii  Capponi  valorofo  Capitano  di 
quei  tempi  3 come  nel  libro  delTittorie  manofcritte  di  Gattello  fi 
legge  al  foglio  4^  Al  folo  awifo  d Ila  morte  di  Niccolò  Forte- 
braccio  con  tutta  celerità  fi  portò  il  fuo  Genero  con  numerofe,  ed 
agguerrite  Truppe  all’ attedio  del  Borgo  $ quello  fu  Pranccfco  d<  ■ 
Battifolle  de7  Conti  Guidi  , che  armata  mano  prefetti  pottetto  della 
Terra  5 lafciò  il  dì  28.  di  Dece  mòre  il  governo  del  Borgo  a Neri 
Mdafchiena,  Uomo  ardito 3 e valorofo 5 fece  quello  morire  moiri 
Cittadini  3 e alcuni  ne  mandò  in  etti  io  . L*  anno  14570  atter- 
riti gli  altri  3 parte  fe  ne  andarono  a Roma  , a Perugia^  ^ 
Firenze  3 & in  altri  Luoghi - Li  24.  Signori  fecero  .configlio  9 
che  il  fupremo  Magiftrato  rifieda  Tempre  . Eugenio  Quarto  3 
flimolato  da’ -Fo  ridetti  della  Terra  del  Borgo,  fpedì  fotte  il  detto 
Borgo  3 con  agguerrite,  numerofè  Milizie  Gio:  Vtttellefchi  da  Cor- 
lieto  Cardinale  AlefTandrino,  e Patriarca  d’Aquilea,  il  quale  come 
valorofo,  e prode  guerriero  cinfe  d' Attedio  tutta  la  Terra  Tanno 
34^7.  e non  potendo  di  etta  impadronirli  per  la  valida  réfitteoza  de 
Cittadini  „ Se  nè  andò  con  parte  dell' Ettereito  fiotto  lì  Calìello  di 
Pippi  in  Cafemino  , ove  era  il  Conte  Francefco  Signore  del  Borgo 
Sari  Sepolcro.  L'attediò  ttretta mente , che  Io  cottriniè  ad  arenderii^ 
con  cedere  il  Ro  go  al  Cardina 1 -Gio.  Vitellefclii  ,*  elette  di  quello 
Governatore  il  Velcovo  di  Cefena  l’anno  1458.  il  dì  io.  di  Tebra- 
ro$  ficome  di  Città  di  Gattello.  Gettò  dubito  a terra  tutte  le  4 
Torri  , efiliò  molti  Cittadini  tumulanti.  Il  di  14.  Giugno  irrita- 
ti fieramente  i Cittadini  di  sì  mali  trattamenti  levarono  il  rumore, 
e lo  cacciarono  dalla  Terra  , con  la  morte  di  ambedue  le  parti,  q 
fi  diedero  a Francesco  Piccinino  figlio  di  Niccolò  da  Perugia  valo- 
rofo Capitano,  che  fi  portò  lotto  il  Borgo  con  mille  Cavalli , e,Fu 
introd  >tto -per  la  Porta  , :che  conduce  alla  Pieve,  e li  diedero  il 
pottetto  del  Borgo?  Stimolati  da  Borghefi  tòlfe  a -Cafìellani  il  Ga- 
ttello di  Selci , e di  Cclalba  y e volle , che  l'Abate  fotte  l'Ordinario 
della  Terra,  e non  il  Vefcovo  l'anno  1459.  A fi  fanello  avvifo  Eu- 
genio Quarto  fi  unì  con  i Fiorentini  effendo  di  quelli  Generale  Ber- 
nardo Giugni  Patrizio  Fiorentino  , e perfuafi  da  Sant'Andrea  Confi- 
ni "Carmelitano  fi.portoremo  nel  piano  d’Anghia ri , e pretto  il  Ponte 
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del  Tevere  affilirono  con  tanto  impeto * t valore  le  Squadre  di  Ni- 
colò Piccinino  il  dì  di  San  Piero y che  doppo  quattr’ore  di  fangtii- 
noiò  conflitto  refìarono  ioccombenti  y e fugate  a tal  legno  3 che  Ni- 
colò y e Francefco  Aglio  con  Guido  Antonio  da  Faenza  fi  falv arono 
nella  Terra  del  Borgo.  Aftorgio  Manfredi  da  Faenza  Capitan  vaio- 
rofo  redo  prigioniero  con  molti  altri  Tuoi  pari  5 Sci  mila  Cavalli* 
e tre  mila  Fanti  aveva  Nicolò  ; mille*  e ottocento  refìarono  in  po- 
tere  del  Vincitore  5 Efclamò  * che  fe  i Fiorentini  riteneflero  al  luo 
foldo  400.  cavalli  prigionieri  * che  etano  il  fiore  della  Milizia  Ita- 
liana , le  cole  del  Duca  di  Milano  Filippo  andarebbero  in  rovina. 
L'Efercito  vittoriofo  d’ordine  del  Legato  fi  accollò  alla  Terra* 
la  cinle  ai  a (Tedio  5 F Abate  con  i principali  li  mandarono  fubito  le 
chiavi  con  patto  * che  fe  ne  anaaflero  nel  Perugino  Nicolò  y 
Francefco  con  gli  altri  Capitani  fuggitivi.  I Borghefi  confeguirono 
dal  Cardinal  Legato  il  perdono  . Il  Conte  di  Poppi  donò  a*  Fio- 
rentini tutto  il  fuo  Stato  . Il  Legato  il  dì  30.  Giugno  1440.  prefe 
il  ponfello  del  Bo  go . I Canonici  di  Callello  mufferò  lite  alla  Co- 
munità del  Borgo  per  volere  il  Volto  Santo  ; che  è nella  Pieve  3 e 
pretendevano  portarlo  nel  Duomo  di  Callello.  Nicolò  Piccinino  do*» 
lutofi  fortemente  della  iua  avverfa  fortuna  y ritornò  in  Lombardia  3 
e muri  d’a  gffeia  ; Per  dar  foccorfo  a Francefco  fuo  figlio  fi  era~* 
partito  dall*  affedio  di  B efcia  con  500.  cavalli  y e ?oo.  finti  5 Prefe 
Montone  , e in  Perugia  fece  u l’orrenda  congiura  unito  con  il  Car- 
dinale Go.  Vi  ellefchi  Legato  contro  il  Papa;  fu  quello  richiamato  a 
Roma  e nell’atto  di  difenderli  da  chi  lo  doveva  carcerare,  fu  firito# 
e in  due  giorni  le  ne  morì  , e Niccolò  fubito  fi  partì  di  Perugia,  * 
L’anno  1440.  il  General  Configlio  , e 1*  Abate  diedero  Monte  Cafa- 
le  , ove  abitò  S.  Francefco  ( che  benediffe  il  Borgo y e non  volley* 

che  nefluna  Perfona  lafciaffc  beni  a i iuoi  Padri  3 ma  bensi  alla » 

Fraternità  di  San  Bartolomeo  , che  gli  alimentava  * come  fecero  ) 
a Fra  Gherardo  Alemanno  per  fila  abitazione  * poi  a Fra  Piero  da 
Pifa  : Rogò  Ser  Francdco  Largì  Cancelliere  della  Comunità  y come 
al  Libro  F.  a carte  4 6.  ?o.  $7.  In  quello  tempo  1’  Eierc  to  vitto- 
rio'}  prefe  Anghiar i } Monterchi  y e Pianetfolo  , che  erano  di  Eu« 
fraina  da  Pietramala  . L’anno  1440.  il  dì  20.  dTMarzo  Eugenio 
Quarto  , per  aver  danari  ne’ Tuoi  urgenti  bilogni  , impegnò  la  Ter- 
ra del  Borgo  a San  Sepolcro  alla  Republica  Fiorentina  per  25.  mila 
Fiorini  d’  oro  di  iugeilo  ; li  sborsò  del  fuo  Cofimo  Medici  3 che  per 
le  fue  alce  prerogative  per  Decreto  pubblico  fu  detto  il  Pa-ire^» 
della  Patria  . Il  dì  21.  i Fiorentini  prelero  il  poffeflo  3 e fi  Lc.ro 
giurale  fedeltà  da  tutto  il  Popolo.  L’anno  1441.  Cofimo  die.fe  a—* 
Borgheli  in  impreflo  joo.  Fiorini  d’oro  gratis  * con  i quali  com- 
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piarono  grano,  per  effere  in  quello  tempo  una  gran  careflia , notili 
ellendofi  potuto  (emina re  per  caufa  delle  pioggie  . La  Republica 
Fiorentina  avendo  Tafloluto  dominio  del  Borgo,  fortificò  le  mura  , 
fece  la.  Fortezza , ed  elefle  primo  Comminar  io  Andrea  Nardi  Nobile 
Fiorentino  ; gli  ,aflegnò  l’abitatione  de  1 Palagio  Publico,  e per  cu- 
fiodia  un  Bargello  con  otto  Sbirri  . In  quello  tempo  il  Gran  Con- 
figlio  concede  il  luogo  a Padri  Minori  di  S.  Francefilo  , per  fabri- 
care  un  Convento  , dando  V afTenzo  ancor  T Abate  Don  Girolamo 
di  Tancredi  Pagi  io  riccio  jdal  Borgo  , che  morì  Tanno  J4fo.  e go- 
vernò 1 8.  anni . Suo  Succeffore  fu  di  nuovo  Don  .Girolamo  di  Ra- 
faci  Grifoni  dal  Borgo,  eletto  , e col  favore  de’ Fiorentini  , e del 
Cardinale  di  Santa  Sabina  , che  fu  priore  ancora  tdi  Camaldolino 
di  Verona  , La  «Comunità  fa  tranfazioiie  dùbejai  con  Antonio  Bif- 
folcì. ; rogò  Giuliano  Campanella  Cancelliere  . L’anno  .1456.  la—» 
Republica  Fiorentina  ordinò  , che  il  Gonfaloniere,  ed  i Priori  ri- 
vedano continuamente  in  Palagio  5 radunandoli  prima  foli  2.  giorni 
la  iettimana  . Il  dì  9.  di  Dicembre  del  jpedefimo  anno  fi  lenti  nel 
Borgo  un  gran  terremoto  , <ehe  durò  due  Pater  , e la  Torre  del 
Torrigiano  due  volte  crollò  » L’anno  1458,  lotto  Giovanni  di  An- 
tonio Gor  ini  GommilTar  io  , che  fu  cinque  volte  de’ Priori,  du£_^ 
volte  Gonfaloniere  di  Firenze  e la  feconda  ^ che  fu  T .anno  1477, 
ricevè  alla  vera  Nobiltà  Fiorentina  tutti  i Nobili  della  Città  di  Sa- 
vona con  la  participazione  di  tutti  i Privilegi  , L’anno  medefimp 
il  Configlio  concefie  a’  Padri  dri  S.  Francefco  fuori  di  porta  San  Ba- 
roncio , poi  Monte  Cafale  . L’anno  1460,  il  Papa  fece  Veicolo  di 
Camerino  Malatefìa  C a nani,  uno  de’ Principali  della  Terra;  l’Aba- 
te Girolamo  lo  vifitò  in  nome  della  Comunità  : rogò  Ser  Niccolò 
Luccherini  «Cancelliere  . V anno  1^62,  Gì o.  di  Andrea  Bonifegni 
il  dì  20.  d’ Aprile  donò  i Tuoi  averi  alla  Fraternità  di  San  Bartolo- 
meo , con  obiigo  di  far  ufhziare  la  fua  Cappella  di  S.  Niccolò  del- 
la Pieve  ogni  dì  da  un  Prue  povero  , e fe  li  dia  fiaja  25.  grano, 
fome  <5.  vino,  e 4.  libb  e di  cera  3 e ftara  pane  fi  dia  per  fimo- 
fina  in  detta  fella  . L’  anno  1454.  ebbe?  principio  in  .quella  nobile 
Terra  il  Monte  di  Pietà  , cominciato  con  tenuità, di  danari  a pe- 
titione  di  Fray  Marco  della  Marca  Zoccolante  , che  con  applauso 
predicò  in  Duomo,  Deputorono  8.  Uomini  „•  La  Compagnia  delle 
Laudi  li  donò  una  Stanza  3 e gl’ imprecò  8oo0  fiorini  ,d’oro,  & al- 
trettanti la  Fraternità  di  San  Bartolomeo;  & è così  crefciuto  quello 
Monte  3 che  fino  deli’ anno  1612.  ci  era  d’avanzo  57 95.  — 2.  7. 
I Gartellani  nel  mefe  di  Agoflo  fv.olt orono  dal  Monte  Teverino  il 
Tevere,  e lo  fecero  andar  canto  a!  Molino,  come  fi  vede  nell’ifto* 
ria  di  Cartello  manoferitta  di  Pier  Laurenzi.  L’anno  14^.  nacque 
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fiera  contefa  fra  le  Nobili  famiglie  Graziani , Pichì*  deli'Aggiunto  , 
Bernardini , Rigi  , ma  con  il  Bando  di  alcuni  rcftòapp  efio  un  gran 
foco  , che  fi  era  a cedo.  L'anno  1470.  l'Abate  D.  Girolamo  fece  gran 
benefici  alla  Badìa  , comprò  beni  , reilaurò  il  Monafiero 5 fu  parziale 
amico  di  Don  Jacopo  degl'Allfcgri  di  quella  Terra,  e Nobile  Areti- 
no che  fù  Abate  alcuni  armi  di  quella  infigne  Badìa,  poi  di  quella 
di  S..  Felice  in  Piazza  di  Firenze,  e Vicario  Generale  di  tutto  Lor- 
dine. L'anno  1478.  Niccolò  Vitelli  condottiere  de  Fiorentini  fi 
portò  con  molti  Soldati  a Città  di  Ca Hello ■ (mantello  tutti  quei  no- 
bili Palagi,  e poi  afiediò  quello  de  Dotti  del  Borgo  a San  Giuftino 
il  dì  12.  d’Agofto,  e trovando  molta  refiilenza  ci  attaccò  il  foco  $ 
Lo  Taccheggiò j morirono  nelle  fiamme  molta  Gente,  e altri  fi  get- 
tarono'dalle  fine  11  re . Riportò  a Barghefi.  alcuni  privilegi  ufurpatogli 
di  Cartelloni- . I Confervatori  col  General  Configlio  ordinarono  > 
che  ndTuna  di  Configlio  porti  efier  catturato,  e vefiato  ne'  beni,  e 
che  i beni  delle  Chicle  , e^.Monafleri  non  fi  comprino  lenza  licenza 
del  Configlio  . L'anno*  1480.  morto  l’Abate  Don  Girolamo  Grifoni 
dal  Borgo*  Sifto<  Quarto-  il  dì  1?.  d’  Ottobre  nel  dì  di  Venerdì  fi—» 
Abate  dell'infigne  Badìa^di  S.  Già:  Don  Simone  di  Benedetto  Gra- 
riani  iuo  compnt riotto  . Uomo  infigne  nelle  Lettere  , e molto  atto 
a maneggi.-  Con  gran  pompa  , e folìennità^  fece  la  fua  entrata  nella 
Terra,  c prefe  il  poflèffo  il  dì  7.  di  Gennaro  1481.  L'anno  1484.  fi 
lenti  nel  Borgo>  una  feoffa  di  Terremoto,  che  fece  atterrare  alcune 
cale.  L'anno  1490,  la  Repi.blica  Fiorentina,  riformò  i Statuti  del 
Borgo, ed  i Signori  CbafervatorL  e bbero^  per  Tua  refidenza  il  Palagio 
de'  Malatefti,  Rogò  Ser  Gio:  Francelco  Bofolci  dal  Borgo  Notaro. 
L'anno  1494»  inforie  nella  Terra  del  Borgo  una:  fiera  lollevazione-» 
Popolare  fra  i Cittadini,  e Contadini.,  I primi  pretendevano  alla 
lira  di  efier  feparati  da' Secondi  . 1 Contadini  irritati  dato  di  ma- 

no all’  arme  cacciarono  di  Palagio  i Signori  Confervatori,  ed  il 
Gonfaloniere,  che  era  Francefco’  d' Anichino  Ruberti , Galparo  di 
Gio.  Tarlati,  Pier  Antonio  di  Maddalo  Artini-,  ed  altri  furono  i 
Confervatori . Prefero  poi  la  Caffecta  dello  Scrutinio  , e lo  (traccia- 
rono f furono  citati  a Fiorenza5  non  vollero  andare  , alcuni  furono 
efiliati,  e altri  condannati  di  far  le  mura  a loro  ipefe.  In  quello 
tempo* la  Republica  Fiorentina1  mandò  a Guidobaldo  Duca  d’Urbino 
per  Capitani  Ciriaco  Palamideft,.  e Martino»  Bernardini  di  dettai 
Terra  lamio  fi  Guerrieri  con  700.  Fanti  400.  del  Borgo , e 300.  d’An- 
ghiari  fi  diportarono  nella  guerra  valorofi  i due  Capitani,  che  li 
onorò  del  Titolo  di  Conte  , 1 Palamidefi  de?CalleUÌ  di  Metula , e._» 
Mafia,  in.  Romagna,  e i Bernardini  della  Ma  letta  , Cafalefchi  di  Ro- 
magna. L'anno  1492.  fi  ritrovava  una  Chieià  del  Santiffimo  Croci- 
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filo  , che  era  dc’Priori  di  Fraternità  polla  fuori  della  Porta  di  Saa 
Niccolò  . Un  Calzolaro,  detto  Sebaftìano  di  Gio;  Ranieii  di  Rof- 
fo  , Serafino  di  Pier  Antonio  Rollò,  Benino  di  Benedetto  di  Ber- 
tino  , Giulio  di  Santi,  avevano  tutti  quelli  le  fue  Botteghe  nelBor- 
ghetto  fuor  della  Porta  a S.  Niccolò  vicinoalla  Chiefa  del  Croci  fido . 
Quelli  facevano  celebrar  MelTe,  & i devoti  intervenivano  a Divini 
Officj,  Rellituì  in  quello  tempo  quella  Sacra  Immagine  de!  Reden- 
tore la  favella  ad  un  muto,  e perciò  molti  entrarono  m detta  Com- 
pagnia. In  quello,  tempo  ci  era  la  Pellilenza  regnando  alcuni  fe- 
briconi,  che  uccidevano  gl’Uomini,  e nelfuno  voleva  portarli  al  Se- 
polcro, ne  meno  vifitar  gl’infermi.  Quelli  cominciarono  a portar  i 
IV  orti , e diedero  principio  alla  Fraternità  del  Santo  Crocifitto.  I 
Signori  Confirvatori  li  concederò  molti  privilegj,  e fecero  i capi- 
toli li  8.  Marzo  156$,  L’anno  1500.  Maellro  Antonio  da  Sant* An- 
giolo in  Vado  fece  la  Campana  , che  pelava  libre  qoco.  , e fu 
polla  da  Signori  nella  Torre  del  Commillario.  In  quello  tempo  Ce- 
lare Borgia  dc-rto  il  Duca  Valentino  figlio  di  Aiettandro  Sello,  che 
andava  farli  Signore  di  tutta  Italia  col  degno  Titolo  di  Rè  fi  portò 
con  fiorito , ed  agguerrito  elfircito  fiotto  la  terra  del  Borgo  ma  per  la 
valida  refillcnza  de  Cittadini,  e de  Fiorentini  non  la  potè  prendere^ 
fremeva  di  fdegno  non  potendo  conseguire  il  fuo  intento.  Tolfe  a— $ 
Paglioni  Perugia,  a Manfredi  Faenza,  a Verani  Camerino,  a Ben- 
tivogli  Bologna,  a Polentani  Ravenna,  alli  Ordelaih  Forlì,  a Dan- 
dini  Imola,  & ad  altri  Tiranni  altre  Città  della  Chiefa  . Volle  che 
doppo  la  morte  di  AlelTandro  Sello  fi  elegelTe  un  fuo  parziale,  che 
fù  Pio  Secondo  Piccolomini,  flando  alla  porta  del  Conclave  con.^ 
molti  armati.  Diede  il  veleno  ne’fiafchi  a Cardinali  ricchi  in  un_* 
convito  5 ma  l’Altiffimò  volle,  che  il  fervente  prima  con  un  fialco 
avvelenato  delle  da  bevere  al  Papa  , poi  a Valentino.  Il  primo  {li- 
bito morì,  il  fecondo  fece  fubito  fparare  una  Mula  , evi  entrò  den- 
tro, che  fu  la  fua  fallite.  Pretendeva  quello  di  farli  Rè  d’Italia  co- 
me fi  vede  dalla  fua  vita.  L’anno  1^02.  il  di  primo  di  LuglìoVi- 
telozzo  Vitelli,  e Gio:  Paolo Bagiioni  con  le  loro  agguerrite  Trup- 
pe doppo  fanguinofi  attalti  forprefero  la  nobii  Terta  d’Anghiar»,  e 
per  la  via  di  Santa  Fiora  calorono  ad  affidiate  la  Terra  del  Borgo 
Refiflerono  i Borghefi  a Francefi  quanto  poterono,  ma  a ore  3.  di 
notte  entrarono  con  grand'impeto  nel  Borgo  , diedero  il  Tacco 
tutta  la  Terra  ; Gio:  di  Benedetto  d’  Arezzo  con  i luoi  Taccheggiò 
tutte  le  Cafe  di  Ciriaco  Palamidefi  , de’Graziani,  e di  Giacomo 
Fichi  * e di  altri  Nobili  Cittadini.  L’anno  predetto  il  dì  7.  Luglio 
Pietro  Medici  con  molti  Soldati  Fiorentini  n portò  al  Borgo,  e ad 
Anghiari,  e ne  prefe  il  poffiflò,  I Borghefi  ricevuto  dsf  lui  indono_ 
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Anghiari  fi  portarono  lòtto,  fatterarono  le  mura  , pollarono  via__. 
il  catorcio / e le  Chiavi  di  elio,  e le  ripofcro  in  Cancellarla  del 
Borgo  li  17.  Luglio.  Atterorono  ancora  il  forte  Caftello  di  Planct- 
tolo.  Pietro  li  diede  ancora  il  Dominio  della  Terra  della  Picve_, 
a San  Stefano,  ed  i Borghefi  ne  preferò  il  poffedo , Volevano  atter- 
rare le  Mura,  ma  i Fiorentini,  ci  avevano  mandato  Genti . L'anno 
predetto  Bidello  Pietro  Medici  il  di  2j.  Luglio  atterrò  le  quattro 
Rocche  del  Borgo  , che  erano  ad  ogni  porta  della  Terra  . L’anno 
1504.  La  Compagnia  del  Crocifilfo,  che  dava  fuori  della  Porta 
S.  Niccolò  fentendo  chef!  doveva  gettare  a terra  la  Ior  Chiefa  diman-» 
darono  all’Abate  Simone  Oraziani  , ed  a Signori  la  Chiefa  di  San__ 
Rocco  ycd  iCafaiini  contigui  per  far  l’abitazione  per  il  Capellano, 
ed  una  danza  per  li  appedati  , che  benignamente  fu  loro  conceda, 
con  patto  3 che  portadero  fempre  alla  fepoltura  i Morti  3 ancora  ap- 
pedati;  Pagaffero  una  libbra  di  Cera  ogn’anno  alla  Communità, 
che  li  diedero  danari  per  fabricare  ; come  alle  riforme  di  Ser  Nic- 
colò di  Ser  Bartolomeo  Fedele  Cancelliere.  Concede  ancora  dana^ 
ri  a Padri  di  S.  Francefco  per  fabricare  di  nuovo  alcune  fanz.e  bru- 
ciate. L’anno  1704.  diede  ancora  detta  Communità  danaro  per  re- 
daurare  la  Chiefa  di  Monte  Cafale  a carte  7 6,  L'anno  i?o 6.  il  di 
20.  Aprile  ordinorono  i Signori  fi  dede  un  aitante  al  Macftro  del- 
la Scuola  Commune  , con  pagarli  fiorini  20.  ogni  fei  Mefi.  L'anno 
1507.  la  medefima  Communità  mattonò  la  Piazza  3 Borgo  nuovo  . 
Diede  la  via  a lommo  iBarbagliati  alle  poverelle  Monache  murate  , 
e danari  per  fare  il  Convento  3 e Parlatorio.  L’anno  1509.  il  dì  S. 
marzo  coll’alfenfodeJl’AbateSimoneGraziani  diede  la  Comunità  a Fran» 
cedro  Eremita  la  Chiefa  di S* Jacopo . Qui  idituìla  Compagnia  del  Buon 
Gesù  . Li  diede  iJ  Conclone coj  nome  di  Gesù  , e le  cappe  verdi  il  dì  di 
Palqua  di  Refurretti©ne,  e i!  primo  Priore  fu  Giunta  da  Monte. 
L’anno  1^09.  morì  L’Abate  Simone  di  Benedetto  Grazia  ni  3 Uomo 
Dotto 3 dr  gran  fpirito  , e governo;  fu  Prelato  di  queda  infigncBa- 
dìa  29.  anni  fabricò  di  nuovo  il  Claudro  , ove  è la  fua  Arme,  re- 
tta uro  tutto  il  Monadero  . Suo  dtgno  Succedo  re  fu  D.  Galeotto  Gra- 
zianì  fuo  Fratello  Monaco  dell’ ittefs’ ordine  Uomo  molto  letterato, 
e di  grand’ardire.  Qu  e do  fece  fabricare  al  Fratello  Simone  un  nobil 
Sepolcro  di  Marmo  fido  nel  muro,  ove  c adUTo  la  CapdJa  del 
SantifTimo  Rofarlo  nella  Cattedrale.  L’anno  1^11.  molti  Borghefi 
valorofi  guerrieri  furono  da  Fiorentini  collocati  a Cafcina  , Vico 
Pirano  , ed  in  Pifa  , già  nel  ifoo.  conquidata  da  Fiorentini , come 
dice  Jacopo  Nardi  nel  Libro  Quarto  al  foglio  229.  L’amo  isi2.  il 
dì  25*.  Agodo  la  Republica  Fiorentina  fece  fuo  Capita  o Ciriaco 
Palamidefi  con  400.  Fanti.  Si  ritrorò  quello  alla  guerra  di  Prato  y 
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ove  i Spagnoli  Taccheggia rono  tutta  quella  Terra  fenzaverun  rispet- 
to 5 feceio  molti  Cittadini  prigioni,  e vollero  gran  danari.  1 Me- 
dici entrarono  di  nuovo  in  Firenze,  e Pietro  Soderini  fuggì  ir»  . 
Francia . In  quello  tempo  il  Bambino  Gesù  pole  la  mano  iopra  il 
«capo  della  Madre,  che  ancor  la  tiene.  L'anno  i?i£.  afiegnarono 
i Signori  il  luogo  alle  Meretrici  doppo  la  Chiela  di  Santa  Maria 
Maddalena  , ed  alli  Appellati  la  Ohiefa  antica  di  S.  Lazzaro  fuori 
della  Porta  a San  Niccolò . L'anno  1516.  fecero  mettere  al  loro  Pa- 
lagio l'Arme  di  Rame  di  Leon  Decimo  di  Cafa  Medici,  e fatica- 
rono la  loggia  della  loro  residenza.  L'anno  15»  18.  comprò  la  Coni- 
munita  del  Borgo  Schiatta  , e Spinella  da  Coliti  di  M mtedoglio 
per  mila  Fiorini . Rogò  Ser  Uguccione  da  Vico  Dolci.  L'anno^ 
medefimo  alcuni  pii,  e devoti  Cittadini  istituirono  la  Compagnia 
di  S.  Maria  delie  Grazie,  detta  delta  Morte,  e quelli  furono  il 
P.  Fra  Gio.  Batida  da  Fivizzano  Agodiniano  , Roberto  di  Luca—* 
Pichi , Gio:  Batilta  di  Filippo  Giovagnoli,  Bernardino  di  Mario 
Folli,  Gio;  Francefco  di  Martino  Romani,  Bartolomeo  d'Aftorra 
Biancolana,  Niccolò  di  Nardo  Gherardi,  Gio;  B attilla  di  Jacopo 
Rofetti , Rafàello  di  Crilloforo  Tovaglioli  ,;  Antonio  di  Benedetto 
del  Cianca,  Antonio  di  Gio:  Norchii  , Bartolomeo  di  Francefco 
Galli,  Lodovico  di  Gio;Battida  d'Orfino, Luca  Antonio  del  Trin- 
cia, Andrea  di  Matteo  di  Malcervello  . Rogò  detta  iilituzionC-» 
Marco  di  Piero  da  Longino  a ore  tré  di  notte.,  L’Arte  della5  Lana 
li  diede  il  fito  per  fabricare,  con 'patto  di  darli  ogni  anno  una 
libbra  di  cera.  Si  obligarono  di  fepellire  tutti  i Morti  dentro  la 
Terra  , e fuoi  Borghetti  , e di  portare  i lumi  . L’  anno  medefimo^ 
fu  polla  fu  la  campana  dell’  Orivolo,  fatta  da  Gianni  d’Arez- 
20  l’anno  i^o^.  L'anno  1520.  l’Abate  Don  Galeotto  Oraziani:  del 
Borgo  Uomo  di  grande  virtù  , bontà,  e Spirito  pregato  da—» 
congiunti  ,e  dalli  altri  principali  Cittadini  del  Borgo,  che  bra- 
mavano nobilitarli  , li  portò  a piedi  di  Leone  Decimo  con  re- 
gnarli la  Badìa,  e porgerli  le  fuppliche  de' fuoi  Compatrioti, 
che  lo  Applicavano  a dichiarare  la  lor  Terra  Città,  & ad  eleg- 
gere per  fuo  primo  Vefcovo  l’ ideilo  Abate  Galeotto  Oraziani . À 
sì  pie,  e giulle  dimande  aderì  il  Pontefice,  e li  confolòj  Li  af- 
fegnò  F ifteffa  Badìa  di  San  Gio.  Evangelida  per  Menfa  Eprfco- 
pale,  che  allora  fruttava  1400.  feudi  lanno  ; Alcune  Cappelle , ^ 
Benefizj,  la  Chiefa  di  San  Paterniano  vicino  al  Tevere,  la  Chicfa 
di  Sant'Angiolo  di  Ca/aprati.  La  Comunità  per  liberarli  dalle  de. 
cime,  li  alfegnò  ad  ogni  Porta  alcuni  pezzi  di  Terra  . Il  Papa  fe- 
ce dodici  Canonicati,  parte  uniti  a Benefìcii  femplici  , parte  a Be- 
nefici! Curati,  e parte  a Cappelle  $ Volle,  che  fra  loro  ci  fodere  tre 


Dignità  y Propofto,  Archidiacono^  ed  Arciprete  f al  quale  fu  alfe* 
guata  la  cura  d’ Anime.  I primi  Canonici  furono  Luca  Sbrolli 
Propofto  y Domenico  Caftellim  Fiorentino  Archióiacono^  Melchior- 
re Stifa rdini  Fiorentino  Arciprete y Vincenzio  da  S.  Caiciano_,  Ro- 
derico  Tarlati J Paolo  Cungi,  Antonio  Morardini,  Roberto  Grcgo- 
rii  3 Girolamo  Taddei^  Lionardo  Fedeli y Giovanni  Graziani,  O 
Donato  Bocchi  Fiorentino  Dottore  Canonico , come  icrivc  Arnoldo 
Viron  Monaco  Calli  nenie  nel  luo  Legno  della  vita  nel  Libro  primo  a c. 
4$.  I Monaci  lenti  tono  con  fommo  cordoglio  quella  grave  perdita  3 ed 
alcuni  furono  Canonici  3 e gli  altri  fecero  ritorno  alia  fila  cara  y Starna- 
la Religione , L’anno  1522.  infòrie  nella  Città  una  sì crudele  3 inumana  3 
ed  ineìorabile  peftilen^  che  allorbì  3668.  perlone3  e fu  veduta—, 
nella  Piazza  pubblica  una  Cornacchia  , che  non  ceffava  di  grac- 
chiare. Morì  ancora  Galeotto  Oraziani  Vefcovo  di  peffe  il  dì  1?. 
Aprile  15:2.2.  e fu  fepolto  nella  fua  Chiefa  Cattedra^  nel  Sepolcro 
jdelT  Abate  Simone  luo  Fratello  3 pretto  1*  Altare  del  Santittìmo  ko- 
fa  rio  3 e li  fucceife  Lionardo  Tornabuoni  Figlio  di  Lorenzo  Nobile 
Fiorentino  in  età  di  28.  anni . Vincenzo  Parifino  fuo  Vicario  Ge- 
nerale prefe  di  dio  il  pofiefio  , Atterriti  i Cittadini  di  sì  fiero 
mofiro  ricorfero  all’  ajuto  Divino  3 e quelli  della  Confraternita 
del  Santittìmo  jCrocifittój  che  feppellivano  gli  appestati  fecero  vo- 
to di  andar  a Loreto*  andarono  icalz iy  e yeftiti  di  lacco  alla  vifita 
di  tutte  le  Chicle 3 gridando  miiencordia , Di  poi  ordinò  il  Con- 
figlio  3 per  il  partito  di  57.  fave  bianche  y a Cintio  Bernardini 
Capo  d’Offizio,  a Niccolò  Rigij  a Francdco  Cannefi y & a Girola- 
mo Roberti  3 il  ritrovare  una  Chiefa  adequata  y per  darla  a Monaci 
de’.Camaldoli  3 .che  erano  fiati  femp/e  i principali  Governatori  3 & 
Antiftiti  della  Città*  Li  diedero  poi  quella  di  S.  Niccolò  il  dì  23. 
di  Dicembre  dell’  anno  1525.  con  allignarli  100.  Stara  di  grano 
l’anno  in  perpetuo  > e Don  Benedetto  fu  il  primo  Priore.  Della^* 
elezzione  dell*  Abate  Galeotto  al  Velcovado  ne  fà  onorata  menzione 
Sigifmòndo  Tizio  Scrittore  Senefe  di  quel  Secolo  nel  Tomo  ottavo 
della  lua  Istoria  Senefe  al  iranno  1520.  Cinitèr  Septemb.  Mtnfi  Leo 
Tontifex  > public  0 in  Conciflorio  y Sedera  ZpifcopaLm  in  Burgo  San  Li  i Se* 
palchi  er exit  3 fupplicante  Muniàpii  ejujdem  TopuLo , illudque  a Dìacefi 
T ifernati  exemit  ; sAbbatiam  Divi  Joannis  B aptijt a y Oraini s Can  cldu - 
lenfis  y in  Cathedralem  Ecclefiam  infittili t y cu  hs  annuus  preventus  Flore - 
norum  largorum  ejl  quadringentum  y cedente  Galeotto  Gratiano  Bi.  rgtnfi 
ejufclem  oitate  y & conjentiente  y qui  primus  Epifcopus  creatus  efij  Suis 
^Agnati  s 3 atque  Cumaldulenfibus  egrè  ferenti  bus  . Diec  firn  autem  non 
folum  per  Burgenfem  agrum  y yerum  etiam  fuPer  omnia  Cajiella  diftionis 
Monti*  Feretri  die  bui  proximis  pignorata  Fiorentini s extendit  y itàut  Bur* 
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milia  Medicea  &c.  Ciò  ancora  conferma  Agoftino  Fortunio  nel  li- 
bro primo  a c.  141.  delle  fue  Iftorie  Latine  Camaldolefi.  L’anno 
il  Sommo  Magistrato  del  Borgo  diede  il  Convento  di  Monte 
Calale  a Fra  Pafcafio  dell’Ordine  de*  Minori  di  S.  Francelco,  poi 
fu  dato  a Fra  Marco  Savelli  del  medeflmo  Ordine,  come  alle  Ri- 
forme di  Ser  Gafparo  Rigi  Cancelliere  della  Comunità.  L’anno 
i Borghefì  con  grande  , c reale  magnificenza  riceverono  il 
Sommo  Pontefice  Clemente  Settimo , che  andava  a Firenze;  Si  fermò 
nella  Chiefa  delle  Monache  di  Santa  Marii  della  Strada  fuori  della 
Porta  San  Niccolò;  Li  donò  una  fua  Stola  per  memoria:  Queste  in 
Oggi  fono  le  Monache  di  Santa  Chiara  , come  fi  vede  dall’  ifcrizzio- 
ne,  che  è predo  la  Porta  di  detta  Chiefa.  L'anno  1^27.  Napolio- 
ne  Orfini,  detto  l’Abatino  di  Farfa,  andò  con  molti  Soldati  fotto 
la  Città  del  Borgo,  ma  Alefandro  Vitelli  la  difefe.  Giovanni  Tu- 
rini di  detto  luogo  , Mario  Orlini  , cd  Ottaviano  Signorello  Capi- 
tani de’ Fiorentini  V afTaltarono,  e molti  nemici  reftarono  eftinti. 
L’anno  1 729.  il  dì  2 6.  di  Dicembre  Alefandro  Vitelli,  ed  il  Conte 
Fnncefco  da  Bivignano  con  i?o.  Cavalli,  e mila  Fanti  brucia- 
rono tutte  le  Ville  del  Borgo,  fra  le  quali  il  Trebbio,  San  Mar- 
tino, e San  Patrignano,  e le  fa  echeggia  rono  , portando  via  venti- 
quattro  campane  ad  Arezzo  . L’anno  1*30.  il  Capitan  Cenci  di 
Gifanndo  di  Papo  Dotti  combattè  a. 1 Monte  San  Savino  con  fin  al- 
tro Capitano  Tedefco  in  Beccato,  e ne  riportò  fegnalata  vittoria  , 
L’anno  medefimo  di  ardine  della  Rcpublica  Fiorentina  gettarono  a 
terra  il  Convento  di  S.  Maria  della  Neve,  ove  ftavano  i Frati  Mi- 
nori delFOde rva nza  ; I quali  furono  collocati  nel  Convento  di  Sati 
Francesco;  ma  qui  non  dandoci  di  buona  voglia  ricorfero  a Firen- 
ze, e li  diedero  il  fi to  , ove  era  la  Compagnia  di  S.  Maria  Mad- 
dalena , e quivi  fecero  con  le  elemofinc  de  pii  Cittadini  quella.^ 
nobile  Chiefa,  e Convento,  che  a tempi  noftri  fi  vede.  Compra- 
rono alcune  Cafctte,  e fecero  di  nuovo  la  Compagnia  di  S.  Maria 
Maddalena  . L’anno  medefimo  Baccio  Valori  CommifTario  del  Bor- 


go dimandò  4.  mila  feudi  alla  Communità,  la  quale  gravò  la  Fra-, 
ternita  di  S.  Bartolomeo,  delle  Laudi  , di  S.  Antonio,  cd  il  Mo- 
nafiero di  S.  Leone  i quali  venderono  molti  beni.  L’anno  1552. 
Clemente  Settimo  ripafsò  per  il  Borgo;  concede  alle  Monache  di 
S.  Ch'ara  Indulgenza  plenaria  perpetuamente  a tutti  IiFedeIi,che 
vibreranno  nel  dì  di  Santi  Simone  , e Giuda  la  ior  Chiefa . Ebbe 
il  fio  alloggio  al  Vefcovato.  Concede  un  altra  Indulgenza  alL  ut 
ca nella  della  Santiffima  Concezione  nella  Cattedrale  il  di  TDecembr-. 

X Borghefi  l’onorarono  con  4,  Archi  Trionfali  belliflimi.  Uno  ad* 

caia 


cafa  di  Francefco  della  Bardella  , uno  al  cantone  de* Graziarti,  uu  i 
alla  Piazza  di  San  Pietro  , & uno  al  cantone  delli  Abbarbagliati 
Ottanta  Giovani  de’ principali  cittadini  con  abiti  di  velluto  ere* 
mifi,  parte  con  mazza  nera  , parte  dorata  andavano  avanti  al  Pa- 
pa , che  ve  1 iva  fotto  Baldacchino  verde  portato  da’ Signori  j Fece*# 
orazione  in  Duomo,  e diede  a tutti  la  benedizione  Papale,  ed  il 
di  2p.  fi  partì  corteggiato  da  Leone  Graziani,  da  Carlo  Dolzi,  da 
Cintio  Bernardini  , e da  Bernardo  Capucci  , che  l’accompagnoro- 
no  con  80.  Mazzieri  fino  a' confini,  a quali  donò  ?o.  feudi , e 2 ?o. 
ne  fpefero  per  alimentarlo.  L’anno  medefimo  morì  in  Padova  ii  dì 
22.  di  Dicembre  il  Conte  Bernardo  del  Conre  Ciriaco  Palamidefi , 
fenza  figli , e ritornò  la  Contea  libera  al  Duca  d’  Urbino  . L’  an- 
no i'UJ.  eletto  Duca  di  Firenze  Alefandro  Medici  , i Borghefi  fece- 
ro gran  felle.  L’anno  predetto  nel  riiefe  di  Aprile  fi  follevò  la—# 
Città  : G10.  Maria  Cattani  , e Leone  Graziani  eftinlèro  Orazio  di  Tefeo 
Pichi  il  dì  23.  Giugno;  Simon  Tommafo  Graziani  fu  fatto  cadere 
da  Cri  fio  fo»*o  di  Rofello  Dotti,  e Bernardino  Pichi  , dettoli  Boc- 
chia,  con  due  Tuoi  figli  li  diede  malte  ferite . Tutti  i Parenti  cor- 
fero armati  alla  Piazza,  e fe  non  s’interponevano  il  CommiOTario, 
e i Signori  col  loro  Prelato,  fi  trucidava  tutta  la  Città.  Bernar- 
dino fi  coftituì  prigione  in  Firenze,  e fi  librerò.  L’anno  1534.  Fra 
Marco  Sacelli  , ricevute  i?.  fhra  di  grano  cede  il  Converto  di 
Montecafale  a’ Padri  Cappuccini  al  tempo  di  Ser  Francefco  Giunti 
Cancelliere  , che  rogò  ii  contratto  . L’anno  1 ^6.  Si  fufeitarono 
nel  Borgo  fiere  conteie  fra  la  cafa  Cattani  , e Pichi  ; Si  divife  i ri- 
pa ree  la  Città  , e feguirono  molte  uccifioni . Eftinto  da  Lorenzino 
Medici  Alefandro  fuo  congiunto  primo  Duca  di  Firenze  , ed  eletto 
Cafimo  Primo  , fe  li  congiurarono  contro  i Cardinali  Ridolfi , Sai - 
viati,  c Monti  , con  Pietro  Strozzi,  Baccio  Valori,  Giuliano  Sal- 
vfati,  Francefco  Pazzi,  cd  altri  cittadini,  che  amavano fomma men- 
te la  libertà  della  Patria  ; Quelli  l’anno  1^7.  il  di  1?.  Aprile  fpe- 
dirono  alTacquifto  del  Borgo  Pietro  Strozzi  con  foo.  fanti,  e 200. 
cavalli  : Jacopo  Sprini  Commifl’ario  fortificò  , e munì  il  Borgo  ; 
chiamò  alla  djfèfa  Otto  da  Montauto  , e Ridolfo  Baglioni , che  era 
al  Arezzo  con  le  fue  Genti  , e mandò  il  Capitan  Corbtzo  a Giber- 
na. Il  Capitan  Liichino  da  Fivizzano  difpofe  alle  mura  tutta  ln_^ 
Soldatesca;  i Cittadini  ufc  irono  fuori  armati  con  molta  gente,  ed 
ammazzarono  Niccolò  Strozzi  , e Moretto  Signorini  . Pietro  veden- 
do per  la  refittenza  grande  de'Bn  gh  fi,  di  non  p>t-re  avere  il  fuo 
intento , fi  ritirò  con  le  fue  G nti  ad  Urbino  ; prefe  il  Cattello  di 
Sellino  : comp  rve  con  {uorema  autorità  della  Reoublica  Fiorentina 
Gherardo  Ghcrardi  Nobile  Fiorentino  . I Borgh.fi,  quelli  dcllu,, 
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P/eve,  e d'  Anghiari  vedendo  le  lor  Patrie  ripiene  di  Soldati  e fte- 
n 3 e dubitando  di  un  facco,  armati  corfero  alla  Piazza  gridando; 
fuori  Foreftieri  y e viva  le  Palle  ; Reitarono  eftinti  Sandrino  Pichi  y 
con  due  altri 3 e ferito  Antonio  di  Niccolò  Rigi  . U cirono  i Sol-* 
dati  del  Baglioni^  e parte  di  quelli  di  Qtto  da  Montauto;  furono 
efiliati  tutti  i Pichi , che  furono  venti y e i Rigi,  fra  quali  Nicco- 
lò con  molti  altri  . Cofìmo  Primo  Gran  Duca  di  Tofcana  temendo 
fortemente  de’  Bo  ghefi  y mandò  cento  agguerriti  Spagnoli  per  guar- 
dia della  Terra  . Punì  feveramente  Alefahdro  Rondineili  Commifla- 
rio  3 che  voleva  dare  a Filippo  Strozzi  il  Borgo  . L'anno  medemo  Fra 
Marco  Savelli  fece  libera  renuntia  a’ Padri  Cappuccini  di  Monteca- 
fale  5 rogò  Ser  Aleiandro  di  Giovanni  Conti  Cancelliere  , come  al 
libro  grotto  a ,c.  (58.  e 6p.  L'anno  1558,  kl  P^dre  Giufeppe  di  Mi- 
lano Predicatore  famofo  3 per  torre  via  1'  antiche  gare  3 che  erano 
fra  Cittadini  y iftituì  nel  Borgo  V orazione  delle  Quarant'  ore  in_-* 
Duomo  il  di  della  Natività  di  San  Gio.  Battala,  in  memoria  delle 
40.  ore 3 che  fhed.e  morto  Crifto.  Fu  la  fallite  della  Città  y perchè 
molti  Cittadini  difeordi  fecero  pace  5 In  tal  memoria  P ultima  Do- 
menica di  Giugno  avanti  quindici  dì  fi  fonano  cinque  botti  a ulo 
di  Ave  Maria  3 e ciafcheduno  deve  recitare  cinque  Pater  , e cinque 
Ave  Maria.  L'anno  1540.  il  dì  6.  di  Ottobre,  la  Fraternità  di  San 
Bartolomeo  diede  il  jus  , che  aveva  fiopra  la  Chiefa  y e Convento  di 
Mornèca  ale  a Cappuccini 3 con  patto 3 che  li  dovei!  ro  pagare  mez- 
za libbra  di  cera  ogn'anno  il  dì  primo  di  Settembre;  rogò  Ser  Mi- 
chel Angiolo  Palamidcfi.  L'anno  1542  fi  lenti  nel  Borgo  careftìa , 
L’anno  J544.  il  dì  5.  di  Giugno  Svinone  Oraziani  fu  morto  da  Ber- 
nardino Pichi  3 e da'  figli  ; prefe  l'  arme  tutta  la  Città  3 e fi  di vii 
in  parte  5 il  che  intero  il  Gran  Duca  Cofimo,  fedo  colla  ina  inaiv 
rivab/Je  prudenza  ij  tumulto  y vedendo  3 che  era  per  feguire  um_* 
crudele  fcempio  de' Cittadini  . Quelle  gare  ebbero  origine  y perche 
l'anno  15:52,  il  di  primo  di  Giugno  i Gragiani  in  Piazza  u cederò 
Orazio  di  Teteo  Fichi  ; Tutta  la  Città  piete  l'arrr  e y e fegmrono 
alcune  occifwni  y e bruciamenti  di  caie 3 ed  interpoflifi  i Fiorentini 
fecero  tregua  . L'anno  1545',  il  dì  io.  di  Luglio  ebbe  principio  la 
Compagnia  di  San  Pietro  rei  la  via  delle  Giunte;  rogò  Ser  Frar  cefi- 
co  Giunti;  J primi  Fondatori  furono  Fra  Faolo  di  Argie  lo  di  Fio- 
re Predicatore  infigne  dell'Ordine  di  San  Domenico  y Gio  Battifla 
di  Bernardino  Goracci  3 Gabrielle  di  Antonio  da  Milano , Bartolo- 
meo di  Marco  del  Bigio  , Zuccaro  di  Giovanni  Vecchi  , Betto  di 
Francefco  di  Retto  y Agoftino  di  Cecco  di  Renzo  , e Lorenzo  di 
Giulio  di  Caflello.  L'anno  15:45.  fu  ricevuto  con  /bienne  pompai 
in  quella  Città  da  principali  Cittadini  Cofano  Medici  Primo  Grati 
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Dica  di  Tofcana,  ed  abitò  nel  Vefcovado  y ove  era  Vcfcovo  Filip- 
po Archinto  Patrizio  Milaneie,  della  medefim a Stirpe  del  Cardina- 
le, e del  prefente  Nunzia  di  Firenze  , Prelato  di  alta  sfera  , che  fu 
elecco  Tanno  15:29.  e morì  Tanno  1546  In  quell'anno  fece  Collirio 
il  Baloardo  al  canto  del  Riccio . L'anno  15:4 7.  ne  léce  fabricarc^ 
due  altri , uno  al  canto  di  Santa  Lucìa  , e T altro  al  canto  del  Ric- 
cio , Lranno  154 8,  ordinò  , che  gettaffero  a terra  tutti  i Borghet- 
ti  che  erano  fuori  della  Porta  a San  Niccolò  , e Fiorentina  , 
quell*  intorno  la  Città  5 Alle  Monache  di  Santa  Margherita  , che 
erano  ne’ Borghi  li  fu  data  la  Chiefa  di  Santa  Maria  y e pofe  tutta 
la  Città  in  fortilizio  . Il  Vefcovo  Alfonfo  Tornabuoni  , Succellore 
di  Monfignore  Archmto,  Tanno  15:46.  relfaurò  il  Vefcovadoj  Si  di- 
moftrò  molto  amorevole  de  Monaci  de  Camaldqii  dimoranti  a San_- 
Niccolò , fa  pendo  , che  non  ceisò  la  pelle  nel  i?32.  fino  che  la  Co- 
munità non  diede  a quelli  Padri  la  Chiefa  di  San  Niccolò  , e cento 
flara  di  grano  , come  alle  riforme  di  Ser  Gafpari  , L'anno  15:57. 
per  tenere  in  freno  la  Città  del  Borgo  , li  lece  la  Fortezza  di  mat- 
toni , L'anno  155S.  le  Monache  di  Santa  Margherita  fabricarono 
alle  Giunte  il  loro  Monaflero  , poi  furono  polle  nella  Chiefa  della 
Fraternità  di  San  Bartolomeo,  ove  lono,  & hanno  fabricato  un  no- 
bile Monaflero,  e fono  tutte  Nobili  della  medefima  Religione  delli 
Camaldoli,  SopprefTero  la  Cura  , ed  unita  alla  Cattedrale,*  concef- 
fero  al  Curato  , overo  al  Capitolo  le  dette  entrate , cioè  le  Chiefe  , 
e beni  di  Sant'Agata  di  Pocaja,  ma  con  obligo  della  Cura  di  det- 
ta Villa  $ Le  predette  Monache  ebbero  principio  nel  Cartello  di  Bal- 
dignano  vicino  quattro  miglia  al  Borgo,  La  loro  Chiefa  era  San_, 
Lazzero  convertito  in  beneficio  femplice  , detto  Io  $p  daletto;  di 
qui  per  le  guerre  fi  portarono  ne' Borghetti  di  San  Niccolò  , 
dimoravano  5 6 . Monache  Diverfi  luoghi  furono  atterrati  in  quello 
Subborgo , che  arrivava  fino  a San  Lazzero  il  Monaflero  delle  Mo- 
nache di  SaotaChiara  , dette  diSanta  Maria  della  Strada  5 La  C >ra- 
pagnia  di  S. -Antonio  , la  Compagnia  del  Santirtuno  Crocchilo,  il 
Monaflero  predetto  di  Santa  Margherita  dclTOrdine  de' Camaldoli , 
le  M mache  del  Terzo  Ordine  , dette  le  Monache  m irate  ; L’Ofpi- 
zio  di’  San  Francefco  di  Moiteca  ale , detto  di  San  Baroncio  ; 

Cniefa  dì  Santa  Maria  della  Misericordia  vicino  alla  Fortezza^  , 
Quelli  poi  gettati  a terra  dalla  P >rta  a'  San  Niccolò  fin  > alla  Porta 
Fiorentina  furono  il  Monaflero  delle  Monache  Nere  di  San  Bene- 
detto, e dì  San  Lorenzo  , TOfpedale  de’ Gettati  d *11  a Fraternità  di 
San  Benedetto  ; fra  la  Porta  del  Cartello  , e quella  di  San  Niccolò 
ci  era  la  Chiefa  di  Saita  Maria  della  Reglia  . A tutti  querti  fu  da- 
to luogo  5 Le  Monache  di  San  Benedetto  furono  polle  nelle  flange  di 
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Santa  Croce  Vecchia , poi  li  diedero  la  compagnia  di  Santa  Croce  J 
le  danze  , e tiratoi  dell'Ofpedale,  rifervandofì  Tufo  dell’ Oratorio . 
Alia  compagnia  li  fu  dato  Santa  Croce  Vecchia  , e fecero  accanto 
i tiratoi  ; Quede  Monache  ebbero  il  Ilio  principio  l'anno  13 vi- 
cino al  Caftellodel  Melello,  poi  per  le  guerre  vennero  alla  Porta-# 
Fiorentina,  e fi  diflero  le  Santuccie,  e prefero  l'abito  negro  di  San 
Benedetto  , c la  Regola  , che  prima  non  1*  avevano  dall’  Abate  di 
San  Gio.  Evangelica  loro  Ordinario . V Ofpedale  de  Gettati  fu  po- 
llo in  alcune  caie  della  Fraternità  di  San  Bartolomeo  . La  compa- 
gniadiS.  Antonio  fu  polla  ove  era  l'antico  Ofpedale  di  elfo.  La  compa- 
gnia del  SantifTìmo  Crocidilo  la  pofero  in  capo  la  via  di  Borgo  no- 
vo ^ allato  all’Orto  de  Frati  Minori  Conventuali,  ove  anticamente 
era  la  Chicfa  di  San  Rocco.  Le  Monache  del  Terzo  Ordine  furo- 
no collocate  nelle  danze  della  compagnia  di  Santa  Caterina  ; prefe- 
ro il  fanto  abito  , e fi  diflero  le  Monache  murate  sotto  il  governo 
de  Frati  Minori  . Atterrata  la  Chieia  di  Santa  Maria  della  Reglia 
intorno  la  Fortezza  , già  pofla  alla  Porta  del  Cadello  , che  era  va- 
ga , e di  gran  devozione  , fu  portata  una  divota  , e miracolofa— * 
Immagine  di  Maria  nella  Chiefa  di  San  Leo,  ove  davano  le  Mona- 
che di  Santa  Chiara  5 Quelle  Monache  l'anno  IU4»  furono  podc_# 
dentro  la  Città  da  Santa  Maria  della  Strada  di  S.  Leone  nelle  dan- 
ze della  Chiefa  di  San  Niccolò,  ove  diedero  un  anno.  L'anno  ifST 
furono  pode  nella  Chiefa  de  Frati  di  Sant’  Agodino  , al  fine  della 
via  de  Barbagliati  alla  Piazzola,  ore  adeflo  dimorano,  dedicato  a 
Santa  Chiara,  la  di  cui  Chiefa  fu  confccrata  l'anno  1577.  il  dì  15*. 
di  Aprile  da  Niccolò  Tornabuoni  Vefcovo  del  Borgo  l'ottava  della 
Pafqna  di  Refurrezzione  5 è numerofo  quedo  Monadero  di  60 . Mo~ 
nache.  I Padri  di  Sant’ Agodino  furono  podi  nella  Chiefa  , e Stan- 
ze del  Priore  della  Pieve  vicino  alla  Porta  Fiorentina,  e poi  doppo 
alcuni  meli  la  Comunità  li  diede  l’entrate  di  efla  , ea  il  Volto 
Santo  , come  alle  riforme  di  Ser  Paolo  Aggiunti  Cancelliere  . Al 
Pievano  li  d?ede  Santa  Maria  della  Pieve  Vecchia  , oggi  Beneficio 
femplice  . L'anno  i<^f.  Niccolò  di  Martino  Luccherini,  Ruberto 
di  Luca  Pichi  , Ser  Angiolo  7 ani  , Antonello  Grillandi  , Angiolo 
Picconi  , Benedetto  Capa  Ami  eletti  da  Cofimo  fopra  la  fabrica  del 
Baloardo  ; L’anno  1 ^<>8.  fabricarono  i Fortini  , In  qued'anno  fu 
eletto  Vefcovo  di  quella  Città  Filippo  Tornabuoni  Nobile  Fiorenti- 
no, Uomo  di  gran  bontà,  e virtù,  che  molto  bonificò  quedo  Vef. 
covado.  L'anno  1*67.  ritornata  dall'tfilio  tuttala  Famiglia  Pichi 
nel  Borgo  nel  mefe  di  Aprile  , fi  follerà rono  fubito  contro  la  nobi- 
le Famiglia  Graziani,  come  regidra  1'  Adriani  nel  libro  19.  delle 
fue  Idorie  Fiorentine  j la  Città  fi  era  divifa  in  parte*  Il  Gran  Du- 
ca 


fca  Cofimo  fpedì  il  Conte  Otto  da  Montauto  , ed  il  Conte  Schian- 
Cefehi  di  Montedoglio,  che  fedarono  coirajuto  del  Vefcovo  Toma- 
buoni  le  civili  contefe.  L’anno  if7J.  fi  follevarono  i Grazjani  > 
ed  i Bernardini  , e feguivano  grandi  uccifioni  fc  il  Vcfcovo  non 
fi  interponeva.  L’anno  1580.  fu  grande  carcftìa  nel  Borgo  . L’an- 
no 158?.  di  novo  vennero  alle  mani  le  nobili  Famiglie  Pichi  , e_> 
Graziani,  ed  alcuni  reftarono  eftinti;Durò  un  anno  li  fiera  cpntefa  , 
e tutta  la  Città  fi  divife.  Cofimo  li  relegò  tutti  di  nuovo.  2^.  Pichi 
andarono  ad  Anghiari  , altri  m Ancona  , altri  in  Roma,  altri  in  Firen- 
ze, I Oraziani  andarono  a Perugia,a  Bagnacavallo  , ed  in  Regno* 
Si  interpofe  poi  il  Padre  Geremia  d’Udine  de  Conventuali  dì  San_^ 
Francefco,  Teologo  del  Gran  Duca  Cofimo,  Uomo  di  alto  maneg- 
gio li  fece  ritornar,  e li  rappacificò,  contro  la  volontà  di  tutta  la. 
Città,  che  non  voleva  permetter  il  loro  ritorno  per  pubblica  quie- 
te; come  al  detto  libro  a carte  16.  L’anno  1*87.  molti  Banditi 
fieramente  infettarono  tutto  il  Territorio  del  Borgo,  e rubbavano  , 
e frangiavano  i Viandanti.  Cofimo  fpedì  Frà  Giulio  Beccheria  di 
Pavia  Cavaliere  di  Malta  valorofo  Capitano,  che  li  ftirpò  tutti  , e 
allora  fu  nel  Borgo  pollo  il  Bargello.  L’anno  iypo,  fu  nei  Borgo 
gran  carefììa,  e durò  2.  anni  , il  Grano  fi  vendeva  cinque  feudi  io 
Staro.  I poveri  mangiavano  Ghiande,  e molti  furono  ritrovati 
morti  con  l’Erba  in  bocca.  A Noccra  la  Madre  fi  mang  o la  pro- 
pria Figlia,  e fu  bruciala  per  ordine  del  Legato.  L’anno  ifpr.  fu 
gran  mortalità  non  folo  nel  Borgo,  ma  ancora  in  tutta  l’Italia* 
Per  il  gran  numero  non  fi  frenava  più  a morto  ; in  Roma  folo  mo- 
rirono 70.  m.  Perfone,  ed  in  alcuni  luoghi  tutti,  come  al  detto 
libro  a car-  2 6.  L’anno  1592.  i Borghefi  di  nuovo  fi  follevarono  ; 
Ferdinando  Gran-Duca  di  Tofcana  fpedì  Francefco  Borboni  di  Mar- 
chefi  del  Monte  Santa  Maria  che  li  riduffe  a dovere.  L’anno  159^ 
i Priori  di  Santa  Maria  delle  Laudi  diedero  principio  alla  nobde 
fabrica  delle  loggie,  vicino  alla  refidenza  , e cale  degrAggiunti , 
Accolfero  con  Reai  magnificenza  i Borghefi  il  Gran-Duca  F^rdinan- 
do^che  venne  al  Borgo,  e ordinò  fi  terminale  fi  nobile,  e decoro- 
fa  fabrica  . Vifitò  con  gran  divozione  la  Madonna  dett'Aibero  .che 
era  tenuta  in  gran  venerazione,  e faceva  gran  prodigi.  Concetti 
molte  grazie  3 Cittadini  ; memore  di  quello  che  gli  aveva  concedo 
Carlo  Quinto  Imperatore  , che  li  confermò  tutti  i Privilegi  de  fuoi 
AntecefTori,  come  fece  agl’Aretfni,  che  in  legno  di  giubb do  batte- 
rono Monete  con  San  Donato  da  una  parte,  e la  C oce  dall’altrui* 
L’Anno  15:98»  Aleflandro  Borghi  da  Modigliana  fu  Velcovo  del  Bor- 
go, e rimediò  alle  Civili  contefe.  L'anno  itfoo.  Cala  Oraziani  c 
quelli  de Rigi  vennero  alle  manine  fi  divile  di  nuovo  la  Città,  ma 
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h deftrezza  di  un  tanto  Prelato  li  rappacificò.  L'anno  itfof.  fa 
eletto  Velcovo  di  quella  nobile  Crtà  Girolamo  Incontri  Patrizio 
Volterrano  , Vomo  infigne  nelle  Lettere  , e molto  amorevole  de  Cit- 
tadini  . L’anno  1607.  Sii  io  Nomi  fabricò  a proprie  fpefe , e di 
altri  Cittadini  il  Convento,  e Chiefa  di  Santa  Marta  /come  fi  pro- 
va  dalle  Tue  Lettere  fcritte -a  P oipero  Nomi , che  fono  a pp redo  Bo- 
naventura Nomi  nobile  di  detta  Città  > nelle  quali  le  rive  che  Suor 
Beatrice,  una  delle  due  Monache  venate  di  Perugia  per  fondar  que- 
llo Mon alierò  folletti  la  fabrica  delimitar  Maggi  re>  acciò  fia  ter- 
minato per  Santa  Marta  con  il  mattonato  della  Chiefa  v eflèndo  così 
l’intenzione  di  Madama  Criftina  di  Lorena  Vedova  di  Ferdinando 
Gran-Duca  di  Tofcana . Silvio  predetto  li  donò  1500,  feudi  di  beni 
per  alimentare  le  12.  Fanciulle  , che  dovevano  prender  l’abito  ai 
Capuccinaj  non  volendo  Paolo  Quinto  dir  licenza  fopra  quelle  .. 
Li  Yen  ve , che  i Congiunti  di  effe  non  vogliono  più  dar  ai  novel- 
lo Mona  fiero  i feudi  200.  ordinati  dal  Pontefice  , ma  foloi  panni,, 
e corredo.  Si  conferma  ancora  dalla  Bolla  della  fondazione  di  detto 
Paolo  Quinto  , che  è appreflo  Monfignor  Vefcovo  Lorenzo  Tilli. 
Quelle  Religione  certamente  vivono  con  grande  eiempfarità  , e rigo- 
re oflervando  la  Regola  del  Serafico  Padre  S.  Francesco.  Mai  fi  ve- 
dono, nè  anco  da  proprj  Parenti  , dormano  veflite  fu  le  nude  Ta- 
vole, digiunano  di  continuo  , fpendono  Tore  in  fante  Orazioni,  e 
Meditazioni.  In  oggi  è Badeffa  Suor  Nomi  Re  ligio!  a di  gran  fpiri- 
to,  ed  efempio-,  e fua  Vicaria  è Suor  Rata  Schiantefchi  de*  Conti 
di  Montedoglio  Sorella  del  Conte  Antonio  del  Conte  Collant  ino  Re- 
ligio fa  affai  zelante  della  difei  dina  Regolare  , e vera  Spofa  del  Re- 
dentore $;  Nella  bontà  certamente  è fimile  al  Conte  Antonio  fuo  de- 
gno Fratello  Cavalie  e di  perfetta  intelligenza  nelle  belle  Lettere^,, 
nell’Architettura  , e di  una  valla  erudizione  arrichito.  Per  le  fue_* 
Angolari  Prerogative  fu  Vicario  alla  Pieve  ,.  poi  Comm affano  2 
Montepulciano  ,e  adeffoa  Volterra  del  Sereniflìmo  Gran-Diica  di  7o- 
fcana.  Godè  i medefimi  privilegi,  che  aveva  quella  ili uflrc  Famiglia 
quando  era  Signora  di  Montedoglio  , della  Pieve  , e di  altri  Calici- 
li  atterrati  5;  ogni  Mafchio  da  dodici  Patenti*  è aferitta  alla  nobità 
Fiorentina.  Si  è accafato  il  Conte  Antonio  con  la  Signora  Cateri- 
na Dotti  Dama  dì  rara  bontà,  fpirito,  e prudènza  > Frequenta  di 
continuo  con  gran  devozione  li  Santi  Sacramenti  sì  nella  Chiefa 
de  Minori  Offervanri , come  in  quella  di  S.  Niccolò  fua  Cura  , che 
fu  data  a Don  Benedetto  da  Figline  Uomo  di  grande  efempio  dalla 
Communità  doppo  la  Pelle  del  1523.  Quella  accrclcè  , cd  abbellì  det- 
to Tempio,  e fabricò  un  anguflo  Monaftero,  e vennero  ?.  Monaci 
ad  abitar,  come  fi  vede  al  detto  libro  manoferitto  del  Signor  Lu  fcr£ 
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Guelfi  nobile  di  detto  vltiogo , D,  Valerio  JMaria  Fiordemonti  Nobi- 
le di  Jefi  Governatore  rifece  la  Chiefa,  £ Don  Camillo  Barnaba 
. Cittadin  Fiorentino  reflaurò,  ed  abbellì  il  Mona  Itero  , come  in  oggi 
fi  vede  nel  fcorfp  lècolo , e fpéle  800.  feudi.  Ci  è la  fura  di  600. 
anime.  L’anno  161?.  fu  eletto  Veifovp  della  Città  di  S.  Sepolcro 
Gio.  Gualtieri  Patrizio  Aretino,  e Uòmo  infigne  nelle  Lette  e_, 
che  ledo  molte  civili  difeordie  fra  Cittadini , che  in  forfè  ro,  e fece 
parti  favorevoli  fra  Dominanti  del  Tofcano  Cielo,  rapprefentando, 
che  1 Borghefi  fono  devoti  della  Sereniffima  Cafa  , gentili  filmi 
di  coftumi,  affabili  fon  gli  Efleri,  valorofi,  e prodi  nelle  guerre  , e 
molto  eruditi  nelle  Lettere;  come  dimoftreremo,  che  ogni  iècólo  fono 
fioriti  in  quella  Città  foggetti  riguardevoli , L’anno  1610.  inforfero 
altre  difeordie  civili  fra  Cittadini,  che  pofero  i n divi  (Ione  tutta-» 
Ja  Città,  ma  J’iftcfTo  Prelato  con  la  .fua  prudenza  le  fedo  , rap  acificò 
Panimi  diicordi,che  molto  infettarono  la  Città  di  S.  Sepolcr  . L’amo 
l6ip.  Filippo  Salviati  Patrizio  Fiorentino  Letterato coipicuo  morirò 
di  effer  Veicovo  di  San  Sepolcro.  Con  la  fua  innari vabil  Pietà  i 
fuoi  Popoli  folle vp , L’annp  1634.  li  fucccffe  Zanobi  Medici  Patri- 
zio Fiorentino  dell’Ordine  di  $.  Domenico  Penitenziere  di  S Maria 
Maggiore  di  Roma . Quefto  è quello  che  fece  ij  lodo  della  Giurif- 
dizione  di  Bagno  con  Don  Taddeo  Terzo  da  Pelaro  Procuratone 
Generale  di  Camaldoli  , e fuo  Confèffore,  che  molto  fi  amavano  5 
furono  dalle  parti  concordemente  dichiarati  arbitri  due  infigniCar- 
dinali  di  Santa  Chiefa,  cioè  il  Panfilj  Romano,  che  per  le  fu  e «alte 
prerogative  meritò  di  efier  efaltato  al  fommo  Pontificato  col  nome 
di  Innocenzio Decimo, ed  il  Cardinal  Sacchetti  vecchio.  In  quatto 
Lodo  fono  fondate  tutte  le  decifioni  date  dalla  Saca  Congregazione 
de  Vefcovi , Regolari  , de  Riti,  ,e  del  Concilio  in  ordine  a detta—* 
giurifdizione  di  Bagno.  L’anno  1637.  Li  fu.ccedè  Dionifio  Buffotti 
Fiorentino  del  Sacro  Ordine  dè’Servi  di  Maria  efimio  Dottore  di 
fa  era  Teologia , e di  Canoni,  e molto  verfato  nelle  Sacre,  ed  Uma- 
ne Lettere  meritò  di  effer  eletto  dignifimo  Veicovo , e Padre  della 
Città  di  S.  Sepolcro.  Appena  prete  le  reclini  de]  governo  fi  dim  cttrò 
molto  pietofo  de  poveri , difènfore  delie  Vedove  , e Pupilli  , e 
molto  amante  del  Zelo  Ecclefiafìico  fu  molto  grato  non  lolo  al  Pon- 
tefice Romano,  ma  ancora  a Serenifilmi  Dominanti  del  Tofcano 
Cielo.  Spendeva  Bore  nè  congrefiìde  più  illuftri Letterati  .,  che  io  ov- 
inamente amava  . Celebrò  coll’intervento  d?  tutto  il  uo  Clero  il 
tanto  celebrato , e pregiato  da  tutti  Sinodo,  che  ancora  vcor  tanta 
fua  gloria  fi  ofierva  , e fi  venera.  L’anno  medtfimo  fu  inondato 
il  Borgo  di  Milizie  Fiorentine  a cagione  della  guerra  fucceffa  fra 
il  Pontefice  Urbano  , Duca  di  Parma,  e di  quello  di  Tofcana* 
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I papalini  fecero  difeffe  fcorreric,  e Tempre  furono  reprefC  , c 
fugati , Si  refe  fuo  degna  Succeffore  il  Padre  Cherubino  Maia- 
fpina  Teologo  infigne  del  Sacro  Ordine  Domenicano  5 Occupò 
il  mxìefimo  pofto  Tanno  1668.  Gio.  Carlo  Baidovinetti  Patri- 
zio Fiorentino  del  medefimo  Ordine  ; Quefto  fece  diverfi  benefici! 
alla  Città  „ L’anno  1672.  Lodovico  de*  Marchefi  Malafpina  del 
Sacro  Ordine  Carmelitano  fu  degno  Succeflore  , e fi  dimoftrò  mol- 
to amante  di  tutti  i Cittadini  . L*  anno  i6p<5.  Gregorio  Com- 
pagni Nobil  Romano  dell’Ordine  di  San  Domenico  li  fuccedè,  C— # 
morì  Vefcovo  nel  Regno  di  Napoli.  Gio.  Lorenzo  Tilli  da  Caftel 
Fiorentino  , doppo  effere  fiato  Vicario  de’  Monfignori  Cortigiani , 
Morigia  , e Poggi  Vefcovi  di  San  Miniato  , fu  eletto  Vefcovo  di 
quella  Città  ; £*  Prelato  verfato  in  ogni  forte  di  lettere  , infigne^ 
Teologo , e Canonifta  ; Si  dimofira  verfo  i poveri  molto  pietofo,  e 
benigno,  ed  è amato  fommamente  da  tutte  le  Pecorellea  sè  commefi. 
fe  ; è di  candidi/JImi , ed  efemplari  coftumi  5 ama  oltremodo  i Re- 
golari 01Tervanti  , e Dotti , ed  è molto  zelante  dell’ Amor  Divino, 
e delia  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

In  quefia  nobile  Città  di  San  Sepolcro  fono  fioriti  Uomini  inci- 
gni , e riguardevoli  sì  nella  Santità,  che  nelle  Dignità,  e Lettere, 
che  molto  l’hanno  illuftrata  . Nella  Santità  fi  refero  molto  celebri 
il  Beato  Angiolo  Scarpetti  dell*  Ordine  di  Sant*  Agoftino  , che  fiorì 
l’anno  1220.  e per  fuo  mezzo  Sua  Divina  Maeftà  fece  gran  prodigi  > 

II  dì  cui  corpo  fi  ripofa  dietro  T Aitar  Maggiore  , ove  fi  vede  la__, 
Tegnente  ifcrizzione  . Hìc  Beati  .Angeli  de  Scarpettis  a Burgo  Santi i Se - 
pule  bri  , Ordini s Aemitarum  Santii  ^Cuguftni , Corpus  face!  > Viri  fan- 
ali tate  perfpicui , pietate  infignis , mir acuii fcjue  clami;  <Annd  1220.  Virgo 
in  Domino  quievit  \ come  fcrive  il  Torelli  nella  fua  cronica  di  quell’ 
Ord  ne . Il  Beato  Ranieri  delli  Strofilati,  c per  madre  de’Rafini, 
che  morì  Tanno  1^04.  il  dì  primo  Novembre,  fubito  fonarono  tut- 
te le  campane  del  fuo  Convento  d3  sè  > V imbalfamorono , ed  h-i  . 
fatti  molti  miracoli  * Il  Beato  Angiolo  Tarlati  Discepolo  di  San_* 
Francefco , che  abitò  a Montecaiale.  Il  Beato  Angiolo,  che  fu  uno 
de’ tre  Ladroni,  che  convertì  San  Francefco.  I Beati  Antonio, 
Paolo  de  Rub  rti . Il  Beato  Amico  Tarducci,  tutti  dell’ Ordine  de* 
Minori  Conventuali  , che  fiorirono  tutti  nel  detto  Secolo  , come  fi 
ricava  dal  libro  6.  della  feconda  parte  delle  croniche  de’ Frati  Mi- 
nori. Il  Beato  Andrea  Dotti  Difcepolo  di  San  Filippo  Benizj,  che 
fece  molti  miracoli,  -e  morì  l’anno  13  ip.  e quivi  fcpolto  , come  fi 
legge  dalla  fua  ifcrizzione:  Heremi  cult  or  > Burgcnfìs  fplendor  > Beatus 
^Andreas  .4lm&  Maria  Servus . Il  Beato  Ubaldo  Balducci , che  ebbe 
lo  /pirico  profetico  , e fu  Difcepolo  del  Beato  Andrea  , e morì 
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do.  11  Beato  Girolamo,  che  morì  in  Sant’ Angiolo  in  Vado  l’an- 
no 1550.  e fu  fepolto  vicino  al  Beato  Bartolomeo  , parimente  dal 
Borgo  3 tutti  deirOrdine  de’Servi  di  Maria.  I Beati  Giovanni,  c 
Niccolò  Pichi  , il  Beato  Angiolo , & il  Beato  Pietro  , tutti  dell’Or- 
dine  de  Minori  di  San  Francefco.  Il  Beato  Niccolò  con  altri  diece 
compagni  fu  dagli  Eretici  in  Brilla  d*  Olanda  martirizzato  Panno 
i?72,  Enel  noliro  Secolo  pattato  fono  fiorite  nelPefemplarità y 
bontà  una  Camilla  Bartolini , ed  una  Maria  Felice  Sbrolli,  che  die- 
dero a tutta  la  Città  una  Tanta  edificazione,  ed  una  veridica  tefti- 
monianza  della  laro  finita  y ed  ammirabil  vita. 

Nelle  Dignità  poi  fi  refero  molto  celebri  un  Stefano  Mucciachel- 
lo  efimio  , e famofo  Teologo y e Canonica  3 ed  in  ogni  forte  di  eru- 
dizione verlato.  Meritò  prima  col  voto  di  tutti  etter  Generale  di 
tutto  il  fuo  Ordine  de*  Servi  di  Maria  5 Intervenne  al  tanto  celebra- 
to Concilio  di  Coftanza,  ove  fece  conofcere  a tutto  quel  nobile  j ed 
erudito  congreffo  la  cognizione  grande  , che  aveva  in  ogni  forte  di 
faenza,  di  modo  che  lo  dettino  Nunzio  in  Polonia  ; Finalmente.^ 
Martino  Quinto  y riconofciuto  il  fuo  merito , lo  decorò  della  Por* 
pora  Cardinalizia , col  titolo  prima  di  Santa  PrafTede  y poi  di  San_. 
Marcello  5 Reftaurè  da’fondamenti  la  Chiefa,  e Convento  della  Tua 
Patria  . Alla  fine  terminò  ì fuoi  giorni  in  Roma  , come  fi  ricava 
dall’ ifcrizzione  fepolcrale , che  è in  detto  Tempio,  & è del  feguen^ 
te  tenore. 


F.  STEPHANO  MUCCIACHELLO 


A BITURGIA, 

Ordini*  Servorum  Beat»  Mari»  Virginfs  > a Martino  Quinto 
Cardinali  creato  . 
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EPIGRAMMA, 


ST* epbanus  tifati  s primi s crefcentìbns  tinnii 
Seryjts  in  hoc  ‘Tempio  Virgili  accipitur  ; 


§ 


lite  pietate  micdns  f nulli  njirtute  fecundus  $ 
Dottrina  , exemplo , maximus  ejfiatur  . 

jijfumptus  primos  ad  Relligiouis  honores , 
Charus  Pontifici  granita  gejla  fubit , 

Concilio  CofianZj&  interfmt , atqus  laborans 
Pro  Fide  Cattholica  magnum  opus  exibuit» 

Sarmaticum  ad  Regem  Legai  us  mittitur , un  de 
Vntutum  fteemen  prebuit  eximtum . 

JM ' urtino  Quinto  mentis  conc  or  dibus  inter 
Purpureos  placuit  connumerare  Patres  ; 

■'  ‘ \ c.  * **  "•  ■ - 1 - 

Sedmoriens  Romam  remeans  , ut  cinger  et  ofirum , 
Purpura  in  axe  dat.ur  nobdicre  tegi . 

Dionifio  Ruberti  ckl  medefimo  Ordine  fu  Arcivefcovo  di  Sipon- 
to  3 e Manfredonia  Uomo  ;infigne  nelle  lettere,  come  regtftra  il 
Giani  nella  cronica  di  quello  Ordine  . 

Angiolo  Pichi  celebre  , e firn ofo  Letterato  fu  prima  Abbreviato* 
re  in  Roma  de  Varco  Majori  y poi  Segretario  della  Congregazione-# 
%è  gravetur y poi  Referendario  dell*  una  , e, dell* altra  Segnatura—», 
ed  jn  ultimo  Arcivefcovo  di  Amalfi  nel  Regno  di  Napoli  , dipoi 
Vefcovo  di  San  Miniato  al  Tedeico,  ove  mori  nel  Secolo  trafeorfo* 
Quello  Prelato  fondò  il  Baliaggio  di  Ca fa  Pichi  nell'  Illuftriflrma  Re- 
ligione de' Cavalieri  Militari  di  San  Stefano  , ed  il  primo  Bali  fu 
Lionarjéo  fuo  Nipote  , come  feri  ve  Ferdinando  Ughelli  nella  ina—* 
Itali»  Sacra  nel  tomo  fettimo* 
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Dionifio  Agofliniano  Teologo  , e Predicatore  infìgge  , Secreta- 
rio  > e Confcfiore  di  Boherto  Rè  di  Napoli  fu  tenuto  in  gran  pre- 
gio appreffo  tutti  i Piencipi  e Letterati  d i queir  età  $ come  famo- 
io  Altrologo  prediffe  Tanno  1522.  la  morte  a Caflruccia  Cafìracani 
AntclminelJi  Signore  di  Lucca,  e di  Pifa,,  fiera  An ti gonilta  de’Fio- 
rentini;  Riconoi’ciuto  il  fuo  alta  merito  da  Benedetto  Duodecimo, 
fu  eletto  Vefcovo-  di  Monopoli  Tanno  1339.  nei mele  di  Aprile  ,,  enei 
fuo  terzo  anno  terminò  i luoi  giorni.  Fu  nella  famofa  Univerfità  di  Fa* 
rigi  Dottore,  e Maeftro  di  Sacra  Teologia,  e molto  caro  d Rè  Ro- 
berto di  Napoli  ..  Diede  alla  luce  alcuni  conienti  fopra  i libri  di 
Valerio  Mafiimo,  fopra  le  metamorfofi  di  Ovidio  , lopra  le  Opere 
di  Virgilio  , lopra  i libri  di  Seneca  , fopra  quelli  di  Ariflotile,  e 
fopra  TEpiltole,  che  San  Paolo  fcrive  al  Romani  , che  fi  ritrovano 
in  Firenze  nel  Convento  di  San  Spirito  3 fu  fepolto  in  Napoli. , ove 
morì,  nella  Chi  e fa  di  Sant’  Agallino, , come  ferivano  Giufeppe  Pan- 
filo nella  fila  cronica  del T' Ordirne  al  foglio  49.  E T Errerà  nel  fuo. 
Alfabeto.  Agoftiniano . Il  Petrarca,  egregiamente  cantò  di  lui,* 


Sol  amen  vita, , quod  tu.  Rex  opime  perdi a 
Non  mediocre  tm;  quìa  tecum  confulet  Apra  l 
Fatorum  fecreta  monena , aut  ante  notabit , 
Succejfua  Felli  dubìoa  t JAundique  tumultua, 
Fortunafque  Ducum  variai  l Quls  fenibua  aurea 9 
JMulferit  eloquua , aut  te  emulante  opus  unpam 
Sujfìciens  aderii  tefiia 


Giovanni  di  Cofimo  Palamidefi  celebre  Predicatore  i e Teotsg® 
delT Ordine  de’ Giefuati  fa  Tanna  1 400  Veicolo  di  Napoli  di  Ro- 
mania , ove  morì  , come:  fcrive  Girolamo  Negcoponti  nella  fu*  cro« 
nica  della  Morea  a c.  J4> 
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Pietro  di  Gio.  Gennari  efimio  Teologo  fa  Vefcovo  di  Lecce  in-* 
Paglia  nel  1420.  corne  regiflrano  i Manoscritti  del  Borgo. 

Malatella  Cattani  Teologo,  e Canonica  famofo,  fu  l'anno  14^0» 
Vefcovo  di  Camerino  $ Si  portò  alla  Patria  , e fu  benignamente  ac- 
colto dall'Abate  Girolamo  in  nome  della  Comunità,  e da  i Princi- 
pali , come  feriva  il  Bercordati  nella  fua  cronica  manoferitta  di 
detta  Città . 

Galeotto  di  Benedetto  Oraziani  Abate  deli'infigne  Badìa  di  San 
Gio:  Evangelifta  di  detta  Città  , del  fa^ro  Ordine  Camaldolefe  , ce* 
iebre  Teologo  , e Canotufla  , fu  il  primo  Vefcovo  della  fua  Patria 
l'  anno  1 520.,  fletto  da  Leone  Decimo  , come  fi  vede  dall'  ifcrizio- 
ne  , che  è al  iuo  sepolcro  vicino  all’Altare  del  Santiffimo  Rofario 
nella  Cattedrale  , e come  (crive  T Ughelli  nella  fua  Italia  Sacra— » 5 
Morì  di  pelle  l'anno  1522. 

Paolo  Pichi  del  (acro  Ordine  Domenicano  y Uomo  infigne  nelle 
Lettere,  fu  Priore  di  divertì  Conventi,  Predicatore  infigne,  Segre- 
tario  della  Congregazione  dell’Indice,  da  Paolo  Quinto  eletto  Vef- 
covo di  Volturara  nel  Regno  di  Napoli  in  età  di  anni  70.  come  re- 
gillra  il  P Fontana  nella  lua  Iftoria  Domenicana. 

Antonio  Maria  Graziarti  , uno  de' primi  Letterati  di  quell'età, 
fu  prima  Segretario  di  Siilo  Quinto,  poi  Vefcovo  di  Emelia,  ed  in 
ultimo  Nunzio  a Venezia  : Scriffe  (n  idioma  latino  con  grand'  eie-5  ' 
ganza  la  vita  del  Cardinal  Commendone  , ed  in  lingua  materna—» 

F iftoria  di  Cipro,  come  fi  vede  dall' ifcrizzione  di  jLuigi  fuo  Fra- 
Cello,  che  è nel  Primiziale,  & è di  quello  tenore* 

D»  O M. 

. 

Aloifio  Grafitino  Julii  Fitto , Viro  benejicien - 
tiffimo , & omnibus  humamtatis  laudibus  fptdda* 
to , qui  peragrata  Europa  , vifa  Afric* , Afa- 
que , tot  populorum  perp.  monbus  , cum  ex- 
cult  a maino  ufu  prudentia , Patrie  J}  reddidtf- 
Jet  , porremo  piane  Sen.  Venetiis  obiit  , quo 
ad  fvifendum  ? Antonium  Adariam  Fratrem 
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Epìfcopum  Amerinum  apttd  Venetorum  Reìpu - 
blic am  Nmtium  Apoftdicu  n verter,  Joannss  « 
fj)  Carolus  Conjug.  é?  Parenti  optimi)  , fao- 
rum  amantifftmo  pieni  lacrymarum  Z).  D>  vixit 
ann.  <58.  decejjìt  8;  cal.  pebruani  iff8' 

Vincenzio  Candiotti  fu  da  Urbano  Ottavo  fpedito  in  Barcella-T 
na  Collettore  Generale  per  lo  fpazio  di  n.  anni  ; Ritornato  a Ro- 
ma  Innocenzio  Decimo  io  dichiarò  Vefcovo  di  Bagnarea  Tanno 
i6<>3.  Terminò  i fuoi  giorni  li  30.  Gennaro  id8o,  co n efler  flato  an-: 
cora  Governatore  di  Viterbo. 

Gio:  Battila  Candiotti  fa  mandato  dal  medefimo  Urbano  Tanno 
1644.  in  Francia  per  far  venire  il  Sig.  Duca  di  Buglione  in  Italia^ 
al  lervitio  di  Santa  Sede  , come  fucceffe.  A1T  arrivo  di  sì  valorofo 
Capitano  celiarono  T inquietudini  di  Santa  Chiefa  . Stiede  Intera 
nunzio  in  Francia,  fino  alT arrivo  di  Monfignor  de  Bagni  Nunzio v 
Ritornalo  in  Italia  ricusò  di  andar  in  Londra  ; alla  fine  Tanno  167? 
di  Agofto  fu  Arcivefcovo  di  Urbino  $ morì  Tanno  1684  1*  s7* 
bre,  e quivi  fu  fepolto. 

Le  caricKe  onorevoli , che  hanno  goduto  in  Roma,  e fuori  mol- 
ti altri  Uomini Ecclefialtici  di  quella  nobile  Città, fono  le  feguentù 

Francefco  di  Balduccio  Tanno  129$.  fu  per  il  fuo  fapere  Vice_^ 
Cancelliere  di  Santa  Chiefa, e Governatore  di  Spoleto,  come  regi* 
Ara  T Albertini  nella  fua  cronica  manoferitta . 

Antonio  di  Niccolò  Carfidonii  fu  al  fervigio  di  Martino  Quinto 
come  fcrive  il  medefimo  Albertini. 

Francefco  Mat:eucci  illuftre  Letterato,  fu  Maeflro  di  Camera  di 
Innocenzio  Nono  , c poi  Governatore  di  Paleftina  , come  icrive_> 
T Abate  Gamurrini  nella  Famiglia  Pichi . 

Gabriello  P;chi  infigne  Teologo  , e Canonifta  fu  Canonico  Ale* 
fandrino  , e Protonotario  Apoftohco  Participante  , e Famigliare  dì 
Paolo  Terzo  , come  fcrive  il  predetto  Abate  Gamurrini  in  dettai 
Famìglia  . ^ 

Gregorio  Roberti  fu  Auditore  di  Rota  in  Roma  fotto  il  med.fi-» 
mo  Pontefice  , come  fcrive  T Albertini  in  detta  cronica  . 

Francefco  Torelli  infigne  Canonica  fu  al  fervigio  di  Paolo  Ter- 
zo , e li  fu  molto  grato  , come  fcrive  il  Goracci  nella  fua  cronica^ 
manoferitta  del  Borgo  . 

Gio  Francefco  Gennari  infigne  Canonica,  e Legale,  fu  prima.-» 
Vicario  Generale  del  Vefcovo  del  Borgo,  poi  di  quello  di  Amelia, 

Gio. 


ed  in  ultimo  Auditor  Maggiore  in  Roma  di  Ponte,  c poi  Nunzio  a 
Graz  all’  Arciduca  Ferdinando  d’Auftria,  Goracci* 

Luca  Ducei  figlio  di  Bernardino  fa  molo  Teologo  , Canonica,  e 
Legale  fu  Canonico  dell’ infigne  Collegiata  de’Ss.  Lorenzo  , e Da- 
malo di  Roma  ; Poi  fu  al  fervigio  del  Cardinale  AlelTandro Medici , 
Legato  a Latere  in  Francia  al  Rè  Arrigo  $ dipoi  Abbrevìatore  delie 
Lettere  Apoftoliche  , ed  in  ultimo  Sotto  Datario  di  Leone  Undeci- 
mo  y e di  Paolo  Quinto  , dal  quale  fu  decorato  del  cognome  , ed 
arme  de’Borghefi  y e finalmente  Abbreviatore  della  Curia  Romana. 
Terminò  - gloriola-mente-  i fuoi  giorni  in  Roma  Tanno  i^ir,  il  dì  7. 

di  Settembre  in  età  di  anni  <5 2^  e rnefi  undici  , come  fì  legge  nella » 

fua  infcrizione  Sepolcrale  , che  è nella  Chieda  delle  Reverende  Mo- 
nache di  Santa  Marta  , ed  è di  quefto  tenore  « 

Dt  O M*. 

Imas  Ducciue  ‘Bernardini  films  Bur gonfie  t 
migrile  Ecclejìx  Santtorum  Laurentiì  , o Da- 
maji  de  Urbe  Canon: cu  e , EminentiJJtmi  Ale - 
xandrì  Medici  , Legati  a Latere  in  Gallia  ad 
Arrigum  Regem  fam.  nec  non  Roma  Litterarum 
Apofidicarum  majoris  Prejidenth  Abbreviator  ; 
Ern.  Ferdinando  Medici,  Alex  andrò  Mon- 

tai to  Papa  Summ  itonbus  adf.  Maximorum  Pon- 
tijìcum  Leonie  Un  de  cimi , gy  Bauli  Quinti  Pro - 
dat arine  , a quo  Injighibue  i & cognomino  Bur- 
ghe’ì)  decoratus  , ac  demum  Abbreviatone  dea 
Curia  dignitate  aullue , ommbue  muneribue  egre- 
gie perfunttae  , Roma  in  ditta  Ecclesìa  faceti 
Maritar  die  7.  Septembris  1611.  vixii  ann.  62, 
menf.  11. 

Magijler  Deodatue  pr aditti  Luca  E r ater  ex 

Ser- 


Servar  um  Virgìnìs  familia  anno  i6iz.  die  vi- 
gt ejìma  Alati  totius  fui  Ordirne  creatus  Genera- 
Jis  , ftbì  vivens  monumentum  in  Ecclefia  fuorum 
hujus  Cìvitatis  aptavit  tali  Epìgrafe  primo  fu, 
Generalatus  anno  ; Deodatus  hoc  fìbi  cùravit 
monumeutum  prout  Uso  datus  fìt , orate.  Obiit 
dìe  17.  Augujh  1514.  vix.  ami.  70. 

Xernarainus  Xartolomei  filius  Patruis  fuis 
amantijfmus  hanc  memoriam  amoris  gratiaspucj 
animi  in  fdem  pofuit . 

Bartolomeo  Dotti  Avvocato, famofo,  Protonotario  Apoftolico y e 
Vicario  Generale  della  propria  Patria,  fu  infigne  Canonica  , e Le-* 
gale,  e di  una  valla  erudizione  arrichito  , come  fi  ricava  dalla  fua. 
iscrizione  fepolcrale  y che  è in  Domo  di  quello  tenore  * 
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Xtrtolomeo  Do  Bojureconfulto  , Protonota - 
Apojlolico  , Xi  tur  gì  a in  j£de  maximo  Pr$- 
fedì)  , tum  Juis  v'rtut  bus  infìfrntus  , magni 
praclarì  Pa^entis  Chrìjiophori  Dodi  nom  ne  Pi- 
ci , qui  Alurcli  oppugnatone  Coronam  muralem 
adeptus  benef.  Cof  ni  Magni  Hatruru  Ducis , 
mox  in  A"cem  Aimtis  Poggiali  creatus  ab  eo- 
dem  AI  litum  Prefedus , tandem  cum  Carolus  Se- 
cundus  regeret  Aterna  cumulatus  gloria  de'cejft  . 
Obiit  anno  a Deo  nato  1627,  cal.  Alati  . Vir 
demum  multarum  Litterarum  , vita  bonitate  , 

& /ut- 


65"  / cavitate  tnorum  apprime  col.  Francifcus 
D o#m  hujus  frater , benem.  amantìfs.  lucri' 
mabunàus  monumentum  hoc  excitavtt , 

Lodovica  Guelfi  illuftae  Teologo , Canonica  , e Legale  , fa  pri- 
ma Vicario  Generale  della  propria  Patria  , poi  del  Veicovo  Are- 
tino, ed  in  ultimo  di  quello  di  Fano,  ove  riposò  in  pace  , cornea 
fcrive  il  Goracci  nella  fua  cronica  manofcritta  del  Borgo. 

Vincenzio  Pagelli  , Girolamo  Gherardi  , e Cofimo  Siri  fàmofl 
Legali  3 furono  tutti  Vicarii  Generali  della  propria  Patria  nel  Se- 
colo trafcorfo,  come  fcrive  il  Goracci  in  detta  cronica. 

Ottavio  Cantagallìna  celebre  Legale  3 e Canonica  y fa  Vicario 
Generale  del  Ve. covo  di  Pienza,  come  fcrive  il  detto  Goracci. 

Lattanzio  Pichi  famofo  Legale  y e Canonifta  y e di  una  vafia^» 
erudizione  arricchito  y è al  prefente  Vicario  Generale  del  Vefcovo 
T illi  3 e dimofira  una  foa?ma  pietà  verfo  i Poveri  , & un  gran  can- 
dorè  di  cofìumi . 

Gi'o.  Maria  Lancili  Cameriere  Segreto  del  Regnante  Pontefice^ 
CLEMENTE  UNDECIMO,  e Medico  verfato  in  ogni  feienza  y e di 
una  vafta  erudizione  arricchito  y ha  diverfe  cariche  in  Roma  y e fa 
gran  figura  3 non  folo  appretto  il  Sacro  Collegio  y ma  ancora  appref- 
fo  tutta  la  Republica  Letteraria  5 Ritiene  il  primo  luogo  nell*  Acca- 
demia degl' Arcadi  di  Roma  5 Si  dimoftra  molto  pietofo,  ed  amante 
di  beneficare  i Luoghi  Pii  3 ed  ancora  i Poveri  y come  ha  fatto  ad 
Urbino,  ed  in  Roma  5 Gode  la  Nobiltà  Romana  , di  Urbino y di 
San  Sepolcro  , e di  altre  Città,  ed  è il  Mecenate  de*  Letterati  , cor- 
tefe  , e benigno  verfo  tutti  . Lorenzo  Lancili  Canonico  di  Santa.-» 
Maria  di  Traftevere  y e Matteo  Capitano  della  Fortezza  di  Ferrara, 
fono  fuoi  Congiunti  y Uomini  molto  filmati  nella  Corte  di  Roma* 
Di  quefia  Cafa  fiorì  Antonio  Lancili  , che  fece  la  Tribuna  di  San-. 
Pietro  di  Roma . 

Filippo  Giovagnoli3  in  ogni  forte  di  erudizione  verfato,  è flato 
Ma  fino  di  Camera  in  Firenze  di  molti  Nunzii  , ed  in  particolare^^ 
de’ Monfignori  San  Vitale,  Spinola,  Mattei  , ed  Archinto.  E Gen- 
tiluomo ai  grata  prefenza  , e molto  cortefe  con  tutti. 

Vive  ancora  nella  Corte  di  Vienna  di  quefia  Città  di  San  Sepol- 
cro il  Sig.  Abate  Giofeppe  Spedazzi , eh*  è Secretarlo  delle  Cifre  del 
Regnante  Imperatore  Carlo  VI»  Signore  di  alto  maneggio  , e molte 
amante  de’ Lettemi, 


/ Generali  infuni  di  diverfe  Religioni , che  fono 
ufciti  da  quejla  nobile , ed  antica  Citta 
fono  i fegusnti . 

IL  primo  fu  Angiolo  di  Acatto  Generale  di  tutto  l'Ordine  Ca- 
inaldolefe,  Religiofo  di  iomrna  bontà,  dottrina,  e prudenza—,  , 
ebe  morì  Tanno  12(58.  del  mefe  di  Novembre  , come  fcrive  il 
Fortunio  nelle  fue  Ifìoric  Latine  Camaidoiefi  a c.  217. 

Il  fecondo  fu  Don  Giovanni  Palamidefi  Generale  parimente  di 
tutto  T Ordine  Camaldolefe  Panno  1348.  fu  Uomo  vcriàto  in  ogni 
feienza  , e di  alto  maneggio.  Quello  fu  gran  tempo  Abate  di  San 
Michele  in  Borgo  di  Pila,  e di  San  Giovanni  Evangelifìa  di  S.  Se- 
polcro $ Refe  le  redini  del  Generalato  41.  anni  ; morì  alla  fine  vi- 
cino a Camaldoli  di  98.  anni  nel  mele  di  GennaroTanno  1387- 
fu  fepolto  nel  facro  Eremo  , come  fcrive  ii  Fortunio  nella  cronica 
dell'Ordine  latina  nel  libro  2.  a c.  233. 

Il  terzo  fu  Mariotto  del  li  Allegri  figlio  di  Pietro  Nobile  Areti- 
no , oriundo  dal  Borgo  , che  fu  Generale  di  tutto  T Ordine  Carnai- 
dolefe  Tanno  1454.  Religio  o di  gran  dottrina  , bontà  , e pruden- 
za ; Tenne  con  fommo  splendore  di  tutta  la  Religione  24.  anni  il 
Generalato.  Morì  alla  fine  nella  Padìa  di  Daciano  del  mele  di  Ot- 
tobre l'anno  1478.  e nella  Cappella  del  facro  Eremo  fu  fepolto, 
come  fcriv®  il  detto  Fortunio  nel  libro  2.  a c.  2?r. 

Il  quarto  fu  Don  Girolamo  di  Rafaello  Grifoni  Nobile  di  quella. 
Città,  e di  Firenze,  Dottore  ir.  figne  di  Decreti  , e Teologo  famo- 
ib  , che  fu  Generale  di  tutto  T Ordine  Camaldolefe  Tanno  147S,. 
del  mefe  di  Novembre  . Fu  folo  2.  anni  Generale  , perche  nella—» 
lua  età  di  30.  anni  morì  in  Roma  nel  medefimo  mefe  l’anno  1480. 
€ fu  fepolto  nella  Minerva  con  gran  pompa  ; Meritò  di  e fiere  molti 
anni  Abate  di  quella  infigne  Badia  di  San  Gio  Evangelifìa  di  San— 
Sepolcro,  e litigò  molto  tempo  col  Vefcovo  di  Città  di  Cafìcllo. 

Della  facra  , e nobile  Religione  de* Servi  di  Maria  fono  ufciti 
quattro  Generali  di  quella  Citta  di  San  Sepolcro  ; Pietro  infigne^ 
Teologo,  c Canonifìa,  che  fu  nella  Corte  Romana  lo  fplendore  , c 
della  Patria  , e della  fua  Religione  . Il  fecondo  fu  il  Maefìro  An- 
drea Palducci  verfato  in  ogni  forte  di  feienza  , e molto  utile  a! 
Vaticano , Il  terzo  fu  il  P.  Maefìro  Stefano  Mucciachelli  , che  fu 
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fatto  Cardinale  da  Martino  Quinto  per  le  lue  alte  prerogative  > t3 
virtù 3 che  refburò,  e beneficò  il  Convento  del  Borgo  . Il  quarto 
fu  il  P.  Maeftro  Deoiato  Ducei,  che  fi  Generale  Tanno  1612.  Uo- 
mo di  gran  dottrina,  e bontà  , che  fu  lo  iplendore  della  Patria  . 

Sebastiano  Rigi  del  medefìmo  Ordine,  Teologo  fàmolo,  ed  in- 
{igne  , fu  Vicario  Generale  di  quella  nobile  Religione,  e fe ce._> 
gran  beneficii  al  Convento  del  Borgo  , come  fcrive  il  P.  Ma  diro 
Giani  nella  fua  Clonica  di  detto  Ordine, 

Del  Sacro  Ordine  de* Giefuati  ufcì  un  Generale  di  quefta  Città, 
che  fu  il  Padre  Pietro  Bernardini,  conlumato  Teologo-,  e celebre 
Canonica,  come  fcrive  il  Morigia  nel  iuo  Paradiio. 

/ Letterati  inagrii  , e cofpicui,  che  fo- 
no ufeiti  di  quejla  nobd  Citta,  fo- 
no 1 feguenti  . 

NFlla  Sacra  Teologia  furono  infigni^  e di  fommo  grido;  UnS 
Jacopo  Roberti 5 un  Benedetto  Berti  $ un'Aurelio,  e Agoilino 
Scanicchia*  un  Domenico  Palamidefi;  un  Leonardo  Aggiunti; 
ed  un  Pietro  Bianchi  , tutti  del  facro  Ordine  Domenicano.  Un_, 
palcafio;  un  Rinieri  Raffini;  un  Luca  gran  Teologo  , e Mattema- 
tico , che  diede  alla  luce  in  Venezia  di  ve  rie  Opere  degne  di  ltima  ; 
un  Macteo  Dottor  Parigino*  un  Giovanni  Barofella  ; un  Ginepro; 
un  Antonio,  e Paolo  ; un  Rinieri  Montani;  un  Giacomo  'Tacchi, 
che  moli  Inquihtore  de*  France  cani , come  lcrive  il  Bercordati  nel- 
la lua  cronica  mano.critta  del  Borgo.  Di  Rinieri  predo  la  Sagre- 
Ria  di  San  jFrancelco  ci  è la  kguente  ifcrizioneB 

D*  o.  m. 

Rainerio  Montano  Minorità  Rurten  /ì,  Ar- 
t'um  , Tktclo"Uque  D fiori  , Co  Concionatori 
non  bulgari  ; Viro  omnium  virputum  cenere  or~ 

natii'" 


natifli'no  . F.  Pac.  Fafcoras  in  Galli  a ben^j 
accep.  Minor,  difcip:  D.  Cur.  ObiiK  4.  IdtfS 
Aprili*  1432. 

Un  Fnncefco  Negri  Predicatore,  e Lettore  infigne<  un  Niccolò; 
Un  Lorenzo;  un  Angiolo;  ua  Gabrielle  ; un  Stefano  Mucciachello; 
un  Sebafhano  Rigi  ; un  Benedetto  Capa/Eni  Lettore  infigne  nelle_^ 
fimo  e Univerficà  di  Padova,  e di  Pila;  un  Gio.  Battifta  Pichi  ; un 
Gherardi,  e tanti  altri  infigni  Maeftri  , tutti  del  iacro  Ordine  de' 
Servi  di  Maria  fa moli  Teologi. 

Un  Angiolo  Bere-orda  ti  ; un  Simone  Bacceliere;  un  Andrea  Bal- 
ducei;  un  Antonio  Acabi;  un  Pietro  Pala midefi  ; un  DioniGo  Sa- 
veli  i che  fu  Provinciale,  e tanti  altri  infigni  Teologi  , tutti  del 
fa  ero  Ordine  Agofhniano  . 

Un  Ciriaco  Pichi,  che  fece  il  difiegno  della  magnifica  , e nobil 
Chiefa  de’Giefiuiri;  un  Antonio  Maria  Venuti  ; un  Kinieri  Carlu- 
ghi  Provinciale  della  Compagnia  di  Giesiì;  un  Neri  Gherardi,  che 
fece  la  Buona  Morte  per  molti  anni  in  Siena  , e mori  in  Roma  5 e 
tanti  altri  Tco!ogi  infigni  della  Comj  agnia  di  Giesiì , come  icrivc 
il  Bercordati  in  detta  cronica. 

Un  Pietro  Fedeli  ; un  Angiolo  Artini;  un  Carlo  Dolci;  un  Gio- 
vanni Ruberei,  tutti  Teologi  infigni  della  facra  Religione  de  Gie- 
fuaci  , come  fcrive  il  Morigia. 

Un  Francefco  Roberti,  ed  un  Pier  Francefco  de*  Conti  Stiantef- 
chi  , fa  moli  Teologi  , e Predicatoli  della  iacra  Reiigione  dc_y 
Teatini . 

Un  Emilio  Acerbi  dell’ Ordine  Vallembrofano  , fu  efimio  Teoio- 
logo  : Diede  alla  luce  due  libri  di  Teologia.,  come  feri  ve  T Abate 
Simi  nel  fuo  catalogo  eie' Santi,  e Uomini  illuftri  dell’ Ordine. 

Un  Pietro  Guicciardi  Minjfiro  Provinciale  di  Francia  ; un  Ri- 
naldo Oraziani  Miniftro  Provinciale  ; un  Bonaventura  Romanelli 
Provine  ale  di  Milano  , e Com miliario  Generale  Tanno  1^70.  lTn 
Mario  Pichi  Provinciale,  ed  un.........  Pichi  tre  yolte  MiaifTo 

Provinciale  , tutti  fame» fi  , ed  infigni  Teologi  , c Letterali  de  Mi- 
nori Oftervanti  di  San  Francefco  , come  fcrive  il  P.  Bonaventura^ 
Cauli  nel  fuo  Apparato  Minor  fico  a e.  90.  e un. 

Un  Dionifio  Roberti  del  (acro  Ordine  de* Servi  efimio  Teologo, 
fu  g ato  per  il  fuo  alto  fapere  a Giulio  Terzo  Sommo  Pontefice, 
di  cui  era  Con  fellore  ; fu  Vefco^o  di  Ferentino  , poi  Arciveicovo 
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Fi  pontino  ; c fé  la  Parca  Panno  ifdo.  non  !i  recideva  Io  Rame  di 
ina  vita  la  notte  della  vigilia  di  San  Bartolomeo  , era  da  Giulio 
certamente  prometto  alla  facra  Porpora  , come  fcrive  il  Giani  nel- 
la fua  cronica  dell’Ordine  de* Serri. 

Un  Monfignore  Sforza  Cefcherini  fu  ancor  etto  Prelato  verfato 
nel!a_ facra  Teologia  , e belle  lettere. 

Un  Pietro  di  Lionardo  Gherardi  , che  fu  infigne  Teologo  , Fi- 
lofofb  , e Medico  , fervi  Marco  Antonio  Colonna  : Scritte  iopra— * 
Al.cfandro  Afrodifeo;  fu  celebre  nella  lingua  Greca,  e Latina,  C— » 
nel  Verfo  Eroico  : Pio  Quinto  lo  dettino  a {crivere  la  rotta  navale 
data  al  Turco  da’Crittiani  l’anno  a 5<5p.  Prevenuto  dalla  morte  ter- 
minò folo  il  primo  libro. 

Un  Fra  Leone  Gherardi  Carmelitano  Scalzo  fu  infigne  Teologo, 
Ittorjco , e molto  verfato  nelle  belle  lettere  : Era  deftinato  al  lervi- 
zio  del  Prencipe,  e Cardinale  Don  Carlo  de  Medici. 

Un  Padre  Neri  Gherardi  Giefuita  fu  ancor  egli  infigne  Teolo- 
go , e Predicatore  ; Molti  anni  fece  la  Buona  Morte  nella  Chie- 
fa  di  San  Vigilio  di  Siena  , che  era  prima  de’ Monaci  Camaldo- 
lefij  e morì  in  Roma  con  fommo  difpiacere  di  tutta  la  Città  di 
San  Sepolcro  , e della  fua  Religiohe  per  la  bontà  della  vita,  e per 
il  fuo  alto  fa  pere  . Quetta  Famiglia  Gherardi  fa  benedetta  da  San 
Francefco  , perche  Gherardo  gl’  im pretto  un  Afinello  preffo  a Tifi, 
per  andar  alla  Vernia  , e lu  ricevè  in  cafa  . Gio:  Maria  di  Nico- 
lo Gherardi  fa  amorofo  de  Cappuccini  di  Mmtecafale,  li  riceveva 
in  cafa;  li  fece  l’abitazione  di  detto  Convento,  e Chiefa  5 li  fece, * 
le  Fontane;  li  diva  Foglio  perla  lampana;  una  volta  ce  n’era  po- 
co, ordinò  fe  li  ditte,  e trovò  l’orcio  pieno  $ moriranno  li 

li.  di  Settembre  vettito  da  Cappuccino  . 

Famofi  fi  refero  nella  lingua  Greca  , e Latina  : Un  Fra  Luca—» 
Paccioli  Maettro  in  fiera  Teologia  , Aritmetico  , e Geometra  infi- 
gne dell’ Ordine  de’ Minori  di  San  Francefco  : compofe  molte  Ope- 
re , e le  dedicò  al  Dica  Guidobaldo  d’ Urbino  , alcune  latine, 
altre  in  lingua  materna^  La  prima  l’ intitolò  Summa  ^fritmetic# , &• 
Geometri#,  profiortionis  , & proportionalitatim , ttampata  in  Foligno  , 
ed  in  Venezia  per  Paganino  Paganini  da  Brèfcia  l’anno  14P4.  il  dì 
16.  di  Novembre  fotto  il  Doge  Agoftino  Barbadico.*  fu  ttimata  in- 
figne quetta  Opera,  perche  doppo  gl’ Arabi  , filo  Lionardo  Pifano 
aveva  fcrivto  fopra  quetta  materia  in  latino  . Un  Matteo  Cloni, 
che  nella  lingua  ancor  Tofcana  fi  refe  molto  celebre  . Un  Jacopo 
Fontana  , che  fu  ancota  gran  Peripatetico  , Teologo  , e Poetai  ; 
Lette  diec’anni  ni  publico  Studio  di  Bologna  Filofofia  ; ed  in  Po. 
Jonia,  & in  Ungheria  fu  molto  caro  a quei  Sovrani  ; Un  Francef. 
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co  Gennari,  che  fu  aneora  Lettore  nel  publico  Studio  di  Firenze  ; 
c di  Pifa  di  Filofofia  , c Medicina.  Gio:  Battila  Francjfchi  , che 
fu  ancora  gran  Ingegniere  , c Pietro  Palamidefi  , come  regiflra  il 
Bercordati  nella  fua  cronica  manoferitta  di  quella  Città,  cne  è ap- 
preso il  Signor  Dottore  Leone  Cungi. 

Nella  Medicina  fi  refero  chiari  , ed  illuflri  in  tutta  Italia  di 
quella  nobil  Città,  un  Jacopo  Fontana  ; un  Matteo  Martinella,  un 
Matteo,  e Piero  Maggi 5 un  Radamonte;  un  Francesco  Ranieri;  un 
Michel  Angiolo  Palamidefi  , che  fu  ancora  Chimico  5 un  Bartolo- 
meo Marcelli  Cavaliere  Aureato  , come  fcrive  il  detto  Bercordati, 
& in  oggi  vive  Antonio  Dufi  , Uomo  infigne  nella  Medicina  , che»-, 
è Medico  di  Spoleto. 

Nella  Matematica  fiorirono  di  quella  nobil  Città  di  San  Sepol- 
cro un  Piero  Francefchi,  che  fu  ancora  Pittore  ; un  Fra  Luca  Pac- 
cioli  dell' Ordine  de*  Minori  5 un  Giuliano  Matteucci  amato  fom- 
mamente  dall*  ideili  Pontefici;  un  Franccfco  Rigi , che  fu  ancora»-. 
g“an  Rettorico  , fratello  di  Gio:  Bardila  Rigi  infigne  Letterato, 
che  fu  Governatore  di  Civita  Vecchia  ; un  Francefco  da  Montedo- 
glio,  che  fu  ancóra  infigne  Canonica,  c Rettorico  nella  Curia  Ro- 
mana; un  Luca  dell’Ordine  Minore  ; un  Lodovico  Cefcarini,  che 
fu  ancora  Adronomo,  come  fcrive  il  Bercordati  nella  fua  cronica--* 
manoferit  a del  Borgo  . 

Gli  Avvocati  famofi,  che  fono  ufeiti  di  quefia  nobil  Città  , ed 
hanno  appo’tato  fommo  fplendore  alla  Patria,  ed  in  Roma,  ed  in 
Firenze,  & in  altre  Città  d’Italia  fono  ; un  Francefco  Berti  ; uru, 
Jacopo  Anallagi,  che  fu  celebre  Interprete  dell’ Inllituco  , e del  Jlzs 
Cavile  ; un  Francefco  Roderino  ; un  Criflofo'o  , & un  Lcdovico 
Carfidoni  , & un  Gio.  Maria  fratelli  infigni  nel  J is  Civile  ; un_, 
Francefco  Cera,  che  fu  ancora  Scrittore  Àpoflolico  pellegrino  ; un 
Nofri  Bifolci  5 un  Alefandro  , e iManfredino  Dotti  ; un  Angiolo 
Ciarabatalfa  ; un  Amerigo,  Antonio,  e Lazaro  Moroni;  un  Marti- 
no, e Niccolò  Lucherini  ; un  Cherubino  di  Biagio  Aretini  , un_. 
Cherubico  Gentiliizzi;  un  Crilloforo  , c Rinieri  Pichi  ; un  Fran- 
cefco Ugoni  ; un  Antonio  Pichi,  che  fu  infigne  nel  Jus  Canonico; 
un  Ladislao  Sernardi , un  Jacopo  Venuti,  un  Gio.  Francefco  Mar- 
ci, un  Bartolomeo  Francelchi , un  Jacopo  Pichi,  un  Mario  Catta- 
ni , un  Michele  Zenoni,  un  Ccfare  Cefcherini  , un  Dario  Marcel- 
li , ed  un  Lodovico  Cefcherini  , che  furono  quelli  quattro  ultimi 
ancora  infigni  Allronomi.  Un  Giovanni  di  Bernardino  Pichi , Fi- 
lo fa  fo  , Medico,  cd  infigne  nelle  Lettere  Greche,  e Latine,  oriun- 
do da  Marcolino  Pichi,  che  andò  Oratore  a Niccolò  Piccinino  Ge- 
nerale del  Duca  di  Milano,  con  due  mila  fiorini  liberò  la  Patn\i_^ 
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dall’ attedio , come  fi  vede  dall’  ifcrùione  fcpolcrale,  che  è ia  Da» 
mo  di  quello  tenore» 

Da  Oa  Mt 

Joan.  fi.  ‘Bernardini  Pichio  PhilofophU , 
Medicina  Dottori  egregio  , Litteris  Grecis  , tf 
Latini s , om  nìbufque  ingenuis  difcipiinis  ornat f- 
fmo  ; Atavo  ilio  2Harcol.no  aito  9 qui  ad  dSh- 
colaum  Piccinlnum  pudico  decreto  Legatus  dejl. 
illi , dono  me  bis  mille  nummi s aureis  are  dome- 
ficoperfolutis  , Biturgiam  Patriam  ob filone  li ~ 
ber  a yit . 

H eronymus  Plch'ms  V.  I.  D.  Rota  olim  Ge- 
na 3 , nunc  Senis  Auditor  , ‘Trajanus  Pi- 
chius  Germano  Fratri  dilettiffimo , Parenti  opti- 
mo  P.  C.  anno  Dammi  i(5io.  Joan.  Frane, 
obi  t anno  i $96.  Vixit  ann.  32.  menf.  8.  Ber- 
ciardìnas  Pater  dee.  4.  non.  Dccembris  i<5oi. 

i ' • 

XJn  Pietro  Bernardini  , un  Gio.‘  Francefco  Ddci3  un  Lelio  Mo* 

Toni  f un  Giovanni  Aggiunti,  un  Zagri  molto  caro 

Cofimo  Med  ci  Terzo  Gran  Duca  di  Tofcana  . LJn  Pier  Girolamo 
Graz  ani  , e moki  altri  3 come  fcrive  il  Bercordati  nella  fua  cro- 
nica mann  ferina. 

I Capitani  poi  infigni , e fàrnofi,  che  Inno  ufeiti  da  quella  no- 
bfl  Città  di  San  Sepolcro  fono  i Tegnenti;  Un  Si m me  Bijardo3  che 
fu  Gc aerale  della  Screni'Tima  Republica  Veneta  5 un  Benedetto  Ro- 
mani Generale  del  Rè  di  Na noli  ; un  Bartolomeo  di  Martino  di 
Gio;  Dotti  Colonello  delTeccelfa  Republica  Veaeta  Tanno  137^. 

cper 


JLintrAc  T alore  euhe,  dl  <lueIh  dono  il  Leone,  arme 
di  quell  eccelfo  Senato  , che  lo  pofe  nella  fua  Piazza  de' Darti, 

preffo  il  Convento  de  Servi  Un  Dotto  di  Giuliano  Dotti , Colo- 
"dl5n>  c.Ge"era,e  degl’ Arcieri  del  Rèdi  Francia  , a cui  da  quella 
“ g‘‘  /“  fonata  la  fua  arme  . Un  Formichella  Graziami  un 
Leone  , & un  Buono  Oraziani,  Capitani  famofi  degl’ Aretini;  un, 
Roffo  Beccari,  un  Giovanni  Roberti  , un  Roberto  Roberti  un_ 

fKim.W  nr"rrl>  U"  PU,egn'no  Robert,\  Capitani  de1  Malate!?! 
a Rnnint  , e Cefena  ; un  Clone  Roberti  Capitano  di  Sigi  mondo 

l^cfvVie’r^n60!110  h a‘ttà  di  Rimini*  un  Giovanni  Spini  Fol- 
1 t!ÌO  SPeron  d oro,  c Capitano  diPandolfo  Mdatefli  ; 

un  Fido  Gentiluzzi,  un  Niccolò  Guidali  figlio  di  Gregorio  Capi- 
tano di  Carlo  Ma  la  tetti  ; un  Andrea  , ed  un  Antonio  Borgofi.  Un 

miCaniiani^r"^  ’ CaArdella  a ed  un  Antonello  Ingh.ra- 
mi  , Capitani  di  Carlo  Malateftì  .•  un  Jacono  , ed  un  Giovanni 


défro  PfS  f nl  UlICa,dl  R,m,ni  > ur>  Alefandro  , un  Tedef- 

CmdJrfr  ’ -r"  G!i°-  v^-ndr<;a  Plerra  CaP«ani  de’ Veneti  ; Niccolò 
Cordarci  Capitano  di  Nicccno  Piccinino  , un  Pietro  Gavardo  — 


n’  t 1 _ , : , un  ideerò  oavarao  , un 

im  wX»  R ?Ttani  dn  Bracaoda  Montone  ; un  Paolo  Siiti, 
n?nn  P^Ì,r  Baj*'d°>  :un  Bocciolo,  un  Ricca  Boccioli,  unChiap- 
Pi“Ppdl(Ì  U"  S,craclno , edun  Balduccio  Guelfi,  un  Martino, 
*d  p;  G g°r'°  F,cdcll>  *“  Lodovico  Dolci,  un  Vincenzio  Pichi, 
rolom  5>Cchl>  un  Gregorio,  ed  un  Jacopo  Bagnai,  un  Bir- 

tolom.o,  un  Dezzara,  ed  un  Guido  Bilancetti  , Capitani  de’ Fio- 
rentini de  Genove*!  , e della  Chiefa,-  uu  Goro  Brocchini  , un  Ci- 
riaco Palamidefi  Capitano  de  Fiorentini  nelle  Terre  di  Lari  ; un_. 
Bernardo  , ed  un  Mirtino  Cattani  ; un  Marco  Sernardi,  un  Gio- 
vanni Picconi,  un  Giovanni  Rigi  , un  Martino  Bernardini,  tutti 

nfVaunPaolln0Td  ^ € F?PItanl  de’ Fiorentini  ; un  Ermanno  Buo- 
ni , un  Paolo  Tarn  , un  Morgante  Bagnar;  , un  Francefco  ed  un 

Ettore  Roberti  , un  Raffaello,  un  Guido  , un  Baldo,  un  Giova n- 

Rin  eTi  ri^Anr  -‘PÌOne-^Un  NIjrtÌno  Scnator  Romano  , utuo 
Rlrl-  ^-.un  Antonio  tutti  di  cafa  B icognani  • un  Carlo  di  Buo- 
no Oraziani  capitan  de’Perugini  , che  ridille  nell’antica  libertà  li 
propria  Patria  , col  cacciare  dalla  Terra  Francefco  della  F.g-Wo'a  ; 
u nG  io  vanni  Roberti,  che  difordinò  , e ruppe  FEfe  re  ito  <fi  Ani 
ch.no  capitan  Tedefco;  un  Giramonte  Aminoti,  im  R ghetto  C 1 
dell.,  un  Jacopo  Picconi  , un  Giovanni  , un  Alefandro  Picconi 
che  cacciarono  .1  Duca  di  Rimini;  un  Lodovico  Dolci  un  Oefarl 
Berturditii  unCriftoloro  Dotti,  ohe  ricevè  nell’ aftedio’ di  Monre- 
murlo  da  Cofimo  Primo  . Gran  Duca  di  Tofcana  la  coron-  - 


murale  ; un  Antonio 


Cariughi  , 


& un  AlefTandro  Bernardini 

un 


Ótr 

iia  Afprando  Stia ntefchi  Longobardo , che  fù  il  primo  a venire  in—* 
Jcalia  ^ fu  Capitano  deli/ Umbria  3 di  Spoleto  , poi  Conte  di  Mon- 
tedcglio;  un  Ugo  3 un  Ridolfo  caro  a ?.  Cefari,  che  fu  però  tutta 
la  Sicilia  ; un  Rinaldo  Capitano  ai  Lodovico  Imperatore  detto  il  Ba- 
varo  5 un  Giovachino,  che  fu  ancora  Senatore  Romano  ; un  Ono- 
frio Capitano  valorolo  de’  Fiorentini,  ed  efule  dalla  Patria  ; un_j 
Ipolito;  un  Aldfandro,  e un  Stefano  valorofo  Capitano  ; un  Co^» 
fantino  valorofo  Capitano  di  Cofìmo  Primo  tutti  di  Cala  Sia  ntef- 
chi de*  Conti  di  Montedoglio;  un  Girolamo  di  Gio:  Nomi  di  Con- 
teftabile  l'Anno  i?i?.  un  Vincenzo  Pichi , che  fu  Capitano  di  Ca- 
Ciglione  della  Pefcaria,  e di  Madama  d’ Auftria  ; un  Paolo  Pichi 
Governatore  d’ Armi  della  Città  di  Chiufi  , Auditore,  e Podeftà  di 
Scanzano  , di  Soncìno,  e poi  Auditore  di  Pitigliano;  un  Giovati 
Battifta  di  Girolamo  Pichi  infigne  Capitano,  e Limolo  Letterato; 
un  Alfonfo  di  Rutilio  Pichi,  che  fu  Capitano  , e camerata  di  Monsu 
di  Villanuova,  Generale  della  Cavalleria  del  Rè  di  Francia.  Si 
portò  a Lucca  per  domandar  il  palio  a quella  prudente  Republica, 
e a fiabilire  le  T appe  per  il  viaggio  ; un  Bernardino  Gherardi  , che 
fu  Luogotenente  di  Giovan  Gradini  da  Pefcia  nel  memorabile  Afle- 
dio  della  Nobile  Città  di  Siena  5 un  altro  Bernardino  di  Giovane- 
Maria  Gherardi,  che  fu  Luógotenente  prima  della  banda  del  Bor- 
go, e poi  del  Barone,  e Capitan  Generale  Coloredo,  Marchele  di 
Santa  Sofia  F Anno  1550.  un  Cavaliere  Luigi  Gherardi  valorofo 
G trricro  fu  Majordomo  di  Cofimo  Primo,  e di  Franceico  Medici 
G an  Duca  di  T oicana , e fu  Cavaliere  delFOrdine  Militare  di  Gesù 
Ci  ilio  di  Portogallo  con  800.  feudi  l’Anno  d’entrata;  un  Benedet- 
to Gherardi  figlio  ai  Baldo  fu  Capitano  del  Marchefedi  Santa  Sofia; 
un  Filippo  Gherardi  figlio  di  Lionardo  fervi  Marc’ Antonio  Colonna 
valoroio  Capitano;  un  Nicolò  Gherardi  valorofo  Capitano  di  Don 
Giovan  Medici  Padre  del  Gran  Duca  di  Cofimo  Primo,  è fu  al  Bor- 
go, al  tempo,  ch’era  in  Fortezza  Capitano  Boccale  Medici , e do- 
rò una  Medaglia  d’Oro,  e una  Balellra  per  effe r dimorato  in  cafa 
Gheraidi.  Li  Soldati  di  detto  Don  Giovanni  erano  di  grande  va- 
lore dette  le  Bandenere,  e fe  CLEMENTE  VII.  non  li  licenziava 
dal  iervizio,  non  aveva  il  Sacco  deplorabile  di  Roma;  un  Giovan 
Gherardi  fu  Alfiere  fotto  Siena  l’Anno  1^57.  e ^ fegnalò  . Ricevè 
qui  una  archibugiata  , e morì  al  Borgo  , e fu  fepolto  nel  Mona- 
cato, lafciando  di  Calandra  Conforte  Aleffandro,  Nicolò,  e Ani- 
baie.  Rogò  il  fuo  Teftamento  Ser  Pompeo  Guelfi  li  28.  Aprile^, 
IJS7*  un  Aleffatidio  di  Giovan  Paolo  Gherardi,  che  morì  Cornetta 
dei  Rè  di  Francia  d’una  Compagnia  di  Cavalli.  Qucfìo  vedendo 
preio  da’  Sbirri  Amerigio  Ruberti  diede  a jnedefimi  una  archibu- 


gutt ; gli  Afono  confi/cati  tutti  t fuot  beni;  fc  né  andò  a Urbino» 
poi  a Ferrara,  e Venezia,  Se  in  ultima  in  Francia j.  un  NicolòGhc- 
Tardi  figlio  di  Giovan  Paolo,,  che  fi  accasò  con  Seftilia  di  Pomueo 
Bernardini  Luogotenente  delle  Bande.  Andò  in  Ungheria  foctoGia- 
varino  con  un  lecito  D>a pel! o-  di  Corazze  {otto  Dòn  Giovanni,  eOoi 
Antonio  Medici  , e Virginio  Orfini  , c volendo  ritorre  a.  Turchi  il 
Pollo  ceduto  da  Tedefchi,,  fi  cacciò  alla  prima  fila  con  Don  Antoni  io, 
e D<m  Vergiti  io  Odiai,  & il  Capitan  Pompeo  da  Pifa  y ch’era—# 
Cornetta  , acco%rofi  alle  Trinciere,  faltò1  con  grand*  ardire  dentro 
col  Tuo  Cavallo , & andò  alla  volta  del  Corpo  di  Guardia:  de'  Tur- 
c T , Se  avendo  Fitta:  la  sbarata  dèlfe  Pillole,  fu  uccifo»  da  pia  tiri 
d*  Artigliarla  , e il  C apitan  Virginio  Orfini  ebbe  una  archibugia» 
ta  nel  Braccio  deliro  ; un  Annibale  Tuo  Fratello,  che  fu  CommilTa- 
rio  Generale  contro  Alfonfo  Piccólomiai  «on  grand'autorità.  Si 
trovò  all*  Attedio  di  Marco  dii  Sciarra?  nel  Palazzo  dti  Orticeto 
Campagna'  di  Roma  , e valòrolànrente  combattè  con  detto  Alfonfo, 
e con  joo  Banditi  . Per  liberar  Marco  redo  ferito;  fi  ritrovò  a 
tutti  gl’ Attedi  i d^AIfmfo,  e arrivò  a rompere  le.  Porte  di  Forlì. 
Quello  e r*  Dottore  , e 1*  Anno  i?7 61  fervi  i]  Cardinale  Montalto  , 
poi  il  Cardinale  Orfi  ii , poi  il  Cardinale  Ferdinando  di  Segretario, 
di  C3&  A’edicf,  poi  il  C a rdi naie Giefua  1 do..  Fù  Fifcale,  Vicario, 
e Vifitatore  del'  Vefcovo  d'  Albano , e dell*  Arcivelcovo  di  Cofenza, 
c di  tutte  le  Badie  delì  Cardinal  Principe  dt  Venofa  , ch’aveva  per 
Moglie  la  Sorella  di  Sà:i  Cariò;  fui  Agente  Maggiore  dell'  Arcives- 
covo Piceo  di  Bari,  quando  per  ordine  di  Si  do  Quinto  andò  Ora» 
to  re  all 'Imperio..  Prefo  da  Ferdinand^  Mèdici  il  Po  felfo  dello  Stato 
Fiorentino  fi  portò  a Firenze  , a*  complimentare  Pietro  Ufimbardi 
Vercovo>  d*  Arezzo  fuo  decretarlo  di  Stato  T Amo  158 r.  s'accasò  con 
Giulia  di  Nicolò^  Guèlfi  di  1?;  Anni  eh* era  nel  Mònadcro  di  Santa 
Margherita  nata  d*  Alèffandra,  di  Girolamo  di  Baldo  Gherardi  con 
dòte  di  due  millt  ,,  e 400.  feudi’ conia  difpenza.  Andò  Ambafcia» 
dorè  a Firenze  per  la.  Comunità  contro  la  Città  della  Pieve  a Saru* 
Stefano  , Se  rfportòlai  vittoria^  Se  bbe*  la  Cancellarla  delli  Speziali, 
e rifòrmitorc  di  dett*  arte,  £f  di  Ciliegi  r del  numero  de’  200  fi 1 
Cariceli  ere  dè?  Mónti  di  tutto  lo  Stato  I*  Anno  1 rpo.  JI  Gran  D ica 
Io  dettino  a dilendre  la  Giurisdizione  di  Montepulciano  fi.  com» 
pagliai  di  Giovai  Bònfi  Cardinaiè , poi  andò*4  volte  nelle  Chiane 
con;  Lorenzo  Ufimbardi  Secretarlo1  del  Gran  Duca  3 Monte  Cariò  con 
Gerì  Spini,  a Modena , c nella  Lunigiatia  con  Iti  mandati  del  Rè  di 
Spagna  , e Graziano  Senatore  d^  Milano  , e Squarciafico-  Fifeafe;^, 
poi  a Montecchio  con  Rafacllo  Medici  Comminano  delle  Band*_#, 
per  caufa  il  giurisdizione  per  Òiterna . Per  il  PAPA  renne  Monfig. 

I Mari» 


7$ 

•Marini  Governatore  di  PefugiY,  poi  C#ft?miffario  Generale  TAURO 
ì6iz . fu  da  Sua  Altezza  pollo  al  fuo  Ruolo  con  tutti  i Privilegi, 
prerogative  5 un  Lodovico  Pichi  va  lo  rofò  Capitano  del  Rèdi  Fran- 
cia , e molto  verfato  nell*  Arte  Militare,  comefcrive  il  Giuftinia- 
ni  nella  fua  tanto  celebre  J'ftoria  Veneta  a c.  447.  un  Vincenzo  fè- 
deli  valorofo  capitano,  che  1*  Anno  i$$i.  fu  come  Senatore  Roma- 
no fpedito- dalla  Sereni  lima  Republica  Veneta  Oratore  al  Duca  Co- 
fimo  Primo  di  Firenze,  come  fi  vede  da  un  nunolcritto,  che  è ap- 
pretto il  Signor  Luigi  Guelfi  Nobile  di  detta  Città  . E che  più  ^ 
nella  facra  imprefa  di  Tolemaide  fi  ritrovarono  due  famofi  capitani 
di  quella  nobil  Città  del  Borgo  , cioè  un  Guglielmo  Tarlati  , ed 
un  Pietro  del  Cittadino  „ che  con  grand'ardire  combatterono  con  Sa- 
ladino Soldano  di  Egitto  , che  aveva  eonqui data  la  finta  Città  di 
G.rofolima,  come  fi  vede  dal  detto  manoferitto;  un  Gio.  Francelco 
Cantagallma  famnfo , ed  iJiuftre  capitano,  ed  Iogegoiere  , che  fece 
farle  piu  (limate  forti  fica  z ioni  di  Livorno  , Porto  nobiiittiiito  del 
Gran  Dica  di  rofòrna,  capace  di  mila  anime,  e fi  ritrovò  i» 
guerra  viva  più  volte  , ove  fi  fognalo  , carne  fi  vele  dalle  memo* 
rie  , che  ha  in  cafà  il  Signor  Conte  Antonio  Schiaatefcni  , che  è 
Com  miliario  di  Volterra;  quello  ebbe  per  fratello  un  Gio.  Maria, 
che  fu  nella  Corte  Romana  110  de  più  fimifi  Avvocati  . Un  Gio. 
Pietro  Palamidefi  capitano  del  Re  di  Napoli  , che  morì  nell’ attedia 
di  Capova  ; un  Paolo  di  Gio.  Bittifia  Pichi  guerriero  fa  nofi o , C-# 
di  grand’ animo  , & ardire  ; fu  capitano  deH’infigne  Fortezza  di 
Padova  , e fi  ritrovò  alla  famofi  , e fan guino fa  pugna  allT  oie^j» 
Curzolari  contri)  il  Turco  fiotto  Pio  Quinto,  e con  la  fui  Galeazza 
fu  il  primo  ad  attaccare  con  fonino  valore  la  battaglia  , dal  B a- 
gidino  Generale  ebbe  un  ampio  ben  ferviti  ? un  Lattanzio  Pichi , 
che  fugò  i Turchi,  & andò  co itro  i Senati  ; un  Alfiere  Al  e fa  idro 
pjchi , che  attediò  Cao izza  nell’ Ungheria  , e ricevè  dal  Duca  di  Sa- 
v>n  la  Croce  di  San  Maurizio  , é di  San  Lazzaro  ; un  Marcolina 
dì  P ero  Pìchi  , che  liberò  1 Borgo  dall’  attedio  di  Nicc alò  Piccini- 
no , e riportò  il  nobil  titolo  di  Padre  della  Patria  ; un  Bernardino 
Pichi  Auditor  dell*  Armi,  un  Giovanni  Picconi  Generale  deli’eccel.. 
fa  Republica  Veneta  $.  un  Giovanni  Turini  Signor  di  Lofaches  Ma- 
rcfciallo  di  Francia  , e pài  Generale  del  Rè  , come  Icrive  il  MaC- 
chiavdli  nelle  fue  Iftorie  Fiorentine  ; ùn  Bernardino  Palamidefi, 
un  Giulio  Graziaci  , un  Giovanni  Goracci  , un  Francefco  Donfre- 
di , un  Alefaadro  Nomi  Segretario  dell* armi  del  SerenifFmo  Gra/u* 
Duca  di  Tofcana  ; un,Gio:  Battitta  Sergiuliani  Sargente  Maggiore  , 
e CattcUano  della  Fortezza  da  Batto  di  Firenze;  un  Benedetto  Nomi 
Maggiore  # « capitano  di  tutta  la  Banda  44  pj^te  a Sicve*  un  Giq.* 

: * ® filaria 


Maria  Bartolini  > jun  Alfiere  Prmeefco  Maria  Gmianf  ^ e tanti  al- 
tri Capitani^  che  hanno  con  il  l'ór  valore  illaltra^o ì*queftji  Città* 
come  li  ricava  dalla  cronica  nunojcritta  del  Bei?$d£d£ti  di  quelU^* 
Città,  del  Guicciardini,  Adriani,  Machiavelli , e di  molti  altri. 

Le  iicrizioni,  che  fono  nella  Cattedrale,  in  San  Fraucefco,  ed 
in  altre  Chitfc  di  alcuni  de*  luddetti , fòno  fé  fe^uen^i. ... 

Predo  1*  Altare  ultimo  della  Cattedrale  cì  è qi^lla  dì  Carlo* 
Buono  Oraziani,  che  è del  tegnente  èfenorè.  Vivi  v 

< ■ ;%:V  'v  •••  n" ? 

Aram  lane  deà'.cavìT  'Carohts  Gràtìanus 
‘Buoni  Fili us  , qui  unni  bellici  v.'rtute  Patri 
clarffimo  Duci,  par , paté  ns  laudi  bus  geminum 
fortitudmis  > p'etqtis  àequs  a^unffiit  x nàny 
& magna  copia  apud  Infubres  Prjpoffitus , Gal- 
li m f c per  be'  prove  canteri  /insulari  pugna  vitlum 
cedei' e ffibì  , infpffiiautè  Exercitu , ac  t raderei 
mma  ccegit  ; P attuimi  coeva  F affici anorun% 

vi,  ac  acri  catione  cpprejfks , puìffis , proffiigatif- 
cgue  impana  liberateti  emdem  ar am , vs tuffia- 
te cenjumptam  , AntQniùs  Étaria  Gratiarius 
Julii  plus  Rel’gion.  ffimul  oc  riemerta  iMajorunt 
Quorum  còlens  reffiaur^  anno  poffiepuam  con* 
didi  t Carolus  anno  1360.  ' 

Nella  Chicfa  dell'  Apodinfani  , detta  fa  Pieve  , ci*  è nel  Bir» 
prello  la  porta  , che  vi  in  Convento  , U tcgu;ats  iferiiioaa  di  Gi« 
calao»  Cachici  ralorofo  capitano . 

- * ' • - ■ ■ jv\  ■ , \ ' 


n 

•/  » ^ 

, :-•*:?  f fi: 

Jcronytno  Carfttghio  Civi  Pttrgtnfi  , fjkrenm 
Mttkum  ‘ Tribuno \ fionda  Mate  mta  funtto  / 
‘ Teodora  follia  conjugi  dle/ìfs.  de  sé  opime  me- 
rito mcefiis  obiit  anno  1632.  6.  cal.  Septembris * 
<*#;z0  32. 

Nella  Chie&  delle  Monache  di  Santa  Chiara  ci  I quefta  ifcrl« 
xtóne  di  Fràricèfco  Alberti,  Uomo  infigne  nell’ a roti  <, 

D*  O*  M» 

ì 

Francifco  de  Alberto  "Biturgenf  Patrie  Ar- 
ci s ad  anni  do.  Admìnifiro felertijfmo , complu- 
jrìxm  murilùomm magno  Hetruria  Duce  iuben - 
te , ingemefo  MacHnatore  , W?  publicfS , magìf - 

fuorum  Qivìum  rebus  ad  Se- 
renilimum  Prìhcptm  egr  epa  legai  ione  per  fiat ep 
eidem  quod  acri  per] picacitate  munì  a eiUS  cbie- 
rit , #0#  minus  caro  , ac  fui  Patruelis  fon.  tg> 
Cherub  n.  ob  extmta  tum  in  Jcopibus „ ium  in  prò- 
fpetti'vis  effe, end.  artem  Clemente  Odtav.  Pont» 
Max.  extremum  dietn  claufit  fere  oólogenarius 
14.  col.  Februarii  164S.  Julianus  Albertus  Pac. 
h.  m.  p. 


& 


In  Sa*  Traneefto  ei  i qu  eli»  di  Celare  Bernardini  Capitano  ulo* 
nfo  , «he  i di  quello  tenore . 

Da  Oa  Ma 

• 

Ce  fari  ‘Bernardino  Corniti  Bdajfa , qui  Sere - 
niffìmis  Hetruria  JMag.  Due.  in , miLtum  firenue 
onere  infera,  multum  ampltjfimis  gradi  bus  decor. 

Il  relìaate  è con  fumato  totalmente  dal  tempo  , che  non  C C(£ 
Dolce. 


In  San  Franeelco  ci  è VifcruicnieM  Aotonio  Carlughi  , che  ? 
del  feguente  tenore . 


Antonio  Carfugbìo  Nobili  Bit ur gonfi , ingt* 
gii  acumine  clanfitmo  , omni  • virtutum  genere 
animique  DUÌ..  Jpefiatijfimo , SereniJJìmi  Ferii  il 
nandt  «i  e c un  di  JVlagni  He  tr uri  a Ducis  Eque 
firn  non  tantum  Cohortis  Vexellifero , •verum , 
Cf  Cutanei  •vicem  Gerenti , opttmo  Patri  a , o, 
ProfapiA  decor.  gloria  ornam.  qui  eodem  die,  qua 
bine  fpiritum  haur.  ipfum  pojl  37.  an.exc.S.cal. 
Jun.  ann.  16$  1.  Crtfiophorus  , Bapf  fi* j» 

Garoltu  9 & Vmcentius  mon.  f.  pon . 


Nella  medefima  Chiefa  ci  è quella  di  Alefandro  Bernardini,  che 
fu  Commiffario  Generale  del  Cardinal  d'Efte  3 ch«  i di  quello  te-* 

fiore, 

d*  o*  M* 

Alefiandro  'Remar dinio  preclari  Majfa  Co- 
miti  (J.  I.  D IuflitU  confultifjimo , alnfiqpte  opti - 
mis  Parentibus  erudtijjìmo  , Chrijìophori  Ma* 
drutii  Cardìnalis  'Tridentini  , & Imper.  Prin* 
c pts  Aula  net  otiorum  Pr&fiefto  , nec  non  Aloi * 
fili  Pnncpisr  lido  Cardìnalis  Eftenfis  Cammuffi a* 
rio  Generili , Virgdtus  Rsrnardinas  m e fi  jfintus 
Confianfu.ne'is  illius  voluntati  mor.  gerens  P.  C- 
ob.it  non . oftobris  i ,'84.  atatis  firn  anno  47. 

Nella  Chiefa  delle  Reverende  Moniche  di  Santa  Marta  ciiqiel- 
h di  Bartolomeo  Ducei  # che  fu  molti  anni  Maggiore  di  qucftw 
J o*  Uia.4  dei  Borgo * 

D»  O.  M* 

V 

*Bàrtotom.  D 'icciufBernardini  fil.  q.  Sereni  fi* 
fimi  Hetrttrm  Magri-  Due.  ad  piar  a ufi.  fiuer, 
demiim  per  niultos  annoi  fiat  priora  A"c:s  ha* 
ius  Cwkatis  munere  Pnj.  e vi  vis  ca  pitar  d e 
i8.  Aprila  16 lì*  an . 74.  euws  ojfa  in  S spulerà 


td  ìd  confetto  in  Tempio  Servorum  femper  Vir 
finis  Bernardinus  filim  conài  iusfit  . Lodovicus 
ditti  Bartolomei  fil.  /.  U.  D.  in  Ecclefia  Santti 
Laurentii  in  Damafo  de  Urbe  ad  43.  an.  Cano - 
nic.  tandem  una  cum  osfibus  lllufirifs.  ac  Re  ve- 
rendifs.  Uomini  Luca  eius  Patrui  pojl  72.  ann. 
•vita  fuz  quievit  die  1 6.  Ottobris  i5.fi.  Bernar- 
dinas  /.  V.  D.  Patri , ac  Fratri  fuo  diletti  sfiws 
hanc  memoriali  loie  amoris'crpp  fìat  ut , fibipsc^ 
ipfi  vivens , & Pojleris  fuis  fepulcrum  Pub  a pua 
bene  ditta  dedita  opera , ut  faa„  fuor  un  ani- 
ma dealbetur , atque  harum  Bionialium  adtuve - 
tur  orationibus  ejfodiendum  curavit  anno  falut, 
1 5)6.  menfe  Januarii , fpettabilis  pìetatis  jubar: 
pruàenttique  a'/,chitifpeon.  Frantifcz  G f ridà  Bal- 
le mi  Patricii  Perù  ini  filia , Francifcus  Daccius 
conjux  amant.  Abbas  Bartolomeus , & Bernar- 
di nus  filii  hoc  memoria  , fratique  animi  mort . 
pare  orar  unt  erep . non  tamen  oculis , quam  cordi 
cal.  Ap  r itis  16  $3. 

^ T Scrittori  poi,  che  fonoufeiti  da  quella  infigne  Citofono:  un 
Gio.  Frane,  di  Bernardin  Pichi  periti'Timo  nelle  lettere  Gteche  , e Lati- 
ne, che  fiori  Tanno  1*91.  edi  lui  fi  fervi  Ferdinando  Gran-Duca  di 
Tofcana,  che  corno >fe  un  libro  di  Poefie  ; un  Ottavio  Pichi  , che 
perfe  la  luce  degl* occhi  nel  comporre  la  fua  Roma  Sotterranea 5 un 
Dionifio  Miglsorari  illuftre  Filofofo  , fu  Lettore  publico  di  Filofo* 
fia  nella  celebre  Univerutà  di  Padova  , che  diede  alla  luce  un  libra 
di  quefta  facoltà  : di  lui  fa  menzione  il  Sanfovino  . Un  Francefc® 
Picceni  &moÌ9  Poeta  j «he  compofe  un  libro  di  Poefie  9 come  ferire 
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il  Bercordnti  , e tanti  altri  detti  di  (opra  , fra  quali  un  Dianifio 
Savelli  Agofliniaoo,  che  fu  Priore  di  Bologna;  di  Firenze,  di  Ge« 
nova 3 e di  Rimini  , che  diede  alle  (lampe  alcuni  libri  intitolati* 
Tbeorica  Traxis  vefolutoria  y in  ordine  alle  quellioai  canoniche... 

Gl’ Uomini  infigni  di  quella  Città,  ch'hanno  avuto, diverfe  no- 
bili cariche  in  diverie  Citta  fono.:  un  Ciriaco  Pichi  , che  Al  Capo 
Caccia  di  Colimo  Primo ...  un  Girolamo  PAchi  Al  Auditore:  in  Ge^ 
nov*,  Siena  , e Ravenna;  un  Pier  Francefco  Pichi  Governatore  di 
tinto  lo  Stato  del  Duca  Sforza*,  dal  quale  ebbe  il.  cognome  di  Sfor- 
za ^ e poi  fu  Auditore  Fi  (cale  in  Venezia,  ; un.  Celare  PicHi  fu  Co* 
miliario  del  Monte  San  Savino  , poi  della  Republica^  di  San:  Màri- 
no,  ed  in  ultimo  Auditore  di  Rota  di  Siena  >.  un  Remigio  Miglio^, 
rati  celebre  Medico , e Filofofò  di  Ferdinando  Secondo  ; un  Leone 
Artini,  che  fu  Governatore  di  Spoleto;,  un  Leonardo  Tondoli  j, che^ 
fu  Aud.it  >re.  di  Modena  , come  fcrivono  il  p0  Gamurrini.  Abate  Cal- 
imele i ella  famiglia  Pichi  , e il  Bercordati  nella,  fua  cronica*  ma- 
nolcritta/ 

T Pittori  poi  infigni , che. ufc irono  di  quella  Nob‘1  Città  furono.0’ 
tirc  Pietro  della-  Franceica  , che  rifucitòi  la  Pittura»  qua  fi  mor- 
ta, cl  corno  >fe  un-  Libro  di  Profpet iva  , come  fcrivono  Rafàello  Vol- 
terrano, e Cofimo.Gefnero  ne*  conienti  di  detto*  Rafaello*  nel-  libro 
3?.  de.  Pfofpetivx  foglio  821.  e Romano  Alberti  nel?  Tuo  tratato  della 
Nobiltà  della  Pittura , che  dice,  che  fu  infigne  nella  Profp  ttiva  , e 
maggiore  Geometra  ; un  Leon  Battifta1,  ir  Anno  14^0:  un  Cherubino, 
c un  Giovati  Alberti  Pittori  infigni , è Gentiluomini  Romani , che 
dipinfero,  la  Sala  Clementina  in  Roma  nel*  Palazzo  di  Sua  Santità  ls 
Amo  if 90.  ura  Durante  di  Romano  Alberti  cuginode’  fuderti  Gio- 
vanni,. e Cherubino;  un  Bocino  Gherardi , che  dipinfe  in,  Palazzo 
Vecchio,  con, Giorgio  Vafari  5 un  Federigo,,  e Antonio  Zai> 
Antonio  Ricconi;  un  Lucca  Oflf  redi  , Strale  ri,  che  molto  illuflraro- 
tio  con  le  loro?  Pitture  quella  Nobile  Città  , comre  ferivo  io  il  Bcr- 
cordati,  e Giorgio  Vafari  , e il’  Baldinucci , i qua  IL  feri  vano  nell 
▼ita  di  Giulie*  Romano  , che  l’Anno  1*21;  fiorirono- ancorar  Giovai»; 
d i Leone,  e Rafaello  del  Colle  il luflri  Pittori  dall  Borgo,  che^ 
dipinsero  nella  Sala  grande  del  Papa  , e avanti  quelli  era  fiorito'  V 
Anno  i^op.  nella  Pittura  nn  Tinfuricchio  dal  Borgo^  che  dipinfe  là  tan- 
to famofa  Tavola  della*  Compagnia* del  Buon  Gesù  ; la  Tavola  della 
Circoncifione  nella  Pieve  , e la  Cappella  a frefeo  di  San  Bernardino 
in  San  Francefco.  La  Cappella  della  Madonna*  nella  Cattedrale^. 
Il  Rotto  Fiorentino  FAnno  1727.  fuggì  da  Roma  per  il  tacrimofo 
Sacco  dato  dasPImperiali  fotto  il  comando  di  Filiberto  d’Oranges 
Generale  di  Carlo  V,  (uccello  al  ••••••  Borbon,  che  morì  d'  uttw 
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Sagro  tirato  dalla  Forrem  di  Sant*  Angiolo  fotto  il  Pontificato  di 
Clemente  VII,  , e fi  ritirò  in  quella  Città  del  Borgo  e fu  fermato 
da  Monfig.  Lodovico  Tornaboni  Vefcovo  di  detta  Città  , e d* ordi- 
ne d’efio  fece  quella  celebre  Tavola  nella  Compagnia  diSanta  Cro- 
ce , ove  fi  rimira  Grillo  Jjcpoflo  di  Croce  : Ne*  colori  moftrò  non 
sò  , che  di  Tcnebrofb,  e Ofcuro;  e rapprefentò  il  vero  Ecc  iflO> 
che  fu  nella  Morte  del  Redentore.  Rafacllo  dal  Colle  dal  Borgo 
ajutò  Giulio  Romano  a dipingere  con  mirabile  Artificio  la  Sala—# 
di  Codantino  Imperatore  in  Roma.  Nella  Cattedrale  di  quella—# 
Città  dipinle  la  Tavola  di  Sant*  Egidi o,  e Arcano  Protettori, 
Fondatori  di  detta  Città  ^ Imitò  in  ella  il  luo  Madtro,  e Rafael* 
lo  d’ Urbino,  lece  ancora  in  detto  Tempio  la  degna  Tavola  della 
Refurezionc  del  Signore , e un’altra  limile  ne  fece  alla  Confrater- 
nita del  Santifs  CrocefiOo  . Dipinte  ancora  la  Tavola  dell*  All  unta 
a*  Padri  Minori  di  San  Fraacefco,  quella  di  San  Nicolò,  e Saxu# 
Se  haitiano,  che  è di  gran  pregio , in  San  Francesco  nella  Compa- 
gnia delle  Grazie  fece  al  natura ‘e  una  Vergine,  con  una  morrei 
di  fotto  ai  Piedi.  Nella  Cattedrale  ancora  dipinfe  la  Tavola  di 
San  Colimo,  e Damiano  , e molte  altre,  per  le  quali  aqu  dò  fama 
e ricchezze.  Un  Pietro  della  francefea  fopr  citato  tanto  celebrato 
da  Giorgio  Va^ri,  quello  dipinie  in  San  Francefcod’ Arezzo  l’ Ilio- 
ria  della  Santa  Croce*  c n<  Uà  Pieve  del  Borgo  la  Tavola,  eh*  e a—* 
all'AIUre  Maggiore  Lavorò  a Ire feo  una  Madam  a mila  Compa- 
gnia della  Milericordia . Nel  Palazzo  de*  Signori  dipinte  una  Re- 
lurezione,  e in  quello  del  Commifiario  un  SanLodovico,  che  fo  no 
le  più  pregiate  Qffcre  ch’abbi  fatto.  LTn  Santi  Tidi  dal  Borgo  fu 
infigne  Pittore,  e fiorì  P Anno  1 6c$.  dipinte  egregiameore  in  San 
Francesco  di  quella  Città,  e in  Firenze,  Bologna,  Roma  c n_* 
altre  Città  colpicue.  Un  Antonio  Zoi  dal  Borgo,  che  .dipìnte^# 
nella  Cattedrale  del  Borgo  la  neh  il  Tavola  del  Suffragio  tan.a  Li- 
mata Un  Raniero  Francesco  Lomhrezzi  dal  Porgo  abitante 
Venezia,  ancora  «Ili  fi  diletta  della  pittura,  ed  hà  fatto  divif 
opere. 

Nella  pietà  poi  verfo  il  Culto  Divino  furono  famofi,  un  Nomi, 
e un  Paolo  d'Antonio  Goracci,  l’Anro  i6jo  fabrieororo  alle  Mo- 
nache Capnccine  il  Moradero , e Chieda  di  Santa  Marta,  eflendo 
prima  quelle  ne’Borghetti^  un  Giovan  Pavrifra  fa  moie  Avvocato,  e 
un  Lodovico  lùo  fratello  della  Nobil  Famiglia  de*  Nontifàlconi, 
che  fondarono,  e dotarono  il  Nobile,  e Infigne  Collegio,  e Chicfa 
de*Gefuiti  del  Borgo,  che  hà  del  Maedofo,  e del  Regio.  Li  la- 
feiaroao  6.  groffi  Poderi,  e 60  mila  feudi  ne* Monti  di  Roma-#, 
I#a  Tavola  4cll*  Altare  Maggiore,  è dei  celebre  Padre  Pozzi  dellw 


Compagnia  di  Gicsù . L'Architetto  d'cffa,  t de!  Collegio  fu 
famofo  Padre  Ciriaco  Pichi  Giefuita  , che  fece  ancora  il  Modello 

del  Collegio  , e Chiefa  d’ Arezzo  de’medefimi  Giefiiiti.  Un 

Leoni  donò  molti  Beni  a*  Medefirrri  per  fondare  un  nuovo  Semina- 
rio 3 come  fcrive  il  Goracci  nella  fua  Cronica  nunoferitta. 

Quelle  Famiglie,  che  fono  (late  fregiate  della  tanto  pregiata  Croce 
de’ Cavalieri  di  Malta^fono  lefeguenti  del  Borgo  . QueUa  de*  Tar- 
lati, l’Anno  1470.  ebbe  un  Fra  Pietro,  che  con  eftremo  valore  pu- 
gnò con  il  Trace  fero  nemico  del  Criftianefimo.  La  Famigliai 
Gherardi  vanta  effer  fuo  Andrea  di  Domenico  dei  Zanca  de’ Ghe- 
rmii, che  fiori  F Anno  1616 . come  fi  prova  dal  Breve  di  Paolo  V, 
che  così  dice  , juxtà  borici  diletti  filij  ^Andrete  Dominici  de  Gherardis 
Equitis  Hierofolimitan  's . Ùatum  1 \om&  apud  Samum  Vetrum  fub  annui** 
Vifcatoris  die  decima  ottava  SeptembYis  1616.  quella  fcrittura  è in  ma- 
no dei  Sig.  Gherardo  Gherardi  Dagomanni  Gentilvomo  di  r:guar- 
devoli  prerogative,  eh’ è fiato  Paggio  di  S.  A.  R.  di  Cofimo  III. 
Gran  Duca  di  Toscana  , che  gl’  anni  feorfi  $8  accasò  con  la  Signora 
Zenobia  Azzi  Patrizia  Aretina  Parente  del  Duca  di  Modena,  come 
elli  fi  g oria  in  alcune  lue  lettere  dirette  al  Cavaliere  Azzi  degno 
Genjtore  della  medefima.  Ella  è Dama  di  tratti  Nobili,  e affabi- 
li y e di  fomma  pietà  . Quella  degl’ AI  diandri , che  godeva  ancora 
la  Niobi  tà  Fiorentina  , fi  gloriava  d’aver  avuto  nel  tanto  pregiato 
Ordine  Militare  di  Malta  un  fra  Pietro  Conte  , l'Anno  i6q6. 
un  Fra  Bernardino  fuo  Nipote  F Anno  1640.  che  ambedue  furono 
vaJo-ofi  Guerrieri . La  famiglia  Oraziani  , che  pretende  effer  l 
*nede  fimi  di  Perugia  , pretende  che  nano  fu 01,  un  Fra  Carlo  , che 
\'  Anno  1574.  un  G:o;  e un  alt^o  Fra  Carlo  l’Anno  1^99  come 


fcrìve  F a Bartolomeo  d i Pozzo  Verpnefe  nel  Ruolo  di  detti  Cava- 
li €ri  a la  li ng  a I a! ima  . 

Del  ta  ara  pregiata  Ordine  di  Gesù  CrifH  Militare  di  Portogal- 
li y eh8  ebbe  la  lua  Origine  l’Anno  177.0  daDionigio  Pe fioca  Rè  si 
di  quel  famofo  Regno;  Ufcì  Luigi  di  Pietro  Gherardi  c >me  fi 
prova  da  Un  Breve  Pio  IV.  ove  fono  q ielle  parole , Dil  tto  Fitto  4loi- 
fio  Vetri  de  Gberardis  M'ttti , Militici  Jefu  Crìfìi  Lu  fi  tanice  } te  in  fra~ 
treni  Militem  ditta  Militi*  ^Amoriiate  ». Apoftolica  tenore  prejentium  faci - 
mus  creami  , <&  coflituimus  . <&  recepimus . Datum  ì\pm*  apud  San * 
ttum  Vetrum  fub  annoio  Vifcatoris  die  a.  Menfìs  iqovembris  millefmo 
quingentefino  fexagefmo  Vontifcatus  'l^ojlri  Anno  primo . La  feFcfc^ 
memoria  di  Cofimo  Primo  Gran  Duca  di  Tofcana  l’Anno  Jróq.  il 
dì  primo  di  Maggio  li  diede  una  l^enfione  annua  di  feudi  1 68.  come 
fi  prova  da  dette  Cartelle  , che  fo/io  anpreffo  detto  Sig.,  Gherardi . 
Jpel  Sacro  Ordine  Miliare  di  San  Maurido^  e Lazaro  di  Savoj.%^, 
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iftituito  d'Àmaeteo  Duca  di  Savoja,  che  co*!  Nome  di  Felice  V.  fii 
AfTunto  al  Pontificato,  quale  poi  virilmente  depole  , conoice  ido  non 
efTer  fiato  eletto  canonicamente,  ufcì  Giovachino  Pichi  1 Anno  1575* 
come  fi  vede  dalle  Provanze  de*  Cavalieri,  che  fono  apprcifo  il  Ca- 
valiere Nicola  Gherardi  . 

Del  Sacro  Ordine  Militare  di  S,  Stefano  Papa,  e Martire  Protet- 
tore della  Sereniffima  Cafa  Medici  fondato  l’Anno  1563.  dalla  feli- 
ce memoria  di  Cofimo  il  Grande  Secondo  Duca  di  Firenze,  e Pri- 
mo Gran  Duca  di  Tofcana,  ufeirono  i feguenti  Cavalieri  dellju^ 
Città  di  San  Sepolcro.  11  Conte  Pier  Francefco  del  Conte  Nofri 
Stiantefchi  fu  in  effa  afcritto  l’Anno  15^.  il  dì  25.  di  Dccembre,. 
Il  Conte  Sforza  , del  Conte  Pier  Franceico  fu  afe  ritto  l’Anno  J572. 
il  dì  24.  Aprile • Girolamo  di  Virgilio  Bernardini  fu  aicritto  17 
Anno  1565.  il  dì  2$.  Giugno.  AJelfandro  d’Antonio  Aleffandri , 
fu  ascritto  il  dì  8.  Ottobre  i$66.  Francefco  d’Alefiandro  Aldfandri 
fu  aferitto  l’Anno  1557.  e fu  Utino  valorofo. 

Ciriaco  Giovanni  d’AleiFo  Fichi,  che  fu  aferitto  il  dì  22.  Set- 
tembre dell’ anno  1558.  !1  Priore  Celare  di  Vergilio  Bernardini^ 

che  fu  aferitto  l’anno  1589.  il  dì  25.  di  Gennaro  , Il  Priore  Giu- 
lio ai  Antonio  Maria  Puhi,  che  fu  aferitto  l’anno  155??.  il  dì  17* 
Aprile.  Prior  Cc;are  di  Virgilio  Bernardini,  che  fu  aferitto  l’an- 
no 158^.  il  di  25.  Gennaro.  Giulio  di  Antonio  Maria  , c Nican- 
dro  del  CavaJier  Ciriaco  Fichi  , che  fu  aferitto  l’anno  1 55>p.  il  di 
31.  Viaggio  Prior  Pier  Francefco  del  Cavaliere  Cherico  Fichi,  che 
fu  aferitto  l’anno  1^04.  il  di  Marzo.  Girolamo  d’ Ipolito 

Gherardi  , che  fu  aferitto  l’anno  09.  il  di  20.  di  Settembic_»  . 

Prior  Francefco  del  Cavaliere  Alefandro  Alefandri,  che  fu  aferit- 
to l'anno  1616.  il  di  primo  di -Settembre  . Priore  Vincenzio  di 
Borco  Ghertrrdi  , che  fu  aferitto  fanno  i#i8.  il  di  21.  Marzo. 
Antonio  Maria  del  Cavaliere  Giulio  Pichi  , che  fu  aferitto  l’anno 
1619.  il  di  31.  Luglio.  Prior  Federigo  del  Cavalicr  Ciriaco  Pi- 
chi  , che  fu  afermo  l’anno  1620.  il  di  7-  Marzo,  Marco  Livio  di 
Antonio  P’chi  , che  fu  aferitro  l’anno  1613  il  dì  28.  di  Novembre. 
Jacopo  del  Cavaliere  Girolamo  Gherardi  , che  fu  aicritto  il  di 
Fcbraro  l’anno  1641.  Lorenzo  di  Cintio  Bernardini,  che  fu  alcrit- 
to  l’anno  1^42.  il  di  24.  di  Agofio  . Bernardino  del  Cavalle»^ 
Francefco  Alefandri  , che  fu  afcritto  Tarmo  1^44.  il  di  5.  Luglio 
Camillo  del  cavaliere  Marco  Livio  Pichi  , che  fu  alcritto  Tanno 
1644.  il  di  24.  Fcbraro.  Monfignore  Angiolo  Fichi  Arcivescovo  di 
Amalfi  , che  fu  aferitto  Tanno  medefimo  il  di  21.  di  Settembre,  e 
fondò  il  Baliaggio  nella  fila  cafa,  ed  il  primo  Bali  fu  Lionardo 
>uq  Nipote  , Rinieri  del  Cavalier  Francefco  Akfandri  fu  aferitto 
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l'anno  1677.  Àlfonfo  Alefbndri  fratello  di  Riniéri  fu  i# ultimo  Ca- 
valiere di  qu^fia  cafa  3 che  fu  aferitto  Tanno  iópp.  e morì  il  di  20 
Luglio  1700,  e ia  Comenda  ricadde  alla  Religione  y non  avendo 
fucceflìone.  Dicala  Pichi  furono  ancora  Cavalieri  un  Pier  Francef- 
co  y un  Giulio  y che  aumentò  la  commenda  di  400.  feudi  Tanno 
1663.  che  fu  figlio  di  Flaminio  , e fratello  del  Cavalier  Federigo; 
Quella  comenda  la  fondò  Tanno  1619.  il  Cavaliere  Antonio  Maria. 
Un  Bali  Lionardo^  un  Bali  Francefco  di  Lienardo,  che  fu  aferitto 
Tanno  1682.  Un  Rinieri  Francefco  di  Lattanzio  fu  il  primo  inve- 
Aito  della  comenda  di  feudi  fette  mila  3 di  rendita  di  feudi  160. 
fondata  da  Angela  Pichi  ne'  Muglioni  fua  Sorella  y e fu  aicritto  il 
di  15.  Dicembre  i<586.  Di  cafa  Scr  Giuliani  il  Sergente  Maggiore 
Gio.  Battifia  fondò  la  comenda  y e fu  il  primo  Cavaliere;  il  fecon- 
do fu  Lionardo  3 ed  il  terzo  Gio.  Francefco  , che  fu  aferitto  T anno 
1 699-  lidi  14.  Marzo.  Di  cafa  Gherardi  Girolamo  d’ Ipoino  fon- 
dò la  comenda  di  feudi  quattro  mila  Tanno  1609,  il  fecondo  Ca- 
valiere fu  Giacinto  figlio  3 che  fu  aferitto  Tanno  1641.  il  terzo  fu 
il  Cavaliere  Antonio  Maria 3 che  fu  aferitto  Tanno  1667.  Il  quarto 
fu  Antonio  Francefco,  che  vefiì  T Abito  il  di  19.  Marzo  170  6.  nel- 
la Chiefa  de  Padri  Minori  . Bonaccorfo  di  Li  nardo  fiondò  una  co- 
menda  di  feudi  quattro  mila  "Tanno  1609.  e fu  il  primo  Cavaliere 
di  quello  ramo  Gherardi;  il  fecondo  fu  Vincenzo  figlio  l'anno  i<5i8 
il  terzo  Luigi  di  Vincenzo  Tanno  1651.  il  quarto  Vincenzo  fratel- 
lo y il  quinto  Niecola  di  Vincenzo^  che  vefìì  l’abito  il  di  7.  Ago- 
fto  1702.  nella  Chiefa  de  Frati  Minori  Di  cafa  Tidi  Gio.  Federi- 
co di  Pandolfo  di  Federico  Tidi  vefiì  T abitò  il  di  n.Giugna  1 686. 
Rinieri  Franccico  di  Jacopo  di  Federico  fu  aferitto  T anno  1694. 
Di  caia  Rigi  Alefandro  per  giuftizia  vefiì  T abito  il  di  a?.  Maggio 
1^90.  Di  cafa  Luzzi  Antonio  Giuseppe  fondò  la  comenda  di  fei  mi- 
la feudi  Tanno  1688. 

I Comrnifjarj,  che  fono  fiati  mandati  in  quella  nobile  Città  , e 
dall* eccelfa  Republica  Fiorentina  r e da  i SeremiFmi  Dominanti 
della  Toscana  fono.-  Andrei  Mardi  Tanno  1440.  Giovanni  Baldovi- 
netti  l'  inno  1441.  Lodpvjco  GtraidiTanno  1444  Bernardo  Salvia- 
U Tanno  1449.  Simonc  Carnefecchi  l’anno  14  o fi.  ?2.  jy  An- 
tonio LoJi  l’an  o detto J Lorenzo  Capelli  T anno  medéfimo.  Gioac- 
chino Maznghi  l’anno  t 477.  Francefco  Gii idotti  Tanno  predetto; 
Bcrnar  lo  Galilei  Tanno  Birtolomeo  Alefandu  Tanno  14*6. 

Zanobi  Biliqtri  l’anno  14(7.  Giovanni  Lorini  Tanno  1478.  Jaco- 
po Qh  rardini  Tanni  x 479.  Filippo  del  Megliore  Tanno  1479. 
Bartolomeo  Martelli  Tanno  14^0.  Glorio  Liberti  l’anno  1461, 
Bernardo  Paganelli  l’anno  146^  Andrea  Miaorbeui  T anno  14^. 
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Bernardo  Giugni  Tanno  1464.  Antonio  Diotifalvi  YìnM 
Zanobi  da  Diacccto  Tanno  1465.  Berto-Niccoli  l’anno  1466.  G**1- 
ftoforo  Spini  Tanno  1466.  Francefco  Bulini  Tanno  1467*  M*rco 
della  Rena  Tanno  1467.  Girolamo  Jacopi  Tanno  1468,-  Lotto  Lot- 
ti l’anno  1468.  Francefco  Giraldi  Tanno  1469.  Francefco  Fottl 
Tanno  1470.  Antonio  Ricci  l’anno  1470,  Bernardo  Rucellai  Tan^ 
001470,  Bartolomeo  Martelli  Tanno  1471*  Tutto  Libri  Tarmo 
l’anno  1472.  Colo  Mafie!,  e Lorenzo  Gualterotti  Tanno  1473* 
Pier  Lutozzo  Nafi  l’anno  147?.  Baldo  libertini  Tanno  1474.  Bar- 
tolomeo Popolefchi  Tanno  1474,  Tommafo  Ceffi  Tanno  147T.  Beo* 
uafdo  Marulii  Tanno  147?.  CiprianoSer  Nigi  T anno  1476.  Gian* 
notto  Pitti  Tanno  1476.  Niccolò  Federighi  Tanno  1476.  Giovan- 
ili  di  Francefco  Dini  Tanno  1477.  Jacopo  Cini  Tanno  1477.  Giu- 
liano Corfèllini  Tanno  1478.  Criftoforo  Spinelli  T anno  1478.  Ot- 
taviano Altoviti  T anno  1479.  Francefco  Rucellai  T anno  14 ^9. 
Bernardo  di  Piero  Corfil* anno  1480.  Simone  Bonciani  l’anno  1481» 
Taddeo  dell’ Ancella  Tanno  1482.  Brunetto  Àldobrandfni  T anno 
1483,  Tommafo  Scarlatti  Tanno  1483.  Francefco  Cortigiani  l’ an- 
no 148?.  GiovannideH’AntellaTanno  1484.  Lorenzo  Lenzi  Tanno  1484 
Zanobi  da  Diaceeto  Tanno  1 484.  Antonio  Malegonelle  Tanno  i486.  Fi- 
lippo dell’Àn  tei  la  Tanno  i486.  Giuliano  Altoviti  Tanno  1487,  Tomma- 
fo Malegonelle  l’anno  1487,  Celare  Pitti  l’anno  1487,  P<golotto 
Balducci  Tanno  1488,  Tommafo  Antinori  l’anno  1489.  Tomma- 
fo Guiducc i Tanno  1489,  Paolo  Carnefecchi  Tanno  1490.  Loren- 
zo Medici  l’ansio  1490.  Benedetto  di  Francefco  Alberti  Tanno 
2491-  D<  menico  Mazzinghi  l’anno  1491.  Lorenzo  Amadori  l’an- 
no 1492.  Tommafo  Minorbetti  Tanno  1493.  Lorenzo  Benvenuti 
Tanno  149^.  Giovanni  Capponi  Tanno  149J.  Antonio  Giraldi  T 
anno  1494.  Jacopo  Medici  Tanno  1494.  Giovan  Filippo  Corbizi 
Tanno  149?.  Berto  da  Filicaja  Tanno  140?.  Gregorio  di  Pierò 
del  Benino  l’anno  1496,  Gio  Battifla  di  Giovanni  l'anno  1497* 
Piero  Fagioli  T anno  1497.  Scolaro  Spini  T anno  1498.  Giui-ano 
Orlandini  Tannò  1498.  Giurano  Altoviti  Tanno  1409*  Gi*- aldo 
Giraldi  Tanno  leoo.  Tommafo  Fortini  Tanno  iyoo.  Antonio  Sca- 
lil’anno  1500.  Neri  Vettari  Tanno  i*oi.  Bartolo  Ridolfi  Tanno 
i<roir  Pietro  Canacci  Tanno  15:02.  Bernardo  Mannelli  Tanno  i?o^* 
Jacopo  Venturi  T anno  1*03.  Alefandro  Mannelli  Tanno  1504. 
Giovanni  Altoviti  Tanno  i?04  Niccolò  Guicciardini  Tanno  i?oj; 
Jacopo  Gianfìliazzi  Tanno  i?o6.  Giovanni  Pitti  Tanno  1706.  Ne- 
ri Nerli  Tanno  1*07.  Stoldo  Stoldi  Tanno  i?o8.  Luigi  Venturi.* 
l'anno  i?o8.  Bernardo  degl*  A fini  Tanno  i?o8.  Antonio  Carne- 
Lcchi  Tanno  *5:09.  Gio.  Battifta  Bonifegni  T anno  ijjo.  Lorenz# 
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Guidetti  Tanno  rjio.  Galeotto  Lioni  Tanno  1311.  Antonio  Mar- 
zi Tanno  1512.  Giovanni  Carnefecchi  Tanno  un,  Francefco 
Temperani  Tanno  1312.  Francefco  Zati  Tanno  1 51^.  Francefco  Da- 
vantati  i’ anno  1314.  Piero  del  Bono  T anno  1514.  Nicolò  PopoLf- 
chi  Tanno  1313.  Jacopo  Guicciardini  Tanno  1 5*5.  Luca  Ugolini 
l'anno  ifi5.  Gio:  Battifta  Bartolini  T anno  1515  Francesco  Bai  dó- 
vinetti Tanno  1517,  Pietro  Borghini  Tanno  1317.  Lutozzo  Nafì  T 
anno  1518.  Domenico  Bojghini  Tanno  1518.  Girolamo  Popolefchi 
Tannoi5i9*  Rafacllo  • Medici  Panno’  1519.  Mariotto  di  Piero  Segni 
l'anno  1320.  Alefandro  Ginori  Tanno  15:20.  Bernardo  di  Pietro 
Borghini.  T anno  15:20.  Luca  di  Jacopo  Pitti  Tann  i 1521,  Bernar- 
do Borghini  T anno  15:21.  Gio;  di  Matteo  Canigiani  Tanno  15:22. 
Gio:  di  Jacopo  Cucci  l’anno  1522.  Maffio  di  Lorenzo  Corbinelli  T 
onno  15 23.  Gio:  Battila  di  Francefco  Bini  Tanno  132^.  Lodovico 
4i  Pietro  Alamanni  Tanno  1*24.  Marco  di  Angiolo  Baroncclli  T 
anno  15:24.  Pier  Frarcefco  di  Giorgio  Ridolfi  Tanno  15:25:  Francef- 
co di  Simone  Zati  Tanno  15:25:.  Dcmenico  di  Domenico  Pandolfìni 
Tanno  15:2 5.  Luca  di  Jacopo  Pitti  T anno  1527.  Aleffandro  di  Ne- 
ri Rinuccini  T anno  1328.  Giovanni  cT  Antonio  Pe ruzzi  T 
anno  1528.  RofTo  di  Gio*  Battila  Bondelmonti  Tanno  1529.  Nicolò 
cT  Antonio  da  Filicaja  Tanno  15:29.  Gio.  d*  Antonio  Pazzi  Tanno 
5330.  Pandolfo  di  Luigi  Stufa  Tanno  15:30.  Cofimo  di  Cofimo 
Battoli  Tanno  1*31.  Scolaro  di  Lorenzo  Giacchi  Tanno  1531. 
Rafaello  di  Lorenzo  Ridolfi  Tanno  1532.  Pietro  di  Gio:  Davanza- 
ti  Tanno  1552.  Ealdo  di  Gio:  Ruódlai  Tanno  15:33.  Berto  Naf? 
Tanno  1333.  Bartolomeó  Capponi  Tanno  1334,  Aleflandro  Rondi- 
nelli  T anno  15:35.  Francefco  Soflegni  T anno  1335.  Gherardo  di 
Francefco  Gherardi  T anno  1537.  Iacopo  d'Andrea  Tanno  1 v J 
Gio:  Francefco  d’  Uberto  Tanno  1338.  Gio;  di  Carlo  Tanno  1538 
Jacopo  di  Bernardo  Caflcllani  Tanno  1329-  Maio  di  Benedetto, 
di  Tanai  Nerli  T anno  15* 40.  Bernardo  di  Nofri  Acciaioli  Tanno 
1541.  Donato  di  Vincenzo  Ridolfi  T anno  15:42.  Lorenzo  di  Mat- 
teo Panigiani  Tanno  1543.  Gio:  d*  Uberto  Venturi  Tanno  1344, 
Vincenzio  di  Giuliano  Davanzati  Tanno  15:43.  Lorenzo  d*  Anton.o 
Cambi  Tanno  1346.  Gio:  di  Pier  Francefco  Rolli  Tanno  I347-  Ala- 
manno di  Bernardo  Medici  Tanno  1348.  Angiolo  di  Jacopo  Guic- 
ciardini l’anno  1349.  Gio:  d’  Altobraccio  Giandonati  T anno  1330. 
Giacomo  Pandolfini  Tanno  1331.  Angiolo  di  Domenico  Borghini  T 
anno  1332.  Giannozzo  di  Pier  Filippo  Pandolfini  Tanno  1332.  Car- 
lo di  Mafo  Aleffandri  T anno  1333.  e l’anno  1334.  Carlo  degl’ A fini 
Tanno  1334.  Girolamo  di  Bernardino  Guidotti  Tanno  1333.  Anto- 
nio WUUgonelle  JT  anno  1535*  figlio  d*  Aleffandro.,  Giovanni 


di  Francefco  Baldovinetti  Panna  1557.  Antonio  di  Bernardo  Al* 
bùi  V anno  1558.  Angiolo  di  Girolamo  Gaddi  l'anno  155 9,  Pietra 
di  Matteo  Barelli  1*  aanj  1560,  Francefco  di  Bartolomeo  Cap- 
poni 1*  anno  i$di.  Jacopo  d' Ugolino  Mazzinghi  Panno  ijóz* 
Toramafo  di  Lorenzo  Soder ini  Panno  ifdj.  Francefco  di  Matteo 
Niccolini  Panno  1 564.  Àlciandro  di  Jacop*  Medici  Panno  ifdf* 
Luca  di  Francefco  Giacaminr  Panno  ijd5.  Ottaviano  di  Bettino 
Ricafoli  Bartoiini  Panno  1567.  Lionardo  di  Francesco  Bulini  Pan-* 
no  1568.  G10.  Battifta  ai  Pier  FilippoGianfìiiiazzi  Panno 
Francefco  Albizi  Panno  1570.  Giovanni  di  Luigi  Vettori  Panno 
1571.  Francefco  di  Bernardo  Soderini  l'anno  1572,  lberco  di 
Francefco  Giraldi  Panno  Jacopo  di  Lottieri  Gherardi  Panno 

1574.  Bartolomeo  di  Filippo  Pandolhni  l’anno  1 57T-  Vincenzo  di 
Simone  del  Benino  Panno  15  76.  Capitan  Francelco  di  Francelco 
Mar ticel li  Panno  1578.  Cavaliere  Virgilio  Carnefecchi  Panno  1579.' 
Jacopo  di  Lionardo  di  Ceri  Venturi  Panno  1580.  Andrea  di  \nto«j 
aio  Parenti  Panno  15:81.  Cavalier  Carlo  di  Gio:  Battila  Dei  l'an- 
no 1582,  Domenico  di  Alefandro  Libri  Panno  1 5: 8 Giovanni  di 
Luigi  Vettori  Panno  1584.  Cavaliere  Antonio  di  Torama/b  Adi- 
nuii  Panno  1585.  Gio.  Barrifta  di  Dionigi  Catta  ni  di  Diacceto  I* 
annoi*8d.  Cavaliere  Fauflo  di  Niccolò  Bclcramini  Panno  1587J 
Cavaliere  Alefandro  di  Francelco  falconetti  Panno  1588.  Bernardo 
di  Antonio  da  Rabatra  l'anno  1*89,  Cavaliere  Gir  iamo  di  Pietro 
Gianfl razzi  Panno  1590.  Lorenzo  di  Criltoforo  Spini  Panno  i^prm 
Ca  allei  e L^lio  di  Ugolino  Banfi  l'anno  1502,  Zanobi  di  Antonio 
Gir  ola  ftii  Panno  1*9?.  Jacopo  di,  Jacopo  Baldovinetti  l'anno  1*94* 
P inzi vaile  di  Pandolfa  Stufa  l'anno  i*9*«  Lionardo  di  Scbafliano 
Gii -dotti  Panno  1 595.  Bernardo  di  Antonio  da  Rabatt*  Panno  1*97* 
I o' ito  di  Ruberto  del  Beccuro  Panno  1598.  Orazio  ai  Gio . Batti* 
fìa  G anfiliazzi  Panno  1*99.  Fandolfo  di  Roberto  Squarcfalupi  Pan- 
no r 600.  Berna  rdo  del  Senatore  Giovanni  Baldovinetti  Panno  idor. 
Zanobi  di  Alamanne»  Acciaioli  l'anno  1602.  Cavaliere  Ridolfo  d£ 
Nic  olò  Sinuata  l'anno  ido?  Cavalier  Girolamo  di  Girolamo  Cap- 
poni l'anno  1604.  Girolamo  di  Bonaccorfo  Pinadori  l'anno  1605* 
Cavaliere  Aletandro  di  Cario  Guafconi  l’anno  i6od.  Cavalier  Za- 
nobi  Accia jol i Panno  iSdj,  Vincenzio  Pazzi  l’anno  1607.  Rafiel- 
lo  di  Jacopo  Redci  ti  Panno  ido8.  Niccolò  di  Giovanni  Becchi  1* 
anno  \6og.  Girolamo  di  Cambio  Anfclmi  Panno  idi  o.  Jacopo  del 
Capitano  Girolamo  Mannelli  Panno  idil.  Il  capitano  Cavaliere.# 
Niccol a Capponi  Panno  idn.  e 1?,  Francefco  di  Gherardo  Guar- 
di Panno  1614.  Francefco  di  Giulio  del  Bene  l’anno  idi*.  Rober- 
to di  Neri  Medici  l'anno  1616.  Niccolò  di  Andrea  Giugni  Panna 
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"16171  t'UCà  del  Cavalier  Filippo  Nerli  Tanno  1618.  Baftiano  di  Ri- 
ferì del  Pafcc  Tanna  i5ip.  e so.  Pandolfo  di  Roberto  di  Filippo 
Pa/ndolfìni  Tanno  1621.  e 22,  Tommafò  di  G’o.  Francefco  Medici 
Tanno  1623.  Simon  Qiiaratefi  Tanno  162.4*  Lodovico  di  Francefco 
Seriftori  Tanno  162$.  Tanai di  Lorenzo  Nerli  Tanno  1626.  Giulio 
del  C Cavaliere  Simon  Zati  T^nno  1627.  Ugolino  del  Cavalier  Lelio 
Bonifi  Tanno  1528.  Jacopo  di  Giuliano  Francefchi  J’anno 
Capitan  Ottaviano  dei  capitan  Filippo  di  L tto  l’anno  1630.  Ca- 
valiere Urbano  di  Piero  Cattani  Tanno  1631.  Alefandro  Marucelli 
Tanno  1632.  Afcanio  di  Salvi  Scarlatti  Iranno  1 633.  Cavalier  Lo- 
renzo Bonfi  Tanno  1634.  Fabio  di  Salvi  Scarlatti  l’anno  1 63^.  Pie- 
tro di  Palla  Strozzi  Tanno  1636.  .Paolo  Antonio  Rovai  Tanno  1637. 
Tommafo  Corbinelli  Tanno  i<5?8.  Tanai  Nerli  Tanno  ^639,  Ca- 
valier Vincenziodel  Pugliefe  l'anno  1540.  Gio.  Antonio  del  Ca- 
valiere Antonio  Cecchini  Tanno  1541.  Giftnonde  Gherardini  Tan- 
no 1642.  Cavalier  Pier  Girolamo  Agli  Tanno  164$.  Francete*  Ma- 
ria Medici  Tanno  1644.  Cavalier  Gio.  Battila  Giurti  Tanno  1641  * 
Vincenzio  di  Pietro  Alamanni  Tanno  1 646.  Tommafo  di  Giofafàt 
Albizi  Tanno  1^47.  Bernardo  di  Curzio  Adimari  l’anno  1649.  e yo» 
Cavalier  Benedetto  di  Luca  Nerli  l’anno  itfyt.  e ? 2 . Cavalier  Ca- 
pitan© Francelco  di  Giovanni  Nobili  Tanno  *653.  Cavaliere  Nico- 
lò di  Orette  Mancini  da  Cortona  T anno  16*4.  Antonio  di  Barto- 
lomeo Caftellani  Tanno  Alefandro  di  Jacopo  Baldinucci  Tan- 

no 1 656  f v?.  Agnino  dc  A! tonfo  Lante  da  Pifa  Tanno  id?8. 
Cavalier  Giu  &ppv  di  Matteo  Zeffi  Tanno  1 6^9  Guido  dc  Antonio 
Paolo  Baldovj^eni  Tanno  \66o,  Vittorio  di  Taddeo  Buccietti  lc 
anno  l66\.  Carlo  di  Arrigo  Bo^ghefi  T anno  1663.  Curzio 
Maria  di  Bernardo  Adimari  Tanno  i65?.  Francefco  del  capitan-* 
Paolo  Mancini  T anno  1 6^4.  CavaTer  Francefco  Maria  Stendardi 
Tanno  1 Alefandro  di  Jacopo  Baldinucci  Tanno  1 666,  Loren- 
zo da  Fibcaia  Tanno  \6f>7.  e 68.  Cavaliere  Domenico  Allumina- 
ti Tanfo  ì668.  Cavaliere  St<  B no  Pancia tici  Tanno  1 669.  c 70. 
Adottino  d Ottavio  Libri  Tarmo  \6io.  e 71.  Giufeppe  Signorerti 
Tanno  1^72.  Cavaliere^  e Barone  Alfonfo  Bracci,  lini  T anno  1 673 » 
Lorenzo  di  Vincenzio  Manieri  Tanno  1674.  e 7?.  Francefco  di 
Giufeppe  Canaccr  Tanno  1676,  Già  Andrea  di  Domenico  Frarci 
lr  anno  16  e 1%.  mori  qui  % e fiat  Francefco  Tuo  Fratello*  Ame- 
rigo Set  ti  celli  lc  armo  T<7p.  Cavaliere  Matteo  Zeli  T anno  1680. 
Capiran  Giufeppe  L*n  franchi  di  Pifa  Tanno  1681.  £2.  e 83.  An- 
tonio Maria  Cardi  Tanno  i6%i.  Simon  Tucci  Tanno  84  e 8?. 
Cavaliere  Antonio  Gio  Angeli  Iranno  1686.  87.  e 88.  G o,  Barto- 
toaie»  Gioì  T**no  1689.  Francefco  .Guarii  Tacito  i6$ot  Cava- 
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fiere,  e Barone  Alfonfo  Bracckdini  Tanno  rógu  Carlo  Franti  T 
anno  1692.  Capitan  Giufcppe  Lanfranchi  Tanno  1693,  Semifon  tc 
della  Rena  Tanno  1694.  Bonaventura  Ambrogi  Tanno  169^.  Ca- 
pitan Bernardo  Guidetti  Tanno  1696.  e 97.  Pietro  Paolo  Cocconi 
aa  Montepulciano  T anno  169$.  99.  e 1700.  Alamanno  Minorbctti 
Tanno  1701.  Ottavio  Paolini  Cavaliere  di  S.  Steiàno  l'anno  1702. 

1707.  e 1704.  Il  Cavaliere  Alefandro  Minucci  da  Volterra  Tanno 
1705.  170^.  e 1707.  Il  Capitan  Gio:  Battifta  dì  Gio;  Battilla  Pie- 
raccini  da  Piftoja  Tanno  1707.  Baccio  di  Giovanni  Miniati  Tanno 

1708.  e 1709.  Il  Cavalier  Rinaldo  Portigiani  da  San  Miniato  Tan- 
no 1710.  1711.  e parte  del  ijiz.  Gio;  Battila  di  Alefandro  del 
Sera  Tanno  17x2» 

Ver  dimoflrare  al  Lettore  le  Famiglie  ‘F{olìli ,.  ed  Antiche  di  quefla 
Città  , è neceffario  deferì  vere  tutti  i Triori  di  Fraternità  di 
San  Bartolomeo  , fondata  da  San  France/co  ,.  dall*  anm 
1278.  fino  all*  anno  pref ente  ijiz. 

L’  Anno  1278.  furono  Priori  Salvuceio  di  Rinicri  Bentitieni, 
Carfidon io  di  Jacopo  di  Carlìdonio  , Bufando,  e Grifolo  di 
Ubertino.  L’anno  1279.  Andrea  di  Benedetto,  Guido  di  Che- 
rico  di  Pianclardo,  Buono  di  Andrea  di  Bonifegna . L’anno  1280. 
Cefare  di  Genovefe,  Pietro  di  Bencivenni  , Ventura  di  Crilloforo 
di  Cognano  3 Uomo  dotto.  L’anno  1281.  Jacopo  di  Dictiguardi, 
Crilloforo  di  Barfolo,  Bonamico  di  Clandino.  L’anno  1282.  Mar- 
tino di  Gregorio,  Crilloforo  di  Manzuolo,  Andrea  di  Vecchio. 
L’anno  128^.  Giovanni  di  Artino,  Guiduccio  di  Rimeri  di  Ber- 
nardo Inghirami , e Criftoforo  di  Ferraro.  L’anno  1284.  Francef- 
co  del  Ventura,  Diotajuti  di  Bonifegna,  e Jacopo  di  Domenico. 
L’anno  128?.  Bernardo  di  Comando,  Bencivenni  di  Bonpiero  , ^ 
Ranieri  di  Uguccionc  L'anno  1286.  Roffo  d’ Anzio  , Negro  di 
Beneamato,  e Fidenzio  di  Simigliano.  L’anno  1287.  Jacopo  di 
Landò  di  Panzo  , Ubertino  del  Canneto,  e Giufeppe  di  Calzolaro. 
L’anno  1288.  Perfio  N' grò  di  Piana ca fa  , Rinieri  di  Bernardo, 
Panfacco  L’anno  1280.  Rinieri  Gualchi  , Domenico  di  Rii  ieri 
pichi  , e Baronio  de!  Fabbro.  L’anno  1290.  Franceico  Benvenuti, 
Jacopo  Grazioli,  e Giunta  di  Bonagiunta . L'anno  1201  Lodovi» 
co  di  Ranieri  , Giacomo  Conri  , e Guido  Gondi  . L’anno  1292. 
Amico  dell’Acqua,  Tofano  dal  Viale,  e Lodovico  di  Ranieri» 
L’anno  1291*  Bartolomeo  diLanciolo,  NiccoU  Benvenuti,  e Gu* 
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M <&  di  Giuliano*  L’ aano  1294.  Bernardo  Sai vozfci  , , Ranieri  'Bo* 
i averi  , e Ranieri  di  Guido.  L'  anno  129?»  Buono  di  Pianciardo, 
Lodovico  di  Roffo  , Giovanni  di  Guido . V anno  1296.  Coro  di 
Francesco  Mareicotti  , Betto  di  Camillo  Donfredi  & .Andrea  del 
Verojo.  L'  anno  2. 297.  Cecco  di  Balduccio  , Tofano  di  Bonadon- 
ca,  e Gi.idacciodi  Ranieri  Pichi.  L'  anno  1298.  Cecco  di  Benea- 
jsiato,  Antonio  di  Rufco,  e Piero  Bajardo.  L'anno  1299.  Giovan- 
ni da  Ci  polii  , Chi  anni  di  Labbro  , e Ranieri  di  Carnegraffa_~*  .. 
L’  anno  13C0.  Guidacelo  ai  Lionardo,  Ranieri  di  Ranieri,  e Già- 
comella  del  Volpe.  L'anno  1301.  Cambio  di  Rinieri  , Muccio  di 
Chiavari  , Piero  Zanadura  del  Rapella  . L’anno  1302.  Curzio  de] 
Rapella  , e Carfìdonio  di  Jacopo.  L’  anno  1303.  Guglielmo  Borgo- 
gnoni, Negro  di  Ugolino,  Gente  di  Baratiero . L’anno  1304  Cur- 
zio di  Gulino  d’ Acqua  , Carfìdonio  di  Jacopo,  Cungio  da  Capre- 
fa  L'anno  130?.  Guido  , Domenico,  & Uguccio  dal  Mont^ . 
L’anno  1305.  Marco  Diotiajuti,  Jacopo  di  Bonajuto,  Cambio  della 
Piera.  L’anno  1307  Neri  del  Vecchio,  Vanni  di  Antonio,  Cefa- 
jre  di  Guido  del  Verde.  L’anno  1308.  Andrea  di  Benvenuto , An- 
drea di  Platone  , e Cucciolo  di  Cerbafio.  L'anno  1309.  Anafragio 
di  Neri  y Guido  di  Antonio  di  Jacopo  , e Fuccio  di  Gervafìo* 
L'anno  1310.  Nardo  di  Fuoco,  Fuccio  di  prancefco.  L'anno  1311* 
Cecco  di  Bello  , Caffandro  di  Guelfo  y e Cecco  di  Carfìdonio  » 
L'anno  1312.  Artino  di  Salvuccio  y Giovanni  di  Nardo  Palmieri, 
Morsichicelo  di  Ser  Feo.  L'anno  1 313.  Giovanni  di  Rinieri , An- 
to niodi  Gaiuccio y c Monalduccio  del  Graffo  . L’anno  13x4.  e iy. 
Gi  o ami  di  fraritefco  , e Rinieri  dì  Pietro.  Nell'anno  131 6.  17. 
e 18.  ne  furono  eletti  quattro,  Girolamo  di  Dotto  , Napoluccio  d| 
Benincafa  y Nanni  di  Andrea  , e Cecco  di  Moccio.  L’anno  1319. 
30.  e 21.  Muccio  di  Bongianni,  Lolo  di  Vanni  Pinciardi  , Muccio 
di  Andreuccio ,_  e Niccoluccio  di  Cecco  Carfidonj.  Nell’anno  1322. 
Bojolo  di  Bele  , Niccolò  di  Rinieri  , e Vanni  di  Guido.  L’anno 
2323,  Benci  di  Ranieri , Baldo  del  Nero,,  e Paolo  di  Dotto.  L’an- 
no 1324  Cecco  di  Giovanni  , Vanni  di  Jacopo,  Ba-tolo  di  Vanni  , 
c Bartolo  di  Jacopo.  L’anno  i32y.  Domenico  di  Rinieri,  Bartolo 
di  Carfìdonio  . Benvenuto  di  Guidello  , Andrea  di  Cecco  di  Pani- 
co. L'anno  1326.  Muccio  deTSodo  , Santi  di  Guido  , Lazero  di 
Onfredi  , Rigo  di  Nero  di  Dea.  L'anno  1327.  Domenico  di  Neri  , 
Ser  Paolo  di  Cecco  , ,e  Bartolo  di  Carfìdonio.  L’anno  1328.  Gar- 
bino da  Riva  , Andrea  di  Nardo  , Vanni  del  Cefco  , e Matteo  di 
Andrea  « Nell'  anno  1329  Neri  di  Guidetto  , Vanni  di  Palomba- 
no,  Ciuccio  del  Folle  , e Niccoluccio  d’ Artino.  Nell’anno  1330. 
Bartolo  di  Benci,  Muccio  4'Anghiari.,  Cecco  del  Vita  , Uguccio 
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di  Duccio.  L'anno  i 331.  Armanno  di  Ranieri  , Vanni  di  Mn  di 
Crifìoforo,  Feo  di  Giovanni  di  Maffeo  , e Scr  Crifìoforo  di  Ser  Fe- 
dele. NeiFanno  1332.  Siraone  di  Boccaccio  , Nello  del  Rollo  3 
Becca  di  Andrea.  L’  anno  1333.  Antonio  di  Bencivenni,  Angiolo 
dì  Neri  di  Criftofbro  , Feo  di  Largo  di  Maffeo  , e Crifìoforo  ai  Ser 
Fedele.  Nell’anno  1554.  Antonio  di  Benemrni  T Angiolo  di  Neri 
di  Cri  fio  fon  v di  Ser  Fedele ..  L’anno  1334.  Neccio  di  Boccaccio^ 
Camillo  del  Roffo  4 Neri  di  Benci  , Luca  di  Andrea.  Nell'anno 
1335.  Matteo  del  Sodo,  Cola  di  Nerotto,  Mario  di  Cecco  dcli'Ur- 
t&  , e Cecco  d;  Ingh tramo  l Lranno  r 336.  Mi  ccio  d’ Andreuccio  , 
Niccoluccio  di  Cecco  Carfidonj  , Muccio  di  Berardino  , e Lola  di 
Vanni.  L’anno  1537.  Cecco  di  Uguccio  di  Guelfo  , Ariguccio  di 
Filippo , Àndriano  del  Cefco,  e Mafo  di  Rinieri.  Nell’  anno  1338 
Neri  di  Bergolo  , Neri  di  Guido  Fichi  , Ranieri  di  Neri  del  Bru- 
naccio,  Gualtieri  di  Vanni  di  Rinieri.  L’  anno  1339..  Angiolo  di 
Recordato A Muccio  di  Neri  di  Benvenuto,  Martina  di  Reccaccio, 
& Uguccio  di  Ciardo.  NeiFanno  1340.  Muccio  di  Carfìdonio, 
Vanni  di  Tarlato  , Nicolò  di  Roberto  , Nofn  del  Ccfcho . L'anno 
i?4i.  Cecco  di  Caffandro  di  Guelfo  , Jacopo  del  Nero,  Bartolo  di 
Benci  , e Giuliano  di  Dotto.  Nell’  anno  134  2.  Cuccio  di  Jacopo  * 
Vanni  di  Frane efeo , Neri  d.  Cecco  , e M^ddalo  di  Ser  Frsnceico* 
L’anno  1343.  Antonio  di  Franeefeo  , Agofìir.o  di  Paolo  Volaneri, 
Cecco  di  Salmccio,  e Ser  Franeefeo  di  Maddalo  . Nell’anno  1344. 
Crifìoforo  di  Andrea  Cicala  , Vita  di  Cecco  di  Vita  y Bartolo  di 
Uguccio  di  Bartolo  e Pietro  di  Cecco  di  Beneamato*  Nell’ann® 
1345  . Monalduccicrdi  Armanno  Cattanef  , Celebrino  di  Arnaldo 
Caiucci  , Angiolo  di  Muccio  d’ Acatta  , Bartolo  di  Muccio  d’ An- 
giolo di  Grivolo.  L’anno  3346.  Giovami  di  Rinalduccio  y Cecco 
di  Loneiolo,  Giacomo  di  Duccio  , e Cecco  di  Giaccio  di  Folle-*» 
Lranno  1347.  Antonio  di  Matteo  del  Sodo  , Neri  di  Guido  , Van- 
ni di  Na Muccio  , e Ventura.  Nell’anno  1348.  Salveftro  d’ Andrea 
di  Dotto,  Franeefeo  di  Bernardino  di  Migliorato^  Garbino  da  Ri-* 
va  , e Franeefeo  del  Viva  . Nell’  anno  1349.  Giulio  di  Ser  Ruber- 
to , Grillo  foro  di  Baldo  Pappino  y Guido  di  Neri  Pichi,  e Cecco 
di  Bongianni  Benvenuti.  L’anno  13^0.  Ser  Piero  di  Ser  Cane,  Bat- 
tiffa  di  Feo,  Giovanni  di  Bardone,  Benvenuto  di  Vanni  Bendarti, 
Luca  di  Muccjo  d*  Acatta  , e Paolo  di  Franeefeo.  L'anno  13*2.  Ser 
Santi  di  Franeefeo  , Nardo  di  Neri  Pichi  y Uguccio  di  Bendi  Fold 
li,  e Crifìoforo  di  Alberto.  Nell’anno  j 313.  Matteo  di  Bartolo  di 
Carfìdonio,  LazarQ  di  Neri  di  Vinci  , Gregorio  di  Me  retto,  Bar» 
tolo  di  Gavardo.  L'  anno  1344*  Cecco  di  Neri  del  Bruno  y Set 
franeefeo  di  Ciuccio  3 Angiolo  del  Roffo  j Salnitro  di  C ecco  di 
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Biodo.  NdT  anno  1355.  Bernardino  Medico  , Francefco  di  Mucefo 
ci7  Acatta  , Giovanni  del  Bruno,  e Paolo  di  Ciuccio.  L’anno  1357 
Bartolo  di  Angiolo  Recordati,  Artino  di  Santi  d’ Artino  , Bernar- 
do d*  Angiolo  Ugoni  , Ser  Bartolo  di  Mazza  di  Firenze  . L’anno 
1358.  Vanni  di  Vanni  di  Bindo  , Ser  Giovanni  di  J.acopo  Tutti  , 
Marco  dei  Nero  del  Boddo  , Marco  di  Ghezzolino . Neil’anno  1339 
Bongiovauni  di  Jacopo  di  Palmieri  , Niccolò  di  Santi,  e Taddeo 
di  Stefano.  L'anno  1350.  Francefco  di  Duccio,  Pietro  di  Ciuccio, 
e Ncii  di  Giovanni..  L’anno  1361.  Rinieri  del  Zanca  , Guido  di 
Ser  Guiderò,  Andrea  di  Cecco  , e Giovanni  di  Vanni.  Nell’anno 
1362*  Ser  Bernardino  di  Ser  Francefco  , Martino  di  Bernardino, 
Giovanni  di  Acerbo  , e Bartolomeo  di  Feo.  Nell’anno  1353.  Tom- 
mafo  di  Andr  a , Nardo  dì  Cecco  di  Santi  , Mattio  di  Vanni  di 
Benvenuto,  Giovacchino  di  Gucciarelio.  L’anno  1 364.  Vintaruc^ 
Ciò  d' Abbarbagliato,  Francefco  di  Bartolo  d* Acatta,  Crifìoforo  d" 
Vanni  di  Cnltoforo  , e Dotto  di  Giuliano  Dotti.  L’anno  1 365* 
Gifmondo  di  Bcrtino  , Bartolo  di  Anaflagio  , Niccolò  di  Cioccio* 
c Manfredino  di  Ser  Cola.  L’anno  1366.  Gherardo  di  Neri  Pichi* 
Francefco  di  Neri  di  Boddo  , Niccola  di  Francefco  di  Niccola  , 
Lionardo  di  Mafo  di  Lionardo.  Nell’anno  1367.  Angiolo  del  Rol- 
lo, Giovanni  Bianchi  , Criftoforo  di  Mercato  , e Matteo  di  Muc- 
cio.  Nell’anno  1368.  Simone  di  Giulio  di  Dotto  , Bartolo  di 
Uguccio  del  Bianco,  Giovanni  di  Cecco  di  Bonagiunra  , e Francef- 
co  di  Ciuccio  Donfreducci . L’amo  1369.  Ser  Piero  di  Ser  Cia- 
ne, Paolo  di  Francefco,  Giovanni  del  Fidanza,  Giovanni  del  Bru- 
no, e BenitendL  L’anno  1370.  Neri  di  Baldo,  Cuccio  di  Ben guc- 
cio,  Niccolo  di  Zaccaria  , e Luca  di  Pier  Giovanni  . L’anno  137T 
Lazaro  di  Neri  di  Bene!  , Dotto  di  Giuliano  Dotti  , Bartolo  di 
Pietro  Carfidonj  , c Rin'eri  di  Francefco  Carncgrofla.  Nell’anno 
1372.  Giovanni  di  Agostino,  Nardino  di  Guido  , Ser  Francefco  di 
Vinci  , Niccoluccio  di  Baldo  Balducci . Nell’anno  1373;  Cari® 
del  Maeftro  , Francefco  di  Naccio  , Jacopo  di  Guiduccio  , e Ser 
Lazaro  di  Gavardo , L’anno  1374.  Ser  Santi  di  Ser  Francefco, 
Bartolo  di  Uguccio  di  Bartolo,  Pier  Lorenzo  di  Salveftro  Dotti,  c 
Àngiolo  di  Andrea  di  Panico.  L’anno  13 7?.  Ser  Giovanni  di  Ja- 
copo , Francefco  di  Jacooo  Carfidon j , Lorenzo  di  Piero  Guelfi,  e 
Giovarmi  di  Bernardino  Bernardini.  L'anno  1375.  Bcfc  di  Muc- 
cio  dì  Acatta  , Simone  di  Bartolo  Carfidonj  , Ser  Matteo  di  Ser 
Angiolo  Fedeli,  e Jacopo  di  Cecco  Folli.  Nell’anno  1377  Bernar- 
dino di  Niccola  Giudei,  Benedetto  di  Guccio  di  Rinalduccio, 
Nardo  di  Pietro  Arrigucci,  e Ser  Paolo  di  Ciuccio.  L*  anno  1378 
Mtfo  di  Vanni  di  Benvenuto,  Guccio  di  Piccino  di  Balduccio, 
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Matteo  di  Cecco  , Orlando  , t Bartolutcìò  d’Àrìcfm  di  ftogioio'. 
L'anno  1379.  Angiolodi  Ciuccio  di  Pier  Bilducci  , Cartolo  d An- 
drea di  Bartolo,  Matteo  di  Cecco  d' Orlando  , Mafo  di  Vanni  di 
Benvenuto.  L'anno  1380.  Bartolo  di  Muccio  del  Sodo  , Gherardo 
di  Neri  Pichi  , Jacopo  di  Ricovero,  e Cccc  > di  Neri  Borgolj. 
L’anno  1381.  Vico  di  Uguccio  ,,  Nardo  di  Ser  Francefco  Ser  Narr- 
di  , Niccola  di  Zacchria  , e Jacopo  di  Piero  di  Gionta  . Nell’  an  - 
no  1^82.  Martino. di  Bernardino,  Neri  di  Ghera"do  Pichi  , Barto- 
lomeo di  Anaftagio  , e Maldolo  di  Luca  di  Artino.  L'anno  1 
Lazaro  di  Neri  di  Benci  , Francefco  di  Francefco  del  Nero  , Gio; 
vanni  di  Giuliano  Dotti , Bartolo  di  Pier  Carfidonj.  L'anno  1384 
Uguccio  di  Bartolo  di  Bianco  , Lorenzo  di  Niccolò  di  Cioccio, 
Francefco  di  Tofano  di  Vanni  , Pietro  di  Muccio  del  Sodo;.  L'an- 
no  1385.  Matteo  di  Muccio:  di  Bernardino  , Uguccio  di  Piero  di 
Mino,  Neri  di  Bernardino,  Jacopo  di  Ser  Paolo  di  Ciuccio.  L’an- 
no 1386.  Giubileo  di  Niccolò  Carfidonj  , Niccolò  di  Francefco  Ab- 
barbagliati, Neri  di  Piero  di  Filippuccio  , e Luca  di  Ser  Bartolo. 
L'anno  1^87.  Bartolomeo  di  Uguccio  del  Bianco  , Maddalo  di 
Matteo  di  Cecco  del  Vita,  Bartolo  di  Francefco  di  Giuliano  , Ge- 
remia di  Muccio  d' Andreuccio . L'anno  13 88.  Antonio  di  Marco 
di  Andrea  , Luca  di  Guido  Fichi  , Giovanni  di  Ugolino  di  Mat- 
teo , Manfredi  di  Ser  Cola  Manfredini . L'anno  1589.  Ambrogio 
di  Niccoluccio,  Amadeo  Bartolo  di  Bianco  di  Uguccio  , Criftofo- 
ro  di  Cecco  Largì  , e Matteo  di  Ser  Angiolo.  L' asno  .1^90.  Am- 
brogio di  Niccoluccio  , Nofrìo  Bifòlci  , Bartolo  di  Bartolo  , 
Matteo  di  Angiolo.  L'anno  1791.  Vico  di  Uguccio  di  Bartolo, 
Ser  Pietro  Dori  , Giovanni  di  Bartolo  del  Bianco  , Giovanni  di 
Francefco  di  Vicdio.  L'anno  1^92.  Taddeo  di  Acatta  , Giovanni 
di  Tommafo  Tarn*  , Angiolo  di  Neri  pichi  , Lorenzo  di  Ser  paolo 
di  Ciuccio.  L'anno  1 393,  Pietro  Fichi , Vico  di  Recordato  Recor- 
dati , Antonio  di  Anaftagio  di  Bartolo  di  Schiatto . L'anno  1394. 
Martino  di  Bernardino  Bernardini  , Neri  di  Lazero,  Luca  di  Fran- 
cefco  di  Francefco,  L'anno  1995:.  Giovanni  di  Giuliano,  Ser  Nar- 
do di  Feo  Ser  Nardi  , Bartolo  dì  Simone  Carfidonj  , Luca  di  Ser 
Piero  di  Doro  Dori.  L'anno  1 396.  Francefco  di  Guido  Pichi, 
Mafo  di  Martino  di  Mafo,  Pier  Leone  di  Salveftro  Dotti,  Piero  di 
Piero  di  Balduccio.  L'anno  i?97.  Francefco  di  Bartolo  di  Acatta, 
Maddalo  di  Luca  d’ Artino  , Francefco  di  Giovanni  del  Maeftro, 
Giovanni  di  Ser  Piero  di  Doro  Dori.  L’anno  1398.  Meo  Pichi, 
Martino  di  Bernardino  Bernardini,  Ser  Nardo  di  Ser  Francefco  Ser 
Nardi  , Giuliano  di  Giovanni  Dotti.  L'anno  1399.  Luca  di  Ser 
Bartolo,  Jacopo  di  Cecco  di  Giaccio  Folli,  Marco  di  Pietro  Arri- 
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gucci  3 Se r Marco  di  Ser  Àngiolo  Fedeli.  L’anno  1400.  Francete* 
Fanzòj  Giuliano  di  Nofro  Piohi,  Uguccio  di  Bartolo  di  Uguccio, 
e Santi  di  Gio;  Rattifta.  L’anno  1401.  Fra ncefco  Aggiunti  y Uguc- 
cio di  Cartolo  di  Uguccio  3 Giuliano  di  Nofro,  Luca  di  Guido  Pi- 
eni. L’anno  1402.  Pietro  di  Vanni  y Giovacchino  di  Guido  Pi- 
chi  ^ Cecco  di  Ser  Feo  Ser  Nardi  y Ser  Jacopo  di  Ser  Paolo.  L’  an- 
no  1405.  Matteo  di  Cecco  d’^Orlarido  y Antonio  di  Vanni  di  Fran- 
cefco  ^ Marco  di  Paolo  di  Marco  y Neri  di  Fra  ncefco  del  Minefìra. 
V anno  1404.  Antonio  di  Vanni  di  F.rancefco’3  Marco  di  Jacopo  di 
Paolo.,  Marco  di  Cecco  dì  Ciuccio  y Neri  di  Fra  ncefco  dì  Muccio. 
L’anno  1405:.  Pietro  di  Arrigo  Cattani  , Maddalo  di  Francefco  di 
Camello  3 Mattio  di  Giovanni  di  Famllo  3 Niccolò  di  Martino  di 
Rigo  Rigi . L’anno  1405.  Francefco  di  Berto*  d’ Angiolo  y Nofiri 
di  Paoluccio  di  Piero  del  Vita  3 Angiola  di  Muccio  Muglioni  j Ser 
Bartolo  di  Ser  Matteo  di  Ser  Angiolo..  L’anno  1407,  Nanni  di 
Vanni  della  Malizia^  Lorenzo  di  Niccoli1  di  Ciaccio  , Benedetto  di 
Simonc  Carfidonj  3 Lorenzo  di  Vanni  di  Bartolo»  L’anno  140& 
Vico  di  Uguccio  Guelfi  3 Luca  di  .Francefco  di  Francefco'  , Giulia- 
no di  Niccolò  d’  Alberto 3 e Luca  Dori.  L’anno  1409.  Antonio  di 
Lazero  3 Lazero  di  Giovanni  del  Maeftro  3 Ugo  di  Bartolo*  d’ Urba- 
no. L’  anno  1410.  Bernardino  di  Pier  Andrea  , Andrea  di  Giovan- 
ni di  Uguccio 4 Crifìoforo  di  Vanni  di  Fra  ncefco;  3 Antonio  di  Lo- 
renzo Anafiagj  y Ambrogio  di  Bartelo  di  Ser  Feo . L’anno  1411, 
Uguccio  di  Bartolo  di  Bianco^  Ser  Jacopo  di’  Ser  Paolo  di  Ciuc- 
cio , Criftoforo  di  Cecco  di  Ser  Feo*  Ser  Nardi  3 Antonio  di  Piero 
del  Rodo.  L’anno  1412.  Luca  di  Gherardo  Pichi  3 Angiolo  d’ Ar- 
tfno  Artinf  3 Amerigo  di  Giovanni  d’ Uguccio  3 Nanni  di  Piero  di 
Do  ro  Dori.  L’anno  141J.  Martino  di  Pier  Leone  Dotti  y Antonio 
di  Andrea  Follia  Silvefiro  di  Mafo  di  Vanni  y Francefco  di  Cn fio- 
foro  Largì.  L'anno- 1414.  Crifìoforo  Pichi y Giovanni  di  Giuliano* 
Dotti 4 Antonio  di  Paolo  di  Gilio,  Battifia  di  Matteo»  Nell’anno 
i>4i?.  Gioacchino  di  Guido  Pichi  3 Francefco  di  Gio:  Francefco  di 
Tofano  y e Crifìoforo  d’Alberto.  Nelfianno  i4iòiSimone  di  Gio*. 
yanni  di  Gherardo  Dotti  y Andrea  di  Giovanni  di  Tano  Tani  3 Feo 
di  Francefco  di  Ser  Feo  y Ser  Matteo  di  Andrea  di  Bernardino  di 
Ugo.  L’anno  1417  Pietro  di  Righo  Cattanf  3 Francefco  di  Marco 
di  Renzo  3 Giuliano  di  Nofro  Dotti  y Antonio  di  Jacopo  di  Arco- 
trero.  L’anno  1418.  Meo  di  Piero  di  Mino  Guelfi  , Antonio  di 
Marco  del  Cima3  Pietro  di  Lorenzo  di  CÌ0CC1O3  Giuliano  di  Nic- 
colò Carfidonj.  L’anno  1419,  Luca  di  Francefco  di  Feo  y Lorenzo 
di  Gio:  Francefco  di  Niccola  y Ser  Pietro  di  Ser  Meo.  Nell’anno 
*4*9.  Vico  di  Uguccio 3 Francefco  di  Bartolo  di  Angiolo^  Platone 
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di  Giovanni  Tini  , F co  di  luca  PichK  1 Vanne  1421,  Matteo  di 
Maio  Gennari , Andrea  di  Niccolò  di  Martino  di  Rigo  , Giovanni 
Giunta  , Giovanni  di  Marco  del  Boddo»  L'anno  1422.  Angiolo  di 
Nardo  Pichi  y Niccolò  di  Piero  Berrordati  y Bartolo  di  Neri  di  La- 
zero  Benci  , Mario  di  Ser  Matteo  Fedeli  L'anno  142^-  Benedetto 
di  Simone  Carfìdonj,  Niccolò  di  Ser  Nardo  Serriardi  , Giovanni  di 
Angiolo  Fichi , Fiancete©  di  Ser  Giovanni  di  Ser  Francefco.  Dan- 
no 1424.  Parigi  di  Luca  , Paoluccio  di  Criftoforo  y Benedetto  di 
Piero  di  Santi  , Giuliano  di  Matteo  di  Ciacio.  Nell'anno  242^ 
Uguccio  di  Piero  di  Mino  Guelfi  , Niccolò  di  Martino  di  Rigo* 
Matteo  di  Pace  di  Cefarone,  Francefco  di  Criftoforo  Largì.  L’an- 
no 1426.  Giuliano  di  Niccolò  di  /dberto  , Bartolomeo  di  Martino 
del  Maeftro,  Salvi  di  Artino  Bartolomeo  di  Mafo  di  Panzo.  L’an- 
no 1427.  Urbano  di  Giovanni  di  Uguccio  Dotti  , Andrea  di  Piero 
Fichi  y Marco  di  Vanni  del  Boddo  , Gualtieri  di  Luca  di  Benedet- 
to. L'  anno  1428.  Pellegrino  di  Niccolò  Bifojci  , Urbano  di  Bar* 
tolo  di  Guida relio y Bencivennc  di  Andrea  , Criftoforo  di  Frances- 
co di  Ser  Francefco.  L'anno  1429.  Francefco  di  Giovanni  di  Mar- 
co di  Piero  , Simone  di  Giovanni  di  Giuliano,,  Gafparo  di  Niccolò 
di  Martino  di  Rigo,  Giovanni  di  Cecco  di  Giovanni  del  Maeftro. 
L'anno  1430.  Luca  di  Guido  Fichi  y Luca  di  Francefco  di  Feo^ 
Lodovico  di  Paolo  Guelfi,  Landò  di  Pietro  del  Vecchia.  Nell’an- 
jio  1431.  Antonio  Dor  dol elli  , Luchino  di  Ser  Meo  , Gafparo  di 
Pier  Leone  Dotti  , Ser  Michel  Angiolo  di  Giuliano  di  Berto.  L'an- 
no 1432  Matteo  di  Mafo  di  Vanni  y Feo  di  Ser  Francefco  y Fran- 
cefco di  Benvenuto  d'  Angiolo,  Ser  Antonio  di  Gio:  Battifìa  . Nell* 
anno  1433.  Criftoforo  Carfìdonj  . Ma  reclino  di  Piero  Fichi,  Anto- 
nio di  Meo  di  Pier  Guelfi  , Michel  Angiolo  di  Matteo  Gennari.» 
L' .anno  1454.  Lodovico  di  Gualberto  Carfìdonj  , Ranieri  di  Gio; 
Frangcfco  di  Feo  , Antonio  di  Giovanni  di  Vanni  , Ser  Francefco 
di  Piero  Acerbi.  Nell'anno  1435.  Tom  mafo  di  Uguccio  Guelfi, 
Bartolomeo  di  Andriolo  Antonio  di  Benedetto  Carfìdonj  , e Ma- 
rio di  Ser  Matteo.  L'anno  1436.  Antonio  di  Paolo  di  Gilio,  An- 
tonio di  Matteo  del  Civero  , Ciuccia  di  Antonio  di  Mone,  Andrea 
di  Paolo  Corti.  L'anno  1437.  Bernardo  di  Martino  Dotti , Nicco- 
lò di  Meo  di  Pier  Guelfi,  Bartolo  di  Antonio  di  Gucciarello  , Ser 
F anceico  di  Criftoforo  Largi . L’anno  1 458.  Benedetto  di  Simone 
Carfid  nj,  Criftoforo  di  Ser  Francefco  Sérnardi  , Girolamo  di  An- 
giolo Fichi  Marco  di  Giovanni  de!  Boddo.  Nell'anno  1 479.  Bar- 
tolomeo di  Panzo  , Giovanni  di  Domenico  Dotti,  Giacomo  di  Ste- 
lano Biancalana  , e Giacomo  di  Paolo  Venturi . Nell'anno  1440. 
Criftoforo  di  Criftoforo  Carfìdonj  , Gio;  Battifta  di  Giovanni  di 
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Ficìio  , Bartolo  di  Maddalo  del  Vita  , e Giovanni  di  Geremia  di 
Tiomanello.  L'anno  1441.  Giuliano  di  Matteo  di  Cioccio  , Guido 
‘di  Giovacchino  Pichi,  Tano  di  Giovanni  Tani,  Pietro  di  Lorenzo 
di  Cioccio  . L'anno  1442.  Antonio  di  Paolo  di  Gilio  y Andrea  di 
Giovanni  di  Tana  Tani,  Lorenzo  di  Angiolo  Capacci,  Niccolò  di 
Piero  di  Biagio.  L'anno  1443.  Giuliano  di  Niccolò  Alberti,  Bar- 
tolomeo di  Neri  Benei  , Michel  Angiolo  Ungari  , Antonio  di  Be- 
li ed  erto  Carfidonj . L’  anno  1444.  Lguccione  di  Vico  di  Uguccio- 
ne  , Francesco  di  Bartolo  Beicordati  , Nardo  di  Angiolo  Pie  hi , 
Platone  di  Giovanni  Tani.  L'anno  1445.  Angiolo  di  Giovannni 
di  Angiolo,  Nofrio  di  Francefco  Gucei,  Martino  di  Bartolomeo  di 
Martino,  Meo  di  Mai  tino  di  Meo  Pichi  . L’anno  1446.  Lione  di 
Niccolò  Oraziani,  Rafaelio  di  Bartolo  Boeognani  , Rinieri  di  Pari- 
di di  Luca  Falconi,  Giovanni  di  Benedetto  di  Dino.  L'anno  1447 
Giovanni  di  Angiolo  Pichi,  Riniere  di  Francefco  Francelchi , Bar- 
tolomeo d' And reolo  , Piero  di  Andrea  Dini.  L'anno  1448.  Rinieri 
Francefco  di  Martino  , Meo  di  Miglioauccio  , Antonio  Giunti, 
Bartolo  di  Angiolo  Megliori.  Nell’ anno  1445?.  Pellegrino  Bifolci  , 
Bartolomeo  di  Ser  Mario  Fedeli,  Niccolò  di  Giannino  , Pier  Gior 
di  Criftoforo..  L'anno  145:0.  Federigo  di  Angiolo  Acerbi  , Barto- 
Jomeeo  di  Romano  di  Martino,  Giuliano  di  Piero  di  Biagio,  Mi- 
chel'Angiolo  di  Antonio  Palamidefi.  L'anno  1451.  Marcolino  di 
Piero  Pichi  , Paolo  di  Simon  Dotti  , Pietro  Paolo  di  Luca  di  Ser 
Bartolo  , Francefco  di  Antonio  di  Girolamo  . L'anno  1452.  Bai- 
ciuccio  di  Paolo  di  Lorenzo,  Angiolo  di  Andrea  di  Tano  , Matteo 
di  Antonio  Palamidcfi . L'anno  1453.  Anafìagio  di  Antonio  Ana- 
ftagj,  Bartolomeo  di  Bartolomeo  Graziani,  Ser  Giuliano  di  Marco 
Campanella  , Santi  di  Bartolo  Maglioni.  L'anno  1454^  Benedetto 
di  Piero  di  Benadetto,  Simone  di  Signoruccio,  Piero  di  Marcolin 
Pichi  , Lorenzo  di  Benedetto  del  Maeftro.  Nell'anno  1455.  Gio- 
vanni di  Amerigo  Dotti  , Giannino  di  Mafo  Ugucci  , Meo  di 
Angiolo  Pichi  , Lionardo  di  Bartolomeo  del  Vita.  L'anno  1456. 
Andrea  di  Mafo  di  Tano  Tani,  Tommafo  di  Uguccio  Guelfi  , Gi- 
lio di  Piero  di  Galardo.  L’anno  1457,  Pier  Paolo  di  Niccolò  Ser- 
tiardi,  Ser  Lionardo  di  Ser  Mano  di  Ser  Matteo,  Antonio  di  Mad- 
dalo di  Bartolomeo  , e Pietro  di  Criftoforo , L'anno  1458.  Bene- 
detto di  Baidin  Graziani,  Bernardino  di  Ambrogio  Bercordati  , e 
Francefco  di  Angiolo  L'  anno  145P.  Pier  Paolo  di  Francefco  Lar- 
gi  , Papo  di  Simon  Dotti,  Guidotto  di  Antonio  del  Topo,  Federi- 
go di  Matteo  Acerbi.  L'anno  14^0.  Rinieri  di  Mancino  Cattami, 
Criftoforo  di  Criftoforo  Carfidonj  , UJiife  di  Ser  Niccolò  Sernardi, 
Cecco  di  Bartolomeo  di  Cuccio,  L'anno  {1461*  Gioyanni  di  Bar- 
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tolomeo  Graziarli  , Ser  Mario  di  Se r Marco  , Lionardo  di  Pier® 
della  Vecchia  , Marco  di  Nanni.  L’anno  1462.  Paolo  di  Simone 
Docci  y Luchino  di  Leone  Graziani  , Pietro  Paolo  di  Luca  di  $er 
Bartolo  , Criftoforo  di  Angiolo  Pichi.  L’anno  14 6j.  Michel*  An- 
giolo di  Antonio  Palamidefi  y Antonio  di  Benedetto  Carfidonj,  An- 
mbal  di  Martino  Cattani,  Griftofaro  di  Angiolo  Pichi  y Pier  Gio ; 
di  Criftoforo  Mercati . L’anno  1464.  Ranieri  di  Giovanni  di  Fran- 
eefeo  Francefchi  y Nardo  di  Antonio  di  Giunta  y Piero  di  Niccolò 
di  Lasero  y Bartolomeo  di  Celluccio  di  Giunta.  L’anno  1465. 
Bartolomeo  di  Antonio  di  Gucciarello  , Àngiolo  di  Andrea  Tani, 
Meo  di  Criftoforo  di  Fuccio,  Guido  di  Neri  CapaiFni,  Nell’anno 
1-466.  Meo  di  Angiolo  Pichi  , Galeotto  di  Francesco . L’anno  14^7 
Gio:  Francefco  di  Pellegrino  Bifòlci  , Bartolomeo  di  Mafo  Ghiro- 
fi  i y Polidoro  di  Matteo  Gennari  y Francefco  di  Àngiolo  di  Loren- 
zo. L’anno  1468.  Francefco  di  Bonaeorfo  di  Andreolo,  Ser  Uguc- 
cio  di  NoFro  di  Santi  y Bardo  Urban  di  Mareolin  Pichi  , Bartolo- 
meo di  Roman  Romane.  L’anno  146^.  Dionigi  di  Ettore  Ruber- 
ei y Piero-  di  Benedetto  Carfidonj  , T rodano  di  Crifloforo  Pichi, 
Francefco  d Giovanni  Ccfcherini.  L’anno  1470.  Pandolfo  di  Lion 
Graziani,  Lodovico  di  Parigi  di  Luca,  Francefco  di  Guafpani  Ri- 
gi  y PariiTc  di  Santi  Artini.  L’anno  1471.  Meo  di  Luchino  di  Ser 
Marco,,  Antonio  di  Benedetto  Francefchi,  Bartolomeo  di  Mano  Fe~ 
ckli  , Giovanni- di  Giano  Graziani.  L’anno  1472.  Francefco  di 
Tommalo' Rigi 3 Benedetto  di  Antonio  di  Santi  , Ugolino  di  Fran- 
celco di  Scr  Francefco  , Pier  Francefco  di  Giuliano  Ciacci . L'an- 
no 14 73.  Scr  Niccola  di  Pietro  Paolo  Lucherini  y Pier  Gentile  di  Fa- 
bio Bifolci , Antonio  di  Bartolomeo  di  Romano  , Niccolò  di  Mar- 
colino Pichi.  L’anno  1474.  Giovanni  dì  Radiano  Migliorati  , Ana- 
llagio  di  Antonio  Ana'ftagi,  Giannino  di  Mafo  Ugucci  , Neri  di 
Nanni  Tani.  L’anno  147?.  Pier  Giovanni  Mercati  , Giovanni  di 
Bartolomeo  Graziani  y Carlo  di  Pellegrino  Bifolci,  Luca  di  Rinie- 
ri  di  Feo.  L’anno  1476.  Giovanni  di  Romualdo  Dotti,  Benedetto 
di  Feo  Sernardi , Fra  ncefco  di  Arichino  Ruberti  , G onta  di  n*o- 
nio  A.iunti.  L’anno  1477.  Niccolò  di  Andrea  Ri  gì  , Scr  Lardo 
di  Scr  Mario  Fedeli,  Benedetto  di  Antonio  di  Scracino  , Bernardi- 
no di  Antonio  Dondolelli.  Nell’anno  14^8.  Pietro  Paolo  di  Nic- 
colò Sernardi  , Polidoro  di  Matteo  Gennari  , Ser  Jacopo  di  Taro 
Guelfi,  Antonio  di  Criftoforo  di  Meo  Tovaglioli.  Nell’ amo  1^9. 
Antonio  di  Giuliano  di  Gucciarello  , Pellegrino  di  Benedetto  del 
Cera  , Fabiano  di  Criftoforo  Pichi  , Gio;  Battifìa  di  Lodovico  di 
Parigi.  L’anno  1480.  Benedetto  di  Baldin  Graziani,  Pier  Girola- 
tao  Fraaccicki  , Angioli»  di  Andrea  Tani  , Giovanni  di  Antoni© 
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Crolli  . Francefco  di  Anichino  Ruberti,  L’anno  2481.  Mario  di 
Criftoforo  Sernardi  , Giacomo  di  Marcello  di  Bernardo,  Àgoftino 
di  Barcolo  Tidi , Ser  Niccolò  di  Ser  Bartolo  Fedeli.  V anno  1482 
Gio:  Battifta  di  Francefco  Largi  , Giovanni  di  Àgoftino  di  Merca* 
to,  Francefco  di  Nardo  Pichi , Vico  di  Uguccione  di  Vico.  L’an- 
no 1483.  Graziano  di  Benvenuto  Oraziani,  Conte  di  Bifolco  Bifol- 
ci,  Ser  Uguccio  di  Nofro  , Gafparo  di  Berardo  Dotti.  Nell’anno 
1484.  Francefco  di  Bonaccorfo  Ugoni  , Baldino  di  Giramonte  Ora- 
ziani , Giovanni  di  Tano  di  Giovanni  Tani , Giramonte  di  Anichi- 
no Roberti.  L’'anno  148?.  Ladislao  diUliffe  S/ernardi,  Cuccia rel- 
lo  di  Giuliano  Folli  , Girolamo  di  Neri  Pichi  , Francefco  di  Gio- 
vanni Ccicherini.  L’anno  1486.  Gio:  Battifta  di  Michel  Angiolo 
Palamidefì,  Lodovico  di  Parigi  Monfalconi  , Ciriaco  di  Francefco 
Dori  ^ Ser  Bartolomeo  di  Ser  Paolo  Sernardi.  L’anno  1487.  Gio.* 
di  Bartolomeo  Graziarvi,  Paolo  di  Si  mori  e Dotti  3 Criftoforo  di  Si-* 
mone  Dori  , Bartolomeo  di  Romano  di  Martino.  Nell’anno  1488» 
Àlefandro  Moroni,  Martino  di  Ettore  Ruberti  , Giunta  di  Antonio 
Aggiunti  3 Vittorio  di  Giuliano.  L’  anno  1489.  Ugolino  di  Fran- 
cefco  Sernardi  , Bernardino  di  Antonio  Dondolelli  , Ser  Francefco 
dì  Andrea  Pichi  3 e Criftoforo  Gherardi.  L’anno  1490.  Francefc© 
di  Pelagio  Bifolci  y Francefco  di  Bernardino,  Marco  di  Antonio- di* 
Ser  Bettino  y Francefco  di  Anichino  Ruberti . L’anno1  1491.  Ro- 
mualdo di  Francefco  Sernardi  , ■ Antonello  di  Àlefandro  Alefandriy 
Mario  di  Antonio  Aggiunti  Lorenzo  di  Biagio  di  Martino.  L’an- 
no 1492.  Piero  di  Marcolino  Pichi  , Luca  di  Ranieri  di  Francefco^ 
F rànce  co  di  Ugolino  Capucci  y Pier  Francefco  di  Giuliano  Ciacci . 
L’anno  14 93.  Niccolò  di  Andrea  Rigi,  Vico  di  Uguccio  di  Vico, 
Benedetto  di  Pietro  di  Serafino  , Gio;  Battifta  di  Vico  di  Parigi 
L’  anno  1494.  Gio*  Battifta  di  Francefco  Manfredi  , Bartolomeo  di 
Marcello  Marcelli , Marco  di  Ma  ri  otto  Fedeli  , e Francefco  di  To- 
maio Rigi.  L’anno  149?.  Benedetto  di  Niccolò  di' Piero,  Nardo  di  ’ 
Artino  di  Meo  , Dionigi  di  Ettor*  Roberti  , Francefco  di  Nardo 
Pichi.  L’anno  1496.  Andrea  di  Berardo  Dotti  , Ser  Criftoforo  di 
Ser  Piero  Sifti  , Gio.  Francefco  di  Lorenzo  Capucci  , Ladislao:  di 
Ulifte  Sernardi  . L’anno  1497.  Ser  Giacomo  di  Tommafo,  Pandol- 
fo  di  Neri  Alta  viva  , Francefco  di  Giovanni  taftellani  , Francefco 
di  Paolo  di  Ser  Francefco  Largi.  L’anno  J498.  Giovanni  di  An- 
giolo di  Criftoforo  Mercati,  Mario  di  Criftoforo  Sernardi,  Pelagio 
ai  Benedetto  del  Cera,  L^anno  1499.  Nardo  di  Gherardo  di  CrU 
ffofaro  del  Gionta  , Romano  di  Antonio  di  Bartolo  y Luca  di  Mar- 
colin  Pichi  , Giunta  di  ÀgofBno  Aggiunti.  L’ànno  15*00,  Bartolo- 
meo di  Antonio  Francefchi,  Giacomo  di  Angiolo  di  Mercato,  Ber- 
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nardino.  di  Tommafo  Guelfi  , & Alefandro  di  Polidoro  Gennari. 
L'anno  1501.  Francefco  di  Federigo  Acerbi  , Giacomo  di  Angiola 
di  Mercato,  Bernardino  di  Tommafo  Guelfi,  Alefandro  di  Polido- 
ro Gennari.  L'anno  1502.  Martino  di  Rinieri  Cattani,  Uguccione 
di  Urbano  Pichi,  Francefco  di  Gafparo  Rigi  , Bernardino  di  An- 
drea Artini.  Nell’anno  4503.  Francefco  di  Angiolo  Capucci  , Ma- 
latcfia  di  Ranieri  Cattani  , Francefco  di  Anichino  R liberti  y Anto» 
nio  di  Bernardino  Dondolelli.  Nell' anno  15 04.  Lorenzo  di  Fiero 
di  Ciuccio  , Guido  di  Antonio-  Goracci  , Niccolò  di  Giuliano  di 
Ser  Paolo,  Giovanni  di  Francefco  Cefchcrini.  L'anno  1505.  Anto- 
nio di  Giunta  di  Ant©nio,  Ser  Gio;  di  Francefco  Rigi  y Francefco 
di  Lionardo  Ghironi,  Vito  di  Giulia i © di  Piero.  Nell' anno  1506. 
Giuliano  Ruberto  di  Lorenzo,  Bernardo  di  Piero  Fichi  ^ Plator  o 
di  Marco  Tani  , Ser  Girolamo  di  Luca  Luchini . Nell’anno  1507- 
Mario  di  Criftoforo  Sernardi  , Giovanni  di  Andrea  Picconi  y An- 
drea di  Berardo  Dotti,  Gio:  Battifta  di  Lionardo  Ghironi.  L'an- 
no 1508.  Giovanni  di  Ciriaco  Palamidefì,  Camillo  di  Conte  Bifbl* 
ci  , Giuliana  di  Antonio  Goracci  y Eerardo  di  Guido  Capaflini  v 
L'anno  1509.  Gio:  Francefco  di  Lorenzo  Capucci , Giunta  di  Anto» 
nio  Aggiunti  , Diefabo  di  Antonio  Artini  , Mandalo  di  Angioli 
Rufcellini.  Nell'anno  1510.  Balduccio  di  Francefco  di  Balduccio, 
Celare  di  Adamo  Rigi  , Bartolomeo  di  Gucciarello  Folli  , Bernar- 
dino di  Lorenzo  Lucherini.  Nell’anno  1511.  Giovanni  di  Francefi- 
co  del  Maeftro  , Nardo  di  UlifTe  , Francefco  di  Berto  Manfredici  y 
Lorenzo  di  Fa  b-riz  io.  V anno  15 1 2.  Niccolò-  di  Giovanni  Cungi, 
Ciriaco  di  Matteo  Palamidefì  , Antonio  Anafla^i  , Angiolo  di 
Marco  Venuti.  L’anno  1513.  Francefco  di  Neri  Guelfi  , Francefco 
di  Angiolo  Capucci  , Dionigi  di  Piero  Megliorati  , Siironc  di 
Francefco  Carfidonj . Nell’anno  1514  Niccolò  di  Francefco  Figi, 
Orazio  di  Tefeq  Pichi,  Rinieri  di  Antonio  Biancalana  , Lodovico 
di  Salvi  di  Nardo.  Nell' anno  15-15.  Crifiofero  di  Ser  Piero  Dori, 
Camillo  di  Conte  Bifolci  , Girolamo  di  Giovanni  Nomi  r Cheru- 
bino ai  Francefco  Cafciani.  L'anno  151^.  BcRacorfo  di  Antonio 
Franceschi,  Gio:  Battifla  di  Marcò  Fimi  , Martino  di  Antonio  di 
Remano  , Niccolò  di  Andrea  di  Aitino  , Martino  di  Dionigi  Ro- 
berti, Lorenzo  di  Urbano  Fichi.  L’anno  1517.  Gifmando  di  Papo 
Dotti,  Conte  Migliorati  , Piero  di  Giuliano  di  Piero.  NeJl'annb 
lJj-8.  Giovanni  di  Francefco  Rigi,  Conte  di  Rinieri  Cattaui  * Fe- 
derigo di  Federigo  Acerbi  Francefco  di  Cbcrardr  , Niccolò  di 
Francia  Catfidonj.  L’anno  1519.  Morgantc  di  Jacopo  Bagnai,  Ale- 
fandro  di  Francefco  Ugoni  , Sijvefìro  Polidoro  Gennari  , Francefco 
di  Gherardo  Gherardi,  L'anno  1520.  Conte  Fichi,  Brardino  di 
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Gherardo  Capa  fluii,  Niccolò  di  Ser  Giuliani  y Gabriello  di  Fraa^ 
ccico  Cafiani.  L’anno  1521.  Burdino  di  Conte  Bi folci  , Be cardino 
di  Andrea  Cungi,  Ser  Guccione  di  Vico  Dolce  , Rafaello  di  Piero 
Megliorati*  L*  anoo  1722.  Pier  Francefco  di  Niccolò  Pichi,  Anto- 
mo  di  Guerra  Aggiunti,  Bernardino  di  Giglio  Tovaglioli,  Orlan- 
do di  Nofrio  Tolòmei.  L’anno  1523.  Martino  di  Ranieri  Catta- 
ni  , Gio  Francefco  Capucci  , Platone  di  Marco  Tani  , Baldo  di 
Nardo  Gherardi.  Nell’anno  1524.  Galgano  di  Ruberto  Bianchi* 
Francefco  di  Tano  Guelfi.  Gio:  Francefco  di  Filippo  Gennari  , Gi- 
rolamo di  Francefco  Cefcheripi . L’anno  152$.  Andrea  di  Giovane 
ni  Picconi,  Paolo  di  Giovanni  di  Francefco  del  Maeftro,  Alefandro 
di  Ser  Bartolomeo  Fedeli  , Vcgna  di  Antonio  Biancalana.  Nell’an- 
no 152&  Bartolo  di  Graziano  Graziani  , Ser  Iodovico  di  Riccardo 
Grillanti , Serafino  di  Giova  arri  "Dot  ti  , Carlo  di  Silvefiro  Benvenu- 
ti , Battifia  di  Marco  Francefehi.  L’anno  1527.  Bartolomeo  di 
Marco  Franchi  , Pier  Gentile  di  Conte  Bifolci  , Dionigi  di  Piero 
Migliorati  5 Lodovico  di  Ricciardo  Grillanti.  V anno  1728.  Ra- 
nieri Francefco  di  Luca  Cantagallina  , Rolando  di  Dionigi  Rober- 
ti, Gio;  Battista  di  Lionardo,  Gaetano  di  Giovanni  Tani.  L’an- 
no 15 29.  Giulio  di  Luigi  Graziani  , Niccolò  di  Giovanni  Cungi  , 
Francefco  Canefchi  3 Martino  di  Antonio  di  Romano.  Nell’anno 
1530.  Bartolomeo  di  Matteo  Razzi,  Conte  di  Ranieri  Ccttani, 
Conte  di  Girolamo  Migliorati  , Antonio  Anafìagj.  L’anno  15^1. 
Bafdano  di  Marco  Francefehi,  Rinieri  Cattani  , Bernardino  di  Ni- 
colò Pichi  , Girolamo  di  Giovanni  Nomi  , Vigitiodi  Cefarc  No- 
mi , Virgilio  di  Celare  Bernardini.  L’anno  1532.  Camillo  di 
Conte  Bifolci  , Bernardino  di  Francefco  Capucci  , Alefandro  di 
Taddeo  Dondolelli  , Ser  Marco  di  Ser  Niccolò  Fedeli . Nell'anno 
Z533.  Benedetto  di  Baldin  Graziani  , Carlo  di  Francefco  Cafiani, 
Rafaello  di  Piero  Inghirami  , Niccolò  di  Giovanni  R igi.  L’anno 
1 534.  Ambrogio  di  Niccolò  Mirabucci,  Gitelio  di  Giovanni  Boni- 
fegni,  Bartolomeo  di  Biagio  d’ Arezzo,  Girolamo  di  Conte  Bifolci. 
L’anno  1535.  Ser  Pompeo  di  Ser  Jacopo  Guelfi , Ser  Nigeido  Pala- 
fnrdefij  Ser  Bartolomfco  di  Nicolò  Fedeli  Bernardino  d’Ale/Tandro 
d’ Antonello.  L’anno  Ranieri  di  Malateffa  Cattani  , Mario 
di  Lodovico  Aggiunti,  Gio;  di  Francefco  Bomboni  , Giuliano  di 
Niccolò  Ser  Giuliani  Gio;  d Francesco,  di  Conte  Bifolci.  L’anno 
Guoran  Corti  di  Conte  R;folci  , .Giulio  di  Francefco  Bian-» 
chi.  Mercato  di  Michel  Reni,  Martino  di  Niccolò  Lucherini . Lf 
anno  Bartolomeo  d'Agofìfno  Tidi,  Antonio  di  Nardo  Gorac- 

ci,  Gioyan  Battila  di  Romano  Romani,  Migliorato  di  Ranieri 
fr^ncefc*  Migliorati,  L’apno  Bonaventura  Palamidefi,  Lo* 
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dorico  di  Francefeo  Guelfi,  Riaieri  Frattccfco'j  di  Manico  di  Nar- 
do, Andrea  Folli.  L’anno  1540.  Bernardino  d*  Ambrogio  Mira- 
bucci  , Silvio  di  Polidoro  Gennari , Ser  Angiolo  d’ Andrea  Fini, 
Guido  di  Giovan  Francefeo  Bilancetti . L’anno  1541.  5er  Francefeo 
d’Antonio  Aggiunti , Roberto  di  Luca  Pichi,  Àleffandro  d’  Angio- 
lo Mugl ioni , Raffaello  di  Giovan  Mercati . L’  anno  15:42.  Dino  di 
Ricciardo  Grilandi  , Bartolomeo  di  Giovan  Ricconi,  Simone  di 
Francefeo  Nocchi  Bernardino  d’ Angiolo  della  Ricca.  L’armo 
1-5  4$.  Bartolo  di  Francefeo  Francefchi , Scipione  di  Conte  Cattani, 
Serafino  di  Gi óra n Botti,  Bernardino  di  Marco  Folli.  L’anno  IT44 
Francefeo  di  Criftofero Lunghi,  Bernardo  diGuidoCapaflìni , Gior 
Francefeo  di  Martino  di  Romano,  Giacomo  d’ Angiolo  lonifegni. 
L’anno  1545*.  Pier  Angiolo  di  Conte  Bifolci  , Lorenzo  di  Niccolò 
Rigi  Conte  di  Girolamo  Migliorati , Lodovico  di  Girolamo  Cefche- 
rini . L’anno  15:46.  Ser  Michel  Angiolo  di  Giovan  Battifta  Paia- 
mjdefi  Neri  di  Francefeo  Guelfi  , Tano  di  Giovan  Tani , Camiilo 
di  Criftofòro  Vigaeci . L’anno  15:47.  Luce* Antonio  di  Franceico 
Capatfini,  Franceico  di  Luca  Pichi , Vittorio  di  Cefare  Bernardi  ni. 
Giuliano  di  Bernardino  Dombofi.  L’  anno  15:48.  Rinièri  di  Ma- 
latefla  Cattani,  Francefeo  d*  Ettore  Ruberti , Gabriello  di  Girola- 
mo Artini,  Francefeo  di  Benvenuto  Benvenuti.  L’  anno  IT49.  Be- 
nedetto di  Bernardino  Capanni , Antonio  Vico  Francefchi  , Giulio 
Carfidoni  , Batti  (la  di  Romano  Romani.  L’anno  ifjo.  Giovane 
di  Conte  Bifolci  Benveniito  di  Gabriel  Rigi,  Martino  di  Niccolò 
Lucherini , Piero  d’  LJngaro  Ungari . L’anno  15^1.  Antonello  di 
Bernardino  Aleffandri,  Pier  Leone  d’ Andrea  Dotti,  Paolo  di  Gio : 
dei  Maeftro,  Bartolomeòdi  Graziano Graziani.  L’annoila  Mmó 
di  Lodovico  Ungari,  Sipione  di  Ser  Francefeo  Graziani,  Francefeo 
d’ Àleffandro  Gennari,  Angiolo  di  Bernardino  Artini.  V anno 
1555.  Antonio  di  Gabriel  Rigi,  Ser  Franceico  Ugoni , Giovan_, 
Maria  di  Serafin  Dotti,  Àleffandro  Tani,  Paolo  di  Niccolò  Ser 
Giuliani . L’anno  155:4.  Gfufeppe  d9  Orlando  Tolomei  Giovane 
di  Bernardo  Migliorati,  Ridolfo  Fichi.  L’anno  15*5.  Gi<*vàn_, 
Battila  di  Bernardino  Capucci  , Mercato  di  Francefeo  Francefchi, 
Àleffandro  Mugiioni , Agoftino  Rinieri  Migliorati.  !L’  anno  mp. 
Capitan  Francefeo  di  Giovan  Battìfta  Boddi  , Girolamo  di  Roma - 
no  Romani,  Giovan  Francefeo  di  Bernardino  Guelfi,  Lodovico  di 
Bernardino  Richi . V anno  15??  Pietro  di  Malatefta  Cattani, 
Paolo  di  Bonacorfo  Sernardi , Silvcftro  di  Simone  Carfidonj,  Ber- 
nardino di  Silveffro  Gennari.  L’  anno  Benedetto  di  Baldi- 

no Graziani,  Aleffandro  di  Francefeo  Cugni,  Cefare  d’  Antonio  d’ 
Dondoteiii,  Pietro  Paolo  di  Bernardo  Romani.  V anno  155?.  Nic- 
i - : colò 
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colò  di  Martino  Lucarini*  Ser  Angiolo  d* Andrea  Tani*  Lodovico 
di  Francefco  Guelfi,  Guido  di  Giovan  Francefco  Bilancetti . L* 
armo  1560.  Guido  di  Francefco  Fichi*  Akfiandro  di  Bernardino 
Capanni  * Lodovico  di  Pier  Gherardi*  Rena  di  Giovati  Battìi!*— » 
Tondoli . NeH’anna  1561.  Antonello  di  Bernardino  AkfTandri,  Pier 
Leone  d’ Andrea  Dotti*  Giovan  Battifla  d’Antonio  Mirabucci,  An- 
tonio di  Mario  dei  Maeflro  . L’  anno  1552.  Capitan  Francefco  di 
Antonio  Goracci*  Rinieri  di  Malatefìa  Ca  tani*  Benedetto  di  Ber- 
nardino Capanni  , Benedetto  di  Nicolò  Carfidcni,  Matteo  di  Fran- 
cefco Artini.  L’anno  ifdj.  Ottaviano  d’Alefìandro  Fedeli*  Piero 
d’  Ungalo  Ungheri  * Ner  i di  Francefco  Guelfi*  Carlo  Rigi . L’  an- 
no 15(54.  Giovan  Maria  di  Martino  Cattani,  Francefco  di  Bernar- 
dino Capucci,  Marco  di  Bernardina  Folli*  Giovan  Maria  di  Sera- 
fini Dotti.  L’anno  1565*  Capitano  Lattantio  di  Ruberto  Pi  chi* 
Matteo  di  Bernardino  Guelfi^  Miglioruccio  d'Antonio  Migliorati* 
Matteo  di  Giuliano  Ser  Giuliani*  Nicolò  di  Nicolo  Tani.  Nell* 
anno  1566.  Bernardino  di  Graziano*  Graziano  Benedetto  di  Gabriel 
Rigi*  Pier  Ranieri  di  Giovan  Tondali.  Ifompeo  CeffherinT.  L* 
anno  1567.  Pietro  di  Ma  la  tetta,  Cattani*  Anafìagio  di  Giovan  Fran~ 
cefco  Guelfi,  Pietro  Paolo  di  Bartolomeo  Nomi*  Francefco  di  Be- 
nedetto Benvenuti.  L’anno  1568.  Mcgliorato  di  Frai  eeko  Meglio- 
rati , Lorenzo  di  Ser  Tito  Fedeli , Lodovico  di  Bernardino  Fichi 
Antonio  di  Gabriello  Rigi-  U anno  1569.  Guidobaldo  di  Francef- 
eo  Ruberti-,  Niccolò  d’  Antonio  Carfidonj*  Paolo  di  Bartolo  Ser- 
nardi^  Paolo  d' Angiolo  Picconi  „ L’anno  1570.  Camillo  di  Ber- 
nardino Pichi  3 Girolamo  di  Luca  Antonio  ;Ca pallini , Matteo  df 
Carfidonio  Carfidoni*  Filippo  di  Rinieri,  Francefco  Folli.  L’anno 
1571.  Matteo  di  Giovan  Battila  Romani  * Pompeo  di  Dionig;  Mi- 
gliorati, Ser  Bernardino  di  Giuliano  Ser  Giuliani*  AlefTandro  di 
Ugolino  Se r Nardi.  L’anno  1572.  Paolo  di  CefareCelcherini*  Fran- 
cesco di  Cui dobaldo  Ruberti,  Neri  di  Francefco  Guelfi,  Fabio  di 
Bernardino  Pichi . ( NeiP  anno  1 57J.  Pier  Francefco  di  Pier  Ma  ria__r 
Elmi,  Guccio  di  Pompeo  Guelfi,  Cefare  d’ Antonio  Dondolelli* 
Bardino  di  Francefco- Artini  c L’  anno  1574.  Bartolo  d’Agoftino 
Bilancetti,  Akffandro  di  Baldo  Cantagallina , Gabriello  Farulli 
Bonaccorfodi  Mariotto  Marcucci,  e Bartolo  di  Marcello  Marcelli. 
Nell’anno  1575.  Ottaviano  d’  AlefTandro  Fedeli*  AlefTandro  di  Fe-  « 
derigo  Ccfcherini  , , Francefco  di  Bonaventura  Palamidefi,  Bernardo  : 
di  Benedetto  Rigi.  L’anno  1575.  Camillo  di  Giovan  Rigi*  Ce- 
fare di  Bartolo  Picconi*  Parigi  di  Lodovico  Monfalconi,  e Critto- 
fnro  di  Piero.  L’anno  1577.  Girolamo  di  Girolamo  Fichi,  Gale- 
azzo di  Girolamo  Tidi*  Antonello  AkfTandri*  Ser  Lodovico  di 

Car- 
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a lo  Bonfredi.  L’anno  15 78.  Giovan  Francefeo  ài  «Giovan  Ma- 
a Cap  ucci  , Baldino  di  Carlo  Graziarti 3 Niccolò  di  Niccolò  Ta- 
lli , Niccolò  di  Giovan  Nomi.  L’inno  1579.  Benbaco  di  Bene- 
detto Rigi,  Anaftagio  di  Luca  Cantagallina  , Francefeo  di  Benve- 
nuto Benvenuti , Giovan  Maria  di  Serafin  Dotti.  ' h"  annò  1580. 
Giovan  Maria  di  Mario  Cattani,  Aieflandro  di  Francefeo  Cungi  ^ 
Francesco  di  Matteo  Areni  , Ser  Lionardo  di  Ser  Maria  r Fedeli  , 
Niccolò  di  Giovan  Battifta  . L’anno  1581.  Bernardo*  di  Francef- 
co  Pichi  , Niccolò  di  Giovan  Battila  Mirabucci , Migliorato  d' 
Agoftino  Migliorati’,5  Giovan  Maria  d*  Aldi  andrò  Carfidoni . L' 
3582.  Rafaello  di  Jacopo  Grifoni  , Panfilio  d*  Aieflandro  Pichi  , 
Girolamo  di  Serafino  Dotti , Ce  vo  di  Giovan  Maria  Migliorari, 
Àleflandro  d’  Ugolino  Ser  Nardi.  L’anno  i?8^.  Aieflandro  di 
Girolamo  Bifoi  ci,  Francesco  di  Guidobaldo  Roberti,  S imone  di 
Giovan  Nomi  L’  anno  1584.  Santi  di  Gabriel  Artini,  Bernardino 
di  Matteo  Guelfi  , Andrea  di  Ser  Angiolo  Tani  , Conte  di  Sci- 
pione Cattani.  V anhò  15$$.  Paltóne  di  Mario  Aggiunti,  Pom- 
peo di  Dionigiò  Migliorati , Pier  Francefeo  di  Pier  Matteo  Col- 
ini, Achille  di  Pompeo  Céf che  rini . L'  anno  1586.  Antonio  Ma- 
ria di  Camillò  Pichi,  Lodovico  di  Antonio  Fra’ncefcM,  Giovan 
Bàtti  ita  di  Aieflandro  Maglioni  , e Giovan  .di ; Giulia  . . Art  in  f , 
Giovan  di  Bando  Megliorati.  L*  anno  1587  Miecòlò  di  Gl  io 
Bonrfegni,  Cungiò  del  Capitan  Fràncefco  Ruberti,  Ser  Bernardino 
di  Giovan  Bartifla  Palamidefi,  Spino  di  Bartolo  Folli.  Nell*  an- 
no 1588.  Cefare  di  Ridolfo  Pichi,  Ser  Lodovico  di  Carlo1  Bon- 
di,  Aieflandro  di  Giovan  Francefeo  Folli  > Giulio  d*  Angiolo  Cari- 
tagallinà.  L’  anno  1589.  Ser  Bernardino  di  Giulio  Cungi,  An- 
drea di  cBeràrdo  Dotti,  Selvadoré  d.T  Lodòvico  Mirabile  ci,  Fran- 
cefeo di  Bonacorfo  di  BenedcttcH  ; ahno  Ser  Li onardo 

di  Ser  Mario  Fedeli,  Set1  Celiò  di  Ser  Jaòópo  Mirto  di 

Roberto  Ghezzi,  Bartolo  di  Rinieri  Francefeo,  Ser  Nardi',  * Nell* 
anno  1591.  Matteo  Giovagnoli,  Pàolo  di  Giovan  Capà&rii  Alef- 
fandro  di  Marco  Artini,  Baftolomeo  d*  Andrea  CantagalHna^ . 

L’  anno  1*92.  Bernardiho  di  Girolamo  Pichi,  Antonio  di  Matteo 
Guelfi,  Girolamo  'di  CViflofdrb  ^bndòli.  Dottò  di‘ Pie?  Leone_> 
DottF.  ;,NèlÌ*  anno  1 59/..  Criftoforo  di  Luigi  Ghent  rdi-,  Ffancef-1 
codi  G li  idobaldo,  Girolamo  di  Scipiorfc  Cattani , Girò  di  Paolo: 
SefrNardi . V anno  5i ^94.  Bartolo  di  Sebaftiano  BiìanCetti , Gìo;.. 
Bàttifla  di  Parigi  Monfalconi,  Giovan  Battila  d’Aleflandro  Ma- 
glioni, Camillo  di  Lorenzo  Cantagallina . L’anno  i?95*.  Gi- 
rolamo di  Carlo  Sbrolli  , Giovanni  Batti fta  di  Lodovico  GueJ-‘ 
fi , Lodovico  d’  Antonio  Frahcefchi  Sdr  Tancrtdi  DaniÈofi  . 
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L’anno  159L;  Cavaliere  Giovacchino  di  ; Franeefco  Pichi  , Bernar- 
dino di  Franeefco  Artini  , Ser  Bernardino  di  Gio*  Battila  Palami- 
defi  , Anaftagio  di  Migliomccio  Migliorati.  L’ anno  i fpy.  Cava- 
11 W»  Alefandro  Alefandri.  , Domenico  Nuti  , Ser  Landò  Fedeli  y 
/aechino  di  Graziano  Oraziani . L'anno  ijpL  Paolo  di  Angiolo 
-Picconi,  Ser  Bernardino  di  Giuliano  Cangi  y Pier  Angiolo  di  Ale- 
la  .ndro  Maglioni,  Gio:  Batti  Ila  di  Francelco  Venuti.  L'anno  1599. 
Ottaviano  a/  Lodovico  Pichi,  Pompeo  di  Dionigi  Migliorati,  Ora- 
il»' di  Andrea  Dotti,  Ugplìno  di  Pompeo  Bernardini,  Tommaio  di 
Girv  Francelco  Guelfi.  L'arma  i6oo»  Mario  di  Ser  Fedele  Fedeli, 
Alfdnìo  di  Gio:  Maria  Castani-  , Franeefco  del  Capitan  Criftoforo 
Dotti  y Niccolò  di  Bernan'dino  Gueìfi*  Nell’anno  iòdi.  Giovanni 
Leonardo  Migliorati:,,  Lattanzio  di  Gì);  Paolo  Capa 'fini  , Bonacor- 
di  Lodovico  Gherardi  , Corioiano  di  Celare  Picca . Nell'anno 
i<5o2.. Girolamo  di  Bernardino  Pieni  , Vincenzio  di  Francesco  Cef- 
cherini 3 Camillo  di  Baldino.  GraziaDi  , Carlo  di  Camillo  Fondo- 
li-  L'anno  1.603.  Gip:  Maria-  di  Alefandro  Carfidonj , oer  Celio  di 
Jacopo  Bagnai ,,  Lelio  di  Sebi  filano  Capacci  , ILa  fa  elio  di  An.onio- 
Mercati . L’anno  1604  Francelco  di  Bonacorfo  di  Benedetto,  Gia- 
como di  Bernardino  Gherardi  , Francelco  di  Ser  Paolo  A non  io . 
Aggiunti  r Ridolfo  dì  Celare- Pachi . L'anno’  rdof.  Girolamo  di 
Benedetto  Oraziani  , Bernardino-  di  Berardo  Dotti  , Aiefiodro- di 
Rinieri  , Franeefco  Folli  , Celare  di  Franeefco  Rigi.  NeJF  ann# 
X606.  Bernardo  Ji  Franeefco  Aretini  , Mario  di  Marci  Cipriano 
di  Lorenzo  Cantagallina  , Ser  Luca  di  Anto  no  Picconi.  Nell’anno 
1^07.  Vincenzio  di  Pompeo  Bernardini,  Lodovico  di  Antonio  F ran- 
ce fc  hi  , Gio:  Battila  di  Benedetto  Fon  doli,  Carlo  di  Guido  BUan- 
cetti.  L anno  Gio:  Battifta  dj  Parigi  Mon  fai  coni  , Ser  Ber- 
nardino di  Giuliano  Cangi,  Bartolomeo  Ducei  , Lionardo  di  Nic- 
colò Giovagnoli.  L’ anno  1609.  Ottavio  di  Bartolomeo  Bilancettj , 
Tommafo  di  Gio:  Franeefco  Guelfi-,  Silvio  di  Benedetto  Giovagno- 
ìiy  Alefandro  di  Gucciarello  Folli . L’anno  i5io.  Alfonfo  di  io: 
Maria  Caftani,  Gabriel  di  Sinti  Areni  v Cofimo  di  Antonio  Ri<>ì  , 
Franeefco  di  Girolamo  Alberti L’anno  i<5ii.  Girolamo  di  Ber- 
nardino Pichi  , Camillo  di  Bddino  Graziani  , Gio;  Battifta  di 
Matteo  Romàni , Antonello  di  Bernardino  Poi idorf.  Ll’anno  I5rx 
Vincenzio  di  Alefandro.  Taai  , Jacopp-dT^Rsrnardino  Gherardi,  , 
Bernardo  di  Gio.  Maria  Cattani  , Ottavfano  di  Bernardo  Pichi, 
NelTanno  161  3,  SerLandodi  Ser  Mar ier  Fedeli  , Àlfonfo  di' Frati--', 
cefeo  Aggiunti , Paolo  di  Carfuga  Garfughi , Franeefco  di  Gio:  Bat- 
tifta Guelfi,  Lodovico  di. Gio:  Maria  Artini.  L’anno  1014.  Conte 
Aifoafo  dir  Piero  Stiantefchi  . Cavaliere  Alefandro  di  Antonell® 
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il  Àntònelfo  Àleflandri  , LodòVicc)  di  6ìó?  Maria  Artini  \ Pirfo 
del  * Capitalo  Aleffandrò  Sernardi,.  Virgilio  di  Pòraped  Bernardini^ 
:oni  , Lòdpvicd  Gcfcherini.  fanno  ifiif.  Tommafo 


FranceiCÒ  Piccr  , . 

di  AlciEindrò  Dilli,  Pellegrino  di  Neri  Battolali;,  Vergi! io  di  Poni* 
peo  Bernardini  , Grillo  fòro  di  Criftofbro  Gennari,  Cla  udio  di  Pier 
Slaria  Tondoliv  L’anno  \6i6.  Profpcro  di  Alelfandro  Capaflini, 
G10;  Maria  di  Lionetcq!  Pichi,  Carlo  di  Lodovico  Donfredi . Silvio 
di  Franceico  Nomi,  Federigo  Folli  . 'L’amio  1617.  Lelio  di  Gio: 


'èfriaidiid  Cangi.  E' anno  ‘ iè  zi m Cavalieri 
i.  AlclTandro4  AlcfTa.ridri , Ser  Dionigi  di  Pom- 


Batti  ita  Capiflìni  Scipiòfae  di  Ld^ovfcò'C^antagàllina  y Francefco 
di  Giròlani'»  Db  Uorofi' , e*  Luigi  dr  Cftftóbrtì  Gherardi . L’dnno 
1618.  Domenico  di  Andrea  Nuti , Berlino  di  PierGiroJamo  Fraa- 
ce  chi  Orazio  di  Andrea  Dq>t|i. , 4 Laudo  di  ^Niccotó  Giovàgnoli. 
L'inno  161$.  'Ottavio  di  BiTanrèttr  , Flaminio  di  Ber* 

nudino'  Gennari  , Federico  di  Neri  T idi'.  Àngiolo  di  Lorenzo 
Mò-roni.  L'anno  1620.-  AnVóhiò  ‘Maria1  di  Gio, 'Battila  Gheràrdij 
Averardo  di  Alefànclró  Dilli  , Alfiere  Cintio  di 'Pompeo  Berd ardi- 
rli , Federigo  di  Sef  Bè  filai  dinò  Cuhgt . 

Franceico  del  Cavai  le  re, 
peo: Migliorati*  * Girolamo  di  Roberto  Bifòlci  , Ser  Luda  di  Auto-* 
ilio,  Picconi . L’anno  1622.  Guidobaldo  di  Franceico  Ruberei , Al» 
fiere  Lioha  rdb'  dì  Antonio  Grifoni  , FranCefco  di  Carfugha  Car/u-* 
gfii,  Niccolo  di  Fra  ncefco  Batto  lini . L’anno  162$*  Conte  Scipio- 
ne di  Martino  bernardini,  Luogotenente  Bernardino  di  Jàcopo 
Gherardi1,  Gioacchino  di  Graziano  Graziane  , Bernardino  di  Fa- 
Lìo  PichK  L’anno  1A24.  Vergiiio  di  Pompeo  Bernardini,  Paacjol» 
fb  dì  Fiorano  Tondoli,,  Coriòlàno  di  Celare  Picconi  BehédeVto 
dì  Rafàeìlo  ' Grifoni.  L’anno  1A25.  Cefare  di  Eiotìardo  Fedeli  ^ 
Ser  Agiftino  di  Silvio  Bihocètti  f,  Gioì  Mbria:  di  Gio;  Barrii 
Guelfi  , Otta - io  di  Gio.  Maria ^ Attlni  . L’  anno  r 6'z6  Àleiaudro 
di  Giovanni  Migliorati  . Ridolfo  di  Cefare  Pichi  , Grò;  Franceico 
dì  V afelio  Sfergiuijahi^GniHo  df4Làzijrrò  Capaciti' . L’aftrro*  1^27 
Luogot^denre  Giovanni  LòmbezZf r,  Cavaiief  Girolanio  d’ Ipòl ito 
Girardi Sergente  Lodovicb  di  Vaterib  Sèfgiuliani  Gkfjnello  di 
Gelate  Picconi.  Nell’ anno  Cefare  di  Che  rubi  rro  Ton  doli  , 

J? tetro  Pàolo1  dell’  Al  ber  Niccolò  Nomi , Matteo  di  Benedétto  Guel- 
fi c Fraticefcpctt  Alefandro  Pichi.  Nell’anno  tSzq.  Benedétto-1  di 
Filippo  Cungf,  Fra  ncefco  di  Benedetto1  Rìgi  Francefco  di  Silvio 
S ovagflòli  , Sergènte  Teodofìo  di  Scipione  Folli  NelPanno  ifyo. 
Francèfco' Alefandri  , ' Landò  di  Niccolò  Giovagnolrfi  ’Ser  Luca  di 
Antonio  Picconi  Gioì  Maria  d»  Leonetto  Pichi  J Nell’anno  1 6jr. 
P mutì.'o  di  Bernardino  Noini  , Federigo  di  Bernardin-  Curgi  èr- 
gente Antonio  Carlo  di  Bernardino  Palamidefi  3 Antonio  Ma^a  4i 

ìf 
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Paolo -Carfughi*  X*ahno  ìfyi]  Ottavio  di  Bartolomeo  ‘Bilancetti* 
Orazio  di  Gio:  Battifta  Mugl-ioni,  Romolo  di  Lodovico  Donfredi  \y 
Paolo  di  Francefco  Bartolini.  L’anno  1633.  Ottavio  di  Gio:  Maria 
Artini  3 Àngiolo  di  Crifloforo  Venuti  , Sergente  Curzio  di  Camil- 
lo Bilancetti,  Giuliano  Bartolini  * Ranieri  di  Gio:  Battifta  Guelfi. 
L'anno  1634.  Orazio  di  Cattano  Cattani , Francefco  di  Cofimo  Ri- 
gi 3 Rafaelio  di  Benedetto  Megliorati  3 Girolamo  d’ Grazio  Tondo- 
. L’  anno  1635.  Capitano  Vincenzio  di  Luea  Pichi  Michel  An- 
f ^ ^io:  Battifta  Palamidefi  > Gio:  Battifta  di  Antonello  Poi i- 
, dori  3 Crifloforo  di  Jacopo  Gherardi . Nell’  anno  1636.  Pirro  ddl 
. del  Capitano  Alefandro  Sernardi  , Capitan  Gio:  Francefco  di  Gio: 

Cantagallina  3 Matteo  di  AlefTandro  Carfidonj  y Sergente  Gafparo  di 
. Francefco  Dotti-.  Sotto  quelli  il  Magiftrato  de’  Novi  di  Firenze  gli 
aftegnò  quattro  feudi  per  ciafcheduno  l’anno  3 e gli  levò  il  magna- 
re a fpefe  di  detta  .Fraternità.  L’anno  1637.  Vincenzio  di  Francef- 
co Cefcherini  3 Vincenzio  di  Mario  Cattani  3 Giulio  di  Lattanzio; 
Capaflìnf,  Antonio  Maria  di  Cri  fio  fòro  Venuti  y quale  morì  , e fu 
fatto  Gio:  Battifta  di  Pompeo  Folli . L’anno  163%.  Bartolomeo  di 
Tommafo  Dilli  , Pietro  Paolo  dell’Alfier  Niccolò  Nomi  3 Maddalo 
di  Gio:  Battifta  Bartolini  3 Sergente  Teodofio  di  Scipione  Follia 
L’anno  1639.  Girolamo  di  Ruberto  Bifolci  3 Lionardo  di  Niccolò 
Giovagnoli,  Celare  di  Coriolanr  Picconi,  Pompeo  di  Ser  Dionigi 
Migliorati.  Nell’anno  1640.  Tenente  Niccolò  Gherardi , Tomma- 
fò  Agiunti  ? Ruberto  Tani  , Francefco  Ruberti.  Nell’ anno  1641* 
Profpero  Francefchi,  Antonio  Pichi,  Orazio  Maglioni  y Francefco 
Alberti  proveditore.  L’anno  1642.  Paolo  Bartolini  p Girolapio 
Tondoli,  Gafparp  Tempieri,  Pompeo  Guelfi  . L’anno  1643.  Dot- 
tor Francefco  Cantagallina,  Niccolò  Nomi,  Alfiere  Antonio  Maria 
Gora cci  AlefTandro  Giovagnoli,  L’anno  1644.  Francefco  Giova- 

gnoli , Alfier  Francefco  Rigi  ? Giuliano  Alberti  , Profpero  Dufi.. 
L’ anno  464^  Maddalo  Bartolini  , Giacomo  Ti.di  , Berardo  botti  y 
Gio:  Silveftro  Gennari.  L’anno  1646.  Pietro  Paolo  Nomi,  Alliba- 
t le  Cantagallina  ? Tprama  o Venturi , Pompeo  Megliorati  , che  mo- 
rì . e fiiccefte  per  tre  meli  Rafaelle  Megliorati.  Nell’anno  1647, 
Matteo  Carfidonj . Panfilo  Pi chi,  Ruberto  Tani  , Lodovico  Canta- 
gallina, L’anno  1648.  Capitan  Lorenzo  Bernardini  , Gio:  Maria^* 
Guelfi,  Francefco  Marini  , Vincenzio  Cattani,  L’anno  1 649.  Ca - 
..valier  Ma req  Livio  pichi  , Tenente  Gafparo  Dotti  , Attilio  Follia 
Antonio  Maria  Capanni . . Nell’anno  itf?©.  Cavalier  Jacinto  Ghe- 
pardi , Dottor  Bernardo  Fedeli  , Capitano  Antonio  Rigi  > Alfiere^ 
Antonio  Maria;  Gora  cci  , Dottor  Francefco  Cangi , Ba  ma  beo  Rigi., 
Ottavio  Fedeli  . Giovan  Battifta  Folli  . L’anno  t£J2.  .Francefco  Pi- 
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chi,  paolo  Picconi , Ranier  Francefco  Migliorati  , Tenente  Carfi- 
doni©  Carfidonj.-  Nell’anno  itffj.- Caval-ier  Bernardino  Aleflandri  * 
Capitan  Gio:  Battifta  Pichi  , Alfier  Luigi  Graziani  Aleffandro 
Giovagnoli.  L’anno  1654.  Rafael  lo  ftlegliorati-,  Niccolò1  Nodi  3 
Tommafo  Venturi',  Gio:  Battifta  Capaffini . L’anno  Frarìcef- 

co  Gi»vagnoli\,  Piofpero  Dufi_,  Gio:  Silveftro  Gennari  , Bernardo 
Goracci . Nell’anno  1 656.  Capitan  Gio:  Battifta  Guelfi  , Achilie— * 
Picconi,  Gio.  Battifta  ^omi,  Sargente  Teodofio  Folli;  morì  > e li 
file  celle  il  Tenente  Carfidonio  Carfiionj . L’anno  1 6$j}  Cavaliere-* 
Giacinto  Gherardi  , Dottore  Bernardo  Fedeli  , Tenente  Antonio 
Maria  Goracci,  Gio.  Mania  Guelfi.  Nell’  anno  i<5j8  Luca  Ducei , 
Sergente  Lodovico  Canta  gallina1 3 Giufiano»  Alberti  3 Gio.  Battifta 
Folli  . L’  anno  i5Tp.  Capitano  Antonio  Rigi  ^ Antonio  Maria  Ca- 
pedini ; morì  , e Ir  fuccefte  Ca  rlo  Pichi! , Segreeario  Benedetto  No- 
mi , Tenente  Carfidonio  Carfidonj.  L’anno  i6do.  Gherardo  Ghe- 
rardi Tommafó  Àgiunti  , Pier  Ranieri  Guelfi,  Rinieri  Francelco 
Migliorati  . Nell’anno*  \66i\  Ccfa re  Folli,  Gio*  Maria  RaCnij 
Carlo  Bilàncetti' -,  Gio.  Battifta  Bartolini.  L’anno  1662,  AnibaJo 
Cantagallina  , Tenente  Gio.  Maria  Catta  ni  y Lodovico  Donfredi  3 
Niccolò  Fedeli.  L’anno  1663.  Dottore Trance feo  Cungi  , Giacomo 
Grifoni  , Niccolò  Nomi  , Ubaldo  Gherardi.  L’anno  Tom- 

aio Venturi  , Marc’ Antonio  Guelfi  3 Fràncefco  Maria  Sbrolli  y 
Antonello  Poi idori  . L’anno  166$.  Dottor  Bernardo'  Fedeli^  Pro^ 
fpero*  Dufi  , Bernardo  Goracci  , Bernardino  Gherardi . NelTanno 
\666.  Capitan  Gio*  Battifta  Guelfi’ 3 . Sergente  Lodovico  Cactagalli- 
ha  , Gio  Fraticefco  Folli' , Gio:  Battifta  Nomi.  Nell’anno  16^7. 
Capitano  Antonio  Rigi,  ÀJeftandro  Niccolai1,  Cario  Fichi  , Carlo 
dell*  Alfiere"  Antonio  Carfiighi.  L’  anno  166$. Cavaliere  Antonio 
Maria  Gherardi  , Bartolomeo  Bilàncetti  , Tenente  Pietro  Angiolo 
Sin  sfiori  f Fràncefco  Graziagli . Nell’anno  i66c.  Ranieri  Frances- 


co Mgliorafi , Anibalé  Caftan i , Aleiandro  Guelfi  , Aleftandro  Ma- 
rini ì ’ anno  1670  Dottóre  Luca  Ducei*,  Filippo  Guelfi  Alfiere 
Frane  efeo  Gherardi,  Pietro  Pietra  mal  el  eh  i.  Nell’anno  1671.  Capi- 
rà n Gió*  Battifta  Pich»  Fràncefco  Maria  Sbrolli  Pier  Francelco 
Gherardi  Ranieri  Lorhbezzi  . L’  anno  1C72.  Tommafo  Venturi  M 
Beredettó  Rigi!,  Antonello  Polidori  3 Cariò  di;  Antonio  Maria  Cai- 
fughi  Nell’  anno1  1C75".  Dottóre  Giulio  Cantagallina  , Eg  dio 
Guelfi  Pompeo'  StrgiuliatjiN  Criftoforo  Venir i . Nell’anno  1^74, 
Cottore  Federigo  Cungi  3 Scipione  Graziani  , Alfonfty  Akflandri, 
Paolo  Carfiighi . L’anno  i6jf.  Tenente  Gio*  Ma*  <3  Cattaui  , Scr~ 
Ferite  Lodovico  Cantagallina  3 Carlo  dell*  Alfiere  Antonio  Carfiighi, 
Vincenzio^ Gherardi . L’anno  i6j6.  Capitano  Antonio  Rigi  , Àn>- 
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•ori  io  Bartolini,  Tenente  Pietr*  Angiolo  Maglioni  * Sergente  Paolo 
Fedeli  . Nell’ anno  lójj.  Bernardo  Goracci  , 'Frenetico  Ducei, 
Vincenzio  Gherardi  , Antonio  Francefcò  Giovatoli.  L’anno  1678 
Dottore  Luca  Ducei,  Jacopo  Grifoni  , Pietro  Pier  rama  leichi , Ber- 
nardino Gherardi.  L’anno  .167$.  Cavalier  Rinieri  Alefandri,  Ani- 
baie Cattani,  Vincenzio  Cefcherini  , Capitano  Gio:  Battila  Guel- 
fi.. Nell’  anno  1680,  Tenente  Gio.  Battila  Bartolini  , Francefcò 
Graziani,  Francefcò  Maria  Sbrolli , Gio.  Battrfta  Nomi . Nell’ an- 
no 1681.  Cavaliere  Antonio  Maria  Gherardi  , Bartolomeo  Bilancet- 
ti,  Pompeo  Falli  , Giulio  Pichi.  L’anno  1682.  Dottore  Federico 
Cungi  3 Alcffandro  Marini,  Filippo  Guelfi,  Sergente  Cefare  Cefche- 
lini.  Neil’ anno  1685.  Dottor  Silvio  Migliorati  , Benedetto  Rigi  , 
Criftofaro  Venuti.  L’anno  1684.  Conte  Collantino  Stiantefchi , 
Francefcò  Dacci  , Sergente  Paolo  Fedeli  , Giovati  Batrifta  Fabbri, 
Nell’ anno  68?.  Tenente  Gio:  Maria  Cattani  , Lodovico  Ca  tagal- 
lina 3 Profpero  Gherardj,  Antonio  Francefcò  Giovagnoli.  L’anno 
1686.  Capitan  Gio;  Battila  Pichi  , Dottor  Pietro  Paolo  Muglioni, 
Alfanfo  Aieflandri , Ranieri  Lombrezzi . L’anno  1^87.  Pietro  Pie- 
iratnaleichi  , Neri  Dragomanni  di  Gherardo  Gherardi  , Francefcò 
Oraziani,  Gio:  Lorenzo  Goracci,  Nell’anno  i<588.  Dottore  Cofi- 
ino  Rigi  , Capitan  Gio;  Maria  Bartolini  , Vincenzio  Cefcherini, 
paolo  Carfughi . Nell’anno  1689.  Cavalier  Rinieri  Francefcò  Pi.» 
chi  Dottore  Antoni©  Guelfi  , Tenente  Pier’ Angiolo  Muglioni  , 
Gio.  Ba trilla  Nomi.  L’anno  1690.  Dottore  Federico  Cungi  , Alef- 
fandro  Marini  , Benedetto  Rigi,  Berardo  Dotti.  Nell’anno  1691. 
Dottor  Silvio  Migliorati,  Bartolomeo  Bilancetti,  Pompeo  Folli,  e 
Girolamo  Grifoni.  L’anno  1692.  Tenente  Gio.  Maria  Cattani, 
Sergente  Cefare  Cefcherini,  Antonio  Francesco  Giovagnoli  , Giulio 
Gelare  Guelfi.  Nell’anno  1 693.  Dottor  Pietro  Paolo  Muglioni,  Fi- 
lippo Guelfi , Tenente  Francefcò  Rigi,  Ciò*  Batrifla  Fabbri  . Nell* 
anno  1^94.  Antonio  del  Cavai ier  Jacinto -Gherardi. , Griftoforo  di 
Ga.pa.ro  Dotti , Bartolomeo  di  Gio»  Battila  Capafìmi  , Giufeppe^ 
di  Marco  Antonio  Cantagallina . L’anno  169 ?;,  Francefcò  di  Ber- 
nardino Ducei  , Antonio  Maria  del  Cavaliere  Camillo  Fichi  , Al- 
forilo  del  Cavaliere  Francefcò  Aleflandri , Vincenzio  .di  Francefcò 
Cefcherini.  L’anno  1696 . Auditore  Berrai  din©  del  Capitan  Gio* 
Battjfla  Pichi , Capitan  Gio.  Maria  di  Niccolò  Bartolini,  Paolo  di 
Antonio  Maria  Carfughi,  Criftoforo  di  -Gafparo  Dotti.  NelFanno 
1691.  Francefcò  Maria  di  Guido  Guerra  Graziarci , Lorenzo  di  Ber- 
nardo Goracci  , Carlo  di  Pier  Angiolo  Muglioni  , Profpero  di 
Gherardo  Gherardi . L’anno  1698.  ^linieri  Lòmb^zzi  , Dottore©- 
fimo  Bigi  , Bernardino  Gherardi  , Girolamo  Sergiuliani . L’ana® 
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1 6^p.  Rinieri  F rancefco  Lombezzi  y Cavalier  Ranieri  Francefco  Pi- 
chi  y Ge  fa  re  di  Paolo  Cefcherini  , AlcfTandro  Marini.  Nell*  anno 
I700.  Alfonfo  Cattami,  Lodovico  Guelfi,  Ignazio  Ghcrardi  , Giro- 
lamo Alberti  Sotto  Proveditorc.  Nell’anno  1701.  Ventura  Ventu- 
ri, Auditore  Bernardino  Pichi  , Dottor  Silvio  Migliorati  , Pietro 
Pietramalefchi  . L’anno  1702.  Dottore  Pietro  Paolo  Muglioni, 
Dottore  Cofirao  Rjgi  , Girolamo  Grifoni  , Gio.  Battila  Sbrolii. 
Nell’anno  1703.  Dottor  Federico  Cungi  , Alfiere  Francefco  Maria—, 
Graziami,  Antonio  Francefco  Giovagnoli,  Crirtoforo  Dotti . L’an- 
no  1704.  Ranieri  Lombezzi  , Pier  Francelco  Gherardi  , Giufcpp^» 
Cantagallma  , Paolo  Carkighi . L*  auno  170?.  Bernardino  Gherar- 
di, Giulio  Celare  Guelfi,  Gio.  Batirta  Polidori,  Francefco  di  Sii- 
veltro  Pichi  . Nell’  anno  1706;  Giufeppe  Maria  Cantagallina  , An- 
tonio Filippo  Rigi , Carlo  Maglioni  , Bonaventura  Nomi.  L’an- 
no 1707.  Dottor  Silvio  Migliorati  , Antonio  Francefco  Giovagnoli, 
Ventura  Venturi,  Alfier  Francefco  Maria  Oraziani . L’anno  170^ 
Dottor  Federico  Cungi , Capitan  Gio.  Maria  Baitolini,  Paolo  Car* 
fughi,  Ignazio  Gherardi . Nell’anno  1709.  Cavalier  Antonio  G|u- 
ièrpe  Lu zìi  Lodovico  Cefcherini  , Lodovico  Ferdinando  Guelfi  ^ 
Gio.  Batt'rta  Muglioni.  Nell’anno  1710.  Sotto  Proveditore  Giro 
lamo  Alberti  , Ranieri  Lombezzi  , Alfonfo  Cattani  , e Francefco 
Folli  . Nell’anno  T7ii.  Cavaliere  Antonio  Gherardi,  Tenente 
Francefco  Rigi , Carlo  Mnglioni,  Luigi  Guelfi. 

Le  Famiglie  poi  , che  hanno  goduto  il  Confa  lomento  da  11’ an- 
no 1441..  fine  al  prefente  giorno  fono  le  tegnenti  raccolte  da’Libii 
publici  di  detta  Città.  Prima  H Sommo  Magiftrato  fu  di  venti- 
quattro  |Ucmini  Savii,  iftitiiito  da  Sant’Arcano,  poi  fi  ridiifie 
duci  , ed  in  .ultimo  a quello  , che  in  oggi  fi  vede. 

L’anno  1441  del  Mele  di  Giugno  fu  gonfaloniere  Crirtoforo 
Carfidonj^  di  Luglio  Giuliano  di  Matteo  di  C ecco  , di  Settembre 
Leone  di  Niccolò  Oraziani  , di  Novembre  Antonio  di  Pietro  dei 
Rollò.  L’  anno  1442.  di  Gennaro  fu  gonfaloniere  Ser  Francefco  di 
Lorenzo  di  Nanni,  di  Marzo  Matteo  di  Crifioforo  Fichi  , di  Mag- 
gio Andrea  di  Giovanni  Ta ni  , di  Luglio  Bindo  d’Antonio  di  Sa- 
racino + di  Settembre  Ettore  di  Dionigi  di  Martino  Roberti  , di 
Noycmbre  Pellegrino  di  Onofrio  Bi  folci . L’anno  1443.  fu  gonfa- 
loniere di  Gennaro  Folco  d Gio:  Santi  Bifolci  y di  Marzo  Jacopo 
.di  Paolo,  di  Maggio  Bindo  di  Antonio*  di  Seracino  , di  Luglio 
'Giuliano  di  Matteo  di  Cecco  , di  Settembre  Pier  Lorenzo  di  Ni- 
colò di  Novembre  Giuliano  di  Nolfò  di  Giuliano  Dotti,  Anarta- 
gio  di  Antonio  adente',  Antonio  di  Gionta  di  Vanni.  Nell’anno 
5444.  fu  gonfaloniere  del  mefe  di  Gennaro  Giuliano  di  Nolfio  Dot- 
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tiy  di  Marzo  Michel'  Angiolo  di  Bartolomeo  di  Anafìagior  Bacia- 
no di  Giovanni  aliente  $ deli  mele  di  Maggio  Benedetto  di  Pietro 
di  Benedetto  3 di  Luglio  Maffeo  di  Gaflelluccio  Dori  3 di  Settembre 
Benedetto  di  Naldin  Granii  di  Novembre  Giovanni  di  Angiolo  Pi^ 
chi.  L'anno-  144?.  deh  mele  di  Gennaro' fu  gonfaloniere  Baftiamt 
Baiti  ano  di  Andreolo'  di  Andrea  3.  di  Marzo  Tomrnafo  eli  Gguccio 
di  Pietro  di  Mino-  Guelfi  3 di  Maggio  Leone  di;  Niccolò’  Graziani  y 
di  Luglio  Angiolo- di  Giovanni  di'  Àngiolo3,  di  Settembre  Giovan- 
ni di  Gio:  Guidoro  Dotti  3 di  Novembre  Benci  di1  Neri  di  Loren- 
zo Benci.  L’  anno  1446;  di  gennaro  fu;  gonfaloniere  Paolo  di  Me©' 
di  Pietro  di'  Mino  Guelfi  y di  Marzo  Giannino  di  Dàmafo  di  Gian- 
nino Ugoni  3 di; Maggio  Matteo  di  Antonio*  MacciancL  di  Luglio 
Baldaccio-  di  Paolo  di  Lorenzo  y di  Settembre  Pietro  di*  Arrigo  di 
Conte  Cattani  di  Novembre  Federico  di  Angiolo^ Acerbi1.  L’  an- 
no 1447.-  fu  gonfaloniere  delmefe  di'  Gennaro*  Anibaie  di  Mattinai 
Cattani'j  di  Marzo  Pellegrino  di;  Onofrio  Bi folci- y di  Maggio  Pìe~ 
ro  di'  Lorenzo  di  Ciuccio  3 di  LuglioGriltofaro  Carfidonj  3 di;  Set-’ 
tembre  Michel’  Angiolo  Palamidefi’  3 di  Novembre-  Platone  di  Gio- 
vanni'Fani.-  L'anno  1448.  di  Gennaro1  fu;  gonfaloniere  Benedetto» 
di  Bàtldin  Oraziani' v di  Marzo  Uguccione  aij  Vico1  di  Uguccione^, 
di  Maggio’Pèllégrino  Bifòleiy  di  Luglio’ Anibaie-  di  Set' Paolo  Ro- 
berti di  Settembre  Grifioforo’di  Francefco^dF  Ser  Feo  3 dLNovem 
bre  Folco  di  Giovanni;  Conti*  Bifolcì  . L’  anno  14 49.  fu-  gonfalò*’ 
niere  dei  mele  di  Gennaro^  Antonio-db  Antonio  ■•Àna-ftagji,  al  Mar-^ 
zo  Leone  di  Nkcolò  Graziaci  % di  Maggio' Marcolino:  di  Piero  Pi-' 
chi  3 di  Luglio  Paolo  di-  Simon  - Dòtti  >*  di:  Settembre  Andrea  d; 
Giovanni  Tani ’3S  di  Novembre  Cecco  di  Prahcèfco  ' Borgo!  i.  L* an-~ 
no  14^0.  fu  gonfaloniere  nei ! mefe  di’  Gennàro  Rafaellò  di  Bernard 
dino'  Bòcognani y . di:  Marzo  Ettore  db  Dionigi  Roberti  3 di  Maggio1 
Ser  Bartolomeo'  di  Set  Mattea  y di  Luglio  Federico^  di  Angiolo' 
Acèrbi  3 di'  Settembre-  Rafaello  di  Bartolo 1 Bòcognani  3.  di  Novem-' 
bre  AnalblgioA’naftagj . Nell’ anno- 1451.  fu  gonfalonière  nel  mele - 
di  Gennaro  Meo'  diAntòmV  Bcrcordàti  y,  db  Marzo ' Pietro  Paolo  di 
Ser  Fraheefoo  Largì  3 di  Maggio  Le  chi  no  di  Conte  G razióni  di 
Luglio  Andrea-  di  Giovanni1  Tatti  \ di'  Settèmbre  Ftancefco  'di  Fra  n- 
cefeo  Tarlati  3 di1-  Novembre  Rioieri  di  Niccolò  di  Mino  * Nell’ 
acino  1 4 5 2.  fu  gonfalon  iere  nel’  iride  di' Gennaro  Set  BartòJo  di  Ser 
Mario'  3 di  Marzo’ GriffoforO  di  Lrancefeo  db  Feo  y db  Maggio  Fol- 
co  di' Giovanni  Conti  Bifolci  3 di  Luglio  Piero  di  Lorenzo  di  Ciuc-- 
cio,  d Settembre  Ettore  di  Dionigi  Ruberti  3 di’  Novembre  Pelle- 
grino B : folci.  L’anno  145 fu  gonfaloniere  nel  mele  di  Gennaro' 
Annibale  di  Maftino  Cattani  v di  Marzo  Anicbino  Ruberò  3 db 
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Maggio  Andrea  di  Giovanni  Tani  y di  Luglio  Anaffogio  di  Anto- 
nio Anaftagj  y di  Settembre  Ser  Bartolomeo  dì  Ser  Mafo  y di  No- 
vembre Crifiofòro  Carfidonj.  L’anno  145.4.  fu  gonfaloniere  nd 
mefe  di  Gennaro  Benedetto  di  Baldino  Oraziani , di  Marzo  Cecco 
di  Feo  Borgdli  3 di  Maggio  Criftofòro  di  Francefco  di  Feo  , di 
Luglio  Ettore  di  Dionigi  Rubért/  , di  Settembre  Michel7  Angiolo 
del  Cima  y di  Novembre  Pietro  Paolo  di  Ser  Francefco  . Nell7  anno 
2457.  fu  gonfaloniere  nelmefe  di  Gennaro  Marcoiino  di  Piero  Pi- 
chi  y di  Marzo  Pellegrino  Bifolci  3 di  Maggio  Paolo  di  Simone^ 
Dotti>  di  Luglio  Rafaello  di  Bartolomeo  Bo cognati,  di  Settembre 
Rinieri  di  Francefco  di  Francefco  3 di  Novembre  Uguccio  di  Vico 
di  Uguccio . L'anno  1456.  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro 
Platone  di  Giovanni  Tani 3 di  Marzo  Mafo  di  Matteo  Cattani  3 di 
Maggio  Giuliano  di  Matteo  Ciacci , di  Luglio  Federico  di  Angio- 
lo Acerbi  3 di  Settembre  Meo  di  Ambrogio  Bercordati  , di  No- 
vembre Anaftagio  Anaftagj.  Nell7  anno  1457.  di  Gennaro  Anibafe 
di  Maftin  Cattani  3 di  Marzo  Benedetto  di  Baldin  Graziani  , di 
Maggio  Ser  Lionardo  di  Ser  Mafo  3 -di  Luglio  Giuliano  di  Matteo 
Ciacci  3 di  Settembre  Pelagio  Bifolci  y di  Novembre  Antonio  di 
Benedetto  Carfidonj.  L’anno  14^8.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di 
Gennaro  Francefco  di  Antonio  di  Giunta  . di  Marzo  Battolino  di 
Malo  Ghironi  3 di  Maggio  Crifroforo  Carfidonj  3 di  Luglio  Piero 
di  Lorenzo  di  Giaccio , di  Settembre  Mafo  di  Matteo  Cattani  > di 
Novembic  Michel’ Angiolo  Pahm^defi.  L’anno  14TP.  fu  Gonfalo- 
niere nel  mefe  di  Gennaro  Ciro  di  Marcello  di  Bcrnardo3  di  mar- 
zo Paolo  di  Simone  Dotti  3 di  Maggio  Benedetto  Graziani  3 di  Lu- 
glio Meo  Bercordati  di  Settembre  Platone  Tani  , di  Novembri 
Benedetto  Carfidonj,  l/anno  1460  del  mefe  di  Gennaro  fu  Gon- 
faloniere Meo  di  Angiolo  Pichi  , del  mefe  di  Marzo  Paolo  di  Si- 
mone  Dotti  3 di  Maggio  Bartolomeo  di  Damiano  di  Matteo  3 di 
Luglio  Ranieri  di  Giovanni  di  Francefco,  di  Settembre  Pietro 
Paolo  Largì  5 di  Novembre  Francia  di  Benedetto  Carfidonj.  L’an- 
no 1451;.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  Francia  di  Francefi. 
co  Tarlati^  di  Marzo  Meo  di  Angiolo  Pichi  3 di  Maggio  Gianni- 
no di  Damalo  di  Uguccio  .y  di  Luglio  Pellegrino  Bifolci  3 di  Set- 
tembre Rinieri  di  Niccolò  di  Mino  3 di  Novembre  Uguccio  di  Vi- 
co di  Ugiiccione,  L’anno  1462.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gen- 
naro Andrea  di  Giovanni  Tani  3 di  Marzo  Pietro  Paolo  di  Nicco- 
lò Sernardi  x di  Maggio  Gionta  di  Antonio  Gionta  y di  Luglio 
Matteo  di  Ser  Pace  , di  Settembre  Matteo  di  Bartolomeo  Bazzi^  di 
.Novembre  Andrei  di  Giovanni  Tann  Nell’anno  1463.  fu  Gonfa- 
loniere nel  .mefe  di  Gennaro  Folco  Bifolci  , di  Marzo  Cri  fio  foro  di' 
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Francefco  dì  Feoy  di  Maggio  Rinìerì  di  Martino  Cit  fitti , di  Lit* 
gl  io  Gherardo  di  Giovacchino  Pichi , di  Settembre- Michel*  Angiola 
Palamidefi , di  Novembre  Anaftagio  dì  Antonio  , Nell'anno  1454. 
fu  nel  mefe  di  Gennaro-  gonfaloniere  Rinieri  di  Martino  Cattaui^ 
di  Marzo  Ser  Giuliano  Campanella  ,,  di  Màggio  Michele  Anadagj , 
di  Luglio  Marcolino  di  Piero  Fichi  , di  Settembre  Ser  Legaccio  di 
Onofrio,  di  Novembre  Francefco  di  Angiolo1.  Nell' anso  145)'.  fu 
Gonfilon iere  nel  mefe  di  Gennaro  Rinieri  Cattaui , di  Marzo  Bar- 
tolomeo di  Andriolo,  di  Maggio  Meo  di  Luchino  >ud  , di  Lugli® 
Lo  a o vico  di  Parigi  Falconi  , di  Settembre  TU  nuli  o dì  Ug  accio  , 
di  Novembre  Rafael  la*  di  Barro!  o Bi'dj . L'  anno!  ^56:  fu  Gpu&- 
fo  dere  di  Gennaro  Paolo  di  Mèo  dì  Mino  , di  Marzo  Gin 'jiiài  dà 
Angiolo  Fichi  , di  Maggio  Cecco  di  Francefco  Borgoli , di  Luglio 
Ettore  di  Dionigi  Roberti  dì  Settembre  Giannino  di  Maio  Ugo* 
.ri i,  di.  Novembre-  Ser  Oguecìo  di  Qnòfrioù  Nell’  aUn.0^457:  fu  nei- 
mefe- di  Gennaro  Gonfaloniere  Mèo  di  Gioàcclxìno  Dori,  di  Marzo 
Meo  di  Ambrogio  BéfCordatr , di  Maggio  Meo  di  Cridoforo  Fot- 
oi,  di  Luglio  Luchinodi  Leone  'Graziarli',  di  Settèmbre  Giannino4 
di  Màggio  di  Lfguccfo,  di  Novembre  Federico  di  Àngiolo  Acerbi . 
Nell’  anno;  146'p*  nel1  m'efe  dì  Gènnaroftr  Gonfaloniere  Gianainodi 
Mafo  di  Uguccìo  , di  Marzo  Mittèò  di’  Ser  Pietro1,  di  Màggio* 
Tommafo  di  Ugucdo  Guelfi,  di  Lugli a*Ser  Bartolomeo  di  Ser  Mar- 
còFede  II  y di  Settembre  Parigi*  di  Salvi' di  Antonio^  di-  Novembre 
Bàrtplo  di  Mafo  Ghironi.  L’anno  L470.  fu  Gonfalonière  nd  ine  fe- 
di Gennaro  Ser  Giiiliò  dl'Onofiio,.  di  Marzo4  Pietro  Paolo  di  Nic« 
ooìò’Sernardr,  dì  Maggio  Meo  di  Ltichino  Do'j , di  Luglio  Lodo- 
v/co-  di;  Lodovico'  Pichi  y di’  Settembre  Giùnta1  di  Antonio*  di 
Giunta  , di  Novembre  Francefco  di  Anoiòlo*»  Nell 'anno  1471.  nel 
me  fé  di  Gennaro  fu  Gònfi  Ioni  ere  Luchino*  di  Leone- Grazìàni  , dì; 
Ma rzo : P 'erro  Paolo  di  Ser  Ftancéfcò.^  di  Maggio  Anartagio  di  AW 
tonfo  Anaftagf,  di  Luglio  Guidétto  di  • Antonio- di’  Santi,,  di  Set- 
tembre Francesco  di : Tomm,afò  Ri  gl , Mi  Novèmbre  Panieri  dì  Gio- 
vanni di  Feo?  Uxifrono  a mora  AhafVigio’di  Àntòn i&- AnaPragj , che 
ebbe  divieto)  Mi» reo 'di  Benedétto  di  Pietro1-,  M'icodl  Angiolo-* Pi- - 
eh*'  che  ebb  divietò^:  Nell' anno  1472.  nel  mele  di  Genita ró  fu1 
GorfafOnicrc  Ugolino  di  F'-ancefco  Nardi  , Pietro * Pàolo  dì  Luca*  di' 
Se  * Bà rtòlòmeo  cbbr  divièto  , di  Mirzo’ Ser  Manfredi  di  Francefco 
d‘  v - Giovani i d"  M‘-ggf<>\  GiovacchinoMì  Damiano  Ugòni , Ser 
Leonardo  «df  Ser  Mario  , di  Luglio  Niccolo  di  Pietro  Pàolo- Luche- 
rio*  . di  Smembro  Ludovico,  dt  Lodovico  Fichi. y Gtii detto  dì  - An- 
tonio di  Santi  che  ebbe  divieto \ di  Novembre  Pietro  Paolo -di5 
Cuca  di  Ser  paolo y Fcderico-d- Angiola  Acerbi  y che  ebbe  d>*  :o#. 


Nell*'afift#  14 di  Genfiam*  Francete*  di  JhitWiltf  di*  Giùnta  , di 
Marzo  Santi  dì  Bartolomeo  Mugl ioni  , di  ’ Maggio  Giò^  Francete» 
di  Pellegrino  Bifolcf,  di  Luglio  Ni  fo  di  Santi  d’ Art  ino  ; Baldino 
di  Baldmo  Oraziani  ricusò  , Anaftagio  di  Antonio  Anaftagj  aden- 
te^ di  Settembre*  Federico  di  Angiolo  Acerbi  , di  Novembre  Anto- 
nio di  Stefano  Biancalana , b Tommafo  di  Ugùccio  Guelfi.  L’anno 
'1474.  Ànàftagiodi  Antonio  Anaftagidi  Gennarocfu  Gonfaloniere , 
di  Marzo  Matteo  di  Ser  Paolo  3 di  Maggio  Francefco  di  Bartolo- 
meo Ugobachi,  di  Luglio  Lodovico  di  Parigi  di  Luca  Monfal- 
coni,  Rinieri  di  Francefco  Cattani,  di  Settembre  Benedetto  di 
Baldini  Graziani,  Niccolò  di  Paolo,  di  Lucca  Lucherini  y ch’eb- 
be divieto,  di  Novembre  Benedetto  di  Niccolò  di  Pietro  di  Biagio* 
eh’  ebbe  divieto.  Giovan  Francefco  di  Pellegrino  Bifolci,  ch’ebbe 
divieto.  L’anno  1475.  fii  Goniàloniere  nef  Mele  di  Gennaro  Nic- 
colobo  d’ Andrea  Rigi  , di  Marzo  Meo  d’  Ambrogio  Bercordati,  di 
Maggio  Francefco' d’Antonio  di  Gibnta , di  Luglio  Paolo  diSimòn 
Dotti,  Anaftagio  d'Antonio  Anaftigj  **  ch’ebbe1  divieto  ; Gio: 
Francefco  di  Pellegrino  Bifolci,  - cR  ebbe  divieto,  di  Settembre 
Sér  Leonardo  di  Ser  Mario  Fedeli  y Gianninodi  Daraafo  d’LJguccio* 
di  Novembre . L' anno  1475.  di  Gennaro  Meo  d’Angiolo  Pichi,  di  Mar- 
zo Angiolo  d’Andrca  di  Giovan  di  Tano  Benedetto  ai  Baldin Graziani* 
ch’ebbe  divieto  , di  Maggio  Anaftagio,  d' Antonio  Anaftag;  y di  Luglio 
Santi  di  Bartolomeo  Muglioniydi  Settembre  Pietro  Paolo  di  Niccolò  Ser 
Nardi , PierGio;  di  Criftoforo di  Agoftino di  Mercato,  cRebbc divieto. 
N iccolò  ai  Pietro  Raolo  Lucherini , ch’era  aliente  , di  Novembre  Pietro 
Paolo  di  Luca  di  Ser  Bernardino  Lucherini,  Dionigio  d’Ettore^ 
Roberti,  eh’ ebbe  divieto  per  Martino  fuo  fratello.  L’anno  1477. 
fu  Gonfaloniere  nel  Mele  di  Gennaro  Benedetto  di  Baldino  Grazia- 
re, di  Marzo  Bartolomeo  di  Romano  di  Mércato,  Francefco  di 
Bartolo  Ugobacchi  aliente  . Di  Maggio  Giovan  Francefco  di  Pel- 
legrino Bifolci,  Guidettó  d’  Antonio  , eh’  era  morto  ufcì  Pietro 
di  Criftoforo  Mercanti  di  uieto , Niccolò  di  Pietro  Paolo  Luche- 
rini adente  , Latzcro  dr  Cecco  Moroni  adente  . Di  Luglio  Uguc-* 
ciò  d’ Onofrio,  di  Settembre  Francefco  di  Temmafo  Rigi.  Di 
Novembre  Lodovico  di  Parigi  di  Luca  Monfklconi.  Nell*  anno 
147S.  di  Gennaro  Dionìgj  d' Ettore  Roberti,  Marco  di  Piatone^ 
di  Nanni  Tani,  eh*  ebbe  divieto  . Di  Marzo  Meo  d*  Ambrogio 
Bercordati  , di  Maggio  Giramonte  d' Anichino  Roberti,  di  Lu- 
glio Paolo  di  Simon  Dotti,  di  Settembre  Gionta  d’Antonio  di 
Gionta  , di  Novembre  Mico  di  Criftoforo  di  Meo  Tovaglioli  . 
Nell’ anno  147^.  fu  Gonfaloniere  il  Mefe  di  Gennaro  Meo  di  Lu- 
cherino Dori  * di  Marzo  Se  j Manfredi,  di  Franctfco  di  Ser  Gioì  * 
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Ai  Maggio  Franèefco  di  Bartolomeo  tigoni } Ser  Bartolomeo  di  Ser 
Mario  , ch’era  morto  , ufcì  Marco  di  Platone  Dani,  che.ri- 
nunzio  , di  Luglio  Lazzaro  di  Cecco  Moroni,  Pan  dolio  di  LeoaN 
Oraziani  , eh*  aveva  divieto,  di  Settembre  Teodofio  di  Criftofò- 
i'o  Pieni , di  N ovembre  Niccolò  di  Pietro  Paolo  Lucherini  • L# 
anno  1480.  £1  Gònfi  ionie  re  del  Mefe  di  Gennaro  Francefco  di  Tomafo 
Rigii  Bartolomeo  Marcelli  ufcì,  ma  era  attente,.  di  Marzo  Bene- 
detto di  Nicolò  di  Pietro  Paolo  di  Biagio,  di  Maggio  Giovane 
Francefco  Bìfoici , di  Luglio  Matteo  di  Ser  Paolo,  di  Novembre 
Ugolino  di  Feo  Sernardi,  di  Novembre  Giovan  d*  Agoitino  di 
Mercato.  NelP  anno  1481.  di  Gennaro  fu  Gonfaloniere  Gianni  di 
Bartolomeo  Oraziani , Ser  Uguccio  d’ Onofrio  , eh*  ebbe  divie- 
to , di  Marzo  Lodovica  di  Parigi  i Falconi  , di  MaggioAnafta- 
giò  d’ Antonio  An afta gj , di  Luglio  Marco  di  Platone  Tani,  Gio: 
Francefco  di  Pellegrino  Bi folci  , ch’aveva  divieto,  di  Settembre 
Francaci  d’Antonio  Gionta,  di  Novembre  Lorenzo  di  Bartolomeo 
Bernardini*  Francefco  dr  Tommafo  lligi,  ch’aveva  il  divieto. 
Nell’ anno  1482.' fu  Gonfaloniere  .nel»  Mèle  di  Gennaro  Dionigj  d’ 
Ettore  Roberti  , di  Marzo  Uguccio  d*  Onofrio  Ugucci , di  Mag- 
gio Francefco  di  Bartolomeo  Ugoni,  di  Luglio  Pàolo  di  Simoru, 
Dotti  , di  Settembre  Antonio  di  Niccolò  Guelfi 1 , di  Novembre 
Polidoro  di  Matteo  Gennari;  Meo  d’  Angiolo  Pichi,  eh’  era-j» 
morto  L*  anno  1483  Giovan  Francefco  di  Pellegrino  Bifolci, 
che  fu  Gdnfàioniere  nel  Mefe  di  Gennaro,  di  Marzo  Meo  d’ Am- 
brogio Bcrcordati , di  Maggio  Marco  di  Benedetto  di  Paolo  Al ef- 
„fand  to  di  Niccolò,  di  Luglio  Giulianodi  Bartolomeo  Migliorati, 
di  vS'ettembre  Francefco  d’ Angiolo  Capiteci,  di  Novembre  Niccolò 
. d:  Pietro  Paolo  Lucherini  . L’anno  1484.  fu  Gonfaloniere  nel 
Mete  di  Gennaro  Pàndolfb  di  Leon  Oraziani  , di  Marzo  Andrea 
d’ A.  giolo  Artini  , di  Maggio  Ugolino  t di  Francefco  Sernardi, 
di’ Luglio  Manfredi  di  Francefco,,  fi  Settembre  Giovan  di  Ciria- 
co Palamrdefi , di  Novembre  Paolo  di  Simon  Dotti,  L’  anno  1485’, 
di  Gennaro  fu  Gonfaloniere  Francefco  di  Bartolomeo  Ugoni  , di 
Marzo  Vico  d’ Uguccione  di  Vico  , di  Maggio  Anaftagio  d’  An- 
tonio Anaftagj,  di  Luglio  Lodovico  di  Parigi  Monfàlconi,  di  Set- 
tembre Gionta  d’  Antonio  Gionta  , di  Novembre  Marco  di  Pla- 
ton Tani,  Francefco  di  Tommafò  Rigi eccellente  Granitico,  Meo 
di  Luchino  Dori  , ch’aveva  divieto  itici  . V anno  51486.  nel  Me- 
de di  Gennaro  fu  Gonfaloniere  Antonio  di  Bernardino  di  Pietro 
Carfidonj  , di  Marzo  Giuliano  di  Bartolomeo  Migliorati  , di 
Maggio  Giovan  Francefco  di  Pellegrinò  Bi  folci  M ichele  d*  An- 
tonio Zeni  Medico  .,,  eh’  era  aliente,,  di  Luglio  Antonio  di  Giu- 
. : - Q Uano 
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liariò  Folii  ,di  Settembre  Francefco  d'Andfea  Pichi,di  Novembre  Ugu^ 
eia  d’ -Onofrio  L’  anho  1487.  nel  Mefe  di  Gennaro  fu  Confalo», 
niere  Jacopo  di  Tommaio  Guelfi,- di  Marzo  Piero  di  Simon  Dotti, 
di  Maggio  Marco  d*  Antonio  Aggiunti  , 'di  Luglio  Vico  d'  Uguc»* 
doni  di  Vico  , di  Settembre  Giovan  di  Bartolomeo  Graziani  > 
di  Novembre  Francefco  Mail.  V anno  1488.  fu  Gonfaloniere  nei 
IVleie  di  Gennaro  Giovan  Ba t Citta  di Ser  Francefco  di  Lorenzo  , o£ 
Marzo  Sue  di  Mettilo  di  Bernardo  Siri  , di  Maggio  Mattino  d* 
Ettore  Roberti  , di  Luglio  Lazzaro  ci  Cecco  Moroni  , di  Set- 
tembre Franccico  di  ìommafo  Rigi  , di  Novembre  Lorenzo  di 
Bartolomeo  Bernardini.  Nell  anno  1489  nel  Mele  di  Gennaro  fu 
Gonfaloniere  Francefco  di  Bartolomeo  Ugoni  , di  Marzo  Alcf- 
fandro  ci'  Antonello  Alettandri  , Criftoforo  di  Ser  Pier  Dori  af- 
lente  , di  Maggio  Ladislao  d*  Ulitte  Sernardi  , Ser  Ranieri  di 
Battitta  Boddi , Giovan  Francefco  di  Pellegrino  Bifolci  , che  ave, 
va  divieto  , Crittoforo  di  Sei*  Pier  Dori  , eh*  era  attente,  di  Set- 
tembre Pietro  di  Marcolino  Pichi  , Bartolomeo  di  Marcello  Mar- 
celli. Nell*  anno  1490.  fu  Gonfaloniere  nel  Mefe  di  Gennaro  Nic- 
colò di  Marcolino  Pichi  , di  Marzo  Antonio  di  Giuliano  Folli  , 
di  Maggio  Francefco  d'  Angiolo  Capiteci,  Aleffandro  d’ Antonello 
Alettandri  attente  , Vico  d’  Uguccione  attente  , e Giovan  di  Ta- 
no  Tani  , di  Settembre  Mario  di  Crittoforo  Ser  Nardi  , Anatta- 
gio  di  Francefco  attente,  di  Novembre  Fiancefco  Mafi.  L’anno 
1491.  del  Niefe  di  Gennaro  fu  Gonfaloniere  Gionta  d’  Antonio  di 
Giunta  , Bartolomeo  di  Pietro  Paolo  Lucherini  , di  Maggio  Gio 
Battitta  di  Ser  Francefco  di  Loreivzo  , Ser  Raniero  di  Bartolomeo, 
di  Marco  Bcddi  , di  Settembre  Mattino  d’  Ettore  Roberti,  Ana- 
ilàgio  di  Francefco  attente  ,,  di  Novembre  Radamonte  di  Lorenzo 
di  Piero  Vico  d’  Uguccìo  di  Vico  attente.  Nell*  anno  1492.  del 
Mele  di  Gennaro  fu  Gonfaloniere  Antonio  di  Niccolò  di  Pietro  di 
Min  Guelfi,  Anaftagìo  di  Francefco  attente  , di  Marzo  Bartolo- 
meo d’  Antonio  Condoletti  , Anafìagio  di  Francefco  attente  , Alef- 
fai  dro  d' Antonello  attente  , di  Luglio  Giovan  Francefco  di  Mar* 
co  d'  Angiolo  da  Lucca  , Pandolfò  di  Leon  Graziani  inabile  > 
di  Settembre  Francefco  di  Bartolomeo  Ugoni  , di  Novembre  Baf* 
tolom*  o di  Francefco  di  Ser  Giovanni  . Nell*  anno  149.?.  fu  Gon* 
faloniere  del  Mefe  di  Gennaro  Bartolomeo  d’  Antonio  di  Beredet- 
to , di  Marzo  Pietro  di  Bartolomeo  M ..-«1  iorati  , Francefco  di 
Tominàfo  Rigì  publito  Gramatico  , di  maggio  Giovan  Battitta 
di  San  FrahCelco  , di  Luglio  Rinieri  di  Pietro  Paolo  Lucherini, 
di  Settembre  Rofado  dì  Franceico  Bernardi  , di  Novembre  Ser 
Ranieri  di  Battitta  di;  Marco  di  Boddo  . Nell’anno  1494.  di  Gcn- 
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; naro  Lorenzo  di  Pietro  di  Cioccio  J:  Àleffandro  di  Niccolò  Tani, 
dr  Marzo  Francefco  d’Ànichino  Roberti,  Giovan  Fra ncefco  di  Mar- 
co Ser  Bettini  , di  Settembre  Jacòpo  di  Niccolò  Fontani  , fot- 
co  di  quefto  fi  fece  in  Firenze  la  nuova  riforma  dello  Squiiino,  di 
Novembre  Graziano  di  Bartolomeo  Graziani . L*  anno  1495.  di 
Gennaro  fu  Gonfaloniere  Pier  Francefeo  di  Giuliano  Folli  ^ di 
Marzo  Minò  di  Niccolò  Guelfi  , di  Maggio  Benedetto  di  Niccolò 
di  Piero  y di  Luglio  Martino  d’Ettore  Roberti  , Andrea  di  Ber- 
nardo Dotti,  che  rinunciò y Michel  d* Antonio  Zeni  adente,  Af- 
forre  d’  Antonio  di  Stefano  adente  , Riniere  di  Giovan  Battirta_# 
Boddi  , eh*  era  morto,  Giovan  Batcifta  di  Lodovico  di  Parigi y 
che  rinunziò,  Francefco  di  Matteo  fa  il  fimile  , AleflTandro  d’ An- 
tonello, ch’era  morto,  di  Settembre  Jacopo  di  Marco  Venuti  > 
Giovan  Francefco  di  Pellegrino  Bìfolci  , che  rinunziò  , di  No- 
vembre Francefco  di  Bartolomeo  Ugoni  > L*  anno  1495.  fu  Gon- 
faloniere nel  Me  le  di  Gennaro  Vico  d’ Uguccione  di  Vico,  di 
Marzo  Mario  di  Crirtoforo  Sema rdi  , di  Maggio  Bartolomeo  di 
Pietro  Paolo  Lucherini  y di  Luglio  Francefco  di  Tommaib  Rigi, 
Celare  di  Lorenzo  di  Bartolomeo  , Celare  di  Francefco  Cefcherini 
. adente  , di  Settembre  Siro  di  Metello  di  Bernardo  , Martino  di 
Rinieri  Francefco  Càttani  adente  , di  Novembre  Antonio  di  Be- 
nedetto di  Piero  Francefchi  , Bartolomeo  di  Marcello  Marcelli  aliente. 
L’anno  1497.  del  mefe  di  Gennaro  fu  gonfaloniere  Crirtoforo  di 
Pietro  dì  Sifto  , Francefco  di  Angiolo  Capucci,  rinunzia  / Girola- 
mo di  Ciriaco  Palamidefij  adente,  Marco  di  Antonio  di  Aggion- 
ta  , di  Marzo  Francefco  di  Pietro  Paolo  Largi  , Gio.  Francefco  di 
Filippo  Gennari  adente,  Lazzaro  di  Cecco  Moroni , che  rinunziò  y 
Aborre  di  Antonio  di  Stefano,  Michele  di  Antonio  Zeni,  adente, 
Bartolomeo  di  Marcello  Marcelli  adente  , Cefare  di  Francefco  Ccf- 

.cherini  renunzia  ; dì  Maggio  Luca  Antonio  di  di  Luglio 

Marco  di  Antonio  di  Gionta  , Jacopo  dì  Niccolò  Fontana  , che  ri- 
nunzio,  Giovanni  di  Tano  Tani  , che  rinunzia  , di  Settembre  Gio: 
Francefco  di  Filippo  Gennari  , dK  Novembre  Francefco  di  Pietro 
Paolo  di  Francefco  Largi.  Nell’anno  1498.  di  Gennaro  fu  Gonfa- 
loniere Bartolomeo  dì  Monetilo  di  Antonio  , di  Marzo  Pellegrino 
di  Benedetto  del  Cera  , Cefare  di  Lorenzo  di  Bartolomeo  Bcrtini, 
Vico  di  Uguccione  di  Vico  adente  , Bartolomeo  di  Pietro  Paolo 
Lucherini  renunziò,  di  Maggio  Jacopo  di  Marco  Venuti,  Paolo  di 
Antonio  di  Giiio  rinunziò  , Girolamo  di  Ciriaco  Palamidefi  aden- 
te , Gio;  Battifta  di  Ser  Francefco  di  Lorenzo  rinunziò  , Rinieri 
di  Urbano  Pichi  adente,  di  Luglio  Gionta  di  Antonio  di  Gionta  , 
Martino  di  Rinieri  Cattaui  adente^  Ladislao  di  Ultffc  Scrnardi, 
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Baldino  di  Benedetto  Graziasi  , Francefco  di  Tomnéa/b  Rigi  e bbc 
divieto,  Francefco  di  Angiolo  Capucci  renunziò,  Giovanni  di  An- 
drea Picconi  aliente  , francefco  di  Federico  rinunziò  , Antonio  di 
Niccolò  Guelfi  r/nunziò,  Bartolo  di  Antonio  di  Francefco  infermo 
Conte  di  Conte  Bi folci  adente  , Francefco  di  Bartolomeo  di  Fran~* 
cefco  di  Ser  Giovanni,  di  Settembre  Bernardo  di  Antonio  Dondo- 
lelli,  di  Novembre  Lorenzo  di  Pietro  di  Niccolò  di  Cioccio  , Mi- 
chele di  Antonio  Reni  rinunziò  , Matteo  di  Antonio  Carfidonj. 
Nell’anno  14 99.  Giramonte  di  Anichino  Roberti  fu  gonfaloniere 
il  mele  di  Gennaro,  Baldino  di  Benedetto  Graziani  di  Marzo, 
ficcome  Celare  di  Lorenzo  Bernardini  , che  rinunziò  , di  Maggio 
Luca  di  Rinicri  di  Tea , Antonio  di  Niccolò  di  Meo  Guelfi,  Bar- 
tolomeo di  Antonio  Francefchi  aliente,  Ladislao  di  Ulide  Sernardi, 
che  ebbe  divieto,  Francefco  di  Tommafo  Rigi  , che  era  morto, 
Francefco  di  Angiolo  Capucci  rcnunziò  , Giovanni  di  Andrea  Pic- 
coni aliente  , Francefco  di  Federico  Acerbi  , Conte  di  Folco  Bifol- 
ci,  che  era  morto,  Ladislao  Sernardi  , Maftino  di  Rinieri  Catta, 
tìi  aliente,  Girolamo  di  Ciriaco  Palamidefi  aliente,  Rinieri  di  Ur- 
bano Pichi,  che  fu  morto  5 di  Luglio  Lorenzo  di  Francefco  di  Nan- 
ni, di  Settembre  Cefare  di  Franoelco  Cefcherini  , Ladislao  Sernar- 
di adente,  Maftino  di  Rinieri  Cattaui  adente,  Girolamo  di  Ciria*- 
co  Palamidefi  adente  , Giovanni  di  Andrea  Picconi  adente  $ di  No- 
vembre Graziano  di  Bartolomeo  Graziani , Michele  di  Antonio  Re- 
ni aliente  , Vico  di  Uguccio  di  Vico  , che  era  nBOrto.  Nell'anno 
1500.  Piero  di  Bartolomeo  Megliorati  fu  gonfaloniere  nel  mefe  d i 
Gennaro  , Maftino  Cattani  renunziò  , Ladislao  Sernardi  adento,*, 
Giovanni  di  Andrea  Picconi  adente,  di  Marzo  Ser  Girolamo  di  Ci0 
riaco  Palamidefi  , Michele  di  Antonio  Reni  adente  , di  Maggi. 
Matteo  di  Platone  Tani  , di  Luglio  Bartolomeo  di  Antonio  di  Be 
nedetto  Francefchi,  di  Settembre  Pier  Francefco  di  Giuliano  Coc“ 
ci,  Mario  di  Criftofòro  Sernardi  adente,  Gio.  Battifta  di  Antonio 
Francefchi  adente r Giovanni  di  Francesco  Rigi  Uomo  forte  , e va- 
lorofo nell’ armi  $ Maftino  di  Ettore  Ruberti  , Pellegrino  di  Bene- 
detto del  Cera  , Giovanni  Francefco  di  Lorenzo  Capucci  renunziò  5 
Francefco  dì  Benedetto  , Giovanni  di  Andrea  Picconi  valorofo  Ca- 
pitano de’ Veneti  , Ciriaco  di  Matteo  Palamidefi  valorofo  Capita- 
fio,  Francefco  di  Federico  Acerbi  rcnunziò  $ di  Novembre  Antonio 
di  Niccolò  Guelfi  , Griftoforo  di  Ghepardo  di  Criftoforo  Gherardi 
adente,  Antonio  di  Cintio  di  Lorenzo  Bernardini.  Nell’anno  i>ci 
fu  gonfaloniere  nel  mele  di  Gennaro  Galgano  di  Lorenzo  Bianchi 
Lorenzo  di  Pietro  di  Ciac<pio  rinunziò  ; di  Marzo  Giunta  di  An- 
tonio di  Giunta,  Gio.  Francefco  di  Filippo  Gennari  , ebbe  divìc- 


lo  , Andrea  di  Berardo  Dotti  3 di  Maggio  Mareo  di  Natone  Ta- 
rii 3 Mario  di  Rinieri  Cattaui  silente 3 di  Lùglio  Jacopo  Pichi  3 di 
Settembre  Pietro  di  Bartolomeo  Megliorati 3 Ciriaco  di  Matteo  Pa- 
lamidefi  silente  3 Mario  di  Rinieri  Cattaui  ebbe  divieto  3 Gio.  Bat- 
tila di  Antonio  francefchi  aliente  3 Giovanni  di  Andrea  Picconi* 
di  Novembre  Màftino  di  Rinieri  Cattani  . Giovanni  di  Angiolo  di 
Crifìoforo  Mercati  Tanno  i?02.  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Genna- 
ro 3 di  Marzo  Mario  di  Criftoforo  di  Francefco  Sernardi  Rpiello 
di  francefco  di  Giovanni  di  Santi  Capitano  renlinziò  * Bartolomeo 
di  Marcejlo  Marcelli  silente  3 Gio,  Francefco  di  Filippo  Gennari 
adente  3 Michele  di  Antonio  Reni  adente  , di  Maggio  Jacopo  di 
Niccolò  Fontani  3 Mario  di  Rinieri  Cattaui  adente;  di  Luglio  Mi* 
no  di  Niccolò  Guelfi  3 di  Settembre  Vittorio  di  Giuliano  di  Piero 
di  Biagio  3 di  Novembre  Luca  di  MarcoLno  Pichi  . Francefco  di 
Anichino  Rliberti  fu  Gonfaloniere  Tanno  150^.  del  mefe  di  Gen- 
naro 3 di  Marzo  poi  Baldino  di  Benedetto  Oraziani  > di  Maggio 
Cefare  di  Francefco  Cefoberini,  di  Luglio  Ser  Gafparo  di  Frattcef- 
co  Rigi  3 di  Settembre^Pier  Francefco  di  Giuliano  Ciocci  Folli > 
Gio.  Bàttifta  di  Antonio  Francefchi  3 Bernardino  dì  Tommafo  Guel- 
fi divieto  * Giovarmi  di  Andrea  Picconi  aliente  5 di  Novembri 
Mario  di  Rinieri  Cattani.  L’aniio  1^04.  fu  gonfaloniere  nel  mefe 
di  Gennaro  Bartolomeo  di  Ser  Manfredo  Manfredi  3 di  Marzo  An- 
tonio di  Giunta  di  Antonio  di  Giunta  3 di  Maggio  Francefco  di 
Anichino  Ru berti  valorofo  Capitano  , Ladislao  di  Oliffe  Sernardi 
affcntCj  Lórciizodi  Piero  di  Ciacco  renunziò3  Bernardino  di  Torri- 
mafo  Guelfi  , ebbe  divieto  3 Francefco  di  Nardo  Pichi  3 infermo* 
Baldino  di  Benedetto  Oraziani  3 Bernardo  di  Andrea  di  Artino  af« 
fentc  . Marco  di  Angiolo  Bettini  aliente  3 di  Settembre  Vittorio  di 
Giovanni  di  Piero  3 di  NoVembie  Francefco  di  Angiolo  Capricci* 
Jacopo  di  Niccolò  Fontani  fu  gonfaloniere  l’anno  i$o£.  di  Marzo 
Galgano  di  Ruberto  di  Ciovahni  Bianchi  3 di  Maggio  Angiolo  di 
CrifiofjrO  Venuti  ^ di  Luglio  Pellegrino  di  Benedetto  del  Cera;  di 
Settembre  Ser  Girolamo  di  Ser  Luca  Lucherini  y Giovanni  di  An- 
drea Picconi  aliente  3 di  Novembre  Giovanni  di  Francefco  Rigi  » 
NelTanno  ifo 6.  Siiìione  di  Francefco  Carfidonj  fu  gonfaloniere  nei 
iilefe  di  Gennaro  , di  Marzo  Martino  di  Rinieri  Cattani  di  Mag- 
gio Vittorio  di  Giuliano  di  Piero  di  Biagio  3 di  Luglio  Mario  di 
CriitófbrO  Sernardi  3 Cintio  di  Lorenzo  Bernardini  , di  Settembre 
Platone  di  Marco  TStii  Galgano  di  Roberto  di  Lorenzo  Bianchi 3 
finitnziò  $ nel  mefe  di  Novembre  fu  gonfaloniere  Calduccio  di  Pao- 
lo Guelfi  » Ranieri  Frarìcclco  di  Giuliano  Megliorati  fu  gon- 
faloniere fteiT  anno  1507*  nel  mefe  di  Cknnaro  ; % Bel  rnèf^ 
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di  Marajp  Andrea  di  Francesco  Ugon!  , di  Maggio  Vittorio  di 
Giuliano  di  Pietro  , di  Luglio  Antonio  di  Giunta  , d’Antonio 
di  Gionta  di  Settembre  Antonio  di  Bernardino  Dondolcilì,  di 
Novembre  Pellegrino  di  Benedetto  del  Cera,  PierFrancdco  di  Lia- 
nardo  Ghironi  . Simone  di  Francefco  Carfidonj  , V anno  ijo'L 
fii  Gonfaloniere  Del  Mefe  di  Marzo  Martino  di  RÌniere  Cattani, 
di  Maggio  Vittorio  di  Giuliano  di  Piero  di  Biagio,  di 
Luglio  Mario  di  Criftoforo  Ser  Nardi  , Cincia  di  Lorenzo  Ber* 
cardini,  di  Settembre  Platone  di  Marco  Tani  , Gaigano  di  Ro- 
berto di  Lorenzo  Bianchi  rinunciò  , di  Novembre  Balduccio 
dì  Paolo  Guelfi  . L’anno  1507.  fu  Gonfaloniere  Ranieri  Francef- 
co di  Giuliano  Megliorati  , di  Marzo  Andrea  di  Francdco  Ugo- 
ni  , di  Maggio  Vittorio  di  Giuliano  di  Piero  , di  Luglio  An- 
tonio di  Gionta  d*  Antonio  di  Gionta  , di  Settembre  Antonia 
di  Bernardo  Dondolcilì,  di  Novembre  Pellegrino  di  Benedetto  del 
Cera  . Nell*  anno  1508.  fu  Gonfaloniere  nel  Mele  di  Gennaro  Pier 
Francefco  di  Lionardo  Ghironi  , Simone  di  Franceico  Carfidonj, 
di  Marzo  Baldino  di  Benedetto  Graziani  , di  Maggio  Bernardo 
d’  Andrea  d*  Aitino  , di  Luglio  Giovai!  di  Ciriaco  Palamidcfi, 
di  Settembre  Francefco  di  Bartolomeo  Manfredi  , di  Novembri 
Gafparo  di  Francefco  Rigi  . L*  anno  i?op.  Jacopo  d’  Agoftino 

di  Mercato  , di  Marzo  Valentino  di  Muccio  di  Cangio,  di  Mag- 

gio Pier  Francefco  di  Giuliano  Cacci.  Francefco  di  Filippo  Gen- 
nari riuunziò  di  Luglio  Giovan  di  Francefco  di  Paolo  del  Ma- 
cero , Simone  del  Francia  Carfidonj  , Pier  Francefco  di  Filippo 
Gennari  , che  rinunziò  , di  Luglio  Giovan  di  Francefco  di  Pao- 
lo del  Maeftro  , limone  del  Francia  Carfidonj  , Pier  Francefco 
di  Lionardo  Ghironi  adente  , Giovan  Francefco  di  Mario  di  Ser 
Bartolomeo,  Bernardo  d’  Artino  divieto.  Martino  di  Lorenza 

Bernardini  -,  di  Setcmbre  Jacopo  di  Marco  Venuti  , di  Novem- 

bre Antonio  di  Gionta  d’  Antonio  . L’  anno  1510.  Tu  Gonfaloniere 
nel  Mele  di  Gennaro  Romano  d*  Antonio  di  Romano,  di  Marzo 
Ugaccio  d’  Urbano  Pichi  , di  Maggio  Onofrio  di  Giovan  Dombofi* 
di  Luglio  Malatefta  di  Rinieri  Catrani , di  Settembre  Giovan  Fran- 
ceico di  Marco  d’ Angiolo  di  Novembre  Galgano  di  Roberto 
Biahchi  , V anno  i?ii„  fu  Gonfaloniere  nel  Mefe  di  Gennaro  Ser 
Bartolomeo  di  Manfredi  Manfredi  , di  Marzo  Andrea  di  Francef- 
co , di  Maggio  Antonio  di  Bernardo  Dondoielli,  di  Lu- 

glio Giovan  d’  Andrea  Picconi  attente,  Francefco  di  Federigo 
Acerbi  > dì  Settembre  Francefco  di  Matteo  Agiunti,  di  Novem- 
bre pafparo  Rigi  , Ser  Gafparo  di  Giuliano  Ciocci  Folli  , fu 
.Gon&lonfere  V ahno  ijii,  nel  Mefe  di  Gennari,  in  quello  di  Mar- 


to  Giovar!  Francefco  di  Paolo  del  Ma eftro  , di  Màggio  L«renw 
di  Fabrizio  di  Pace  > di  Luglio  Criftoforo  di  Ser  Pietro  Dori  » 
di  Settembre  Giovati  Bernardino  di  Jacopo  di  Agoftino  di  Mercato 
Conte  di  Giovati  Pichi  aflente  y di  Novembre  Giovati  Francefco 
del  Maeftro  . L’  anno  ijjj.  Niccolo  di  Ser  Giuliano  di  Ser  Pao- 
lo ^ del  Mefe  4i  Gennaro  ; di  Marzo  Andrea  di  Francefco  Ugonf* 
di  Maggio  Francefco  Bettini  , di  Luglio  Antonio  di  Gionta,  ai 
Settembre  Ser  Angiolo  di  Ser  Bartolomeo  Fedeli  ,;  di  Novembre^ 
Mario  di  Ranieri  Cattarli  . V anno  1714.  Pier  Francefco  di  Giulia- 
no Ciocci  Folli  dei  Mete  di  Gennaro  > Giovan  Francefco  di  Jaco- 
po Bagnar!  di  Marzo  , Dionigj  di  Pietro  Migliorati  di  Maggio* 
Bartolomeo  d’  Antonio  F"anCefchi  del  Mefe  di  Luglio  y Ser  Barto- 
lomeo di  Ser  Manfredi  Manfredi  di  Settembre  , Galgano  di  Ro- 
berto , di  Lorenzo  , di  Nanni  Bianchi  , di  Novembre.  NeUr 
•anno  1515.  Niccolò  d’  Aicflandrq  Tani  fu  Gonfaloniere  di  Genna- 
ro Giovan  d’  Andrea  Picconi  vaiorafo  Soldato  , di  Marzo  poi 
Baldino  di  Benedetto  Graziani  , Rofcllo  di  Francefco  y di  Già* 
de  Santi  Capitano  rinunziò  y di  Maggio  Ruggieri  d*  Antonio  Bian- 
cala n a > di  Luglio  Francefco  di  Federigo  Acccrbi , Girolamo  di  Gio* 
Nomi  Contesa  bile  de  Bagni  y Francefco  di  Gherardo  Gherardi 
rinunziò  , di  Novembre  Pier  Francefco  di  Lionardo  Ghironi  , 
Agoftino  di  Piero  Largi  fu  Gonfaloniere  del  Mefe  di  Novembre* 
L’  anno  1 5 1 <5.  Niccolò  di  Aiefandro  Tani,  Gio„  Francefco  di  Jaco- 
po Bagnai  attente  , Balduceio  di  Paolo  Guelfi  attente  y Barrolomeo 
di  Antonio  Francefehi  aflente  y Gio.  Francefco  di  Lorenzo  Capucci, 
ebbe  divieto  y di  Marzo  Roberto  di  Dionigi  Roberti  , di  Maggio* 
Virgilio  di  Ccfare  Bernardini,  Gio:  Francefco  Bagnai  valorofo  Ca- 
pitano y di  Luglio  Giovanni  di  Francefco  di  Paolo  del  Maeftro  y di 
Settembre  Francefco  di  Gafparo  Caraefecchi,  Ciriaco  di  Matteo  Pa- 
lami de  fi  , Giovanni  Picconi  attente,  di  Novembre  Criftoforo  di  Ser 
Piero  Dori.  L’  anno  1517.  Antonio  di  Bernardo  Dondolili,  mor- 
to nici  Giovanni  di  Fra  ncefco  Cefcherioi  » di  Marzo  Malatefta  di 
Slinieri  Cattani,  Tommafo  di  Roberto  Tini  , di  Maggio  Vittorio 
di  Giuliano  di  Piera  Uguccioni  di  Urbano  Pichi  3 divreto  5 Ser 
Bernardino  di  Francefco  Renovati  , di  Luglio  Niccolò  di  Francefco 
Ri^i  y Jacopo  di  Marco  Venuti  , che  era  morto  ufei  Lodovico  di 
Luca  Antonio,  di  Settembre  Bartolomeo  di  Gucciarello  Folli,  di 
Novembre  Francefco  di  Federico  di  Acerbo.  Nell’ anno  151S.  An- 
tonio di  Anaftagio  Anaftagj  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  ^ 
di  Marzo  Gio:  Francefco  di  Lorenzo  Capucei,  di  Maggio-  Ser  Bar* 
tolomeo  di  Ser  Manfredo  Manfredi,  di  Loglio  Uguccione  di  Urba- 
no Picbi  % di  Settembre  fu  confermata  il  detta  i di  Novembre  Àn<* 
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tonio  di  Maria  Carfidonj.  L’anno  15IP.  del  mefe  di  Gennaro  fn 
^or  fa  Ionie  re  Ciriaco  di  Matteo-  Palamidefi  > Antonio  di  Anartafio 
ti  F anceico  Anafiagj  di  marzo  ,*  Gio:  Franceico  di  Lorenzo  Ca- 
puti di  maggio  ; Gifmordo  di  Papo  Dotti  del  mefe  di  Luglio, 
Francefco  di  Neri  Guelfi  del  mele  di  Settembre  ; Francefco  di  Ga fi- 
paro  Carnefcchi  del  mele  di  Novembre.  Nell'anno  152®.  Celare 
ai  Adamo  Rigi  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro,  Giovanni  di 
franceco  Cefcherini  di-  marzo  , Ma  flirto  di  Rinieri  Cattani  di 
gaggio  , Francefco  di  Bartolomeo  Manfredi  di  Luglio,  Baldino  di 
Benedetto  Giaziani  di  Settembre  , Dionigi  di  Piero  Migliorati  di 
Novembre  ? Girolamo  di  Giovanni  Nomi  era  Conteftabile  di  quella 
Città.  L’anno  1*21.  Antonio  di  Giunta  di  Antonio  di  Giunta  Ri 
gonfaloniere  del  mele  di  Geanaro  , Romano  di  Antonio  di  Roma- 
no del  mefe  di  marzo  , Niccolo  di  Giovanni  del  Cu n gio  aliente, 
di  maggio  Camillo  di  Conte  Bifùlci , di  Luglio  Gabrielle  di  Fran- 
cefco  Caldani,  Morgan  te  di  Jacopo  Bagnai  aliente  , di  Settembre 
Roberto  di  Dionigi  Migliorati  , Francefco  di  Bartolomeo  di  Ser 
Giovanni  Manfredi.  L’anno  1522.  Antonio  di  Gionta  di  Antonio 
di  Gionta  fu  Gonfaloniere  del  mefe  di  Gennaro,  Conte  di  Girola- 
•sno  Migliorati  di  marzo  , Conte  di  Giovanni  Pi  chi  del  mele  di 
Maggio,  Sii  veltro  di  Polidoro  Gennari  rinunziò,  Carlo  di  Vico  di 
Uguccione  aliente  5 Platone  di  Marco  Tani  di  Luglio  , Galgano  di 
RuJberto  di  Lorenzo  di  Nanni  Bianchi  di  Settembre  , Ser  Tito  di 
Ser  Bartolomeo  Fedeli  del  mefe  di  Novembre  . Paolo  di  Maddalo 
di  Artino  , Martino  di  Rinieri  Cattani  fumo  gonfalonieri  nell'an- 
no \ì2j.  nel  mefe  di  Gennaro  , Gio.  Battifta  di  Lionardo  Ghironi 
di  marzo,  e Bartolomeo  di  Francdco  Dori  murto  , Grifìoforo  di 
Mario  Sernardi  di  Maggio  , Gifmondo  di  Papo  Dotti  di  Luglio, 
Gio.  Francefco  di  Jacopo  Bagnai  aliente  , Bartolomeo  di  Antonio 
Francefchi  morto  ; di  Settembre  Conte  di  Giovanni  P chi^  Tito  di 
Bartolomeo  Fedeli  di  Novembre  . Nell'anno  1524.  Girolamc  di 
Francefco  di  Sér  Matteo  fu  gonfaloniere  de!  mele  di  Gennaro,  Car- 
lo di  Vico  Dolci  di  Marzo,  Bernardo  di  Conte  Biffici  d maggio; 
Garbino  di  Francefco  Caflani  del  mefe  di  Luglio  , Gio.  Francefco 
di  Jacopo  Bagnai  del  mefe  di  Settembre,  Aletfardro  di  Bartolomeo 
Fedeli  elei  mefe  di  Novembre . L’anno  ifae.  Niccolò-  di  Franceico 
Rigi  Governatore  di  Rimini  3 Ranieri  di  Malatcfta  Cattani  $ Mar- 
tino di  Antonio  Romani  del  mefe  di  Marzo  y pierò  di  Mario  Ser- 
nardi del  mefe  di  maggio,  Rafàelle  di' Piero  Migliorati  di  Luglio; 
Andrea  di  Giovanni  Picconi  del  mefe  di  Settembre  , Serafino  di 
Giovanni  Dotti  del  mefe  di  Novembre.  L anno  1^26.  del  mefe  di 
Gennaro  Marc’ Antonio  di  Francefco  Bianchi  , Bartolomeo  di  An- 
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Andrea  di  Artino  , Antonio  di  Gionta  di  Antonio  di  Glonta  di 
Màggio,  Girolamo  di  Francefco  Ceicherini  di  Luglio,  Lionettg  di 
Fabiano  Fichi 3 Matteo  di  Crifìoforo  Dori  di  Settembre  $ Baldo  di 
Nardo  Gherardi  di  Novembre  , e Carlo  di  Silveitro  Benvenuti. 
L’anno  i%%7>  Lionetto  di  Fabiano  Fichi  fu  Gonfaloniere  nel  mei<o 
di  Gennaro,  Baftiano  di  Mareo  Francefili  di  marzo , Lodovico  di 
Franeeleo  Cefeherini  , e Ruberto  di  Dionigi  Ruberei  di  Maggio, 
C intio  di  Antonio  Bernardini  di  Luglio  J,  .Camillo  di  Conte  Bitolci 
di  Settembre^  Girolamo-di  Giovanni  Nomi  di  Novembre,  L’  anno 
1528.  Mailino  dr'Rinieri  Cattaui  fu  gonfaloniere  nel  mele  di  gen- 
nato  ^ Franeeleo  di  Garbino  Caiani  di  Marzo,  Roberto  di  DionN 
gì  di  Ettore  Roberti  di  Luglio,  Rpfelio  di  Galparo  Dotti,  di  Set* 
tomb  e Bernardino  di  Francefco  Capucci  , di  Novembre  Ruggieri 
di  Antonio  Biancalana.  Nell*  anno  152^.  Matteo  di  Crifìoforo  Do* 
ri  rinunziò  , Niccolò  di  Francefco  Rigi  furono  gonfalonieri  nel 
mele  di  Gennaro  , Conte  di  Girolamo  Megliorati  di  Marzo  , Ri- 
nieri  dì  Malatefta  Cattani  di  Maggio  , Cintio  di  Antonio  Berna r. 
dini  di  Luglio  , Lodovico  di  Ricciardo  Grillandì  di  Settembre , 
Bernardo  di  Aleflandro  di  Antonello  , Pier  Francefco  di  Niccolò 
di  Meo  Fichi  di  Novembre.  Nell’anno  1530.  fu  Gonfaloniere  nej 
mefe  di  Gennaro  Francefco  di  Antonio  Tovaglioli  , Bernardino  di 
Al  diandro  di  Antonello  , di  Marzo  Francelco  di  Gafparo  Cane- 
fchi  , Pier  Francelco  di  Niccolò  di  Meo  Pichi  di  Maggio  , Silve- 
Pro  di  Polidoro  Gennari  di  Luglio  , Ser  Francefco  di  Antonio  di 
Cicuta  di  Settembre  , così  Tonio  di  Giovanni  Toni  alfente  > Ra~ 
facile  di  Pietro  Megjiorati  di  Novembre,  Nell7  anno  15^1.  fu  gon- 
faloniere Bartolomeo  di  Marco  Francefehi  del  mefe  di  Gennaro , 
Serafino  di  Giovanni  Dotti  di  Marzo  , Lorenzo  di  Urbano  Fichi 
di  Maggio  , Cintio  di  Antonio  Bernardini  di  Luglio  , Comedi 
Laniere  Cattani  di  Settembre  , Ruggieri  di  Antonio  Bfancalana_^ 
renunziò  j di  Novembre  Francefco  di  Gafparo  FaruJJi  poteflà  di 
Viterbo  , Martino  di  Antonio  Romani  accettò,  Neil’ anno  1532. 
Pompeo  di  Ser  Giacomo  Guelfi  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Genna- 
ro , Aleflandro  di  Martino  Dondolelli  di  Marzo  , PrinzivaRe  di 
Gnfparo  Rigi  di  Maggio,  Rafaelle  di  Pietro  Megliorati  di  Luglio, 
Leone  di  Conte  Graziani  di  Settembre  , Aleffandro  di  Ser  Bartolo» 
• meo  Fedeli  di  Novembre.  L’anno  1533.  Bernardino  di  Francefco 
Capucci  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  , Carlo  eli  Sifireflro 
Benvenuti  del  mefe  di  Marzo  , Marco  di  Francefco  Francefchi  re- 
nna zio  di  Maggio,  Niccolò  di  Giovanni  Cungi,  Matteo  di  Criflo- 
fòro  Dori  accettò  5 Filippo  di  Gio.  Francefco  Gennari  di  Luglio, 
di  Settembre  Bernardino  di  Guido  Capaflìni  renunziò  , Niccolò  di 
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Giovanni  Cungi  accetti  , di  Novembre  R alatile  di  Giovanni  di 
Agofìino  di  Mercato.  Nell’anno  1554.  del  mefe  di  Gennaro  Fran- 
celco  di  Antonio  Aggiunti,  di  Marz  Francefco  di  Gafparo  FaruIIi 
adente , Bartolomeo  di  Pietro  di  Biagio  d’ Arezzo  accettò,  Pompeo 
di  Giacomo  Guelfi  del  mefe  di  Maggio  , Ottavio  di  Giovanni  Cef- 
Sherini  di  Luglio  adente , Capitan  Francefco  di  Neri  Scuccola  , di 
cetteaibre  Bernardino  di  Francefco  Capucci  , di  Novembre  Marco 
Bonifegni  afTente,  Bernardino  di  Aleflandro  Alessandri . Nell’anno 
1^?.  fu  Gonfaloniere  nel  raefe  di  gennaro  Ruberto  di  Dionigi  Ru- 
berti  , Uguccione  di  Urbano  Pich? , nel  mefe  poi  di  Marz©  Virgi- 
lio dì  Celare  Bernardini  adente  , Serafino  di  Giovanni  Dotti  , di 
maggio  Bartolomeo  di  Agoftino  Tidij  di  luglio  Girolamo  di  Poli- 
doro di  Angiolo  adente  , Capitan  Girolamo  di  Giovanni  Nomi  , il 
quale  era  morto  , Conte  di  Girolamo  Migliorata  $ di  Settembri 
Bartolomeo  di  Matteo  Bazzi  ^ di  Novembre  Carlo  di  Lodovico  Dol- 
ci, Bartolomeo  di  Aledandro  Fedeli , Martino  di  Niccolò  Lucheri- 
ni. Nell’anno  1^36.  fu  gonfaloniere  Ranieri  di  Malatefta  Catta- 
ni,  Filippo  di  Gio.  Francefco  Gennari  di  marzo  5 di  maggio  Ca- 
pitan Giovanni  di  Nardo  di  Turino  adente  , Michel'  Angiolo  di 
Gio.  Battila  Palamidcfi,  Niccolò  di  Francefco  Rigi  , Capitan  Za- 
pon c di  Barnabeo  di  Barna  5 di  Luglio  Marc’ Antonio  di  Michele.-* 
Zeni  , Antonio  di  Anaftafio  di  Francefco  Anaftafiii  , di  Settembre 
Camillo  di  Conte  Biffici  , di  Novembre  Tano  di  Giovann  i Tani, 
Guido  di  Francefco  Gherardi  , Capitan  Sebaftiano  di  Niccolò  da—* 
Fifa  1/ anno  1537.  Bernardino  ai  Guido  Capaflini  fu  Gonfalonie- 
re nel  mefe  di  gennaro,  Mario  Bonifegni  di  marzo,  Bartolomeo  di 
Pietro  di  Benedetto,  Baciano  di  Giovanni  Picconi  rinunziò  , Ber- 
nardino di  AlefTandro  ai  Antonello  AlefTandri  $ di  Settembre  Gal- 
gano di  Ruberto  Bianchi  , di  Novembre  AlefTandro  di  Bernardino 
Dondolelh  rinunziò,  Siiveffro  di  Polidoro  Gennari  rinunziò,  Car- 
lo di  Vico  Dolci  afTente  , Virgilio  di  Cefare  Bernardini.  L’anno 
1538.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  gennaro  Bernardino  di  Graziano 
Oraziani,  Serafino  di  Giovanni  Dotti  del  mefe  di  marzo  , Bernar- 
dino di  Francefco  Capucci  del  mefe  di  maggio  , di  Luglio  Lattan- 
zio di  Gio.  Battila  Folli  afTente,  Ottaviano  di  Giovanni  Cefchcri- 
jiLafTente , Benedetto  di  Francefco  Ruberti  rcntjnziò,  Conte  di  Gi- 
rolamo Mogi  iorati  , di  Settembre  poi  Ser  Pcmpeo  di  Ser  Giacomo 
Guelfi,  di  Novembre  Guido  di  Francefco  Gherardi.  L*  anno  iyr-p. 
Mario  di  Lodovico  Agitimi  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  gennaro, 
Antonio  di  Anaftafio  Araftafii  del  mefe  di  marzo  , Ser  MicheLAn- 
giolo  di  Gio.  Battifla  Palamidefi  del  mefe  di  maggio  , Martino  di 
Niccolò  Lucherini  del  mefe  di  Luglio  , Scbaftiano  di  Mario  Fran- 
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W cin  « che,  era  tjorto,  Ruberto  di  Luca  Pichi  refluirne  y Paolo  di 
Giovanni  dei  Maefiro  divieto Ruberto  di  Dionigi  Roberti  del  me- 
fedi  fettembre  , Ser  Angiolo  di  Andrea  Tani  del  mefe  di  novem- 
bre. L'arino  1540.  Paolo  di  Giovanni  del  Maefiro  divieto , Ri- 
nieri  di  Malatefia  Cattani  renunziò  nel  mefe  di  Gennari  Bartolo- 
meo di  Pietro  di  Benedetto  del  mefe  di  Marzo  , Ugocciòne  di  Ur- 
bano Pichi  , Capitan  Dino  di  Ricciardo  Grillandi  renunziò  y Ba«i 
fifa  nò  di  Agoftino  Tidi  del  mefe  di  maggio  y Serafino  di  Giovanni 
Dotti  del  mefe  di  Luglio,  di  settembre  Mario  di  Lodovico  Agiun* 
ti  aliente  , Rinieri  di  Malatefia  Cattani  , Ranieri  di  Francefco  d| 
Mario  Folli  del  mefe  dr  Novembre.  Paolo  di  Giovanni  del  Maefìr^ 
Fanno  1541.  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  , Migliorato  d| 
Ranier  Francefco  Migliorati  nel  mefe  di  marzo  , Bernardino  d| 
Francefco  Capucci  del  mefe  di  maggio  , Tano  di  Giovanni  di  Ta^ 
no  del  mefe  di  Luglio,  Girolamo  di  Francefco  Ceccherini  del  mefe 
di  Settembre  , Camillo  di  Conte  Bifolci  del  mefe  idi  Novembre^ 
Nell' anno  1542.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  Alefiandro  dj 
Angiolo  Muglioni,,  del  mefe  di  Marzo  Antonio  Dolci  , Roberto  d* 
Dionigi  Roberti  del  mefe  di  maggio  , Rafaelle  di  Piero  Migliorata 
nel  mefe  di  Luglio  , Bernardino  di  Ambrogio  Mirabucci  nel  mefe 
di  Settembre,  Carlo  di  Silvefiro  Benvenuti  del  mefe  di  novembre^ 
L’  anno  1543.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  Mario  di  Lodo_ 
vico  Agianti , di  marzo  Conte  di  Girolamo  Migliorati  , Bernardi^ 
no  di  Niccolò  Pichi  rinunzi ò ,>  Ranieri  di  Malatefia  Cattani  de 
mefe  di  maggio  , Sarafino  di  Giovanni  Dotti  del  mefe  di  Luglio  5 
Marco  di  Francefco  Francefchi  del  mefe  di  Settembre  , Ser  Bartolo’"' 
meo  di  Ser  Niccolò  Fedeli  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Novembre- 
Nell1  anno  1^44.  del  mefe  di  Gennaro  fu  Gonfaloniere  Bartolo- 
meo di  Matteo  Razzi  , Girolamo  di  Francefco  Cefcherini  nel  meì 
fe  di  Marzo  , Bernardino  d’  Ambrogio  Mirabucci  del  mefe  d. 
Maggio  , Alefiandro  d*  Angiolo  Muglioni  del  mefe  di  Luglio  | 

♦ Bernardino  di  Niccolò  Pichi  iinunziò  , Ruberto  di  Luca  Pich 
del  mefe  di  Settembre  , Rafaello  di  Piero  Migliorati  del  mefo 
di  Novembre  . V anno  1*45,  Pier  Gentile  di  Conte  Bifolci  fu 
Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  , Giovan  Rattifta  di  Romano 
Romani  del  mele  di  Marzo  , Leone  di  Conte  Oraziani  del  mefe 
di  Maggio  , Serafino  di  Giovan  Dotti  del  mefe  di  Luglio , Ber- 
nardino di  Niccolò  Pichi  del  mefe  di  Settembre,  Alefiandro  di 
Niccolò  Tani  del  mefe  di  Novembre  . Nell’ anno  1546.  & Gonfa-, 
loniere  nel  mefe  di  Gennaro  Ser  Pompeo  di  Ser  Giacomo  Guelfi  , 
'Alefiandro  d’  Angiolo  Maglioni  del  mefe  di  Marzo  , Ranieri  di 
Malatefia  Cattani  del  mefe  di  Maggio  _>  Migliorato  di  Ranieri 
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Francefco  Migliorati  nel  mefe  di  Luglio  *,  PrinzivaJJe  di  Gafpara 
Rigi  del  mefe  di  Settembre  * Carlo  di  Lodovico  Dolci  del  mele 
di  Novembre  y Nell* anno  1547.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gen- 
naro Neri  di  Francesco  Guelfi  y Battifta  di  Romano  Romani  de 
mefe  di  Marzo  rinunciò  y Capitan  Francefco  di  Giovan  Batdita 
Boddi  y del  mefe  di  Maggio  Ruberto  di  Luca  Pichi  divieto* 
Bernardino  di  Bartolomeo  Cungi  affente  , Marco  di  Francefco 
Francefchi  * del  mefe  di  Luglio  Bartolomeo  di  Mario  Folli*  Bar- 
tolomeo di  Graziano  Oraziani  del  mefe  di  Settembre*  Bartolo- 
meo di  Piero  di  Benedetto  del  mefe  di  Novembre  . V anno  1548 
fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di;  Gennaro  Paolo  di  Giovan  del  Mae- 
Pro  * del  mefe  di  Marzo  fu  Giofcppe  d*  Orlando  Tolomei  * del 
mefe  di  Maggio  Bernardino  d’ Ambrogio  Mirabuccr  * del  meft^* 
di  Luglio  Aleflandro  di  Niccolò  Tani  * del  mefe  di  Settembre^ 
Ruberto  di  Luca  Fichi  Depofitario  delle  Bande  * del  mefe  di  No* 
vembre  Bartolomeo  di  Matteo  Bazzi  * Francefco  d'Uguccion^ 
pichi  * Capitan . Francefco  di  Giovan  Bàttila  Boddi.  L’anno 
i?4*.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  Ser  Pompeo  di  Ser 
Giacomo  Guelfi  * nel  mefe  di  Marzo  Silvefiro  di  Polidoro  Gen- 
nari 3 nel  mele  di  Maggio  Ranieri  diMadatefta  Cattani  * nel  mc- 
fé  di  Luglio  Migliorato  di  Ranieri  Francefco  Megliorati,,  deime- 
fe  di  Settembre  Capitan  Neri  di  Paolo  di  Gifio  affente  * Piero 
Gentile  di  Conte  Bifolci  y del  mefe  di  Novembre  Marcello  di  Bar- 
tolomeo Marcelli  * Roberto  di  Luca  Pichi  rinunzi'9  * Angiolo  d i 
Fattila  Picconi  rinunziò  * Colonello  Giovan  Taurini  aRent^* 
Nell*  anno  xyro.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  Marco  di 
Francefco  Francefchi  * nel  mefe  di  Marzo  Antonello  di  Bernardo 
Aleffandri  fu  aliente  * Niccolò  di  Martino  Lucherini*  Carlo  di 
Lodovico  Dolci  * Prinzevelio  di  Gafparo  Rigi  * nel  mefe  di 
Maggio  fu  Gon  fai  cui  iere  Serafino  di  Giovan  Bettifla  Dotti*  che 
rinunziò  * Silveftro  di  Simon  Carfidqnj*  che  rinunziò  * ^Anto- 
nello di  Bernardino  Aleflanori  , nel  mefe  di  Luglio  Mario  di 
Lodovico  Aggiunti*  nel  mefe  di  Settembre  Virgilio  di  Cefaro 
Bernardini  * nel  mefe  di  Novembre  . Nell’anno  1551,  fu  Gon- 
faloniere Ser  Pompeo  di  Ser  Giacomo  Guelfi  nel  mefe  di  Gennaro 
Aleflandro  di  Niccolò  Tani  'di  Marzo  * Giovan  Conte  di  Con- 
te Bifolci  di  Maggio  * Antonello  di  Bernardo  Aleffandri  di  Lu- 
glio * Scipionè,  di  Conte  Cattani  di  Settembre  * Virgilio  Ber. 
nardino  dì  Novembre  . NelFanno  1^2.  Marco  di  Francefco  Fran- 
cefchi. fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  * Andrea  #di  Gio. 
Nuti  medico  famofo  del  mefe  di  Marzo  * Niccolò  di 
Matteo  Lucherini*  Michel  Angiolo  Palamidefi  dei  defedi  Maggio* 
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Antonio  *cT  Ànaftagio  ’Aniftagj  del.  mcfe  <fi  Luglio  , Risieri  di 
Mala  cella  Cattarli  del  mefe  di  Settembre  , Paolo  di  Niccolò.  Scr 
Giuliani  rinunziò  , Serafino  di  Giovati  Dotti  , Marco  di  Fran- 
cd'co  Francefchi  nel  mcfe  di  Novembre  . Nell'anno  del  me- 

fc  di  Gennaro  Antonello  di  Bernardino  Aleflandri  , nel  mefe  di 
Marzo  Mario  di  Lodovico  Aggiunti  , nel  mefe  di  Maggio  Giu- 
lio di  Scr  Tifo  Fedeli,  del  mefe  di  Luglio  Bartolomeo  di  Ro- 
mano Romani  y di  Settembre  Giovan  Mària  di  Conre  Pichi  y di 
Novembre  Giofeppe  d’  Orlando  Tolomei  . Nell’ anno  1574.  fu  Gon- 
faloniere il  Capitan  Francefco  d’Ettore  Roberti  nel  mele  di  Gen- 
naro > Carlo  di  Vico  Bonfredi  nel  mefe  di  Marzo  , Giovane 
Francefco  di  Bernardino  Guelfi  nel  mele  di  maggio  y Giulio  di 
Scr  Tito  Fedeli  di  Luglio  , Andrea  di  Giovan  Muti  medico  fa- 
mofo  del  Comune  di  Settembre  , Ridolfo  di  Girolamo  Pichi  ri- 
nunziò y Francefco  di  Luca  Marcolini  Fichi  renunziò  y Neri  di 
Francefco  Guelfi  rcnunziò.,  Girolamo  di  Bernardino  Marcolini 
Pichi  renunziò  j Giovan  Maria  di  Mario  Cattani  y paolo  diNic-' 
colò  Se r Giuliani  attente  y Alcttandro  df  Angiolo  Muglioni  di 
Novembre  . L’anno  j 55?  Angiolo  di  Battila  Picconi  fu  Gon  fa  Ionici  e nel 
mefe  di  Gennaro,  Pompeo  di  Vergilio  Bernardini  di  Marzo  , Lo-* 
renzo  di  Niccolò  Rjgi  renunziò  y di  Maggio  Francefco  di  Luca^-* 
Pichi  renunziò  y Scr  Matteo  di  Ser  Bernardino  Renova tf  3 di 
Luglio  Giofeppe  d’  Orlandino  Tolomei  , Ser  Giovan  Battila  Pa- 
lamidefi  y di  Settembre  Marco  di  Francefco  Francefchi  , Anto- 
nio Ma  ri 3 di  Crifioforo  Venuti  , di  Novembre  renunziò  Franccf- 
co d’  Vlcflandro  Gennari  . Nell'anno  1556.  Rinicri  di  MaJatefla 
Cattani  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  , Pompeo  Cefchcrini 
renunziò  di  marzo,  Migliorato  di  Rinicri  Francefco  Migliorati  , 
Girolamo  Taurini  attente  , Bartolomeo  di  Matteo  Bazzi  di  Mag- 
gio y Antonio  Ma  ri  a di  CrifìoJfòro  Venuti  di  Luglio,  Conte  Pier 
Francefco  Sci'anrefchi  rinunziò , di  Settembre  Benedetto  di  Bernar- 
do Capa  Inni , AlclTandro  d’  Angiolo  Muglioni  , del  mefe  di  No- 
vembre . Giovan  Conte  di  Conte  Bifolci  V anno  175  7.  fu  Gon- 
faloniere di  Gennaro  Marcello  di  Bartolomeo  Marcelli  , di  Mar- 
io Conte  Pier  Francefco  Schiantefchi  attente  y di  Maggio  Fran- 
cefco di  Luca  Pichi  renunziò  3 Antonio  di  Lodovico  Francefchi, 
Capitan  Francefco  di  Lodovico  Boddi,  di  Luglio  Girolamo  Tau- 
rini affente  , di  Settembre  Rinieri  di  Malatefta  Cattani  y An- 
tonello di  Bernardo  Alettandri  di  Novembre  . Lodovico  di  Fran- 
ccfco Guelfi  fu  Gonfaloniere  nell*  anno  15^  del  mefe  di  Gennaro, 
di  Marzo  M’g^arato  di  Ranieri  Migliorati  , di  Maggio  Ranieri 
di  Maiatefla  Graziani  , *{i  Luglio  Aleffatidro-d’ Angiolo  Muglioni, 
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dì  Settembre  Guido  di  Giovati  Francefco  Bilancetti  , di  Novem- 
bre Niccolò  di  Niccolò  Tani  , ' Nell*  anno  lì$9,  Francefco  Uguc- 
cione  Pichi  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  , Giulio  di  Scr 
Tito  Fedeli  di  Marzo  y Se/r  Matteo  Reno  vati  m*rto  , ufo  Bene- 
detto Capanni  figlio  di  Bernardo  adente  , Andrea  di  Giovane 
Nuti  di  Maggio  , Giovati  Maria  di  Serafino  Dotti  renunz io  Gui- 
dobaldo  di  Francefco  Roberti  rpnjiq.ziò . , Antonello  di  Bernardo 
Aleflandri  di  Luglio  y Girolamo  del  Colonello  Qiovan  Tauriniaf- 
ente  y Giovan  Conte  di  Conte  Bifolci  di  Settembre  , Martino  di 
Niccolò  Lucherini  di  Novembre  , Neil*  anno  i?6o.  Benedetto  di 
Bernardo  Capa flìni  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  , Otta- 
vio d'  Aleffandro  Fedeli  di  Marzo  , Piero  di  Maiatefta  Cattaui  di 
Maggio , Martino  di  Niccojò  Lucherini  di  Luglio  y Ranieri  di 
Maiatefta  Cattani  di  Settembre  , Antonello  di  Bernardo  AJeffan- 
dri  di  Novembre.  Nell’  anno  t?<5i.  Antonio  di  Gabriello  Rigi  fu 
Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  , Ccfare  d*  Antonio  Dondole!- 
li  di  Marzo  y Guido  di  Giovan  Francefco  Bilancetti  di  Maggio, 
Ottavio  di  Ser  Aleffandro  Fedeli  di  Luglio  , Antonio  di  Giovan 
di  Settembre  , Paolo  di  Ser  Bartolomeo  Serti. ardi  renunziò  , Ber- 
nardo di  Cherubino  Palamidefi  , Benedetto  di  Bernardo  Capa  Alni, 
Aleffandro  di  Matteo  Giovagnoli  , Capitano  Francia  d*  Antonio 
Goracci  adente  di  Novembre.  Nell’  anno  iy <5 2.  Bartolomeo  di  Ora- 
ziani fu  Gonfaloniere  ne]  mefe  di  Gennaro  , Capitan  Francefco  d* 
Antonio  Goracci  affente  Bernardino  di  Cherubini  Palamidefi , An- 
drea di  Gipvan  Muti  affente  Migliorato  di  Ranieri  Francefco  Me- 
giiorati  di  Marzo  , Capitan  Francefco  di  Bernardino  Guelfi  di 
Maggio  , Capitan  Franecfee  di  Battifta  Boddi  di  Luglio  y Ru„ 
beito^  di  Luca  Pi.chi  di  Settembre  3 Capitan  Francefco  d*  A.leffan- 
dro  Gennari  di  Novembre  , Nell*  anno  1563.  Rinferi  Cattani  fu 
Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  , Capitan  Francia  d*  Antonio 
Goracci  morto  , ufcì  Andrea  di  Giovan  Nuti  di  Marzo  , Anto- 
nello di  Bernardo  Aiefsandri,  Scipione  di  Conte  Cattani  di  Mag- 
gio , Gafparo  di  .Francefco  Garulli  d.i  Luglio  , Ranieri  Cattani 
di  Settembre  , Pietro  d*  Ongarp  Ongari  del  mefe  di  Novembre. 
L’annp  1764.  Neri  di  Francefco  Guelfi  fu  Gonfaloniere  di  Genna- 
ro, Criftoforo  di  Gio,  Batjtifta  Dondoli  di  marzo  , Ranieri  Catta- 
ui di  maggio  , Antonello  di  Bernardino  Aiefandri  di  Luglio  , Bar- 
tolomeo di  Bartolomeo  Bilancetti  di  settembre  , Francefco  di  Ben- 
venuto Benvenuti  di  novembre.  Nell’ anno  1 5 <5 5 . Camillo  di  Gio- 
vanni Rigi  fu  Gonfaloniere  dei  mefe  di  Gennaro,  Mario  di  Bernar- 
dino Folli  di  marzo.  Neri  Francefco  Guelfi  di  maggio  , Capitana 
Francefco  di  Battifta  Boddi  , Capitan  Lattanzio  di  Ruberto  Pichi , 
^ divieto 


divieto  y di  Settembre  Aleffandro  di  Frandéfto  Cungi  famofo  Gra* 
maticoj  e Rettoria)  Maeftro  del  Comune  y Ranieri  di.  Malatcfta—, 
Càttani  Niccolò  di  Niccolò  Tani  di  Novembre.  Neil’ anno 
nel  mefe  di  Gennaro  Capitan  La  «antro  di  Ruberto  Fichi  adente  fu 
fatto  gonfaloniere  Matteo  di  Bernardino  Guelfi  di  marzo  Giovan- 
ni di  Serafino  Dotti  di  Maggia  Capitan  Lattanzio  di  Ruberto  Fi- 
chi adente  Bartolomeo  di  Battifia  Bilancetri  3 di  Luglio  Pompeo 
Cefchcrmi  , di  Séttembre  Aleffandro  di  Bartolòmeo  Capafiìni  y di 
Novembre  Celate  di  Antonio  Dondoleili.  Nell’ anno  15 68,  Lorenzo  ( 
di  Niccolò  Rigi  fu  gonfivi oniere  pel  mefe  di  Gennaro  , Cefare  di 
Lorenzo  Fichi  , Ranieri  Cattati!  y Carlo  di  Lorenzo  Donfredi  di 
marzo  y Niccolò  d 1 Antonio  Cagiani;,  Giò.  Francefco  Capucci  aden- 
te ^ Aleffandro  di  Antonio  Goracci  adente  di  maggio  , così  A lef- 
(andrò  Cungi  aliente  y Conte  Pier  Francefco  Schiantefchj  adente  y 
Bartolomeo  B ila  tipetti  di  Luglio  Matteo  Romani>  di  Settembre 

Cefare  Picconi  3 Lodp'vico  di  Bernardo  Fichi^  Pietro  Paolo  di  Ber- 
nardo Nomi  di  Novèmbre,  L’anno  1 769.  Gio;  Francefco  Capucci 
fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  gepnarò  y Migliorato  Migliorati  dei 
mefe  di  marzo  ^ Cefare  Pichi  adente  y Aleffandro  Cungi  adente > 
Aleffandro  Goracci  adente^  Raniere  Cattani  di  Maggio  ^ Aledandro 
di  Antonio  Goracci  Gramatico  y e Rettorico  infìgne  Maeftro  di 
Scuola  a Cefena  Aledandro  Cungi  y Francefco  di  Aledandro  Go- 
rac  ci  di  Luglio  y dei  mefe  di  Settembre  Camillo  di  Giovanni  Ri- 
gi , Gu idobaldó  di  Francefco  Roberti  di  Novembre . L’anno  1570 
Aledandro  Goracci  morto  a Cefena  y mfcì  gonfaloniere  di  Gennaro 
Paolo  di  Bartolomeo  Sernardi.,  di  Marzo  Niccolò  di  Niccolò  Tani3 
Ard  o ino  Turini  adente  y Giacomo  Grifoni  divieto  y Gio.  Marj*_, 
C ttani  adente;  Platone  di  Mario  A ginn  ti  di  Maggio  3 Antonello 
A edar.dri  di  Luglio  , Gioacchino  di  Luca  Antonio  Capatimi  di 
fetltembre,  Girolamo  di  Baldo  Olièra rdi  rinunzie  y Filippo  di  Ri- 
me ri  Folli  \ Bartolomeo  di  Bartolomeo  Bilancctti  di  Novembre. 
L'anno  1571."  fii  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Gennaro  Francefco  Ru- 
berà Gio.  Maria  di  Mario  Cattani  , Paolo  di  Cefare  Cefcherini  y 
Neri  di  Francefco  Guelfi , Bernardo  di  Silvefiro  Gennari.  Nell’ano 
no  1572.  Giacomo  di  Girolamo  Grifoni  fu  gonfaloniere  nel  mef^ 
di  gennaro  , Matteo  Carfidonj  di  marzo  , Camillo  di  Bernardo  Pr- 
chi  di  Maggio,  Ser  Fedele  di  Mario  Fedeli  di  Luglio  ^ Benedetto  di 
Ruberto  T ti  Conte  Pier  Francefco  Stiantefchi  , Fabio  di  Bernar- 
dino Pichi  di  Settembre  3 Matteo  di  Gio,  Battifia  Romani  di  No* 
vembre.  L'anno  1575/ Neri  di  Francefco  Guelfi  fu  gonfaloniere^ 
del  mefe  di  Gennaro . Antonello  Alefiandri  di  Marzo  3 Bernardino 
di  Girolamo  Fichi  di  Maggio^  Cefare  Dondoleili  di  Luglio  3 Ca* 
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melodi  Giovanni  Rieri  dì  Settembre,  Criftoforo  d p Piero  Gheraf^ 
di  di  Novembre./  Nell' animo  fT74*  Bartolomeo  BiJanicetti  fu  gon- 
faloniere nel  mefe  di  Gennaro , Matteo  Garfidonj  di  Marzo  y Alci- 
fandro  di  Ugolino  Sernardi  di  «aggio  , Bartolomeo  dl-Marccllo 
Marcelli  di  Luglio  , Gio.  Maria  Cattani  del  mele  di  Settembre^, 
Gio.  Battifta  di  Sai  veltro  Gennari  di  Novembre.  Nell'anno  1 77)  • 
Platone  Agiunti  fu  Gonfiloniere  nel  mefe  di  Gennaro.  , Franccfco 
di  Benvenuto  Benvenuti,  di  marzo:  Ercole  Amazzoni  d’Anghia ri  af- 
fente  , Criftoforo  Radi  aliente  , Francefco  di  Bernardino  Capucci; 
Bonluigi  del  Capitan  Giulio  Graziarli  di  Maggio,  Migliomccio  d' 
Amerigo  Megliorati  rinunziò  del  mefe  di  Maggio;  Ottavio  di  Ale- 
fandro  Fedeli  di  Luglio  , Antonio  Rolli  di  Settembre,  Criftoforo 
del  Rotto  attente,  e Cefare  Picconi  attente  di  .Novembre  , Gio.  Ma- 
ria di  Lodovico  Guelfi  divieto.  L’anno  1576.  Alettandro  di  Bar- 
tolomeo Capucci  fu  Gonfaloniere  di  Gennaro  , Matteo  Carfidonj > 
lotto  quefto  fu  determinato  , che  il  Magiftrato  predetto  du ratte  tre 
meli.  Bernardino  di  Girolamo  Fichi  di  Giugno  , Lodovico  Don- 
fredi  3 che  poi  fu  eletto  Ambafciatore  a Firenze  , Rafaelle  Grifoni 
di  Settembre  3 Cefare  di  Antonio  Dondolelli  , .Gio;  Maria  Cattani 
di  Dicembre  . L’anno  1577.  Gonfaloniere  di  Marzo  Matteo  di 
Gio.  Battifta  Romani  y Camillo  di  Giovanni  Rigi  di  Giugno  y di 
Settembre  Criftoforo  di  Piero  Gherardi  3 Baldino  di  Camillo  Gra- 
ziani  di  Dicembre.  Nell’anno  1778.  fi  gonfaloniere  Niccolò  di 
Niccolò  Tani  del  mefe  di  marzo  , Alettandro  di  Ugolino  Sernardi* 
Bartolomeo  Bikiicefti  di  Giugno,  Francefco  R liberti  di  Settembre  ^ 
Bernardino  di  Giuliano  Cungi  di  Dicembre.  L'anno  Nicco- 

lò di  Antonio  Caftìani  fu  gonfaloniere  nel  me'e  di  Marzo,  Camillo 
di  Giovanni  Rigì  di  giugno,  Simone  di  Giovanni  Nomi  di  fet  em- 
bre,  Alettandlro  di  Bernardo  Gapa  flint  attente,  Bartolomeo  di  Mai- 
teo  Guelfi  attente , Platone  Agiunti  di  Dicembre.  L’anno  1^80.-- fu 
. gonfaloniere  Francefco  Ruberti  del  mese  dì  Marzo  . di  Giugno 
Gio.  Maria  Capaftìnì  , e Lionario  di  Mario  Fedeli.  Francefco  di 
Benvenuto  Benvenuti  , Guido  di  Francefco  Pichi  , Luigi  Graziani 
di  Settembre  Gio.  Battifta  di  Lodovico  Guelfi  di  Dicembre  , così 
Bernaidino  di  Girolamo  Pichi  . Miglioracelo  di  Amerigo  Miglio- 
rati fu  gonfaloniere  l’anno  1581.  Guido  di  Francefco  Pichi  atten- 
te, Capitano  Alettandro  di  Ugolino  Sernardi  attente,  Francefco  di 
Bernardino  Capucci  rinunziò,  Lodovico  di  Antonio  Franc'efchi  di- 
vieto, Bernardino  di  Matteo  Guelfi  attente  del  mefe  di  marzo;  Ca- 
ni ilio  di  Giova  ni  Rigi.  di  giugno  , Giro’ amo  di  Serafino  D iti  ^ 
Niccolò  di  Niccolò  1 ani  di  Sett  mbre  Alettandro  Cungi  di  P cem- 
bro , U anno/i: 5 8 2,  fu;  Gonfaloniere  del  mele  di  Majzo  Andrea  iì 
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Ser  Angiolo  Tini  , Panfilo  di  Àleflfàndro*'Pichide?mefcdi  Giugno, 
Matteo  di  Gi o.  Battila  Romani  di  Settembre  , Gio.  Maria  di  Ma- 
rio Cattani  di  Dicembre.  Nell’ anno  1587.  fu  gonfaloniere  Guic- 
ciardino  di  Bernardino  Folli  , -che .rinunziò  il  mefe  di  Marzo,  An- 
tonello di  Bernardo  Aleffandri  , Giufeppe  di  Pietro  Gherardi  5 di 
Giugno  Giuliano  Cungi  , di  Settembre  Girolamo  di  Serafino  Dot- 
ti 3 Bartolomeo  Bilancetti  di  Dicembre.  Nell’ anno  1*84.  fu  gon- 
faloniere il  mefe  di  Marzo  Francefco  di  Guidobaldo  Ruberti  , Pla- 
tone di  Mario  Agiunti  di  giugno  , Ser  Simonc  di  Giovanni  Nomi 
di  Settembre,  Gio.  Franceico  di  Gio.  Maria  Capricci  di  Dicembre. 
L'anno  1*85  Pompeo  di  Dionigi  Migliorati  del  mefe  di  Marzo, 
Pier  Francefco  di  Pier  Matteo  Elmi  di  giugno , Criftoforo  di  Piero 
Gherardi  di  Settembre  , Bernardo  di  Gio.  Battida  Palamidcfi  di 
Dicembre.  Nell’anno  1 ?8<5.  Niccolò  di  Niccolò  Tani  fu  gonfalo- 
niere nel  mefe  di  Marzo  , Cavaliere  Antonio  Maria  di  Camillo  Pi- 
chi  di  giugno  , Niccolò  di  Giovanni  Nomi  di  Settembre  , Platone 
di  Mario  Agiunti  di  .Dicembre  , \c  Giulio  di  Lodovico  Artini.  Fu 
gonfaloniere  l'anno  1587.  del  mefe  di  marzo  Francefco  di  Guido- 
baldo Roberti  ; Capitan  Gìo.  Battida  di  Lorenzo  Rigi  , Bartolo- 
meo di  Baftiano  Bilancetti  di  giugno,  Achille  di  Pompeo  Cefcheri- 
ni  di  Settembre  , Bartolomeo  di  Benedetto  Rigi  di  Dicembre.  L* 
no  1589.  fu  gonfaloniere  Gio.  Battifla  di  Parigi  Monfalconi  di 
marzo  , Lodovico  di  Antonio  Francefchi  di  giugno  , Vincenzio  di 
Remigio  Megliorati  di  Settembre  , Antonio  Francefco  di  Leonardo 
Gh  erardi,  che  morì  Prete 5 Lodovico  di  Carlo  Donfredi  , Celare^ 
di  Ridolfo  Vichi  di  Dicembre.  Achille  di  Pompeo  Cefcherini  fu 
gonfaloniere  l'anno  1^90.  del  mefe  di  marzo  5 Platone  Agiunti  di 
giugno,  Niccolò  di  Giovanni  Nomi  di  Settembre,  Ser  Bernardino 
di  Giuliano  Cungi  di  Dicembre.  L'anno  Ì591.  Achille  di  Pompeo 
Bernardini  fu  gonfalon iere  del  mefe  di  marzo  , Gio.  Francefco  di 
„ Gio.  Maria  Capucci  morì  , e fu  furrogato  Bernardino  di  Giuliano 
Cungi  di  giugno.  Polito  Gherardi  divieto  di  Settembre 5 Giovanni 
di  Lorenzo  Migliorati , Martino  di  Aleffandro  Giovagnoli  , Cava- 
liere Cefare  di  Vergilio  Bernardini  , Gio;  Battifla  di  AlefTandro 
Muglioni  , Bernardo  di  Pietro  Ongari  , Francefco  di  Aleffandro 
Muglioni,  tutti  rinunziarono  5 Francefco  di  Guidobaldo  Ruberti, 
Antonio  di  Matteo  Guelfi  di  Dicembre.  Nell'anno  1*92.  nel  mele 
di  marzo  Matteo  di  Aleffandro  Giovagnoli  , Niccolò  di  Gio.  Paolo 
Gherardi  rinunziò  , Francefco  di  Bartolomeo  di  Biagio  d’ Arezzo, 
Aleffandro  di  Matteo  Aretini  rinunziò,  Pier  Angiolo  di  Alefìandro 
Maglioni  renunziò,  Mario  di, Fedele' Fedeli , Bartolomeo  di  Badia- 
no  Bilancetti  di  giugno  , Aleffandro  di  Matteo  Artini  di  Settem- 
bre 


fare*  Lodovico  di  Antonio  Franotfchi  di  Dicembre  , Bernardo  Fi- 
chi renunziò . L’anno  ifpj.  Gio.  Battifta  Muglioni  fu  gonfalonie- 
re nel  mefe  di  Marzo,  Domizio  di  Andrea  Nuti  di  Giugno,  Giro- 
lamo di  Camillo  Sbrolli  di  Settembre.  Nell’anno  1594*  Gio*  Bat- 
tifta di  Parigi  Monfalconi  fu  gonfaloniere  del  mele  di  Marzo  , cf- 
fendo  prima  nel  mefe  Dicembre  Bernardo  di  Gio.  Battifta  Palami- 
deli;  Bartolomeo  di  Baftiano  Bilancetti,  Bernardo  di  Gio.  Battifta 
Palamidefi.  L’anno  1595:.  fu  gonfaloniere  di  Marzo  Amerigo  di 
Miglioruccio  Migliorati  di  Marzo  , Domizio  Nuti  di  Giugno  , di 
Settembre  Giulio  di  Bernardino  Folli  , Tommafo  di  Aleffandro 
Dufi  di  Dicembre . Nell'anno  1 *>96-  fu  gonfaloniere  Girolamo  di 
Cherubino  Tondoli  di  Marzo  , Cavalier  Giovacchino  di  Francefco 
Fichi  renunziò,  Girolamo  di  Bernardino  Pichi  di  Giugno,  Loren- 
zo del  Capitan  Criftofbro  Dilli  di  Settembre  , Cavalier  Giovacchino 
di  Francefco  Pichi  di  Dicembre.  L’anno  1597.  fu  gonfaloniere  di 
Marzo  Vincenzio  di  Francefco  Cefcherini  , Domizio  di  Andrea-# 
Nuti  di  Giugno,  Gio.  Battifta  di  Parigi  Monfalconi  di  Settembre, 
Lodovico  di  Antonio  F/ancefchi  di  Dicembre.  Nell’anno  2598.  di 
Marzo  fu  gonfaloniere  Aleffandro  di  Matteo  Aretini,  Alfònfo  Cat-t 
tani  rinunziò  effendo  in  uffizio,  di  Giugno  Gio.  Battifta  di  Lodo- 
vico  Guelfi  , Pompeo  di  Dionigi  Megliorati  di  Settembre,  Bernar- 
dino di  Giuliano  Cungi  di  Dicembre.  Nell’anno  1599.  fu  gonfa- 
loniere Giulio  di  Bernardino  Folli  nel  mefe  di  Marzo  , Matteo  di 
Aleffandro  Giovagnoli  di  Settembre  , Lattanzio  di  Gio.  Paolo  Ca- 
panni di  Dicembre.  Nell’anno  idoo.  fu  gonfaloniere  Gio.  Battifta 
di  Parigi  Monfalconi  nel  mefe  di  Marzo,  Girolamo  di  Bernardino 
Pichi  di  Giugno,  Virgilio  di  Pompeo  Bernardini  di  Settembri-, 
Niccolò  di  Bernardino  Guelfi  di  Dicembre.  L'anno  1601.  Mario 
di  Ser  Fedele  Fedeli  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo,  Bernardi- 
no di  Gio.  Battifta  Palamidefi  di  Giugno  r Aleffandro  di  Matteo 
Artini  nel  mefe  di  Settembre  , Lodovico  di  Antonio  Francefchi  di 
Dicembre.  L'anno  1602.  fu  gonfaloniere  Giulio  di  Bernardino 
Folli  del  mefe  di  Marzo  , Ser  Celio  di  Jacopo  Bagnai  di  Giugno, 
Bonaccorfo  di  Nardo  Gherardi  di  Settembre  , Alfonfo  di  Gio.  Ma- 
ria Cattani  di  Dicembre.  Nell’anno  1603.  Aleffandro  di  Giovane 
Francefco  fu  gonfaloniere  il  mefe  di  Marzo  , Ser  Bernardo  di  Gio. 
Battifta  Palamidefi  di  Giugno  , Bernardino  di  Angiolo  Dotti  di 
Settembre  ; Lattanzio  di  Gio.  Paolo  Capaflini  di  Dicembre,  e Ber- 
nardo di  Piero  Ongari.  L'anno  1604.  & gonfaloniere  Girolamo 
di  Cherubino  Tondoli  del  mefe  di  Marzo  , Lelio  di  Gio-  Battifta 
Capucci  di  giugno  , Gio.  Battifta  di  Lorenzo  Moroni  di  Setrcm- 
bre  , Ser  Celio  di  Jacopo  Bagnai  di  Dicembre.  L'anno  1 606,  Gio, 
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Battila  di  Parigi  Mon falconi  fu  gonfaloniere  nèl  mefe  di  Marzo , 
Bartolomeo  di  Bernardino  di  Giugno  , Bernardino  di  Francefco 
Artini  di  Settembre , Bernardino  di  Giuliano  Cungi  di  Dicembre. 
L’anno  ióoy.  Tenente  Marco  di  Ruberto  Od ga ri  fu  gonfalonieri-* 
nel  mefe  di  Marzo  , Domizio  Nuti  di  giugno  , Bernardino  di  Be- 
rardo Dotti  di  Settembre 3 Vincenzio  Ccfcherini  adente  5 Gio.  Bat- 
rida  di  Bernardino  Tondòli  di  Dicembre  3 e Lattanzio  di  Giovan 
Paplo  Capàffini.  L’anno  1608.  Jacopo  di  Bernardino  Gherardi  fu 
gonfaloniere*  nel  mefe  di  Marzo,  e rinunziò,  Gio.  Battida  diMat- 
reo  Romani  £ Tommafo  di  Aledandro  D'ufi  di  giugno,  Gio.  Batti- 
to' di  Benedetto  Tondoli  di  Settembre  , Bernardino  di  Gio.  Maria 
Cattaui  di  Dicembre,  e Lionardo  di  Niccolò  Giovagnoli.  L’anno 
ldo.9.  fu  gonfaloniere  Aledandro  di  Guicc Parelio  Folli  di  Marzo, 
Domizio  Nuti  di  giugno,  Carlo  di  SerXodovico  Donfredi  di  Set- 
tembre , Lelio  di  Gio.  -Barrito ‘Capiteci  di  Dicembre.  Nell’anno 
1610.  fu- gonfaloniere' Lionardo  di  Niccolò  Giovagnoli  ael  mefe  di 
Marzo,  Bernardo  di  Ser  Gio.  ■'Bàttito  Palamidefi  di  giugno  , Gio. 
Battito  di  Matteo  Romani  di  Settembre -,  Baldino  di  Camillo  Gra- 
‘fciani  di  Dicembre  , Conte  Muzio  del  Conte  Achille  Bernardini 
adente  fu  gonfaloniere  V anno  1611.  Orazio  di  Andrea  Dotti  \i 
fùcceto  per  la  rinunzia  nel  mefe  di  marzo,  Niccolò  di  Gio.  MarY 
Pichi  di  giugno  , Girolamo  di'Cherubino  Tondoli  renunziò  , Li°- 
nardo  di  Ser  Mario  Fedeli  rinunziò  , Giulio  di  Balliano  Romani 
a dentò'  , Oràzio  di  Giovan  Battito  Maglioni  rinunziò,  Francefco 
del  Capitan  Cridoforo  Dotti,  Gio.  di  Lionardo  Migliorati,  Filip- 
po di  BaldafTarre  Gennari  , Pompeo  di  Raniere  Folli  adente  , Ga„ 
briel  di  Santi  Artini  adente,  Francefco  di  < Girolamo.  Dombofì,  AL 
fier  Ciucio  di  Pompeo  Bernardini  , Andrea  di  Bernardino  Aretini  ^ 
Antonio  Maria  di  Giovan  Battida  Gherardi  , Vincenzo  d’ AleL 
fàfadfò  Tarli  , Cefa re  di  Francefco  Cefcherini  ,:Lódovicodi  Pa_ 
tigì  Motofaiconi  ,>  Tenente  Bernardino  di  Jacopo  Gherardi  Tom^ 
maio  di  Giòvan  Francefco  Guelfi  del  mefe  di  Dicembre.  Nell* 
anno  1612.  fu  Gonfaloniere  Ser  Dionig)  di  Ser  Pompeo  Miglio* 
iati  , di  Maggio  Girolamo  di  Bernardino  Pichi  , di  Giugno 
CJavalfer  Aledandro  AleiTaridri  di  Settèmbre  , Conte  Alfonso  del 
Conte  Pier  Francefco  Schiantefchi  di  Dicembre  . Nell’anno  1 613. 
fu  Gonfaloniere  Vincenzio  d"  Aledandro  Tani  , nel  mefe  di  Mar- 
zo Tenente  Francefco  di  Paolo  Picconi  a tonte  , di  Giugno  Cofi- 
mo  d*  Aletondro  Rigi  , di  Settembre  Carlo  di  Lodovico  Don- 
fredi , di  Dicembre  Girolamo  di  Francefco  Pichi.  Nell*  anno 
1614.  fìi  Gonfaloniere  Lodovico  di  Giovan  Maria  Aretini,  diMar- 
20  Già  còrno  di  GipvachinoiCapaffini  , di  Giugno  Radamente^ 
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di  Ser  Giacomo  Giielfir  renimziarono.  Ridolfo  di  Celare  Pichi  3 
.Francefco  di  piova n Battifta  Guelfi  3 - Tiziano  di  Renard  ino  Pi- 
chi  Marceilpvdi  Bartolomeo  Marcelli  di  Settembre:  3 Tomma- 
fo  di  Giovani  Francefco  Guelfi  di  Decembre  . Nell  anno  i6i>. 
Orazio  , dj  pioyan  Battifta  Mugiioni  fu  Gonfaloniere  nel  mefe 
di  Marzo  y Girolamo  di  Francefco  Pichi  di  Giugno  y Virgilio 
di  Pompeo  Bernardini  di  Settembre  3 Safgcnte  Ottavio  df  Barna- 
beo  Rigi  dit  Decembre  . Nell*  anno  .jdiy.  I fu  Gonfaloniere  dì 
Marzo  Carlo  di  Ser  todovìco  Donfredi  3 j Tommafo,  d’ Aletta n- 
dro  Du fi.  di-  Giugno  » . ; Luigi  di  Criftoforo-:  Gherardi’  ri  nunzio- di 
Settembre  y Guidobaldo  di  Francefco  Roberti  attente  y Akttandro 
di  Giovar?  Migliorati  rinunziò  y Virgilio  .di  Jacopo  Bernardini^ 
Tenente  Cintio  del  Capitano  Àlcffandro  Sernardi  di  Decembre. 
Nell’anno  1618.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di*  Marzo  Ridolfo  dì  Ce- 
fare  Pichi  3 di  Giugno  Antonio  Maria  di  Giovan  Battifta  Ghe- 
pardi di  Settembre  ^ Bernardo  di  Giovan  Maria  Cattani  di  Di- 
cembre . Nell’  anno  1619.  Cavalier  Francefco  del  Cavalier  Aiett an- 
drò Aleffandri  fu  Gonfaloniere  di  Marzo  y , Bartolomeo  di  Pier 
Girolamo  Franceschi  y Virgilio,  di  Pompeo  Bernardini  di  Giugno^ 
Dlomizio  Nuti  di  Decembre  . -'Nell'anno  1620.  fu  Gonfalonieri 
nel  mefe  di  Marzo  l’Alfiere  Cintio  di  Pompeo  Bernardini.,  'di  Set- 
tembre Leonardo  di  Niccolò  Giovagnoli  y di  Decembre  Matteo  di 
Benedetto  Guelfi  . Nell’  anno  1621.  Ghirone  di  Bernardino  Are- 
tini fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  y Sargente  Ciriaco- di  Ber?- 
nardo  Palamidefi  di:  Giugno  y'  Dionigio  di  Pompeo  .Megliorati  di 
Settembre  y Girolamo  di  Roberto  Bifolci  dì  Decembre  . Nell’ 
1622.  Tenente  Bernardino  di  Jacopo  -Ghepardi  fu  Gonfaloniere  nel 
mefe  di  Marzo  y Girolamo  di:  Graziano  Graziani  di  Giugno  y di 
Settembre  Conte  Scipione  del  Copte  Martino  Bernardini. di.  De- 
cembre Domi?  io  Nuti  . V anno  1 da  3.  fu  Gonfaloniere  l Giova  ni, 
Francefco  di  Valerio  Ser  Giuliani  delr  mefe  di  Mafrzo.  y t .Federigo 
di  Bernardino  Cungi  di  Giugno  y ' Conte  Scipione  Bernardini  di 
Settembre  , Matteo  di  Benedetto  puejfi  ai  Decembre  . Nell’anno 
16.24.  Vergilio  di  Pompeo  Bernardini  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di 
Marzo  y • Bartplomeo  di  Francefco  : Capattìn i di  Giugno,  y Cefa re 
di  Lionardo  Fedeli  di/Settembre  y,t Ridolfo  di  Cefarc  PlchL di 'Di- 
cembre.. Capitano  3 e.  Cavalier IFrancelco  dei  Cavaliere  Aleffandro 
Akttandri  fu  gonfaloniere  Y annoi  1625,  di  Marzo  y Comizio  Nati 
nel  mefe  di  giugno y Aleffandro  di  Giovanni  Miglioriti  di  Settem- 
bre 3 Gio.  Battifta  di  Bernardo  Palamidefiidi  Dicembre.  L'anno 
1626..  fu, gonfaloniere  Gio.  Francefco  di  Valerio  Setgiuliani  nel  mo- 
te Marzo  3 jSer  Agoftino  di  $?k  -Vi,;g£Ugno  ^ Ri* 
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migio  di  Vincenzio  Migliorati  nel  mefe  di  Settembre,  Bernardo  di 
Gio.  Maria  Cattani  di  Dicembre.  L’anno  1627.  Aleffandro  di  Va- 
lerio Scrgiuiiani  fu  gonfaloniere  nel  mele  di  Marzo  , Cavalier  Gi- 
rolamo d’Ipolito  Gherardi  renunziò  , Roberto  di  Pandolfo  Tani 
adente.  Sergente  Ciriaco  di  Ser  Bernardo  Palamidefi  di  Giugno, 
Aleffandro  di  Gio.  Maria  Migliorati  di  Settembre,.,  Annibaie  di 
Celare  Picconi  di  Dicembre.  Pietro  Paolo  dell’ Alfier  Niccolò  No- 
mi fu  gonfaloniere  l’anno  1628.  del  mefe  di  Marzo  > Óttavio  di 
Bartolomeo  Bilancetti  di  giugno  , Cavalière  Girolamo  d’Ipolito 
Gherardi  nel  mefe  di  Settembre,  Giovacchino  di  Benedetto  Grazia- 
rli del  mefe  di  Dicembre.  L’anno  1629.  Cefare  di  Cherubino 
Tondoli  fu  gonfaloniere  nel  mele  di  Marzo  , Federico  di  Ser  Ber- 
nardino Cungi  di  giugno,  Alfier  Criftofbro  di  Francefco  Dotti  re- 
nunziò, Capitano,  e Cavalier  Vincenzio  di  Bonacorfo  Gherardi  re- 
nunziò , Francefco  di  Francefco  Ccfcherini  renunziò  , Ottavi©  di 
Bartolomeo  Bilancetti  , Gio,  Francefco  di  Bartolomeo  Rigi  , Te- 
nente Neri  del  Tenente  Aleffandro  Lombezzi.  L’anno  1630.  Ora- 
zio  di  Gio.  Battifla  Maglioni  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo, 
Annibaie  di  Cefare  Picconi  di  giugno  , Alfiere  Antonio  di  Franccf- 
co  Carfugbi  di  Settembre  , Ranieri  di  Gio.  Battifìa  Guelfi  di  Di- 
cembre. Nell’anno  1631.  Virgilio  di  Pompeo  Bernardini  fu  gonfa- 
loniere di  Marzo,  Benedetto  Grifoni  di  giugno , Pietro  Paolo  dell* 
Alfier  Niccolò  Nomi  di  Settembre,  Francefco  di  Lionardo  Pichi  di 
Dicembre.  L’anno  1632.  Romolo  Donfredi  nel  mefe  di  Marzo, 
Alfier  Ciriaco  Palamidefi  di  giugno.  Angelo  Venuti  di  Settembre, 
Ottavio  Bilancetti  di  Dicembre.  L'anno  1 633.  Carlo  Donfredi  fu 
gonfaloniere  nel" mefe  di  Marzo,  Ranieri  di  Gio.  Battìfta  Guelfi  di 
giugno,  Rubertodi  Pandolfo  Tani  di  settembre,  Francefco  del  Ca- 
valier Cofimo  Rigi  di  Dicembre.  L'anno  1 634.  fu  gonfaloniere^ 
Pietro  Paolo  Nomi  nel  mefe  di  Marzo,  Bartolomeo  Dufi  di  giugno, 
Bernardo  Fedeli  di  Settembre  , Capitari  Vincenzio  di  Luca  Pichi 
di  Dicembre,  Nell’anno  163 5.  Aleffandro  Migliorati  fu  gonfaltì- 
niere  di  marzo  , Sergente  Carlo  Bilancetti  di  giugno  , Sergente^ 
Gafparo  Dotti  di  Settembre,  e Benedetto  Grifoni  di  Dicembre. 
Nell’anno  1636,  Ruberto  Tani  fu  gonfaloniere  il  mefe  di  Marzo, 
Federico  di  Bernardino  Cungi  di  giugno,  Vincenzio  Cefcherinidi 
Settembre,  Vincenzio  Cattani  di  Dicembre.  Nell’anno  163 7.  fu 
gonfaloniere  Sergente  Gafparo  Dotti  , Pirro  Scrnardi  di  giugno, 
Aieffandto  Migliorati  di  Settembre , Bernardino  di  Bartolomeo 
Ducei  di  Dicembre*  L'anno  17 58.  Matteo  Carfidonj  fu  gonfalo- 
niere nel  mefe  di  Marzo  , Bartolomeo  Dufi  di  giugno  , Capitali^ 
^Pompeo  Bernardini  di  Settembre  , Lattanzio  di  Niccolò  Pichi  di 


Dicembre  3 ' rcnunzlò  Pirro  Sernardi . L’  anno  fu  gonfalonie- 

re Pietro  Paolo  Nomi  nel  mefe  di  Marzo,  Michel' Angiolo  Palami- 
deli  di  giugno  , Orazio  Muglioni  di  Settembre  , Bartolomeo  Dufi 
di  Dicembre.  L'anno  1540.  Francefco  Alberti  fotto  Proveditore  fu 
gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  , Panfilo  Pichi  di  giugno  , Pietro 
Paolo  Nomi  di  Settembre,  Bernardino  Ducei  di  Dicembre.  L'an- 
no 1541.  Tenente  Niccolò  Gherardi  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di 
Marzo,  Girolamo  Bifolci,  Gio.  Francefco  Cantagaìiina  Annotò  ca* 
pitano  di  giugno  , Ruberto  Tani  di  Settembre  , Alfier  Francefco 
Rigi  di  Dicembre-  L’anno  1(542.  fu  gonfaloniere  Bernardo  Fedeli 
di  Marzo,  Niccolò  Bartolini  di  giugno,  Ruberto  Tani  di  Settem- 
bre , Pirro  Sernardi  di  Dicembre.  Nell’anno  164$.  fu  gonfalonie- 
re nel  mefe  di  Marzo  Giuliano  di  Francefco  Alberti  Sotto  Provedi- 
tore , Alfier  Gio.  Battifla  Pichi  Sforza  nel  mefe  di  Giugno  attente  , 
Ardoino  Taurini  attente  , Alfier  Antonio  Maria  di  Francia  Gorac- 
ci,  Pietro  Paolo  Nomi  di  Settembre  , Alfier  Pietro  Pichi  di  Dicerr- 
bre.  L'anno  1644.  fu  gonfaloniere  Francefco  Muglioni  nel  iuefo 
di  Marzo  , Bartolomeo  Francefchi  nel  mefe  di  giugno  , Francefco 
Giovagnoli  di  Settembre,  Orazio  Bilancetti  del  mefe  di  Dicembre. 
Nell’anno  1645:.  Pietro  Paolo  Nomi  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  mar» 
zo  y Niccolò  Pichi  di  giugno,  Roberto  Tani  dì  Settembre  , Alfiere 
Antonio  Maria  Goracci  di  Dicembre.  L'anno  1545.  Pietro  Paolo 
Nomi  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  , Capitan  Gio.  Battifla—» 
Guelfi  del  mefe  di  giugno,  che  fu  alla  guerra  contro  Urbano  Otta- 
vo $ Ruberto  Tani  di  Settembre  , Bernardino  Ducei  di  Dicembre. 
L’ anno  1647.  Aleffandro  Giovagnoli  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di 
Marzo  , Alfier  Francefco  Rigi  di  giugno  , Bernardo  Fedeli  di  Set- 
tembre , Capitano  Antonio  Rigi  di  Dicembre.  .Nell’anno  1548. 
fu  Gonfaloniere  Pietro  Paolo  Nomi  di  Marzo  , Capitan  Gio.  Batti- 
fìa  Guelfi  di  Giugno  , Vincenzio  Sbrolli  di  Settembre  , Antonio 
Maria  Goracci  di  Dicembre.  L’anno  1649,  fu  Gonfaloniere  nel 
mefe  di  Marzo  Ruberto  Tani,  di  Giugno  Capitano  Antonio  iligi, 
di  Settembre  Gio.  Battifla  Folli  , di  Dicembre  il  Cavalier  Marco 
Livio  Pichi.  Nell' anno  1650.  fu  Gonfaloniere  Pietro  Paolo  Nomi 
di  Marzo,  Gio.  Battifla  Guelfi  di  Giugno  rinunziò,  Alfier  Vincen- 
zio Cattani  $ di  Settembre  Cavalier  Jacinto  Gherardi,  di  Dicem- 
bre Giacomo  Tidi.  è Nell*  anno  16^1.  poi  Bernardo  Fedeli  fu  Gon- 
faloniere nel  mefe  di  Marzo  , Alfiere  Antonio  Maria  Goracci  di 
Giugno,  Matteo  Carfidonj  di  Settembre  , Barnabeo  di  Ottavio  Ri- 
gi di  Dicembre.  Nell’anno  1652.  Gio.  Battifla  Folli  fu  Gonfalo- 
niere nel  mefe  di  Marzo,  Alfier  Vincenzio  Cattani  di  giugno  , Al- 
fier Francefco  Gherardi  di  Settembre  > Paolo  Picconi  di  Dicembre. 

L’anno 


L’anno  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Mano  il  Cavaliere  Ber- 

nardino Aleilandri3  di  giugno  l’Alfier  Luigi  Graziami  di  Settem- 
bre Gio:  Batti fìa  Folli  3 di  Dicembre  An  tonici  Maria  'Goracci . L* 
anno  1654.  & gonfaloniere  Francefco  Giovagnóli  nel  mefe  di  Màr- 
p'o-  ^ Antonio  Maria  Goracci  di  Giugno  3 Bernardino  Aretini  di 
S icmbre^  Barnabeo  Rigi  di  Dicembre.  L’anno  1655.  fu-  gonfalo- 
niere il  Cavalier  Bernardino  Alcffandii  nel  mefe  di  Marzo  3 il  Te- 
nente Gio:  Maria  Cattaui  di  Giugno  ,,  Gio.  Francefco  Folli  di  Set- 
tembrey il  Dottar Lidca  Ducei  di  Dicembre.  L’anno  1655.  fu  gon- 
faloniere cei-mefb  di  Marzo  Pompeo  di  Aleilandro  Sèrgiuliani  3 di 
giugno  1’ Alfer  Luigi  di  Camillo  Graziami  3 di  Settembre  il  Ser- 
gente Teodofio  di  Scipione  Folli  3 di  Dicembre  Achille  di  Anibaie 
Picconi . L’anno  1657.  fu  Gonfaloniere  Cefare  di  AlefTandro  Mu- 
glioni  di  Marzo  3 Capitano’ Antonio  del  cavalier  Cofimo  Rigi  di 
Giugno  Ranier  Francefco  di  Silvio  Migliorati  di  Settembre^  il 
Capitan  Gio.  Battila  di  Girolamo  Pichi  di  Dicembre.  Nell’ anno 
L658.  fu  Gonfaloniere  Pompeo  Sergiuiiani  di  Marzo  y il  capitabo 
Gio.  Battila  di  Ranieri  Guelfi  di  Giugno  il  Cavalier  Jacinto  del 
Cavalier  Girolamo  Ghepardi  di  Settembre  3 Tommafo  di  Flaminio 
A giunti  di  Dicembre.  L’anno  i6\p.  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di 
Ma.zo  il  Cavaliere  Luigi  del  Cavaliere-  Vincenzio i Gherardi  , 'di 
Ghigno  il  Capitan  Gio.  Battifia  di  Ranieri  Guelfi  y di  Settembri 
l’ AJfier  Francefco  di  Benedetto  Gherardi  i3  ' di  Dicembre  Achille' di 
Anibaie  Picconi . Nell’anno  ló'ób.  fu  gonfaloniere  Francefco  Maria 
di  Kanièr  Francefco  Sbrolli  hel  mefe  di  Marzo  , Marco  Antonio  di 
Antonio' Maria  Guelfi  di  Giugno  3 Ranier  Francefco  di  Silvio  Mi- 
gliorati di  Settembre,  Tenente  Gio.  Maria  di  Pier  Luigi  Cattaui  di 
Dicembre.  L’  anno  1661.  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  Ghe- 
rardo di  Bcnàcòrfo  Gherardi',  eli  Giugno  Paolo  di  Angiolo  Picco- 
ni 3 di  Settembre  Tenènte  Pier  Angiolo  di  Aleffandro  'Muglioni  3 di 
Dicembre  Carlo  di  Ser  Agoftino  Bilancerti . L’ anno  1 662!  fu  gon- 
faloniere Antonio  Maria  dcFCavàber  Jacirto  Gherardi  del  mefe  di 
Ma  zo  , il  Capitano  Antonio  Rigi  di  Giugno  3 il  Tenente  Antonio 
M aria  di  Francia  Goracci  di  Dicembre.  I,’  anno  1663..  fu  gonfalo- 
niere PAlfier  Bartolomeo  di  Grazio  Muglioni  di  Marzo  y Paolo  di 
Angiolo  Picconi  di  Giugno  , Gio.  Maria  di  Ser  Francefco  Rafini 
di  Settembre , -Annibale  di  Pier  Luigi  Catta  ni  di  'Dicembre.  Nell* 
■anno  1^64.  fu  gonfalonière  Cherubino  di  Giuliano  Alberti  di  Mar- 
zo, Giufeppe  di  Lattanzio  Pi  chi  di  Giugno^  Tenente  Pier  Angio- 
lo Muglioni  di  Sete  e mb  re  y ■ Francefco  di  Bernardino’  Ducei  di  Di- 
cembre . L/  an  o fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  marzo  F^anier 

Francefco  Migliorati  3 di  Giugno  Jacopo  di  Jacopo  Grifoni  3 di 
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Settembre  Gio.  Maria  di  Niccolò  GioVagnofi,  di  Dicembre  il  capi- 
tano Antonio  Rigi.  L’aino  1 666.  fu  Gonfr/oniere  Ranier  Fran- 
cefco Migliorati  di  Marzo  , Giovan  Battila  di  Paolo  Bartolini  dei 
mefe  di  Giugno  , Tene  re  Pier  Angiolo  Maglioni  di  Settembre^  > 
Dottor  Francefco  Gungi  di  Dicembre.  Nell'anno  1667.  Gonfa- 
loniere il  Dottor  Cefare  Muglioni  di  Marzo  > il  Capitano  Antonio 
Rigi  di  Giugno  , Vincenzio  Cefcher/ni  di  Settembre  , il  Tenente 
Gio.  Maria  Ottani  di  Dicembre.  L’anno  1668.  fu  GonfalonicrO 
il  Cavaliere  Antonio  Maria  Gherardi  di  Marzo  , Vincenzio  Ven- 
turi di  Giugno,  Francefco  Maria  Sbrolli  di  Settembre,  il  Tenente 
Gio.  Maria  Cattaui  di  Dicembre.  L’anno  1669.  fu  Gonfaloniere 
Ranier  Francefco  Migliorati  di  Marzo  , Gio.  Battila  Bartolini  di 
Giugno,  Vincenzio  di  Francefco  Cefcherini  di  Settembre  , Giufep- 
pe  di  Lattanzio  Pichi  di  Dicembre.  L’anno  1670.  fu  Gonfaloniere 
di  Marzo  Francefco  Maria  Sbrolli  , di  giugno  il  Capitano  Antonio 
Rigi,  di  fettembre  1’ Alfier  Bartolomeo  Muglioni  , di  Dicembre  il 
Tenente  Gio.  Maria  Cattani.  L’anno  1571.  fo  Gonfaloniere  Carlo 
dell’ Alfier  Antonio  Carfughi  di  Marzo  , vTo^nmafo  Venturi  di  giu- 
gno 3 Alfier  Francefco  Gherardi  di  fettembre  , Dottore  Luca  Ducei 
di  Dicembre.  L’anno  1672.  fu  Gonfaloniere  Ranier  Francefco  Me** 
gliorati  nel  mefe  di  Marzo,  Benedetto  Rigi  di  Giugno,  Vincenzio 
Gherardi  di  Settembre,  Tommafo  Venturi  di  Dicembre  . Nell’an- 
no  1673.  Gonfaloniere  Criftoforo  di  Antonio  Maria  Venuti  di 
Marzo,  Dottor  Federico  di  Francefco  Cungì  di  giugno,  Carlo  deli* 
Alfiere  Antonio  Carfughi  di  fette  mòre  , Francefco  di  Bernardino 
Ducei  di  Dicembre.  L’anno  1674.  fi  Gonfaloniere  Pietro  di  Ora- 
zio  Muglioni  di  Marzo  , il  Capitan  Gio,  Battifta  Pichi  di  giugno,’ 
il  Cavaliere  Antonio  Maria  Gherardi  di  Settembre,  Carlo  ai  Fran- 
cefco Pichi  di  Dicembre.  L’anno  fu  gonfaUniere  Vincenzio 

di  Francefco  Cefcherini  di  Marzo  , il  Tenente  Gio.  Maria  Cattani 
di  giugno  y il  Tenente  Pietro  Paolo  Muglioni  di  Settembre  , il  Ca- 
pitano Antonio  Rigi  di  Dicembre.  NelLanno  161 6 . fu  gonfaloni^ 
re  di  Marzo  il  Dottore  Silvio  Migliorati  , il  Dottor  Federico  di 
Franc/fco  Cungi  di  giugno  3 Bernardino  di  Criftoforo  Gherardi  di 
Settembre  , Francefco  di  Bernardino  Ducei  di  Dicembre.  L’anno 
1677.  Carlo  dell’ Alfier  Antonio  Carfughi  fu  gonfaloniere  nel  mefe 
di  Marzo  y Tommafo  di  Vincenzio  Venturi  di  giugno  , Criftoforo 
di  Antonio  Maria  Venuti  di  Settembre  , il  Dottor  Luca  di  Lattan- 
zio Pichi  ufcì  , che  era  Sacerdote  , Antonio  di  Niccolò  Bartolini 
di  Dicembre.  L’anno  1676.  fu  <*onfà!oniare  Vincenzio  di  Francef- 
co Cefcherini  di  Marzo,  Alfier  Gio.  Maria  di  Niccolò  Bartolini  di 
giugno , Tenente  Pier  Angiolo  Muglioni  di  Settembre,  QivaliereJ 


Camilla  del  Cavalier  Marcolino  Pichi  di  Dicembre;  L'anno  1679 
fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  il  Dottor  Silvio  Migliorati,  di 
Giugno  il  Capita»  Gio.  Battila  Guelfi , di  Settembre  il  Cavalieri 
Ranieri  del  Cavalier  Francefco  Alefiandrr , di  Dicembre  il  Dottore 
Luca  Ducei.  L'anno  1680.  l’Alfier  Francefco  Gherardi  del  mefe  di 
Marzo  , il  Tenente  Gio.  Maria  Cattani  di  giugno  , Francefco  Ma- 
ria  Sbrolli  di  Settembre,  Benedetto  Rigi  di  Dicembre.  Nell'anno 
1681.  il  Cavalier  Rinier/  Aleffandri  fu  Gonfaloniere  di  Marzo  , di 
giugno  Antonio  di  Niccolò  Bartolini  , il  Dottor  Silvio  Migliorati 
di  Settembre  , il  Tenente  Gio.  Maria  Cattani  di  Dicembre.  Nell* 
anno  létz,  Criftoforo  Venuti  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo, 
Antonio  di  Niccolò  Bartolini  di  giugno  , Francefco  Maria  Sbrolli 
di  Settembre,  il  Dottor  Bernardino  Pichi  dv  Dicembre.  Nell'anno 
1685.  il  Sergente  Cefare  Cefcherini  fu  Gonfaloniere  il  mefe  di  Mar- 
zo , il  Dottor  Cofimo  Rigi  di  Giugno  , Antonio  Gherardi  di  Set- 
tembre , Aleffandro  Guelfi  di  Dicembre.  Nell’anno  1684.  fu  Gon- 
faloniere il  medefimo  Cefare  di  Marzo  , Francefco  Oraziani  di  giu- 
gno , il  Dottor  Silvio  Migliorati  di  fetrembre,  Ranieri  Lombezzi 
di  Dicembre.  L’anno  168?.  Criftoforo  Venuti  fu  Gonfaloniere  il 
raeie  di  Marzo  , Federico  Didi  di  giugno  , Anton  Francefco  Gio- 
vagnoli  di  Settembre,  Giulio  di  Panfilo  Pichi  di  Dicembre.  L’an- 
no 1686.  fu  gonfaloniere  il  Dottore  Pietro  Paolo  Moglioni  nel  mefe 
di  marzo  , il  Dottor  Cofimo  Rigi  di  Giugno  , Antonio  Gherardi 
di  Settembre  , Francefco  di  Bernardino  Ducei  di  Dicembre  . L' an- 
no 1*587.  Vincenzio  Cefcherini  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo, 
il  Tenente  Gio.  Maria  Cattani  di  Giugno  , il  Dottor  Silvio  Mi- 
gliorati di  Settembre  , Cofimo  Rigi  di  Dicembre.  L’anno  i688„ 
il  Tenente  Pier  Angiolo  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  5 Sotto 
quefto  fu  levata  la  continua  refidenza  d’ordine  di  Sua  Altezza  Rea- 
le 5 il  Cavaliere  Ranier  Francefco  Pichi  di  Giugno  , Profpero  Ghe- 
rardi di  Settembre,  Francefco  Maria  Oraziani  di  Dicembre.  L’an- 
no 1689.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  Vincenzio  Gherardi, 
di  Giugno  il  Tenente  Francefco  Rigi  : fotto  quefto  fu  rimeffa  lau* 
‘continua  refidenza  5 di  Settembre  Vincenzio  Cefcherini  , di  Dicem- 
bre Francefco.  Ducei.  Nell’anno  i5po.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di 
Marzo  il  Sergente  Cefare  Cefcherini  , di  Giugno  il  Cavaliere  An- 
tonio Giufeppe  Luzzi  , di  Settembre  Berardo  Dotti,  di  Dicembre 
Girolamo  Grifoni . Nell’  anno  1691.  Silvio  Migliorati  fu  Gonfalo- 
niere di  Marzo,  Bali  Francefco  Pichi  di  Giugno,  Vincenzio  Ghe- 
rardi di  Settembre  , Francefco  Ducei  di  Dicembre.  L’anno  i6gz0 
Antonio  Francefco  Giovagnoli  nel  mefe  di  Marzo  , Dottor  Cofimo 
Bigi  di  Giugno,  Dottor  Pietro  Paolo  Mugiioni  di  Settembre,  Te- 

ncnt$ 


«ente  Sia  Maria  Cattani  di  Dicembre.  Nell'anno  Silvio 

Migliorati  fa  Gonfaloniere  di  Marzo  y Bali  Franccfco  Piceli  di  giu~ 
gno,  Antonio  Gherardi  di  Settembre Dottor  Cofìmo  Rigi  di  Di- 
cembre. L'anno  1694.  fu  Gonfaloniere  Antonio  Francefco  Giova- 
toli di  Marzo  3 Bartolomeo  Capaflìni  di  Giugno  3 Vincenzio  Cec- 
cherini di  Settembre 3 Capitan  Gio.  Maria  Bartolino  di  Dicembre. 
Iranno  1695.  Criflofcro  Venuti  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo, 
Francefco  Maria  Graziani  di  Giugno  3 Carlo  di  Pietro  Angiolo  Mu- 
glioni di  Settembre 3 Francefco  Ducei  di  Dicembre.  L'anno  1 696. 
fu  Gonfaloniere  di  Marzo  Grifloforo  Venuti  , di  Giugno  il  Cava- 
lier  Ranieri  Francefco  Pichi,  di  Settembre  Crifloforo  Dotti,  di  di- 
cembre Francefco  Maria  Graziani . V anno  1697.  Carlo  Muglioni 
fu  Gonfaloniere  hel  mefe  di  Marzo  , Tenente  Gio.  Maria  Cattani 
di  giugno  3 Silvio  Migliorati  di  Settembre  , Gio.  Maria  Bartolini 
di  Dicembre.  Nell’anno  1698.  Carlo  Muglioni  fu  Gonfaloniere  di 
Marzo  3 Antonio  Filippo  Rigi  di  Giugno0  Antonio  Francefco  Gio- 
vagnoli  di  Settembre  3 Ventura  Venturi  di  Dicembre.  Nell' anno 
1699.  il  Dottor  Silvio  Migliorati  fu  gonfaloniere  di  Marzo  y Dot- 
tor Bernardino  Pichi  di  Giugno  y Crifloforo  Dotti  di  Settembre^, 
Francefco  Maria  Graziani  di  Dicembre.  L'anno  1700.  fu  gonfalo- 
niere di  Marzo  Antonio  del1  Cavaìier  Ja cinto  Gherardi  > di  giugno 
Lodovico  del  Capitano  Gio.  Battifla  Guelfi  y di  Settembre  Antonio 
Francefco  Giovagnoli  y di  Dicembre  il  Dottor  Federico  di  Francef- 
co >Cungi.  L’anno  1701.  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  Cefa- 
re  di  Paolo  Cefcherini  y di  Giugno  Alfonfo  di  Giulio  Cattani  3 di 
Settembre  Girolamo  Sergiuliani  y di  Dicembre  Ventura  Venturi. 
L'anno  1702.  fu  Gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  Carlo  del  Tenente 
Pier  Angiolo  Muglioni  y di  giugno  il  Dottor  Pier  Girolamo  di  Lo- 
dovico Graziani  y di  Settembre  Antonio  del  Cavaìier  Jacinto  Ghe- 
rard^  di  Dicembre  il  Dottore  Federico  Cungi.  L'anno  1705.  Cri- 
ftoforo, Dotti  fu  gonfaloniere  di  Marzo  y Girolamo  Grifoni  di  giu- 
gno 3 Silvio  Migliorati  di  Settembre  y Cavaìier  Rinieri  di  Frances- 
co Pichi  di  Dicembre.  L'anno  1704.  fu  gonfaloniere  di  Marzo  il 
Cavaìier  Rinieri  Francefco  Pichi  y di  giugno  Carlo  Muglioni  y di 
Settembre  il  Dottor  Cofìmo  Rigi  3 di  Dicembre  Antonio  del  Cava- 
ìier Jacinto  Gherardi . Nell'anno  1705.  di  Marzo  Alfonfo  di  Giu- 
lio Cattani , di  giugno  il  Dottor  Silvio  Migliorati  di  Settembre^ 
AleFardro  Muglioni  di  Dicembre  Ca ile  Muglioni.  L'amo  1706* 
dt  Marzo  Niccolò  Amanzio  Bartolini  , di  giugno  Ignazio  Gherar- 
di 3 di  Settembre  Giulf  Cefare  Guelfi 3 di  Dicembre  il  Cavaliere^ 
Francesco  Sergiuliani . Nell'anno  1707.  il  Conte  Antonio  Stiantef- 
cbi  di  Marzo  , di  Giugno  il  Dottor  Silvio  Migliorati  , di  fettenv- 
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bre  il  Cavaliere  Antonio  Giufeppe  Luzzi  , di  Dicembre  Già  Bar- 
ulta  Maglioni.  L’anno  1708,  fu  gonfaloniere  nel  mele  di  Marzp 
Rinieri  Lombezzi  y di  giugno  Girolamo  Sergiuliani  di  Settembre 
il  Dottor  Francefco  Guelfi  3 di  Dicembre  Cario  Muglioni  . L’anno 
170^.  fu  gonfaloniere  nel  mefe  di  Marzo  Rmier  Francefco  Lombez- 
zi , di  giugno  Francefco  Folli  y di  Settembre  Alfonfo  Cattani  3 di 
Dicembre  il  Dottore  Silvio  Migliorati.  L’anno  1710.  fu  gonfalo- 
niere nel  mele  di  Marzo  il  Cavaliere  Antonio  Giuseppe  Luzzi  y di 
giugno  Carlo  Muglioni  y di  Settembre  il  Dottor  Federico  Cun giy 
di  Dicembre  il  Dottor  Silvio  Migliorati.  L’anno  1711.  fu  gonfa- 
loniere nel  mefe  di  Marzo  il  Cavaliere  Aleffandro  Rigi,  di  giugno 
Gio.  Bajttifta  Muglioni  J di  fettembre  Ranieri  Lombezzi  di  dicem- 
bre il  Cavaiier  Francefco  Sergiuliani.  Nell’anno  1712.  fu  gonfalo- 
niere nel  meie  di  Marzo  il  Cavalier  Antonio  Giufeppe  Luzzi  di 
giugno  Francefco  Folli  y di  fettembre  il  Dottor  Pier  Girolamo  Gra- 
ziaci Agiunti . Nell’anno  171J.  fu  gonfaloniere  l’Auditor  Bernar- 
dino Fichi  di  Marzo 3 Gio.  Battila  Sbrolli  di  giugno  5 ai  prefente 
è gonfaloniere  Ranier  Francefco  di  Lattanzio  Pichi. 

La  carica  di  PotelU  di  alcuna  Città  d’Italia  ne’trafcorfì  tempi 
era  la  più  decorofa,  che  potefle  avere  un  Cavaliere  di  fpecchiata_# 
Prolapia  > di  quella  Città  di  San  Sepolcro  ufcì  Poteftà  della  anti- 
ca y e nobile  Citta  di  Pifa  un  Baldo  di  Mefler  Gabellano  nell’anno 
i^oy.  come  fcrive  il  Tronci  nella  iua  Illoria  Pifana  a carte  28^. 

Un  Sacco  l’anno  1^20,  come  in  detto  libro  a carte  ^op. 

Un  Sinibaldo  l’anno  1326.  come  in  detto  libro  a c.  315. 

Della  nobile  Città  dì  Fuligno  fu  Poteflà  Antonio  di  Acerbo 
1’  anno  1330. 

Di  S.  Gemignano  fu  Poteftà  Tanno  1335.  Bartolomeo  Mazzetti y 
come  derive  il  Coppi  nel  libro  4.  di  detta  Iftoria  a c.  24?. 

Il  Nome  poi  di  quelli  , che  ufeirono  de’Signori  l’anno  1700. 
e 1701.  Girolamo  Ser  Giuliani  Francefco  Capanni  y Girolamo 
Marini,  Ventura  Venturi  due  volte  , Paolo  Mercati  y Giovane 
Lorenzo  Goraccj  , Cefare  Cefcherini  y Rinieri  Brunetti  , Gio, 
iSattifta  Muglioni  y Girolamo  Grifoni  , e Bernardino  Gherardi; 
Giovan  Maria  Bartolini  y Paolo  di  Cefcherini  y Auditore  Ber- 
nardino Pichi  ~y  e Paolo  Bartolini  y Giovan  Baftifta  Sb rol li > 
Giovan  Maria  Bartolini  y Alfonfo  Cattaui  , Carlo  Muglioni  y 
Rmieri  Lambezzi  , e Ignazio  Gherardi  , Francefco  di  Silveftro 
Fichi  3 Giufeppe  Perugini  3 e Ventura  Venturi  y Bernardino 
Ghera  dì  i Giufeppe  Cantagallma  » Girolamo  Sergiuliani  y c 
rance. co  Pichi  . } ' 

Quelli , che  piarono  ,ctey  Sigho|i  nell’  anno  17*2*  Jt.  ^7°3^17a4*. 
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fono  quefti  i Silvio  Migliorati  , Giufeppe  Maria  CantagaUina-^ 
Paolo  Cefcherini  , Carlo  Muglioni,  Antonio  Filippo  Rigi,  Giu- 
Teppe  Giovagnoli  , Niccolò  Bartolini  , Giovan  Battila  Sbrolli  , 
Luigi  Guelfi  , Ottavio  Pippi  , Capitan  Paolo  di  Giovan  Batti- 
fta Bartolini  y Silvio  Venuti  , Silvio  Muglioni , Paolo  Barto- 
lini , Criftoforo  Dotti  , Antonio  Francefco  Riga  , Antonio  Fi- 
lippo Rigi  y Carlo  Muglioni  , Alfiere  Francefco  Maria  Grazia- 
ta 9 Ruberto  Fabbri  , Auditore  Bernardino  Pichi  , Cirolamo 
Sergiuliani  9 Giovan  Battila  Polidori  9 Criftoforo  Cattani,  Gi- 
rolamo Sergiuliani  , Ventura  Venturi  , Criftoforo  Gherardi  , 
Paolo  Bartolini  9 Criftoforo  Dotti  9 Tommafo  Venturi  , Giu- 
Teppe  Perugini  , Girolamo  Grifoni  altra  volta  , Girolamo  Ma- 
rini 3 Paolo  Barrolini  , Antonio  Giufeppe  Giovagnoli  due  vol- 
te , Giufeppe  Pichi  y Dottore  Silvio  Megliorati  , Niccolò  Bar- 
tolini y e Paolo  Carfughi  , Niccolò  Amanzio  Bartolini  y Car- 
lo Maria  Cattani  y Rinieri  Br  unetti  y Giufeppe  Maria  Can- 
tagallina  « 

Quelli  clic  ufeirono  de*  Signori  Tanno  170?.  ijo6 . 1707.  fono 
quelli  , Paolo  Carfughi  , Filippo  Rigi  , Girolamo  Sergiuliani, 
Giufeppe  Maria  Cantagallina  , Pier  Girolamo  Francefco  Maria—» 
Graziani  , Ruberto  Fabbri  due  volte  , Giulio  Cefare  Guelfi  , 
Antonio  Francefco  Giovagnoli  , Cefare  Cefcarini  , Girolamo 
Grifoni  due  volte  , Giuliano  Sergiuliani  , Tommafo  Venturi  -, 
Antonio  Filippo  Rigi  , Pietro  Venuti  , Marco  Livio  Pichi  y 
Silvio  Migliorati  , Antonio  Francefco  Giovagnoli  , Antonio  Fi- 
lippo Rigi  , Roberto  Fabbri  y Jacopo  Grifoni  , Bernardino  Pi- 
chi  , Antonio  Francefco  Giovagnoli  , 'Giafeppe  Maria  Cantagal- 
lina, Giovan  Battifta  Polidori,  Dottore  Bernardino  Pichi,  Ber- 
nardino Gherardi  due  volte  , Paolo  Bartolini  9 Carlo  Muglioni 
Paolo  Bartolini  due  volte  , Carlo  Cefcherini  . Ignazio  Gherar- 
di , Fmncefco  Maria  Graziani  , Alfiere  Francefco  Maria  Gra- 
ziani , Pier  Girolamo  Marini  , Girolamo  'Grifoni  , Ignazio 
Gherardi  , Giufeppe  Pichi  , Giovan  Battifta  Polidori  , ^Luigì 
Guelfi  , Antonio  Francefco  Giovagnoli  , Leone  Cungì  , Dot- 
tore Silvio  Migliorati  , , 

Quelli  , che  ufeirono  de’  Signori  Tanno  170 9.  e 1710.  fono 
i feguenti  , Dottore  Silvio  Megliorati  , Niccolò  Bartolini,  Ro- 
berto Fabbri  , Antonio  Filippo  Rigi  due  volte  , Pier  Giovan^ 
Marini,  Giufeppe  Pichi  , Criftoforo  Gherardi  due  volte,  Fran- 
cefco Capaffìni  , Giovan  Battifta  Polidori  , Niccolò  Bartolini, 
due  volte  , Dottore  Silvio  Megliorati,  Tommafo  Venturi,  Gio. 

. Battifta  Sbrolli  due  volte  , Tenente  Francefco  JRigi  , Giufeppe 
j ' " - , * - Perugini 
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perugini  > Giufeppe  Pichi  due  volte  5 Roberti  Fabbri  * Capi- 
tana  Giovan  Maria  Bartolini  * Giovan  Baftifta  Polidori  due  vol- 
te j Giufeppe  Maria  Carfughi  * Lodovico  Cefcherini’ * Lodovi- 
co Guelfi  due  volte  y Giova»  Éattifta  Sbrolli  , Francefco  Saverio 
Fichi  y Criftoforo  Sergiuliani  due  volte  * Paolo  Capaflìni  y Cri- 
ftoforo Gherardi  y Rinierr  Lombezzi  due  volte  y Pier  Girolamo 
Marini  * Niccolò  Bartol ini  y Ruberto-  Fabbri  due  volte  * To- 
mafo  Venturi  y Paolo  Cefcherini  y Auditore  Bernardina  Fichi 
due  volte  y Dottore  Girolamo  Sergiuliani  * Alfònfo  Cattani*  e 
Ignazio  Gherardi  «, 

Quelli  y che  ufcfrono  dey  Signori  V anno  1711  e 1712.  fono  i 
prefenti  y Ignazio  Gherardi  y Lodovico  Guelfi'  y Antonio  Fran- 
cefco Giovagnoli  y Alfiere  Francefco  Maria  Graziane  due  volte_>y 
Pier  Girolamo  Marini  y Paolo  Bartolini  y Roberto  Fabbri  duc_* 
volte  y Francefco  Saverio  Pichi  y Dottore  Silvio  Migliorati  An- 
tonio Filippa  Rigi  due  volte  y Giovan  Battifta  Polidori  y Lodo- 
vico  Guelfi y Neri  Dragomanni  di  Pier  Francefco  Gherardi*  Ghe- 
rardo Gherardi  Giufeppe  Pichi  y Giufeppe  Perugini  * Luigi 
Guelfi  due  volte  3 Francefco  Giovagnoli  3 Giufeppe  Maria  Car- 
jfughr,  Giovan  Battifta  Muglioni  due  volte y Rinieri  Lombrezzi* 
Criftoforo  Gherardi  , Pietro  Bartolini  * Paolo  Bartolini*  Dot- 
tore Silvio  Migliorati  * Antonio  Rigi  * Giovanni  Battifta—* 
Polidori 

Quelli  , che  ufeirono  de*  Signori  P anno  171J,  fono  i feguen- 
ti  3 Giovan  Battifta  Polidori  * Paolo  Capaflìni  * Antonio  Fran- 
cefco Giovagnoli^  Francefco  Rigi  * Tenente  Francefco  Rigi  Folli*. 
Niccolò  Amanzio  Bartolini  * Frailcefco  Capaflmi  * il  Dottore^ 
Silvio  Migliorati^  Tommafo  Venturi  * e Paolo  Cefcherini  | 
V quali  ultimi  fono  de?  Signori  quello  di  2r.  Luglio  1713V 

Le  Famiglie  poi  * che  hanno  avuto  Cancellieri  della  Còmffiu- 
nità  di  quella  Città  di  San  Sepolcro  y fono  T infraferitte  * che 
fi  ricavano  dall5"  Archivio  di  detta  Cancellaria  ✓ 

L*  anno  1362.  fu  Giovan  di  Vanni  di  Nardo  Nardi  di  detto 
luogo  3 e Ser  Taddeo  da  Narni  . NelP  anno  ifóf.  fu  Ser  Paolo 
di  Ciuccio  Ciucci  al'  tempo  * che  cf  era3  ancora  il  fomffio  Ma- 
gi fifa  to  de’  24.  Signori  y che  dominavano  la  Terrai  Ser  Benvenuto 
da  Ripoli  3 fotta  i Signori  Mafatefti  . NelP  anno  Ser  Ja- 

copo di  Ser  Paolo  di  Ciuccio  * foftituito  dal  predetto  Serbenve- 
nuto  . NelF  anno  1440.  Ser  Francefco  Largj  di  dettò  luògo*  al 
tempo  di  Eugenio  IV.  che  impegnò  il  Borgo  per  27.  mila  Fiorini 
d’  Oro  di  Sugello  a’  Fiorentini . NelP  anno  1447.  fu  Ser  Mario 
Antonio  eli  Ser  Matteo  Fedeli  * NelP  anno  1 45L  fu  Ser  Giulio 
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Campanella  <1*  detto  luogo  ! L*  anno  t. 458.  fu  Ser  Anaftagio  di 
Antonio  Anaftagj  . «Nell’  anno  1450.  fu  Niccolò  di  Pietro  Paolo 
Lucherini  . Nell’  anno  145^.  fu  il  detto  Anaftagio  . Nell’  anno 
1464.  fu  Ser  Francefco  d’  Andrea  Pichi  . Nell*  anno  1471.  fu  Ser 
Uguccio  di  Nofro  -di  Francefco  Pichi  « Nell'  anno  mille , ^ 
quattro  cento  e ottanta  fu  Ser  Girolamo  di  Ciriaco  Palamidefi. 
L’Janno  1487.  fu  Gio.  Francefco  Bifolci . L’anno  149J.  fu  Ser  Ni. 
colò  di  Bartolomeo  Fedeli,  L’anno  15» 02.  £1  Ser  Angiolo  di  Ser 
Bartolomeo  Fedeli,  L’anno  ip 4.  fu  Ser  Mario  di  Ser  Niccolò  Fe- 
deli. L’  anno  1512.  fu  Ser  Gafparo  di  Francefco  Rigi . Nell’  anno 
152 9.  fu  Michel’ Angiolo  di  Gio.  Battifta  Palamidefi.  Lannp~i524 
fu  Ser  Francefco  di  Antonio  Agiunti.  L’anno  153 7.  fu  Ser  Alef- 
fandro  di  Giovanni  Conti . L’anno  1542.  fu  Ser  Pompeo  di  Ser 
Giacomo  Guelfi.  L’anno  1544.  fu  Ser  Gio.  Maria  di  Pirrq  Ser- 
nardi.  L’anno  ijfo,  fu  Niccolò  di  Niccolò  Tani.  L’anno  ifp. 
fu  Ser  Paolo  Antonio  di  Ser  Francefco  Agiunti . Nell' anno  1 jp. 
fu  Ser  Pompeo  di  ser  Giacomo  Guelfi.  L’anno  ijp.  fu  ser  Giro- 
lamo di  Angiolo  Tani.  Nell’anno  1561.  fu  ser  Bernardino  di  Giu-? 
lianoCijngi.  L’Janno  15 6^  fu  Ser  Bernardo  di  Gio.  Battifta  Pala- 
midefi.  L’anno  1565.  fu  il  detto  Bernardino  Cungi  , eftendo  que- 
fti  {opradetti  ftati  tutti  Nobili  di  quella  Città  , e che  godono  il 
Gonfalonierato^ 


Deferitone  della  Citta  di 

e di  altre  cofe  notabili  . 


LA  Città  è cinta  di  fortiftime  mura  di  falda  pietra  in  forma  di 
Fortezza  con  i Tuoi  Baloardi  , e Cafini  fatte  fare  da  Cofimo 
Primo,  e Ferdinando  Gran-Duchi  di  Tofcana  , come  fi  ved^ 
dalle  ifcrizioni  in  marmo,  che  fono  incaftrate  in  detta  muraglia  5 
efTendo  il  giro  di  detta  più  di  un  miglio.  Viene  difefa  quella.^ 
Città  fatta  fare  dall’ifteffo  Cofimo  ; e quivi  è un  Arfenale  , ove  c 
quantità  di  Artigliarla  groffa  , e minuta  , e una  bella  Armeria  per 
armare  molte  migliara  di  Perfone  5 Governatore  di  dia  c in  oggi  il 
Cavaliere  , e Sergente  Maggiore  Jacopo  Federighi  Patrizio  Fioren- 
tino, di  fingolari  prerogative,  e di  tratti  affabiliftìmi  , che  militò 
gran  tempo  in  Francia  al  fervigio  della  Maeftà  Criftianiftìma  del  Rè 
Luigi  Regnante:  Ritornato  alla  patria  Sua  Altezza  Reale  lo  dichia- 
rò Comandante  di  Pietra  Santa  * 


In 


140 

In  quella  Cittì  vivono  alcuni  Letterati , che  fono  Or azio  Ma** 
gl  ioni  Nobile  della  me  dema  , arricchito  di  una  vaila  eruditone  , e 
nelle  belle  lettere  molto  riguardevole,  come  lo  comprovano  le  fu£_* 
bizzarre , ed  erudite  compofizioni . Criiloforo  Carfughi  dotato  dal- 
la natura  di  un  grande  /pirico  ancor  egli  nelle  belle  lettere  , O 
molto  verfafco . Non  traligna  da  fuoi  nobili  Progenitori  l’Auditor 
delle  Bande  Bernardino  Pichi,  molto  prattico  dell’ I/lorie,  e nelle 
belle  lettere  verlàto  . Un  Cavalier  Niccola  Gherardi  ha  gran  cogni- 
zione delle  co/e  del  Mondo,  ed  amante  delle  belle  lettere. 

Vi  fono  ancora  diverfi  Dottori  di  Legge  , quali  fono  Girola- 
mo Grazia  ni,  Leone  Cungi,  France/co , e Rinierì  Guelfi,  e Luigi 
di  Bernardino  Gherardi. 

Si  dilettano  ancora  nelle  belle  Lettere  un  Bali  Francefco  Pichi,J 
che  ha  due  Fratelli  , cioè  Camillo  , che  fu  Majordomo  del  già  de- 
ferito Cardinale  Archinto  , e Conte  Milanefe  , & Angiolo  verfato 
nella  Militia  ; Un  Cavalier  Rinicri  Pichi  , Padre  di  Monfignore^, 
Lattanzio  Pichi  degno  Vicario  Generale  di  Monfignor  Gio.  Loren- 
zo Tildi  Vefcovo  della  Città  ; un  Cavalier  Rigi  , ed  un  Cavaliere^ 
Sergiuliani . L’Abate  Bartolomeo  , c Bernardino  Ducei  fono  Gen- 
tiluomini molto  eruditi  , ficcome  l’Abate  Francefco  Muglioni  Col- 
lettore de  Spogli , e Confulrore  del  Santo  Offizio . 

Fra  i Canonici  poi  fono  di  grande  erudizione  un  Propoflo  Giti- 
feppe  Pichi,  un  Rafaello  Mercati  Coi  fedo  re  delle  Monache  di  San- 
ta Marta.  Un  Marini,  un  Fabbri,  un  Dottor  Sergiuliani  , ed  un 
Niccolò  Pichi . 

Ne’ trafeorfi  Secoli  l’auttorità  dell’Abate  di  S.  Giovanni  Evan- 
gelica era  grande  5 Egli  interveniva  a tutti  i Configli,  come  Ordi- 
nario , e fenza  il  fuo  alfonso  njente  fi  determinava  5 L’anno  1218. 
predicando  al  Borgo  San  Francefco,  l’Abate  le  donò  la  Chiefa  di 
di  Santa  Maria  di  Montecafale,  ove  il  Santo  fece  una  povera  , ^ 
femplice  Cella  di  Vimini  , e ci  abitò*  Qui  convertì  13.  Ladroni, 
eheinfeflavano  il  Paefe  , fra  quali  fu  il  Beato  Agnello  , che  vifle 
qui  15.  anni  con  grande  effompio  * l’altri  falirono  al  Cielo  doppo 
la  converfione  . Quivi  abitò  il  Beato  Angiolo  Tarlar!  Difcepolo 
di  San  Francefco  , a cui  ordinò  il  porre  i cavoli  alla  roverfeia  „ 
Fu  quello  facro  Luogo  da’ Padri,  per  cau/a  delle  Guerre  abbando- 
nato , e per  aver  fabricato  il  Convento  di  Santa  Maria  della  Neve 
vicino  alla  Città  , il  quale  fu  atterrato T anno  1531.  per  la  Guer- 
ra , e quello  di  San  Francefco  nel  Borgo.  Già  nel  ìpy.  fu  dato 
a Fra  Pafquale  del  medefimo  Ordine,  che  morì  nel  ifji.  e nel  3^ 
il  Vefcovo  lo  diede  con  altri  alla  Venerabile  Religione  de  Caduc- 
ei ni.  Si  vede  qui  un  antica  ifcrizione,  che  denota  averci  abitato 
San  Francefco,  che  è di  quello  tenore*  Hoc 


Hoc  jacuìt  faxo  F ranci fcus  , Norma  Mino- 
rum  ; 

Corporis  hic  domans  membra  f aerata  fui . 


Dimorò  ancora  quello  Santo  neH’Ofpedale  di  Santa  Maria  del- 
la Notte  vicino  alla  Cappella  di  San  Lionardo  del  Borgo  , ove_, 
erano  ricevuti  tutti  i poveri  Pellegrini:  I Cittadini  molli  dalle  Tue 
infocate  , & efficaci  Prediche  li  portavano  gran  fomme  di  danaro  , 
ed  egli  ordinò  a quattro  Cittadini  y chele  ricevettero,  e provedef- 
fcro  del  neceflario  i poveri.  & i fuoi  Padri,  e di  qttì  ebbe  origi- 
ne la  Fraternità  di  San  Bartolomeo,  che  divenne  opulente  in  breve 
tempo . 

Ritornando  airauttorita  deir  Abate  di  San  Giovanni  , Tanno 
127$.  dà  licenza  a Don  Albertino  fuo  Vicario  Generale  di  fondare 
il  Monartero  delle  Monache  di  Cerreto  , come  fi  prova  dal  libro 
manoferitto  di  detta  Città  , che  è appretto  il  Signor  Luigi  Guelfi 
a carte  17. 

L’anno  poi  1281.  T Abate  Zenone  £à  pagare  ad  Orlandino  di 
Ghinolfo,  come  Ufuraro  ■,  la  pena  dell*  ufura  , come  al  detto  libro 
S carte  17..  Parimente  conferma  la  Badelfa  di  Santa  Caterina . 

L’anno  1284.  fa  il  limile  ad  Arrigo  di  Martinello  , come  Ufu- 
raro , ed  ordinò  fotto  gravi  pene  a tutti  i Religiofi  non  portattero 
arme . 

L’anno  1285:.  1* Abate  Pietro  punì  feveramente  Tuccio  Ufuraro. 

L’anno  1288.  bandì  il  giuramento,  come  al  detto  Libro  a c.  17, 

L’anno  1554.  di  fuo  ordine  fondarono  diverfi  pii  Cittadini  1^ 
Compagnie  di  Santa  Catarina  di  Santa  Maria  Maddalena  , e di 
Sant’  Antonio . 

L’anno  1472.  di  fuo  ordine  Suora  Eufrofìna  del  Borgo,  di  fanfa 
vita  fi  ritirò  in  un  Monallero  del  Terzo  Ordine  di  San  Francefco_, 
detto  diSanta  Catarina  , che  Tanno  ifoo.  fu  ridotto  a Monartero 
formale  , fotto  la  buona  direttione  de’Padri  Minori  Ottervanti  di 
San  F' ancefco  : Quella  Tanta  Donna  fi  accasò  con  un  Giovane  fuo 
pari,  ma  poco  timorato  di  Dio,  che  in  breve  morì,  ed  ella  fi  ri- 
tirò in  detto  Monaflero  ; Molte  volte  fu  rapita  in  ertali  dormiva 
fopra  la  nuda  Terra  , di  continuo  digiunava  y fi  flagellava  a fan- 
gue,  fpendeva  il  più  del  tempo  nell’Orazione  , e nelle  continue^? 

S ' * me- 
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meditazioni  3 e fa  a tutta  la  Città  un  vero  fpecchio  di  fantità,  C 
nell’anno  1484.  andò  a godere  la  telette  Beatitudine /e  fu  fepolta 
in  detto  Monaftero,  come  fi  ricava  dalle  croniche  de*  Padri  Mino- 
J ri  ai  libro  6.  al  capitolo  3. 

Si  ritrova  in  detta  Città  nella  Compagnia  di  San  Rocco  ii 
reto  modello  dei  Santo  Sepolcro  del  Salvatore  del  Mon- 
do in  forma  di  Cappella  > quale  con  gran  devozio- 
ne è vifìtata  d itutti  i Pellegrini  s che  paffan# 
per  quella  Città, 


I L FINE, 


aggiunta 

A L I/  O P E R A* 

O No  rana  molto  con  il  lora  fogg ionia  quella  Nobil  Città  di 
San  Sepolcro  i Marchefi  del  Monte  Santa  Maria  Monaldo, 
ed  Orazio,  Cavalieri  di  alte  , e Regie  prerogative  chc^ 
vantano  la  loro  Origine  da  Arimberto,  Principe,,  e Signo- 
re deila  Baronia  Borbonia  , il  qual  pafsò  in  Italia  ranno*  800.  con 
Carlo  Magno-  e ne  ebbe  da  erto  il  decorofa  titolo  di  Marchefe  di 
Tofcana  , e di  Vicario’  Imperiale  delle  Città  di  Arezzo*  , e di  Ca- 
rtello. Da  cui  ufc irono-  i Marchefi  di  Colle  , di  Ferriolo'  , di  Pc- 
trcll.T  , e del  Monte  Santa  Maria.  Quelli  ebbero  in  feudo  i fòrti 
Cartelli  di  Colle  , Civitella , Verna,  Piede  , Faflignana  ? Vernaz- 
za  no,  Petriolo,  Poggione , Montecaftello,  Mclello  con  tutta-  fa  Mon* 
tagna  , Montebruno,  Montercole  , Citerna  , Monti chiello^  Ca (li- 
gi ione,  Ce  fan  a , Cigrrano  , Va  liana  , Pani  cale  , Facciano  , Ghi- 
mazzo,  Lugnarro,  A gn ovolo  , Mizzena  , e Pregio’.  Confeguirono 
da*  Cefari  T Arare  Gentilizia  di  tre  Gigli  d’Oro  in  campo  turchi-r 
no  , con  la  Sbarra  roda  a traverfo . Fiorirono  in  efla  Ugucdonc_> 
Marchefe  di  Colte,,  che  vide  Tanna  e fu  uno  de’valorofi 
Guerrieri  di  queir  età  ■ ? e molta  favorito  da  C eia  re  5 ed  un  altro 
Uguccione  di  Filippo  , che  Tanna  r 162.  mentre  era  all  allcdio  di 
Milana  fu  da  Federico  Primo  Imperatore  dichiarato-  Governatore^ 
delle  Città  di  Arezzo  , di  Rimini  , di  Monte  fa  icone  con  i Tuoi 
annefli  , dandogli  il  titolo  di  Marchefe  , con  facoltà  di  far  Cava- 
lieri, volendo,  che  ciò  fi  eflendefie  ancora  a*  fuor  Porteria  Qjicrto 
mode  T ilteffo  Imperatore  Federico  a concedere  a’Borghefr  molti  Pri- 
vilegi , e pofe  pace  fra  i Cittadini  tumultuanti.  Rinicri  Figlio 
del  Marchefe  Arrigo  d 1 Rigone  Tanno  12 $8.  mandò  in  (occorfo  de 
Borghefi  joo.  Lande  contro  i Cartellante  L*anno  po1*  ij  12.  Arrigo 
Settimo  Imperatore  confermò  i privilegi  antedetti  a*  Marchefi  Rigo- 
ile  di  Ugolino  di  Rigone  ed  a Ghino  Figlio  di  Mira  di  Guida- 
rello  di  Rigone  ; e Tanno  15^.  Carlo  Quarto  r;metta  in  fua  gra- 
zia i Marchefi  Angiolo  , Guidnccia  , <■  P»etro  „ e gli  conferma  tutti 
i privilegi,  volendo  , che  fi  chiamino  Marchefi  del  Monte  Sanr*^ 
Macia  * dandogli  in  feudo  tutti  i Cartelli,  che  fono  in  quello  Tcr- 
Y $ z rito- 
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rieorio  y come  Marzana  * Lippiatio  * e la  Corte  di  Rifchio."  Il 
Marchese  Pietro  di  Guiduccio  F anno  1377.  e (Te  1 do  Podefìà  di  Fi- 
renze, mandò  io  ajuto  de’Borghefi  S'oo.  Lande  contro  i Caflellani, 
che  rinfilavano  , ed  operò  , che  l’eccelfa  Republica  Fiorentina— # 
dichiarali  Tuoi  Cittadini  Manfredi  , Tieri  , e Giovacchino  Conti 
di  Montedoglio  y c Lazaro  Borbolani  Conte  di  Mon tanto . Da—» 
Giovanni  vengono  i Marchefi  di  Sorbello.  Angiolo  di  spierò  fu 
Vicario  *di  Santa  Chiefa  in  Orvieto  ,•  e diede  compimento  a quella 
Fortezza  y e fu  molto  amorevole  de’  Borghefi  $ Li  raccomandò  al 
Sommo  Pontefice  3 eli  diede  molti  ajuti  . Il  Marchelè  Pietro  di 
Ugolino  valorofo  Guerriero  , nell’ acqui  Ilo  di  Pifa  fugò  alla  Torre 
di^San  Vincenzio  Bartolomeo  d’Àlviano  Generale  del  Rè  di  Napo- 
li* e per  la  Sereniffima  llepublica  Veneta  nella  guerra  di  Trieiie* 
e Cadore  Tuppè  e fugò  i Tedefchi:  creato  Generale  delle  Fanterie 
nella  giornata  di  Giaradadda  gloriofamente  morì  in  quei  fatto  di 
arme  y e con  tanta  fama  y che  T iflcfTo  Rè  Lodovico  Duodecimo  di 
Francia  volle  vedere  il  di  lui  cadavere,  e con  efiequie  reali  lo  fece 
feppeliire  5 Quello  mandò  Gente  a’Borghefi  contro  i loro  Nemici. 
Il  Marchefe  Carlo  fuo  Fratello  fu  valorofo  Condortiere  de*  Fiorenti- 
ni , è tenuto  in  lommo  pregio  da  Federigo  Marchefe  di  Mantova* 
c General  di  Santa  Chiefa.  Il  Marchefe  Girolamo  di  Rinieri  fi  ri- 
trovò all’ alfedio  di  Firenze,  fatto  dal  Marchefe  del  Vafto  Go^ejna- 
tore  di  Milano  y e dal  Principe  d*  Oranges  Filiberto  Vice  Rè  di 
Napoli  d* ordine  di  Carlo  Quinto  5 fu  molto  parziale  dc’Borghefi* 
e morì  nel  1540.  Taddeo  di  Cerbone  fu  Capitano  di  2.  Compa- 
gnie di  4©o.  Fanti  , e morì  nell’ alfedio  di  Firenze.  Gio.  Mattia y 
e Bartolomeo  Fratello  furono  in  detto  alfedio  Capitani  della  Fante- 
ria. Il  Marchefe  Rinieri  di  Carlo  fu  Colonello  40.  anni  continui 
di  Guidobaldo  Duca  di  Urbino,  e Governatore  di  tutte  le  Fortezze 
di  quello  Stato  y e per  il  fuo  elìrenfo  valore  dichiarato  Conte  di 
Monte  Barocci  , e diede  ajuto  di  gente  , e di  danari  a*  Borghefi* 
Antonio  Maria  di  Cario  fu  alfervigio  di  Francefco  Sforza  Duca  di 
Milano  > doppo  la  di  cui  morte  entrò  in  Prelatura  * e confeguì  ia-* 
nobile  Badia  di  San  Bartolomeo  d*  Anghiari  delFOrdinp  de’  Carnai- 
doli  , fondata  da  i Conti  di  detta  Terra  y che  diede rò  a' Monaci  il 
governo  fpirituale  , e temporale  di  effa  . Montino  di  Carlo  fervi 
Fra  jcefco  Duca  di  Urbino  , e fi  ritrovò  alla  guerra  di  Camerino  ; 
Con  300.  Fanti  poi  fervi  il  Papa,  e fìiede  alla  guardia  d’AfcoIi  ne* 
rumori  della  Sicilia  ; Dipoi  da  Guidobaldo  Duca  di  Urbino  fu  di- 
chiarato ruo  Capitan  Generale  , e da  Giulio  Terzo  Malìro  di  Cam- 

50  nella  guerra  di  Siena  di  due  urla  Uomini  $ Stiede  alia  guardia 
£ Orvieto  > c di  Bologna  ; Morto  Marcello  Secondo  * con  du  ila 


Soldati  ftiede  alla  guardia  del  Borgo  San  Sepolcro  5 Sotto  Pìo  lV _ 
fa  Governatore  dell' armi  di  Perugia,  di  Vicerbo  , e del  Patri  mo' 
mo  di  San  Pietro.  Ceflati  i rumori  fu  Governatore  di  Sinigaglia  * 
poi  Ambafciatore  Ordinario  in  Roma  del  Duca  di  Urbino,  poi  Co- 
ionello  de  Veneti  , ed  in  ultimo  Governatore  di  Padova  . ' Francef- 
co  Maria  del  Marchefe  Rinieri  fu  per  la  lua  gran  dottrina  cosi  gra- 
to al  Cardinal  Ferdinando  Medici  , che  morto  il  Granduca  Fran- 
cefco  fenza  lucceflìone  , e dovendo  affumere  il  governo  della  Tofca-. 
na,  ottenne  da  Papa  Siilo  Quinto,  che  della  lua  Porpora  ne  veni f- 
fe  adornato  Francesco  col  titolo  di  Diacono  di  Santa  Maria  in  Do- 
menica , il  quale  fotto  Gregorio  Decimoquarto  permutò  m quello 
de' Santi  Chirico  , e Girilitta,  facendoli  Prete  , e fotto  Clemente 
Ottavo  pafsò  a quello  di  Santa  Maria  in  Ara  C celi  5 Paolo  Qtiinto 
lo  camb  ò in  quello  di  Santa  Maria  in  Trastevere,  poi  lo  fece  Ves- 
covo ai  Paleftrina , e Urbano  Ottavo  di  Porto,  poi  dPOflia,  e di- 
venne Decano  del  Sacro  Collegio  > L'  anno  lo  dichiarò  tuo 
Legato  Apoftolico,  per  chiudere  , & aprire  la  Porta  Santa  alla  Ba- 
fìlica  di  San  Paolo*  Reftaurò  in  Roma  la  Chiefa  di  S.  Onofrio , la 
Capella  Pontificia  * Fece  il  Confervatorio  delle  Donne  mal  maritate  J 
Reftaurò  da  fondamenti  il  Monafter©  di  Sant'  Urbano  > Carico  final- 
mente d’anni  fe  ne  morì  in  Roma  in  Giovedì  il  di  27.  Agollo  1627* 
in  età  di  anni  75.  e fu  fepolto  in  S.  Urbano.  Lorenzo  fu  Luo  go- 
tenente  di  Ridolfo  Bagiioni,  quando  fu  levato  lo  Stato  di  Cauto  à 
Farnefi.  Orazio  fi  ritrovò  alle  guerre  di  Malta  , di  Unght  ia  , di 
Fiandra  , e di  Francia  , dalla  di  cui  Corona  , in  prem  o del  fuo 
valore  riportò  la  Croce  dell'Ordine  di  San  Michele.  Bartolomeo 
Fratello  di  Gio.  Mattia  fu  Governatore  della  Rocca  di  Camerino, 
poi  Colonello  di  Antonio  da  Montefeitr©  , poi  de’ fiorentini  , fu 
alla  guerra  in  Ungheria  con  300.  Fanti  , ed  al  la  guardia  di  Come- 
to;  Fu  in  Francia  lotto  Stefano  Colonna  con  500.  Fanti  , poi  Luo-; 
gotenente  di  Malatefta  da  Rimini  * Difefe  Pinafòlo  contro  ù Mar-> 
chele  del  Vafto  Capitano  di  Cario  Quinto  , poj  dal  Duca  Pier  Lui- 
gi Fa  ineie  fu  pofto  alla  guardia  di  Roma  , ma  nata  guerra  f 
l'Imperatore  , e Rebelli  , pafsò  là  col  Duca  Ottavio  Farnele  eoa 
200.  Archibugieri  a Cavallo,  Se  acquiftò  nome  di  valore  o Guerrie- 
re* Ricevendo  Archibugiate  divenne  prigioniere*  Ritornato  m_^» 
Italia  , Paolo  Terzo  li  diede  il  governo  della  Fortezza  di  Perugia  , 
poi  il  Duca  Ottavio  Farnefe  quella  di  Parma  ; Poi  andò  a Roma 
per  li  Guerra  di  Paolo  IV.  con  l’Impcradore  con  aco.  C'avalli,  ove 
in  una  fcaramuccia  fu  ferito  , poi  pafsò  al  fervizio  del  Grtau, 
Duca  di  Tolcana  , fu  alla  Guardia  di  Piftoja  , e d'Orbitelio* 
S;  accasò  con  Pantafilea  dorella  di  Paolo  , . c di  Chiappino  V ìtel- 
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li  y fuo  figlio  fu  quel  Giacomo»  cosi  dottò  , che  fi  pofe  in  Pte* 
[attira.  ^ ebbe  molti  Governi  , e la  Badia  di  Sara  Grifogono  , c 
da  Gregorio  XIII.  fu  fatto  Arcivelcovo  di  Fifa  y era  certamente 
Cardinale  r fe  la  morte  non  Io  preveniva  in  età  d’Tnnf  yy.  con 

dolore  un  ivetfafe  di  tuttala  Corte  Romana».  Giova  n Battilfa » 

fuo  Fratello  apprefe  i principi*  della  Milizia  da  Chiappino*  Vitelli 
fuo  Zio  $;  Si  ritrovò  alla  Guerra  di  Cor  fica  , di  Siena  , e alla 
Guerra  r che- fi  fece  trà  Parma  , e Ferrara  .y  alla  Rivalta  di- 
moftrò  il  fuo  Valore,  ove  fegiu;  il  fuo  conflitto  fotta  il  Generale 
Frcgofo-  ; Paisà  in  Spagna  col  Principe  di  Firenze,  poi  a Orano, 
al  foccorfo  di  Ma  zza  chivile  ; Con  y.  Compagnie  di  Fanteria  , 
fu  alla  difèla  di  Malta  contro  il  Turco  , che  1’  aveva  affediata. 
Pio  V.  lo  fece  Capitano  della  fua  Guardia  de  Cavalli  y Con  400; 
Archibugieri  difefe:  Lanciano  dal  Turco  j Governò  la  Città  di 
Fermo  ; In  Aleflandria  fu  col’  Duca  d’  Alva  , nella  giornata , che 
fegur  , e a tutte,  quelle  fazioni  , fu  Maefiro  di  Campo  per  la 
morte  di  Don  Giovai*  di'  Mendozza  & ebbe  la  direzione  di  7. 
Compagnie  di  Lande  , due  di  Rai  tri  , e tré  d' A chi  bu  fieri  . 
Il  Rè  in  fegno  del  fua  buon  fervigia,  li  donò  una  Pendone  di 
500;  feudi-  Tanno*  nel  Regno-  ; In  Fiandra  ruppe  i Nemici  fatto  Ti- 
milone,  e li  fugò  fino  alle  Porte  di  Lovanio;  Conquido  Ma  Ari  eh  ; 
fu  Governatore  in  Fiandra  di  Liao,  di  Diffidi  Lovanio  , e di  al- 
tre Terre  del  Brabante  con  ampia  auttorità;  Ruppè  il  Duca  di 
Alanfone  , che  area  3000;  Raitri  , colla  morte  del  Luogotenente 
Generale  di  efli  ; Fu  Governatore  di  Namur  per  D.  Giovanni  d'Au- 
firia  5:  Attediò  Ma ftrich  con  5.  mila  Fanti  , e mille  Cavalli  e Tu 
dichiarato  dal  Rè  del  Configlia  di  guerra  5 Fu  Luogotenente  Gene- 
rale di  Cava] [aria  lotto  T attedio  di  Cambra!  ; Si  ritrovò  alla  dis- 
fetta del  Cofonello  ScamoccI  ; Stando  fopra  Pufcen  con  tré  Colo- 
rali! per  riempire  il  Fotta  , fu  infieme  con  etti  da  una  Cannonata 
coperto  di  Terra ..  Camillo  Fratello  Cavaliere  di  San  Stefano  valo- 
rofo  Guerriere  navigò  molte  volte  con  il  prode  Baccio  Martelli  Ai- 
miraglio;  Ottenne  una  pendone  di  feudi  400.  Si  ritrova  in  Unghe- 
ria , quando  il  Turco  prefe  Zighetto  f Difèfe  Malta5  , e fi  ritrovò 
all-  imprefa  di  Navarino  con  Don  Al  fon  fa  d'ERe  ; poi  alle  Guer- 
re di  Fiandra  colli  Compagnia  de  Cavalli  del  Duca  dr  Alba  ; Rup- 
pè il  Figlio  del  Conte  della  Nua  , & il  Colonello  Bufort,  che  retto 
efiinro;  Ricuperò  Condè  , e Tournai , ment re  aveva  il  governo  di 
tuttala  Cavalleria  r Vincenzo  Fratello  di  Camillo  valorofo  Guer- 
riero combattè  valorofa mente  col  Turco  alT  Ifole  Curzufari . F»*an. 
cefco  con  300.  Fanti  pafsò  in  Avignone  al  ferv  tio  di  Santa  Chiefa, 
Prelato  di  gran  Spirito  -,  e bontà,  e di  grand*  ai  pettazione  » che 

morì 
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uteri  queft’  anfro  corrente  1713.  «d  ‘altri  3 che  per  brevità  ihtàicio\ 
Vive  ancora  nella  Città  di  San  Sepolcro  quella  Nobile  3 e 
Antica  Famiglia  Cattani  3 che  fu  una  delie  quattro  Fondatrici 
di  detc-a  Città  y che  vanta  'la  Tua  'Òrigirte  dà  Gualco  del  -Nobil 
•Contea  Eduardo  y che  fervi  T arinoNovècerito  Téttantabtto  l a Mao- 
ftàd*Ortode  imperatore.,  come  nd  libro  delle cofe  mèìiìòrabili  dell' 
Umbria  li  leg£e  ; 'da  Orlando  d’ Oliando  Cattarti  Conte  di  Chiù- 
E y che  aflìeme  £oh  Cangio  y Bernardino y e Guglielmo  figli  dono 
a San  Francefco  il  Stente  della  Verri  ia  T anno  121J.  1]  dì  S.  di 
Marzo  come  fi  prava  dal  Contratto  Rogato  da  Ser  Amuóci  3 di 
Pietro  Amucci  da.  Campi  nel  Palazzo  di  ‘detto  Conte  . Da  que- 
lla Plliiftre  Famiglia  iiftirono  Iranno  12 06,  il  Cardinale  Giufèppe, 
che  fii  di  grande  bontà  ,,  e Dottrina  . IT  Priore  di  Gamaldoli 
Luigi  . Il  Ve/còvò  Niccolò  di  Brefcia  ; come  fi  vedè  da  uiu 
contratto  rógktò  tfk:jJatopo \ di  Uguccione  de  Baffoni  di  Camcnza, 
eh’  è appreflo  il  pigri  ór  Alfdnfo  Càttani  . Cónte  di  Guido  Cat- 
taui nelT  anno  fjjd»  fu' Wjòrofò  Capitano^  .Cóme  fi  vede  nel  Pro- 
tocollo 4.  di  Murello  d’  Arezzo  3 rogato  da  Ser  Gherardo  di 
Ridolfo  à cart.  i6:  Malli  no  figlio  di  ^Niccolò  di  Rinieri  nelT 

1400  il  di  19,  di  LugHB'y  fu  creato  Conte  Palatino  con  tutti  i 
fuoi  difeendenti  da  Teodoro  Paleologo  y che  li  diede  la  iiia  arme, 
cioè  un’  Aquila  d’ Oro  con  due  Tefte  in  Campo  roflo  5 come  fi 
vede  dal  Privilegio  in  carta  pecora.  Nell’annp  1452.  fu  fatto  dal 
Papa  Senatore  Romano  3 e Luogotenente  Generale  di  Spoleto  3 
come  fi  vede  dal  Privilegiò;in  carta  pecora.  Mìalatefta  figlio  3 cele- 
bre nella  Legge  , fu  Vefcovo  di  Camerino  3 e Regente  della  Ca- 
mera Apoil  lica  ; L’anno  14^0.  affìfìè  al  padre  y mentre  nel  142^ 
il  dì  ^o.  Ottobre  fu  Luogotenente  di  Spoleto  nelT  anno  6.  di 
Martino  V.  Rinieri  Castani  T anno  1501.  il  di  20.  Luglio  fu  dal 
Duca  d’  Urbino  Guidobaldo  creato  Cavaliere  del  Speron  d’  Oro  y 
Conte  Palatino  e poi  dal  Papa  Luogotenente  della  Città  di  Foli- 
gno per  il  Cardinale  di  Pavia  Legato  di  Perugia  3 c in  ulti- 
mo Governatore  della  Città  di  Cartello  . Nel  .1*09.  fu  Podcrtà  di 
Fermo  3 e d’Afcoli  . Nel  *520.  dichiarato  da  Celare  Cavaliere 
della  Chiave  cT  Oro  il  di  5.  Settembre  3 come  fi  vede  dal  Pri- 
vilegio in  carta  pecora  . Mario  fu  celebre  Dottore  y e Rettore 
della  Sapienza  di  Siena  . NelT  anno  1512.  fu  Auditore  di  Venan- 
zio Vefcovo  y e Vicelegato  duella  Marca  . Pietro  fervi  il  Rè  di 
Francia  in  molte  guerre  . Niccolò  fu  il  miracolo  della  Legger  ; 
Il  Papa  lo  elefle  Governatore  di  Città  di  Cartello^  di  Sant’Elpidio, 
c di  Monte  Granaro  y fu  aferitto  da’  Perugini  a quella  Nobiltà  . 
La  Republica  di  Genova  y e Lucca  lo  elefle  fuo  Auditore  y c_^ 

così 
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così  il  Cardinale  Carlo  de*  Medie!  j fu  dichiarato  per  il  fuo  al~ 
to  fa  pere  Confili  torc  del  Sant*  Ufficio  di  Roma.  L*  Imperatore 
Ferdinando  lo  Itimò  molto  ; come  fi  vede  da  mole’ altre  Relazioni 
ita  m paté  >.  Nell*  anno  IJP4.  fiorì  C.atano  di  Giova n Maria  y che 
•fu  Foriere  maggiore  della  Fanteria  , e di  due  Compagnie  di  Ca- 
Valli  del  Gran  Duca  Ferdinando  Medici  di  Tofcana  il  di  duo 
Maggio  , come  dalla  cartella.,,  che  ' tiene  appresta  il  Signore  Al- 
fonfo  Gatta.nl  .*  Àifopfo  Fanno  i<5oo.  fu  celebre  Dottore  di  Legge y 
e Auditore  Generale  del  Cardina Icj  Sforza  . Malatefia  fu  celebre 
Legifta  y e Giovati  Maria  T anno  id$2.  fu  (otto  Canizza  j e ino- 
ltrò il  fuo  indicibil  valore  . ,,  i ; ; 

Quella  Nobile  Famiglia  ^ come  padrona  f della  Chiefa  di 
Sant’Angiolo  di  Bibbiona  do-nò  T anno  1405.  a Marti- 
no Prete  3 e Safrifla-di  Sanra  .Marif  delia  Pieve 
del  Borgo  a S.  Sepolcro  il  Volto  Santo  di  C ri-,  5 
fio  , a guila  di  quello  di  Lucca-,  dipinto 
dal  medefimo3  eh’  è tenuto  da’  Popoli  con 
fomma  Venerazione;  peri  prodigi)  con- 
tinui y che  Sua  Mae  fià  fi  degna 
fare  verfo  i Popoli . j 

; V , • ’ - - A ' ■’Jiv'.t-  i y.:,-  "i  :<:>  >b  loyt 
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FINE  DELL’  A G I U N T A; 


TAVOLA 

DELLE  COSE  NOTABILI, 

Che  fi  contengono  in  cjueft’  opera , 

A 

ABATE  Bafilio , e Signori  24.  gettino  i Fondamenti  del  Nobil 
Tempio  «li  S.  Gio.  carte  9 

Abate  Roderigo  lo  termina  viene  confecrato  da’ Vefcovi  d*  Arezzo, 
di  Caftello  , e di  Sarfina.  c.  io 

Abate  Bafilio  fàbrica  il  Monaftero  di  S.Gio.  Evangelifta.  ac.io 
Abate  Roderigo  IL  , e Signori  24.  chiamano  gl' Eremiti  di  Ca- 
*naldoli,li  confegnano  la  predetta  Chiefa  , e Monaftero  3 con  la  to- 
tale giurifdizione  temporale  , e Spirituale  di  detta  Terra  , che  fii 
conièrma to  da  Eugenio  IL  e da  AleiTandro  IV.  a c.  io 

Abate  Nicolò  Seda  le  Contefe  Civili  de’ Borghefi.  a c.  11 
Abate  Pagano  con  mille  Soldati  prende  i forti  Gattelli  di  Mafcia* 
no  3 c di  Cattigliene,  e li  ù.  atterrare  come  rebelli.  ac.  12 
Abate  Bartolomeo  fi  porta  al  Concilio  di  Laterano  lotto  Inno* 
ccnzio  IH.  a c.  13 

Abate  Giovanni  , e Signori  24.  fortificano  la  Terra  del  Borgo, 
c.  20.  è Abate  moh’anni  di  San  Michiele  di  Pifa  , poi  Genera* 
ledi  tutto  T Ordine  Camaldolefe  . a c.  24. 

Abate  di  San  Giovanni  unifee  V Ofpedale  del  Ponte  alla  Frater-, 
nita  di  San  Bartolomeo.  a c.  28 

Abate  predetto  confeguifce  di  efler  ordinario  in  tutta  la  Terrai 
dal  Papa,  e fi  porta  peretta  Pontificalmente  veftito  ac.  3 2,  Rinun- 
zia il  Generalato  del  Ordine  fuo  Camaldolefe.  a c.  32 

Abate  Giovanni  d'  Anghiari  reftaura  la  Chiefa  , e Monaftero  di$, 
Giovanni  Evangelifta . a c.  ]4 

Abate  di  San  Giovanni , e Signori  24.  danno  T autorità  di  Fabri- 
bricare  un  Monaftero  a* Padri  Minori  di  San  Fra ncefco, ottengono S. 
Baroncio , poi  Monte  Calale.  a c. 

Abate  Girolamo  Grifoni  Nobile  Fiorentino,  eBorghefe  refìauni— > 
un  Monaftero,  a c.  39 

Abate  Jacopo  degl*  Allegri  Nobile  Aretino  , c Borghefe  fa  molte 

T Fa- 


ti* 

F 

FAMIGLIA  Tarlati  concorre  alla  fondazione  del  Borgo  > e fao 

qualità.  a C.  7 

Fame  grande  nel  Borgo.’  a c.  io 

Famiglia  Bocognani  a furia  di  Popolo  è cacciata  dalla  Terra  co-» 
me  perturbatrice  del  publico  bene.  a c.  2 6 

Federigo  Primo  Imperatore  conferma  i Privilegi  del  Borgo,  ac.  ir 
fi  porta  all’afleàio  di  Spoleto  3 viene  nella  Città y ricevuto  coa_ 
grandi  onori  dall’Abate  Fraudano.  a c.  ia 

Federico  II.  Imperatore  conferma  idetti  Privilegi-  a c.  14 
Filippo  Salviati  Patrizio  Fiorentino  Velcovo  del  Borgo_,e  fucj? 
qualità  . a c.  11 

Filippo  Archinto  Conte  Milanefe  Vefcovo  del  Borgo  y e fu^ 
qualità.  a c.  47 

Filippo  Giovagnoli  Nobile  Borghefe  Maflro  di  Camera  di  molti 
Nunzi;  in  Firenze.  a c.  60 

Fiorentini  dannegiano  il  Territorio  di  Gattello.  a c.  31 

Fiorentini  lotto  Bernardo  Giugni  Generale  doppo  la  notabili 
rotta  data  a Nicolò  Piccinino  Generale  del  Duca  di  Milano  pren- 
dano il  Borgo.  a c.  57 

Fondazione  delTOfpcdale  della  Mifericordia  fatta  dall*  Abate  lot- 
to il  Titolo  di  Santa  Maria  y e Origine  di  quello  di  Sant’  Anto- 
nio y e lue  donazioni.  a c.  24 

Frante!  co  Balducci  Nobile  Borghefe  fu  Vice  Cancelliere  di  Santa 
Chida  . e Governatore  di  Spoleto.  a c 57 

Francefilo  Matteuccì  Nobile  Borghefe  fu  Maeftro  di  Camera  d*  In- 
nocenzo IX.  poi  Governatore  di  Palettma.  a c 57 

Francefco  Torelli  Nobile  Borghefe  Cameriere  di  Paolo  II.  a c.  51 
Francefco  di  Neri  della  Fagiola  prende  il  Borgo.  a c.  26 

Francefco  da  Battifolle  de’  Conti  Guidi  rotto  Braccio  da  Monto- 
ne valorofo  Capitano  prende  il  Borgo.  a c.  26 

Francefco  Piccinino  valorofo  Capicanoprendc  il  Borgo.  a c.  2 6 

Francdco  Borboni  de*  Marchefi  del  Monte  valorolo  Capitano  di 
lardine  di  Cofimo  Primo  Gran  Duca  di  Tofcana  mortificò  i Bor- 
ghefi  folk  vati*  a c,  4*7 


G 


GABRIELLO  Pichi  Canonico;  Alcffandrino  fu  famigliare  di 
Paolo  III*.  a c.  57 

Galeotto  Malafedi  Signore  del  Borgo  fabrica  la  Chiefa  , e Con- 
vento de’  Servi  di  Maria  e quella  di  San  Nicolò  , il  Palazzo  del 
Commune  r e ordina.  P Orivolo  . a c.  28  e ?o 

Guelfi  cacciano  di  Città  i Ghibellini  , gli  atterrano  i loro  Pala- 
gi, a c 18  17 

Gregorio  VI-  liberò  il  Borgo  dalla  foggettione  del  Vefcovo  Areti- 
no y e di  Callello  dichiarando  quello  Chiefa  nullius  Difcefis  y vo- 
lendo , che  P Ordinario.  fia  l’Abate  , / che.  farà  prò  tempore  di  San_ 
Giovanni-  a c.  io 

jpregorio  Vili,  aggrega  il  Borgo  alla  nobile  Legazione  di  Spole- 
to. * a C 12 

Si  ribella  poi  dal  Legato , che  la  fottomefle  con  l’armi.. 

Gregorio  IX.  gli  conferma  i privikgj.  a c.  14 

Gregorio  Compagni  Romano  deli’ Ordine  di  S.  Domenico  Vefco- 
vodel  Borgo,  e fu  e qualità-  ■ a c.  5:2 

Gregorio  Roberti  Nobile  Borghefe  fu  Cameriere  di  Paolo  III. 
Celebre  Canonica  , & Auditor  di  Rota  . a c.  5:7 

Gio.  Girellamo  Albano  Principe,  e Cardinale  di  Santa  Chiefa  , e 
fuealte  prerogative.  a c.  4 

Giovanni  Amidei  Generale  de*  Fiorentini  dà  il  guafto  al  Territo- 
rio del  Borgo-  a c.  15 

Giovanni  BruneJefchi  Generale  de’  Fiorentini  attedia  fortemente./ 
la  Ciità  di  Arezzo..  a c.  21 

Giovanni  Villani  Cronifta  riguardevole  Fiorentino,  a c.  22 
Giovanni  Mazzetti  Nobile  Borghefe  fu  Gonfaloniere,  di  Fircn- 


2*0  a c.  24 

Giovanni  Baltore  Inglefe  Capitano  valorofo  dà  una  notabile  rotta 
alla  Fratta  a Pandolfo  Mala  tetta;  Signore  del  Borgo  , che  fi  ritira  in 
Perugia  - \ a c.  50 

Giovanni  Tarcagnotta  celebre  Cronifla.  a c.  ^4 

Giovanni  Vitellefchi  da  Corneto  Cardinale  Aleffandrino  a (Tedia  i 
il  Borgo  , e la  Città  di  Gattello.  a c.  16 

Gì o:  Francefco  Gennari  Nobile  Borghefe  fu  Vicario  Generale  del- 
la Patria  , poi  Auditor  Generale  in  Roma  , e poi  Nunzio  a—* 
Gratz.  ” . a c.  57  1 

Giovanni  Gualtieri  Patrizio  Aretino  VefcoYo  del  Borgo  , e fuo 
lità.  V a c.  ?o 


II*. 

Gio.  Carlo  Baldovinetti  Nobile  Fiorentino  dell*  Ordine  di  Sa aJ 
Domenico  Vcfcovo  del  Borgo,  e Tue  prerogative,  a C.  52 

Giovanni  di  Cofimo  Pai  amideli  Nobile  Borghefe  Vefcovo  di  Napo- 
li di  Romania.  a c.  *5 

Gio.  Battila  Candiotti  Nobile  Borghefe  Arcivefcovo  d’ Urbino,  c 
fuc  qualità.  a c.  ^7 

Gio.  Lorenzo  Tilli  da  Cade!  Fiorentino  dignitfimo  Vefcovo  del 
Borgo  y e fue  rare  qualità  . a c,  ?2 

Gio.  Maria  Lancili  Nobile  Borghefe  Medico  , e Cameriere  Segreto 
del  Regnante  Pontefice  Clemente  XI.  e fue  nobili  qualità  a c.  60 
Girolamo  Incontri  Nobile  Volterrano  Vefcovo  del  Borgo . a c.  50 
Girollam.)  Vefcovo  di  Arezzo.  a c.  11 

G i rollarne  Gherardi  Nobile  Borghefe  fu  Vicario  Generale  della  r 
propria  Patria.  a c.  60 

Giu  eope  da  Milano  Predicatore  famofo  iflituì  nel  Borgo  V orazio- 
ne delle  40.  ore,  e perche.  a c.  4 6 

Guido  3 e Rigone  Marche!!  del  Monte.  a c.  n 

Guido  di  Tenebrago  da  Milano  Capitano  di  Popolo  nel  Borgo 
concede  alcune  Cale  a’  Padri  di  S.  Francefco  , per  fabricaY  la  Ghie- 
fa,  e Convento.  a c.  17 

Guido  da  Pi  etra  ma  la  Vefcovo.  di  Arezzo  prende  il  Borgo  , e poi 
Città  di  Cartello  . a c.  20.  Fa  gran  benefica  a*  Borghcfi  , e fua 
morte.  a c.  20 

Guido  Marchefe  del  Monte  Santa  Maria  fu  Capitan  Generale  della 
Lega;  Prende  la  Città  di  Cartello;  Libera  il  Borgo,  e Perugia  atte- 
diate dal  Vcfcovo  S' Arezzo.  a c 22 

Guido  Torello,  e Fra  ncefco  Sferza  va  loro/!  Capitani  dei  Duca  di 
Milano  .attediano  il  Borgo.  a c,  34 

H : 
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Jacopo  Federighi  Patrizio  Fiorentino  Cavaliere  di  S,  Stefano  , 
Sargente  Maggiore  della  Fortezza  , e Banda  dei  Borgo  , c fue  rare 

qualità.  . a c.  ijp 

Jacopo  Furali  Patrizio  Aretino,  Scrittore  de*  Vefcovi  Areti- 
ni.. J . , ' •. -r/;  * , • - ' ..  .v-  • i iv  -a  c.  7 

Monfignor  Balconcini  degniffimo  Vefcovo  d’Arezao  ha  comporto 
, V la 


la  ferie,  e vita  di  quefii  Vefcovi  in  fiilc  molto  erudito  , c dotto  in 
latino  3 fondata  tutta  ne' contratti  , fcritture,  c privilegi,  tanto  Im- 
penali  , quanto  Pontifica  , che  è ui  a delle  più  degne  Opere  3 clic 
fi  a ufei  ta  alla  luce,  degna  veramente  di  un  tanto  Prelato,  che  illu- 
fira  la  propria  Patria,  non  meno  con  V ingegno,  c virtù  , che  com_, 
il  zelo  Pafiorolc,  c candidezza  di  cofiumi  impareggiabile  • 
Ildebrando  .del  Cittadino  Signore  del  Caltello  di  Cigna’no  condor- 
re  alia  fondazione  del  Borgo  . a c.  7 

Innocenzio  III.  concede  la  Mitra  , e il  Pafiorale  all’ Abate  Barto- 
lomeo di  S.  Giovanni,  e lo  dichiara  Ordinario,  e non  {oggetto  ad 
alcun  Veicolo  , come  aveva  fatto  avanti  Eugenio  IH.  a c.  13 
I Padri  di  S.  Agofiino  lafciano  il  loro  Monafiero  di  Santa  Chia- 
ra, c vanno  ad  abitare  alla  Pi,eve . a c 48 

I .Priori  delle  Laudi  cominciano  la  nobile  fabrica  delle  Log- 
gia - a c:  4? 

Ifaia  Eremita,  cd  Uomo  Tanto,  Succefiore  di  Sant’Arcano  , è di- 
chiarato dal  Pontefice  primo  Abate  di  Si  Giovanni.  a c.  7 
I Signori  24.  afiegnano  alle  Meretrici  il  luogo  doppo  S.  Maria—* 
Maddalena  , & alli  Appellati  S.  Lazzero.  a c.  4 

I Signori  24.  concedono  la  Chiefa  Curata  di  S.  Niccolò  a*  Padri 
de’Camaldoli  , e gli  afiegnano  100.  fiara  di  grano  in  perpetuo  per 
liberarli  della  pelle  del  i;p2 2.  a c.  4^ 

I Vefcovi  d’ Arezzo  , e di  Cafiello  muovono  lite  in  Roma  all’Ab- 
bate di  S. Giovanni  Roderigo  a caufa  del  l^ullius  Difcefis . a c,  io 

K 


, L ; 

L’Abatino  Orfini  valorofo  Capitano  attedia  il  Borgo,  ma  Aleflan- 
dro  Vitelli  Io  libera.  a c.  44 

La  Communità  del  Borgo  compra  Schiatta  , e Spinella  da’ Conti 
di  Montedoglio,  poi  dà  danari  alle  Monache  di  Santa  Chiara  , per 
rifarcire  il  loro  Monafiero.  a c.  41  * _ 

Leonardo  Tornabuoni  Nobile  Fiorentino  Vefcovo  del  Borgo  , rO 
fue  qualità  . a c.  42 

Leone  X.  fà  primo  Vefcovo  del  Borgo  l’Abate  di  S.  Giovann 
Don  Galeotto  Oraziani  Nobile  Borghele  Monaco  Camaldolefe,  e gli 
a (legna  per  Menfa  la  detta  Badìa,  e dichiara  Città  il  Borgo  , e lua 
morte,  Nomi  de  primi  Canonici . — a c,  41  4* 

y ? ► 


l e 15.  Famiglie  del  Borgo  y che  avevano  fotta  cafaccia  afìieme* 
fabricano  la  Torre  vicino  a Piazza  , poi  prendono’  Tarmi  contro 
T Abate  diS.  Gio.  per  dominare  ma  i Signori  24.  ed  il  Popolo  le  cacciò 
dal  Borgo  5 gli  abbatterono  le  lor  Cafe  , e Torri 5 le  Pietre  dellc_f 
quali  fervirono  per  fabricar  le  mura  dalla  parte  della  Chiefa  di  San 
Francefco  . à c 21 

Leone  Oraziani  ammazza  Tefeo  Pichi  , tutta  la  Città  fi  divi- 
de, a c.  47 

Lodovico  Pichi  uno  de  congiurati  fi  ritira  in  Ancona  , ed  ivi 
fonda  la  fua  Stirpe.  a c.  ^4 

La  Famiglia  Pichi  ritorna  dall’  Efilio  . a c.  48 

Lodovico  IV.  Imperatore  patta  per  il  Borgo  , e riceve  onori  gran- 
di dall*  Abate  Luca  3 e da  Borghefi  , li  conferma  i Privilegj  , con- 
cede il  Borgo  dotto  titolo  di  Feudo  ad  CJguccione  della  Faggiola^* 
valorofo  Capitano  Signore  di  Pila  » e di  Lucca,  a c.  22.  ma  poi 
per  le  fue  tirannie  fu  cacciato  dalla  Terra  .'  %.  c.  23 

Lotario  IL  Imperatore  conferma  a Borghefi  i Privilegj  di  Otto- 
ne primo  . a c.  11  . 

Luca  Ducei  Nob’le  Borghefe  fu  (otto  Datario  di  Leone  XL  c di 
Paolo  V.  a c.  57  Tuoi  degni  difendenti  fono  T Abate  Bartolomeo, 
e Bernardino  Cavalieri  di  gran  Spirito,  e intelligenza  . 1/  fecon- 

do de  quali  ha  pollo  nella  Chiefa  di  Santa  Marta  il  lequento 
Elogio. 

Dt  o»  m» 

Duccius  Francifci  y & Fr antifone  Ball  tona  filiusyfu" 
tura  mortis  bora  mfeius  , confcius  tamen  moritura s , in  hoc  Se - 
palerò  tumulandus  , fapremam  Jadicem  expeffaturus  y adac  viyens , 
cjuadragefimum  feptimam  retati*  annum  agens  y lapidem  batic  ponendum 
caravit  anno  J712,.  - 

i . - . • : I ’ ' . 0!  Ìgo!  fri  • ? 

Luigi  IX.  Rè  di  Francia  retta  prigioniero  dei  Saldano  d’Egitto. 

Bk t/d  a c*  l? 

Lupo  Acerbi  Nobile  Borghefe  procura,  che  la  Republica  Fioren- 
tina riformi  i Statuti  della  Terra,  a c.  29  quella  poi  comanda, 
che  fi  atterri  il  Convento  di  Santa  Varia  della  Neve  , ove  dimo- 
ravano i Padri  lytiu ori  Offemnti  di  San  Francefco  , e fi  rubri- 
chi j ove  fono. 


*5? 

Le  Cariti  de  Borghefi*  e 1*  indù  fina  de  Padri  hanno  ridotto  nella 
forma  , che  fi  vede  la  Chiefa  3 e Convento,  che  fono  belliflimi, 
e non  hanno  pari  nella  Città  » a c.  44 

M 

M AGALOTTI  ferittore  infigne  di  tutte  le  Famiglie  Italiani 

Magiftrato  de  24  del  Borgo  fi  ribella' -da! l’Abate  di  San  Giovanni 
a cauia  del  Dominio  , ma  Gregorio  IX  li  riunifce.  a c.  14 

Magi  baco  nuovo  di  io.  Cittadini  fatto  da  Borghefi.  a c.  2 6 

Macella  Cattani  Nobile  Borghefe  Veicovo  di  Camerino  , 
fue  qualità.  a c.  58 

Martino  V.  dichiara  Firenze  Metropoli.  a c>  33 

Ma  riotto  delli  Allegri  Nobile  Aretino,  e Borghefe  fu  Generala 
di  tute  r Ordine  Uamaldolele . a c.  61 

Monache  di  San  Lorenzo  collocate  nella  Compagnia  di  Santa  Cro- 
ce, e iua  origine.  a c.  48 

Monache  del  Terz> Ordine  furono  collocate  nella  Compagnia  di 
Santa  Caterina  , ove  fono,  e fua  origine.  a c.  48 

Monache  di  Saura  Margherita  del  Ordine  di  Camaldoli , fono 
collocate  nella  Chiefa  della  Fraternità  di  San  Bartolomeo  , C— » 
fua  origine.  ^ a c.  47 

Monache  di  Santa  Chiara  abitanti  a San  Leo,  fono  collocate  a S. 
Chiara  , ove  fono  , e lua  origine.  a c.  48 

Monali  ;,e  Orazio  Mucidi  del  Monte  Santa  Maria  fue  regie  qualità; 
Origine , e ferie  di  tutti  gl’  Uomini  infìgni , che  fono  ufcrti  da—» 
quella  Illuftre  Stirpe.  a c.  142 

McnOgnore  Malatefta  Albani Tpedito  in  Francia  dal  Cardinale  Fran- 
cesco Barberini.  a c.  J 

Monete  battute,  e Coniate  dagl’ Aretini.  a c.  49 

Montecafale  Convento  fondato  da  San  Francefco,  e dato  a’ Padri 
Capuccini.  a e.  47 

Monsù  Grifacche  Francffc  Cardinale  , e Vefcovo  d’ Albano  Fratel- 
lo di  Urbano  V.  Luogotenente  di  elio  in  Italia,  avendo  a'Uito  dal 
medefimo  il  Borgo,  e da  Carlo  IV.  lo  vendè  a Galeotto  Malatefii 
Signore  di  Rimini  per  18  mila  Fiorini  d’Oro  . Rifece  Galeotto  le 
Mura  , e ad  ogni  Porta  fabricò  una  Fortezza . a c.  28 

Monsii  di  Lancrè  detto  il  Conciaco  vende  a Fiorentini  la  Città  di 
Arezzo  per  40.  mila  Fiorini  d’Gro.  a c.  29 

Morte  di  Arcano  Fondatore  del  Borgo  , è fua  vita . a c.  8 

V 3 Morta- 


10 

.Mortalità  grande  nel  Borgo  , à C 

Morte  di  Galeotto  Malatefti  , e «di  Carlo  Signori  del  Borgo,  ad 
c.  32  e 35"  ricade  alla  Chiefa  . Eugenio  IV.  prima  Io  da.  per  io 
anni  a Niccolò  Fortebraccio  va loro/o  Capitano  , poi  V impegna  a^> 
Fiorentini  per  25.  mila  Fiorini  d’Oro*  a c.  35 

N 

NERI  Matteo  Arcivefcovo , e Duca  di  Milano  diviene  Signore 
dei  Borgo,  riceve  da  Borghefì  fommi  onori.  Rifece  da_* 
Fondamenti  tutte  ie  Mura,  e gran  parte  della  Terra  abbatuca  dal 
Terremoto.  * a e.  25 

Neri  d’ Uguccione  della  Faggiola  diviene  Signore  del  Borgo,  poi 
è cacciato  per  le  fue  tirranie.  a c.  2 6 

Niccolò  Piccinino  Generale  del  Dura  di  Milano  refta  preffo  An- 
ghiari  rotto,  e iugato  da  Bernardo  Giugni  Capitano  Generale  de 
Fiorentini.  a c.  22 

Niccolo  Vitelli  Valorofo  Capitano  de  Fiorennni  devalta  il  Terri- 
torio di  Gattello,  e riporta  a Borghefì  1 loro  Privilegj  involati  da 
Caftellani.  ac.  19 

Niccoiò  Tornabuoni  Nobile  Fiorentino  Vefcovo  del  Borgo,  Con- 
facra  la  Chiefa  di  S.  Chiara*  a c.  48 

o 


OPIZONE  Buca  fogli  Con  fole  di  Pavia*  ac.  11 

Orazio  Maglioni  Nobile  Borghefe  , Letterato  riguardevole* 


Origine 
tadini  , 
Origine 
Origine 
Origine 
Origine 
pefi , 
Origine 
datari . 

Ottavio 
e fue  qual 
Otto  de 


a c.  140 

del  fommo  Magifirato  de  24.3  e.  7 e Nomi  di  quei  Cit- 
che  furono  di  elio . a c.  8 

del  Monte  di  Pietà  del  Borgo.  a c.  28 

della  Compagnia  di  S.  Rocco , e fuoi  peli,  a c.  40 
della  Compagnia  del  Buon  Geni  , e Tuoi  peli.  ac.  41 
della  Compagnia  diSanta  Maria  delle  Grazie,  e fuoi 

a c.  41 

della  Compagnia  di  San  Pietro  alle  Giunte,  e fuoi  Fon- 

a c.  46 

Cantagallina  fu  Vicariò  Generale  del  Vefcovo  di  Fienza— » 
ita.  a c.  60 

Conti  da  Montante  valorofo  Capitano  feda  le  Civili  Con- 

tefe 


2*7 

ccfe  de  Borghefi  di  ordine  di  Cofimo  Primo  T a c 48 

Ottone  Primo  Imperatore  dichiara  il  Borgo  libero  * e efentc 
ogni  Arcivefcovo,  Vefcovo  , e Duca  . a c-  7i 

Ottone  IV.  Imperatore  ciò  conferma.  a c.  14 


PAOLO  Pichi  Nobile  Borghefe  Segretario  della  Congregazione 
dell*  Indice,  e Vefcovo  di  V olturara  nel  Regno . a c.  5 <5 
Pandolfo  Malatefti,  con  Bartolo  di  Maggio  da  Pietra  Mala  , e 
Tamore  degl’ Ubaldini  della  Carda  valorofi  Capitani  fcorfe^  o 
dannegiò  il  Territorio  di  Cartello.  a c.  30 

Peltilenza  grande  nel  Borgo.  a c.  23  24  22  41  42 

Pietro  Berna  rdini  Nobile  Borghefe  Generale  de  Giefuati.  a c.  62 
Pietro  Generale  de  Servi  di  Maria.  a c.  61 

Pietro  Lombardo  compofe  il  libro  delle  Sentenze.  ac.  13 

Pietro  CoropoftoreAucore  dell*  Irtoria  Ecclertafìica.  a c. 

Pietro  Saccone  col  Conte  Pallavicino  vaiorofo  Capitano  di  Gio. 
Vifconti  Duca  di  Milano  prende  il  Borgo  , e lo  dona  al  detto 
Duca  . a c.  2? 

Pietro  Strozzi  vaiorofo  Capitano  ailedia  il  Borgo,  e non  lo  puole 
prendere;  . a c.  47 

Pietro  Medici  Efule  della  fua  Patria  Firenze  attedia  il  Borgo,  e 
lo  prende . Dona  aBorghefi  la  Terra  d'Anghiari  , gettano  a Terra—. 
]e  Mura,  e portano  al  Borgo  il  Catorcio,  e le  Chiavi  , poi  vanno 
alla  Terra  della  Pieve  donata  da  S.  Pietro.  a c.  40 

Pietro  Soderini  perpetuo  Gonfaloniere  di  Firenze  fuggie  in  Fran- 
cia. a c.  41 

Pietro  Gennari  Nobile  Borghefe  fu  Vefcovo  di  Lecce  . a c. 
Prodigio occorfo  nella  fondazione  di  quella  Città  di  San  Sepolcro 

a c.  6 

Procopio  infigne  fermare.  a c.  22 

CL 

Q UFI  LI  della  Terra  della  Pieve  uniti  cogl’ Aretini  attediano  fi 
Borgo  , c coftringono  1 Borghefi  a far  Pace.  a c 18 


RAFFAELLO  Volterrano  Nobile  Cronifta  * se.  20 

Reliquie  portate  da  S.  Arcano  al  Borgo»  a c.  ^ 

Ridolfo  Conte  d’Asburgh,  eprimo  Imperatore  di  Cafa  d' Auftria 
conferma  i Privilegi  a Borghefi.  a c.  18 

Rotta  notabile  de  Fiorentini  aH’Àrbia  nel  Seaefe . ac.  17 

Rotta  notabile  data  da  Fiorentini  agl*  Aretini  a Campaldino,  ove 
retta  morta  la  maggior  parte  della  Nobiltà  Aretina  e il  Vefcovo  lo- 
ro Guglielmo  Ubi  rt ini.  a c.  ip 

Ruberto  di  Maio  Tarlati  da  Pietramala  Signore  della  Città  d* 
Arezzo  prende  il  Borgo ,.  doppo  un  tiretto  Attedio»-  a c,  23 

S 


SAN  Francesco  fonda  il  Convento  di  Monte  Calale,  e la  Frater- 
nità di  b.  Bartolomeo  nel  Borgo.  a c.  14 

Serie  de  Santi,  e Beaci  del  Borgo.  a c.  ?2  e 5$ 

Serie  di  tutti  i Letterati  del  Borgo.  a c.  6z 

E de  i viventi..  a c.  140 

Serie  de  Cavalieri  di  Rodi,  e di  S.  Stefano  afe  iti  dalla  Città  di 
$.  Sepolcro.  a c.  78  79 

Serie  di  quelli  y che  hanno  fondato  Chiefe,  e Mopafterj.  a c.  78 
Serie  di  tutti  [ Cittadini  ufeiti,  Priori  di Tràternita  per  dima- 
Arare  ie  Fa  niglie  Nobili  Antiche  a c.  85  fino  al  105 

Serie  di  tutte  le  Famiglie,  che  hanno  avuto  Gonfalonieri , e i 
loro  Nomi  , e Cognomi.  a c.  103  fino  al  1 36 

Serie  de’ Cittadini,  che  fono  ufeiti  Cancellieri  della  Communi- 
tà.  a c.  158 

Serie  di  tutti  i Commiflarj  Fiorentini,  che  fono  flati  in  queffa_* 
Città.  a c.  80  fino  all*  85 

Serie  delli  Avocati  infigni,  che  fono  ufeiti  dalla  Città  di  SarL_» 
Sepolcro.  a c.  6 5 

Serie  de  Generali  d’Eferciti,  Colonelli , Capitani,  chefono  ufei- 
ti  da  quetta  Città.  a c.  66  67  fino  al  74 

Serie  de  Scrittori  , che  fono  ufeiti  da  quetta  Città.  a c.  75 
Serie  di  quelli  , che  hanno  avuto  in  Roma,  e nelle  Corti  de  Prin- 
cipi diverfe  Cariche.  a c.  7 6 

Serie  de  Pittori,  e Scultori,  che  fono  ufeiti  dalla  Città  di  S.  Se- 
polcro, a c,  ^ Se- 


Sèrie  di  alcuni  Cittadini  ufciti  de  Priori.  , , ftc 

Sigifmondo  Tifij  Nobile  Scrittore  Senese.  a c.  42 

Sii  /io  Nomi  Nobile  Borghefe  fòia,  e dota  il  Monaftero  di  San* 
ta  Marca  detto  delle  Capace  ine  , Viene  da  Perugia  Suor  Beat  r;  ce, 
con  un*  alt 'a.  Lodi  di  quelle  Serve  di  Dio  , e di  Suor  Benedetta^* 
Nomi  Badettà,  e di  Suora  RofaSchiaateichi  Vicaria , e dei  Conte 
Antonio  Commifsario  di  'V.jI  terra  li o Fratello.  a c.  vo 

Soldati  nella  Guerra  di  Urbano  Vili,  divallano  il  Territorio 
BorghTe.  a c.  ^2 

Stefano  Muechiachell i Borghefe  Generale  de  Servi  di  Maria  farto 
Cardinale  da  Mirtino  V.  Lue  qualità.  a c.  $4  e ^ 

Suor  Eufrafina  Donna  di  gran  bontà  Monaca  del  Monaftero  dì  S. 
^Caterina  • a c.  14* 

. ; ; ■; ■>  ’ ' 

r 


TARLATO  Cittadino  Illuftre  Aretino  concorre  alla  Fondazione 
del  Borgo  San  epolcro . a c.  7 perche  fi  ditte  da  lui  ta  ^ 
fua  Famiglia  de  Tarlati  a c.  7 

Tarlato  de  Signori  di  Pietramala  fu  Poteftà  del  Borgo,  concede 
a Fra  Tommafo  da  Spelle  dell’ Ordine  Serafico  di  San  Francefco  il 
fito  di  fabricare  la  Chiefa  , e Convento  diS.  Francefco.  a c.  17 
Teodelgarbo  fu  Comole  della  Città  d*  Arezzo . a c.  12 

Tiranni  d’  Italia . a c.  2\ 

Torre  di  Piazza  fabricate  dalle  20.  Famiglie  Specchiate  del  Bor- 
go. ' ' ’b  5 aoc.  1^ 

Tórre  di  Berta  di  Cafa  Bocognani,  atterata  a furia  di  Popolo 

a c.  27 


V 


VALERIO  Maria  Fiordemojiti  Monaco  Camaldolefe , e Nobile 
di  Jefi  reftaura  da  fondamenti  la  Chiefa  di  S.  Niccolò  di  det- 
to Ordine.  a c.  50 

Vefcovo  di  Caftello  move  lite  all’ Abate  di  San  Gio.  a caufa  dei 
nullius  Di?cefis.  a c.  n 17  19  20  2$  52  ^4 

Vefcovo  di  Cartello  Azzo  conferma  la  Fraternità  di  San  Barto- 
lomeo, ficcome  i Vefcovi  Bandcllo  Bucci,  c Simbaldo.  a c.  1 6 
Vero  Modello  del  Borgo  San  Sepolcro.  a c.  14^ 

Villani 


:Xèo  . ..  . 

Villani  Matteo  Scrittore  Efimio  Fiorentino a c.  25 
Villanuccio  da  Villanova  Marchile  della  Marca  con  due  milla^* 
tavalli,  e 5 m.  Fanti  devalla  il  * Nobile  Territorio  del  Borgo. 

a c 29 

Vincenzio  Candiotti  Nobile  Borghefe  Collaterale  Generale  fu  in 
Barcell  jna  da  U rbano  Vili,  poi  Vefcovo  di  Bagna  rea  creato,  a c.  57  , 
Vincenzio  Bagelli  Borghelè  fu  Vicario  Genarale  della  fua  Patria» 

a c.  60 

Vitelozzo  Vitelli,  e Gjo.  Paolo  Boglioni  valorosi  Capitani  pren- 
dano la  Terra  d’ Anghiari,  e alTediano  il  Borgo,  poi  lo  prendano, 
e lacchegiano,  ^ a c.  40 

Volto  Santo,  che  è nella  Pieve,  a c.  50  e 148  tenuto  in  iomma 
decozione  da  Lodovico  de  Marche!!  Malefpini  Carmelitano  Vefcovo 
del  Borgo  . a c.  p e da  Lodovico  Guelfi  Vicario  Generale  del- 
la ma  Patria , poi  de  Vefcovi  Aretino,  e di  Fano,  a c.  6®  e da 
Scbafiiano  Rigì  Vicario  Generale  dell'Ordine  de  Servi,  ac >63 


Z ANOBI  Medici  Patrizio  Fiorentino  Domenicano,  Penitenziere 
diSanta  Maria  Maggiore  Vefcovo  del  Borgo,  quello  fecc^ 
il  lodo  fra  il  Ve/covo  di  quella  Città,  e l'Abate  di  Santa  Maria 
di  Bagno  a caula  della  Giurisdizione . . a c,  51 


Il  FINE  DELLA  TAVOLA. 


CORREZIONI 

Delli  Errori , che  fono  fcorfi  nella 
pre/ènte  Opera . 


ERRORI. 


CORREZIONI. 


Arcano,  Egidio,  pagina  prima. 
Arnoldo  Vivon  . pag.  24.  43. 
Beato  Àngiolo  Tarlazzi . pag.  101. 
Colo  Maffei . pag.  81. 

Come  Icrive  Rafaello  Volterra—» 

pag.  22. 

Con  Ghirlande  di  Lavoro,  pag.  12, 
Di  Capuccina  . pag.  ?o. 

Di  Bonco.  pag.  7P. 

Montefalconi.  pag,  77. 

Di  Nome.  pag. ^5. 

Girilitta.  pag. 

L*  anno  12P2. 

L*  anno  i2  9$v 

L'anno  1282.  pag.  12. 

L'anno  1607.  pag  *0. 

Lelio  Bonifi. 

Lombrezzi . 

Oland  ino . 

Panigiani . 


pag.  84. 
pag  77. 
pag.  84. 
pag.  82. 
pag.  78. 


pio  IV. 

Ser  Amatuccij. 

Suor  ....  ' pag.  y. 

Tutto  Libri.  pag.  81. 

Viene  difefa  quella  Città. 


Arcano,  e Eg  idio 
Arnaldo  Uvio  n . 

Beato  Angiolo  Tarlati 
Colo  Ma ffe/. 

Come  fcrive  Rafaello  Volterrano 

Con  Ghirlande  di  Lauro. 

Di  Capuccino. 

Di  Boncio. 

Mon  fa  leoni . 

Manca  furono. 

Giulitta. 

L*  anno  1192. 

L’  anno  119?. 

L'anno  1252. 

L'anno  1610. 

Lelio  Bonfi . 

Lombezzi . 

Orlandino . 

Canigiani. 

Di  Pio  IV. 

Ser  Amatuccio, 

Suor  Maria  Benedetta  Nomi, 
Tuccio  Libri. 

Viene  difefa  quella  Città  da.- 
una  Fortezza. 


Un  ...  . 

pag.  50.  60. 

Un  Bernardino  Pichi . 

Un  ...  . 

pa<?v  66. 

Un  Filippo  Zagri. 

Un  ...  * 

P*g-  77- 

Un  Silvio  Nomi. 
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